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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Acuta crisi internazionale dopo l’abbattimento dell’aereo civile sud-coreano 


Tra USA e URSS accuse e tensioni 

Mosca parla di «provocazione» ma non dà prove 
Reagan: «I sovietici non sono più credibili» 

Nella ricostruzione, che la TASS ha diffuso ieri sera si parla di «colpi di avvertimento», ma si sostiene che il «Jumbo» si è allontanato verso il Mar del 
Giappone - II presidente americano torna d’urgenza a Washington e convoca il consiglio per la sicurezza nazionale - Duro discorso televisivo 


La giunta della Camera 


Per Negri una 
maggioranza 
dice si 
all’arresto 

Il PCI aveva proposto di attendere la sen¬ 
tenza - L’ultima parola spetta all’aula 


Bisogno di verità 


CGOMENTI per la dimen- 
^ sione della tragedia, viva¬ 
mente preoccupati per i suoi 
riflessi sulla convivenza pa¬ 
cifica, abbiamo atteso ieri pa¬ 
role di certezza e sostanziali 
chiarimenti di fonte sovietica. 
La lettura attenta del nuovo 
comunicato TASS ha non solo 
mantenuto insoddisfatto que¬ 
sto diritto-bisogno di sapere 
ma ha irrobustito, fino a ren¬ 
derla schiacciante, la dolorosa 
convinzione che ci si trovi di 
fronte a ciò che il nostro com¬ 
pagno Pajetta ha definito un 
delitto contro vittime innocen¬ 
ti e contro la pace e la condi¬ 
zione del mondo. 

Ci ha colpito il fatto che la 
nota sovietica adduca vari ar¬ 
gomenti a giustificazione indi¬ 
retta di un atto militare a se¬ 
guito della violazione dello 
spazio aereo sovietico, pur ne¬ 
gando che tale atto sia stato 
consumato. L’ipotesi avanzata 
dal documento che l’aereo co¬ 
reano di linea, con 269 persone 
a bordo, potesse essere stato 
utilizzato per una preordinata 
missione di spionaggio milita¬ 
re apre uno squarcio allar¬ 
mante sulla situazione di dete¬ 
rioramento e di isteria cui so¬ 
no giunte le relazioni interna¬ 
zionali, soprattutto in zone 
strategiche calde. E il fatto 
che sulla base di un’ipotesi del 
genere si siano prese misure 
di tanta gravità non fa che av¬ 
velenare ulteriormente la ten¬ 
sione in quello scacchiere e 
rendere ancor più pericolosa 
la situazione complessiva dei 
rapporti mondiali. 

Resta perciò intatta l’ango¬ 
scia per l’enormità di un delit¬ 
to che in nessun caso potrebbe 
trovare non diciamo giustifi¬ 
cazione ma neppure compren¬ 
sione. Tale è la sproporzione 
tra la supposta minaccia co¬ 
stituita da un singolo aereo 
«intruso» (ammesso che non se 
ne sia potuto accertare il ca¬ 
rattere civile) e la reazione at¬ 
tuata dopo un lungo tempo di 
osservazioni, che nessuna dot¬ 
trina difensiva e nessuna lacu¬ 
na nelle norme di diritto inter¬ 
nazionale potrebbe dare par¬ 
venza di accettabilità all’ac- 
caduto. 

I dirigenti sovietici non pos¬ 
sono seriamente ritenere che 
l'indignazione e la preoccupa¬ 
zione che pervadono il mondo 
possano essere placate da 
scarni comunicati che descri¬ 
vono l’aereo coreano in rotta 
verso il Mar del Giappone. A 

§ uesto punto, anzi, resterebbe 
a spiegare come, proprio do¬ 
po semplici avvertimenti del¬ 
la caccia sovietica, l'aereo sia 
scomparso in un’oscura cata¬ 
strofe. Di ben altri concreti ri¬ 
ferimenti di fatto c’è attesa 
nell’opinione pubblica. Se dav¬ 
vero Mosca e convinta che i 


governi americano e giappo¬ 
nese hanno montato a freddo 
un’enorme e pericolosissima 
manipolazione fino a configu¬ 
rare un piano di provocazione 
che dava per necessario il sa¬ 
crificio di quelle centinaia di 
vite umane, allora essa deve 
scaricare sull’opinione pubbli¬ 
ca le prove dell’altrui macchi- 
nazione e della propria estra¬ 
neità. Altrimenti deve ricono¬ 
scere e chiaramente delimita¬ 
re le proprie responsabilità ad 
evitare che l'intera immagine 
della sua politica internazio¬ 
nale e la sincerità delle sue a- 
perture siano compromesse 
da un episodio di tanta gravi¬ 
tà. In ogni caso deve dare spie¬ 
gazioni di fatto logiche e con¬ 
vincenti nella sostanza delle 
prove e nello spirito politico. 

Non può sfuggire ai dirigen¬ 
ti sovietici il fatte che i rap¬ 
porti intemazionali hanno su¬ 
bito una grave scossa e che da 
una zona infetta per la pace 
come la regione coreana ven¬ 
nero in passato, e potrebbero 
riprodursi, onde di tensione 
più generale nei rapporti tra 
Est e Ovest. E questo in un 
momento già tanto complesso 
in cui con molta fatica, ed an¬ 
che per rilevante iniziativa so¬ 
vietica, si cercavano le pre¬ 
messe di una nuova fase di 
dialogo. Ciò non può essere 
compromesso, anche a costo 
di pagare qualche prezzo che 
poi si risolverebbe in un recu¬ 
pero di credibilità. Ma se si la¬ 
sciano le cose nel vago e nella 
pura diatriba propagandisti-’ 
ca, allora non ci si deve mera¬ 
vigliare se prendono corpo in¬ 
terrogativi assai seri circa le 
ragioni del divario tra le paro¬ 
le e i fatti. E fra questi inter¬ 
rogativi, uno ne consideriamo 
in particolare legittimo: a 
quale livello si situa la respon¬ 
sabilità per l'accaduto? Se si 
dovesse documentare che si c 
trattato di un «errore» attri¬ 
buibile ad un certo livello di 
responsabilità militari, ciò 
non ci renderebbe certo tran- 
quilli poiché ci farebbe chie¬ 
dere quali più gravi e cata¬ 
strofici errori potrebbero in 
avvenire verificarsi nelle va¬ 
rie parti del mondo, ma alme¬ 
no avremmo la prova di una 
volontà politica di affrontare 
finalmente il nodo dei mecca¬ 
nismi di sicurezza e di recipro¬ 
ca garanzia tra i due blocchi. 
Invece la pura e semplice co¬ 
pertura dell’accaduto Iasce- 
rebbe intatte l’angoscia e la 
diffidenza del mondo. E ali¬ 
menterebbe quella spirale di 
tensioni e di ritorsioni — su 
cui puntano tante forze nel 
mondo che sono contro la di¬ 
stensione e per una politica di 
forza — i cui sbocchi potreb¬ 
bero essere anche catastrofi* 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — Qualcosa più 
del clima è già cambiato nel¬ 
le relazioni tra USA e URSS 
per la distruzione del jumbo 
sud-coreano che gli america¬ 
ni imputano al sovietici. E 
ulteriori peggioramenti sono 
da prevedere per effetto delle 
misure di ritorsione che il 
«consiglio per la sicurezza 
nazionale», convocato in se¬ 
duta straordinaria da Rea¬ 
gan, sta esaminando nella 
notte. 

Tutto ciò che l’ammini- 
strazione ha fatto dopo la 
prima dichiarazione presi¬ 
denziale (letta dal portavoce) 
spinge a una drammatizza¬ 
zione: il rientro, anticipato di 
tre giorni, di Reagan a Wa¬ 
shington, la violenza degli 
attacchi che egli ha mosso 
all'URSS in due dichiarazio¬ 
ni che segnano una vera e 
propria escalation verbale, le 
consultazioni straordinarie 
con i leaders parlamentari 
dei due partiti, la convoca¬ 
zione del Consiglio di sicu¬ 
rezza dell’ONU su richiesta, 
oltre che degli USA, della Co¬ 
rea del Sud, del Giappone e 
del Canada. Il segno politico 
dell'iniziativa americana è 1' 
internazionalizzazione della 
vertenza con l'URSS per ot¬ 
tenere il più largo consenso 
alla denuncia e alla condan¬ 
na di questo atto di «barbarie 
assolutamente ingiustifica¬ 
to». per isolare l'antagonista 
e metterlo in difficoltà sul 
terreno dei rapporti diplo¬ 
matici e commerciali, ma 


anche per evitare che la vi¬ 
cenda si riduca ad uno scon¬ 
tro tra le due superpotenze. 
Quest'ultimo accorgimento 
serve a frenare le spinte e le 
forzature sollecitate da chi 
punta a una radicale inver¬ 
sione di rotta, sia in materia 
di negoziati per il disarmo, 
sia in materia di relazioni e- 
conomiche Est-Ovest. 

La sensazione che al verti¬ 
ce americano qualcosa era 
cambiato dopo le prime sor¬ 
tite (peraltro fortemente po¬ 
lemiche) di Shultz e di Rea¬ 
gan si è avuta giovedì notte. 
Anticipo a sabato del rientro 
del presidente a Washington, 
convocazione straordinaria 
del consiglio di sicurezza na¬ 
zionale, preannuncio di atti 
di ritorsione si sono combi¬ 
nati con una seconda dichia¬ 
razione di Reagan. Il presi¬ 
dente parlava di «un atto di 
violenza che suscita orrore», 
faceva appello alla comunità 
internazionale per chiedere 
«una piena spiegazione di 
questo spaventoso e ingiusti¬ 
ficato misfatto», denunciava 
l’elusivo atteggiamento del- 
l’URSS. Dodici ore dopo 
Reagan anticipava ulterior¬ 
mente la conclusione della 
sua vacanza e rilasciava un' 
altra durissima dichiarazio¬ 
ne. In questa le allusioni e 
conseguenze materiali nelle 
relazioni con l’URSS erano 
trasparenti. Che senso può 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 


□ Tokio: attendiamo 
chiarimenti da Mosca 

□ Tutto più diffìcile 
per il problema missili 

□ Pajetta: ferma e risoluta 
la condanna del PCI 

□ Gromiko andrà a Parigi 
confermano i francesi 

□ Indignazione e rammarico 
del governo cinese 

□ L’importanza strategica 
dell’isola di Sakhalin 

□ Cinque anni fa un altro 
aereo riuscì ad atterrare 



SEUL — La disperazione della moglie di una delle vittime. La 
donno, dopo ore di attesa all’aeroporto di Seul, ha appena ap¬ 
preso la notizia del disastro del «Boeing 747» 


Dal nostro corrispondente 

MOSCA — La catastrofe del 
Boeing-747 delle linee aeree 
sudcoreane è «una provoca¬ 
zione deliberatamente orga¬ 
nizzata» avendo In mente 
l’.aggravamento ulteriore 
della situazione internazio¬ 
nale», da attuarsi creando «o- 
stilità contro l'URSS e dif¬ 
fondendo calunnie contro la 
sua politica di pace». È que¬ 
sta la conclusione di una no¬ 
ta ufficiale della TASS che 
ieri sera l’agenzia sovietica 
ha diffuso pochi minuti pri¬ 
ma che Io speaker del teie- 
giornale ne desse lettura so¬ 
lenne, con accompagnamen¬ 
to di carte geografiche e di¬ 
segni per rendere esplicita 1* 
illustrazione delle «violazio¬ 
ni» compiute dall’aereo ab¬ 
battuto sui cieli dell’Estremo 
Oriente sovietico. 

«Abbattuto», si può dire? 
In nessun punto il comuni¬ 
cato TASS usa questa paro¬ 
la. Ma la narrazione lascia 
poco spazio ad altre interpre¬ 
tazioni. «Sull’isola di Sakha¬ 
lin — scrive la TASS — un 
aereo sovietico ha esploso 
colpi di avvertimento con 
proiettili traccianti lungo la 
rotta di volo dell’aereo non 
identificato. Immediata¬ 
mente dopo l’apparecchio 
intruso ha lasciato i limiti 
dello spazio aereo sovietico, 
continuando il suo volo ver¬ 
so il mare del Giappone». Il 

Glulietto Chiesa 

(Segue in ultima) 


L’inchiesta sul clan politico-affaristico 

Un altro blitz contro 
gli uomini ili Teardo 

Sono finiti in carcere il presidente della Camera di commer¬ 
cio di Savona, i sindaci di Albenga e Finale Ligure, socialisti 


A PAG. 2 


Dal nostro inviato 

SAVONA — Nel teatro Chia- 
brera di Savona, affollato di 
militanti socialisti amareg¬ 
giati e increduli per l’arresto 
del presidente della Regione 
Liguria Alberto Teardo e di 
altri dirigenti savonesi del 
PSI, aveva esclamato, susci¬ 
tando non poche polemiche: 
«Questi compagni vanno 
considerati prigionieri poli¬ 
tici». Adesso e stato arrestato 
anche lui. Paolo Caviglia, 
presidente della Camera di 
Commercio di Savona, ex 
candidato al Senato per il 
PSI, uno dei «fedelissimi» di 
Teardo. Insieme al suo i ma¬ 
gistrati Granerò e Del Gau¬ 


dio hanno spiccato altri cin¬ 
que nuovi mandati di cattu¬ 
ra: tra la notte e la mattinata 
di ieri sono siati arrestati il 
sindaco di Albenga Mauro 
Testa, il sindaco di Finale Li¬ 
gure Lorenzo Bottino, l’ar¬ 
chitetto Nino Gaggero; risul¬ 
ta latitante un ex autista di 
Teardo, Angelo Benazzo, 
mentre è stato raggiunto dal 
mandato dì cattura anche 
uno degli altri numerosi ar¬ 
restati nell’ambito dell’in¬ 
chiesta. Si tratta di Antonio 
Vadora, titolare di una cate¬ 
na di night delia riviera, in 
carcere per reticenza e falsa 
testimonianza. 

Il rigoroso riserbo che ac¬ 


compagna sistematicamente 
l’iniziativa dei magistrati sa¬ 
vonesi non è stato rotto nem¬ 
meno in occasione di questi 
nuovi clamorosi arresti: si sa 
soltanto che l’accusa rivolta' 
a Caviglia e agli altri è la 
stessa che porto in prigione 
Teardo. Associazione a de¬ 
linquere di stampo manoso. 

Chi sono gli arrestati? 

Di Caviglia si è già detto. 
Attorno a lui si erano solle¬ 
vate polemiche al momento 
della sua nomina alla presi¬ 
denza delia Camera di Com- 

Aiberto Leiss 

(Segue in ultima) 


,T 



La giunta per le autorizzazioni a procedere dalla Camera sì è 
espressa quasi all’unanimità (con l’eccezione del radicale 
Meliini) per far proseguire il processo a carico di Toni Negri 
ed ha votato a maggioranza per l’arresto. Sul secondo punto 
si sono astenuti i rappresentanti del PCI, i quali, assieme ai 
socialisti, avevano suggerito che la giunta proponesse alla 
Camera (che ha l’ultima parola) di rinviare la decisione al 
momento in cui sarà stata emessa la sentenza di primo grado 
del processo »7 Aprile». La proposta, tuttavia, non è stata 
messa ai voti a causa di uno scoglio procedurale. L’assemblea 
di Montecitorio affronterà il «caso Negri» tra un paio di setti¬ 
mane: in quella sede non potrà incontrare ostàcoli tecnici la 
soluzione indicata da PCI e PSI, la quale tiene conto della 
situazione particolare determinata (lai 4 anni di carceratone 
preventiva già scontati da Negri. 

IL SERVIZIO DI SERGIO CRISCUOLI E UNA DICHIARAZIONE DI 
GIORGIO NAPOLITANO E UGO SPAGNOLI A PAG. 5 


NelFinterno 


Tono duro del Papa ai gesuiti 
«Mi dovete piena obbedienza» 

Tono duro di Papa Wojtyla ieri all’assemblea generale del 
gesuiti. I delegati, oltre ad eleggere il nuovo capo dell’Ordine, 
dovranno affrontare i punti di maggiore contrasto circa il 
ruolo della Compagnia di Gesù. Il Papa ha ribadito le sue 
critiche chiedendo piena obbedienza. A PAG. 3 

Prime dichiarazioni di Shamir 
Discorso di Arafat a Ginevra 

A Tel Aviv il partito Herut ha designato il falco Shamir come 
successore di Begin; nella sua prima dichiarazione, Shamir 
ha esaltato la linea annessionistica del suo predecessore. A 
Ginevra, Arafat ha rilanciato alla conferenza dell’ONU la 
linea del negoziato. A PAG. 7 

Per il Medio Oriente domani 
manifestazioni a Reggio Emilia 

Seconda giornata della festa nazionale dell’Unità a Reggio 
Emilia: è cominciata la serie degli appuntamenti politici e 
delle rassegne spettacolari. Si prepara intanto per domani il 
grande incontro di solidarietà per il Medio Oriente e per il 
popolo palestinese. Il dibattito con gli scienziati sul rischio 
nucleare. A PAG. 6 

Metalmeccanici il giorno dopo 
Reazioni e commenti al contratto 

Contratto dei metalmeccanici il giorno dopo. La Federmoc¬ 
eanica, duramente criticata anche da Intersind, Confapi e 
Adi, ora sfoggia candore, ma rimugina la rivalsa. La Fiat — 
dice Bertinotti — conferma la sua linea. A PAG. 8 


Un anno fa la mafia trucidava il generale Dalla Chiesa , sua moglie e la scorta 


Perché fu un delitto 

gm i familiari alle 

politico-malioso cerimonie ufficiali 

-:- Questa sera la fiaccolata senza simboli - Ri¬ 
di NANDO DALLA CHIESA 1M relazioni sulla «saldatura* Palenno-Catania 


Domani 


Ogni anniversario è come 
un rito. E, come i riti, resti¬ 
tuisce alia comunità che lo 
celebra il senso di sé, ne ri¬ 
vinca la memoria storica. 
Per questo, in genere, le co¬ 
munità sono più inclini a ce¬ 
lebrare gli anniversari lieti, 
quelli che testimoniano e 
certificano la loro nascita, le 
tappe del loro progresso o 
della loro affermazione. Tali 
sono sempre stati, per la so¬ 
cietà Italiana, il 25 aprile o il 
2giugno. Sfa sono ormai tre- 
dlcl-quattordicl anni che ben 
altri anntrersart costellano 
la nostra vita quotidiana. Es¬ 
si cl restituiscono l’Identità 
di comunità ferita, colpita al 


cuore, ripetutamente quanto 
— assai spesso — impune¬ 
mente. 

Tale è, oggi, il 3 settembre, 
un anno da che 11 potere ma¬ 
fioso fece assassinare mio 
padre, la sua giovane moglie 
Emmanuela e l’agente di 
scorta Domenico Russo. Fu 
questo un delitto mafioso e 
al tempo stesso un delitto po¬ 
litico. Un delitto che rappre¬ 
senta nella storia della socie¬ 
tà italiana qualcosa di parti¬ 
colare e di emblematico al di 
là del prestigio e della noto¬ 
rietà della vittima designata. 
In esso si condensarono, in¬ 
fatti, i tratti di un particolare 
modo di gestire 11 potere. 


fondato sul rico.'so sistema¬ 
tico all’assassinio e alla stra¬ 
ge, eppure perfettamente 
compa Ubile con le forme del¬ 
la democrazia politica. È in 
questo quadro, in questa 
contraddizione che occorre 
ricercare le ragioni più au¬ 
tentiche dell’impunità di un 
potere che organizza, al con¬ 
trario delle dittature, una 
violenza apparentemente 
•senza volto*. 

È certo vero che II delitto 
Moro è stato il delitto politi¬ 
co più grave della storia del¬ 
la Repubblica. Eppure il de¬ 
litto Dalla Chiesa è stato, a 

(Segue in ultima) 



L’auto crivellata di colpi dopo l’agguato al gen. Dalla Chiava 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — «Da un anno, 
assemblee, riunioni, manife¬ 
stazioni si tengono in tutta 
Italia per onorare il nome di 
nostro padre. Ed ad esse, che 
si tenessero in scuole, o nelle 
aule consiliari di grandi cit¬ 
tà, o in piccolissimi comuni, 
sempre siamo stati invitati. 
Da Palermo, il giorno del.'’ 
anniversario della strage, in¬ 
vece, non abbiamo ricevuto 
nessuna comunicazione cir¬ 
ca le cerimonie ufficiali che 
si svolgeranno. Un atteggia¬ 
mento che risulta contrad¬ 
dittorio, se non altro, con 
quello tenuto dalla presiden¬ 
za del Consiglio nei confron¬ 


ti della nostra famiglia». 
Giunto ieri sera a Palermo, 
Nando Dalla Chiesa, ha 
commentato con queste pa¬ 
role amare l'incredibile e- 
sclusione della famiglia da¬ 
gli inviti diramati dalla pre¬ 
fettura, dai carabinieri e dal¬ 
la polizia alla cerimonia fu¬ 
nebre in ricordo dei caduti di 
via Isidoro Carini che si svol¬ 
ge stamane, alle 10,30, nella 
chiesa di San Domenico. In 
serata, una fiaccolata senza 
simboli ripercorrerà in senso 
inverso il breve e tragico iti- 

Vincenzo Vasile 

(Segue in ultimo) 



dall’8 settembre 1943 



Una documentazione inedita: 

i racconti dei vincitori del 
concorso lanciato dall’Unità 

Ricostrazkwi A Amiate Sorteti c Paolo Spriaao 
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L’ambasciatore sovietico ha comunicato che tracce di un disastro 
sono state trovate neil’isoletta di Moneron, a sud-ovest di Sakhalin 
Divergenze di orari nelle ricostruzioni di Esteri e Difesa - La 
stampa: incredibile l’errore di rotta per un aereo con 
triplice dispositivo automatico - Seul chiede misure di ritorsione 


Prudenza a Tokyo: aspettiamo 
spiegazioni serie da Mosca 


SABATO 
3 SETTEMBRE 1983 


Pajetta: si accertino 
le responsabilità 
La nostra condanna 
è chiara e risoluta 

Il Partito comunista chiederà un dibattito nelle commissioni Dife¬ 
sa e Esteri - Una dichiarazione del presidente del consiglio Craxi 


TOKYO — La conferma del disastro è venu¬ 
ta da Vladimir Pavlov, ambasciatore sovieti¬ 
co in Giappone. Ieri mattina ha comunicato 
al ministero degli Esteri di Tokyo che mezzi 
di soccorso sovietici avevano trovato segni di 
una sciagura aerea sulla piccola isola di Mo¬ 
neron, 67 chilometri a sud-ovest dell'isola di 
Sakhalin. Contemporaneamente, il ministe¬ 
ro degli Esteri giapponese dichiarava che la 
catastrofe è avvenuta intorno alle 3,38 — ora 
giapponese — del primo settembre. 

Sui radar delia Difesa, invece, il «Boeing 
747» è scomparso alle 3,29, sei minuti dopo 
rultimo contatto radio con una torre di con* 
trollo, durante il quale l’equipaggio aveva 
fornito coordinate errate sulla sua posizione, 
ma non aveva segnalato che stesse succeden¬ 
do niente di anormale. Sempre secondo fonti 
della Difesa, «verso le 3,20 sono state registra¬ 
te tre comunicazioni via radio tra caccia di 
intercettazione sovietici circa l’inquadra¬ 
mento di un bersaglio impreelsato e il lancio 
di uno o più missili contro di esso*. Il «jumbo» 
era allora già da tempo nello spazio aereo 


sovietico e, dopo aver sorvolato la parte meri¬ 
dionale di Sakhalin, si trovava a 27 chilome¬ 
tri a ovest della cittadina di Gornozavodks, 
sulla costa sud-occidentale. Dal canto suo, 
l’equipaggio di un motopeschereccio giappo¬ 
nese, che due notti fa, stava navigando a una 
trentina di chilometii a nord-ovest di Mone¬ 
ron, ha dichiarato di aver visto a mezz’aria 
un bagliore improvviso, seguito da un’esplo¬ 
sione. 

Commenti e dichiarazioni campeggiavano 
ieri sui titoli della stampa giapponese. Tra i 
principali interrogativi quello sull’incredibi¬ 
le errore di rotta, in base al quale il «jumbo» si 
trovava molto più a nord. Infatti, dopo aver 
sorvolato il mar di Bering e l’arcipelago delle 
Aleutine, l’aereo avrebbe dovuto costeggiare 
l’isola giapponese di Hokkaido e attraversare 
il Giappone in direzione sud-ovest, all’altezza 
di Matsushima. Si tratta — scrivono i giorna¬ 
li — della rotta detta in codice «Romeo 20«, 
che l’apparecchio avrebbe dovuto seguire au¬ 
tomaticamente grazie al suo triplice disposi¬ 
tivo di navigazione inerziale. Secondo gli e- 
spertl, è estremamente d'fficlle che tutti e tre 


gli apparati si guastino contemporaneamen¬ 
te. 

Intanto, l’agenzia di stampa «Kyodo* ha 
diffuso una serie di dichiarazioni del diretto¬ 
re di «Asian security», di un noto docente uni¬ 
versitario e di un esperto militare rimasto 
anonimo, secondo le quali le autorità civili a 
Mosca si sono piegate alle richieste dei mili¬ 
tari di mettere sotto silenzio l’intera vicenda. 
Quanto alle cause del presunto abbattimen¬ 
to, secondo i tre esperti citati dalla «Kyodo», i 
piloti avvistatori potrebbero aver riferito che 
un aereo non identificato slava sorvolando la 
zona, senza specificare che si trattava di un 
aereo di linea. 

Nel pomeriggio, il primo ministro Nakaso* 
ne si e messo in contatto telefonico con il 
presidente sudcoreano Chun Doo Hwan per 
esprimergli il proprio cordoglio e chiarire che 
il Giappone seguirà la vicenda in modo da 
«giungere ad una soluzione accettabile tanto 
a Tokyo che a Seul». Nel precisare che nessu¬ 
na decisione di «ritorsione» o cambiamento 
nei rapporti è stata ancora assunta, il mini¬ 


stro degli Esteri, Abe, e poi lo stesso Nakaso- 
nc hanno insistito sul fatto che tutto dipende 
dalle precisazioni che saranno fornite dall’ 
Urss, per le quali a Tokyo «esiste una viva 
attesa ed una crescente insoddisfazione». Da¬ 
vanti all’ambasciata sovietica della capitale 
giapponese, gruppi di estrema destra hanno 
inscenato manifestazioni. Nonostante lo 
scarsissimo seguito — non più di trenta per¬ 
sone — il servizio di vigilanza intorno all’edi¬ 
ficio è stato potenziato. 

Più violente le reazioni nella capitale sud¬ 
coreana. Ieri mattina un lungo corteo di pro¬ 
testa ha sfilato per le vie del centro. Il gover¬ 
no, riunito in seduta d’emergenza, ha comu¬ 
nicato di aver incontrato trenta diplomatici 
di vari Paesi, ai quali ha chiesto iniziative 
precise di isolamento e di condanna dell’U¬ 
nione Sovietica. Una commissione d’inch'e- 
sta congiunta — Giappone, Usa e Corea del 
sud — sarebbe allo studio per tentare di far 
luce sulla vicenda. Il ministro dei Trasporti 
ha annunciato che un gruppo di esperti po¬ 
trebbe essere inviato sul luogo presunto del 
disastro. 


Parigi conferma la visita di Gromiko 

La condanna dei governi dell’Occidente - Dure polemiche e richieste di spiegazioni credibili, ma anche richiami ai rischi insiti nella 
situazione estremamente tesa del confronto tra i blocchi - La Francia e la Gran Bretagna convocano gli ambasciatori sovietici 


Convocata 
martedì 
a Londra 
l’associazione 
dei piloti 

GINEVRA — La «IATA». asso¬ 
ciazione intemazionale tra¬ 
sporti aerei, non ha espresso 
giudizi ufficiali, in attesa di no¬ 
tizie e precisazioni da Mosca. I! 
portavoce, David Kvd, ha però 
dichiarato che «la IATA vuol 
sapere se l’apparecchio era fuo¬ 
ri rotta e perché, se prima della 
estrema decisione, apparente¬ 
mente presa dai sovietici, erano 
stati compiuti tutti i passi ri¬ 
chiesti dagli accordi internazio¬ 
nali». 

Immediata, invece, la reazio¬ 
ne della federazione dei piloti 
civili dopo la notizia dell'abbat¬ 
timento del jumbo. L'Ifalpa. 1* 
organismo intemazionale cui a- 
deriscono60mila piloti, ha con¬ 
vocato il consiglio direttivo per 
martedì prossimo a Londra. 


Forse sono 
più di 
cinquanta 
le vittime 
statunitensi 

WASHINGTON — Non è an¬ 
cora certo il numero delle vitti¬ 
me di nazionalità americana 
nella tragedia del .-Jumbo, su¬ 
dcoreano- Ieri negli USA si par¬ 
lava di «almeno» cinquanta cit¬ 
tadini statunitensi che si sareb¬ 
bero trovati a bordo dell’aereo. 
Secondo gli ultimi dati fomiti 
dalla KAL. invece, gli america¬ 
ni a bordo del «Boeing 747« sa¬ 
rebbero stati 47, insieme con 85 
sudcoreani. 28 giapponesi. 15 
cinesi di Formosa, 15 persone 
«di origine cinese», 15 filippini, 
12 cittadini di Singajiore. 8 ca¬ 
nadesi. 6 thailandesi. 4 austra¬ 
liani. uno svizzero, un malese, 
un indiano. 11 totale delle vitti¬ 
me indicate dalla compagnia 
sudcoreana è di 238, manche¬ 
rebbero quindi 2 passeggeri dei 
quali sarebbe tuttora scono¬ 
sciuta la nazionalità. 


ROMA — Unanime condan¬ 
na, sdegno, polemiche ri¬ 
chieste di chiarimenti su una 
tragedia che è costata tante 
vite umane e ha segnato un 
pericoloso inasprimento del¬ 
le relazioni internazionali. 
Ma anche richiami preoccu¬ 
pati ai rischi, sempre più evi¬ 
denti, insiti in una situazio¬ 
ne di tensione e di confronto 
con il «ditosul grilletto» tra le 
due superpotenze e moniti 
sulla necessità di riprendere 
la via del dialogo e della di¬ 
stensione prima che accada 
l’irreparabile. 

A Parigi il governo ha e- 
spresso con parole durissime 
(«un atto crudele... risultato 
di una fogica implacabile 
che non si può non condan¬ 
nare») la propria posizione. Il 
ministero degli Esteri ha 
convocato immediatamente 
l’ambasciatore sovietico, ma 
intanto ha indirettamente 
fatto sapere che non è stato, 
né verrà, revocato l’invito 
per la visita che il ministro 


degli Esteri Gromiko compi¬ 
rà a Parigi lunedì e martedì. 
Ambienti vicini al Quaì d’ 
Orsay, tuttavia, fanno nota¬ 
re che ben difficilmente i col¬ 
loqui franco-sovietici po¬ 
tranno portare frutti utili se 
prima Mosca non avrà chia¬ 
rito in modo esauriente la 
propria posizione in merito 
al gravissimo episodio. 

Anche il governo di Lon¬ 
dra per esprimere la propria 
protesta ha scelto la via di 
convocare l’ambasciatore 
sovietico. Nel colloquio al 
Foreign Office il sottosegre¬ 
tario sir Geoffrey Howe ha 
formalmente chiesto al di¬ 
plomatico una «completa 
spiegazione dell’accaduto». 
Un funzionario del ministero 
degli Esteri ha poi precisato 
che tra i passeggeri dell’ae¬ 
reo sudcoreano vi erano un 
cittadino britannico e 11 re¬ 
sidenti a Hong Kong. 

A Bonn — dove il governo 
afferma di «non avere asso¬ 
lutamente dubbi, sulla ver¬ 


sione fornita da Washington 
— il sottosegretario agli E- 
steri Jiirgen Mollemann ha 
definito la vicenda una «mo¬ 
struosità» che mette ancora 
una volta in evidenza «il ca¬ 
rattere disumano» del siste¬ 
ma politico sovietico. Affer¬ 
mando che le misure nei 
confronti dell’URSS debbo¬ 
no essere discusse insieme 
dai paesi occidentali, Molle¬ 
mann ha precisato però che 
non dovrebbero essere coin¬ 
volte né la conferenza di Ma¬ 
drid né le trattative di Gine¬ 
vra, perché proprio il com¬ 
portamento dell’URSS ha 
sottolineato la necessità di 
•una gestione efficace delle 
crisi» e di progressi verifi¬ 
cabili nel disarmo. 

La stessa esigenza di sal¬ 
vare il dialogo e stata messa 
in evidenza dal governo au¬ 
striaco. II cancelliere Sino- 
watz ha detto che questa 
«terribile faccenda» mostra 
di nuovo «la necessità di un 
mutamento nei rapporti tra 


le due superpotenze per rag¬ 
giungere un clima di disten¬ 
sione». Anche il leader svede¬ 
se Olof Palme, affermando 
che se verrà confermato l’ab¬ 
battimento, si dovrebbe pro¬ 
nunciare una «severa con¬ 
danna». ha sottolineato la 
necessità dell’impegno in fa¬ 
vore di un allentamento del¬ 
la tensione tra Est e Ovest. 

Nessuna reazione ufficia¬ 
le, ancora, dal governo spa¬ 
ndo che sarebbe — secon- 
o i commenti del giornalisti 
— seriamente preoccupato 
per le conseguenze che l’im¬ 
provviso grave inasprimento 
della situazione potrebbe a- 
vere sulla conclusione della 
conferenza sulla sicurezza e 
la cooperazione in Europa, 
prevista per la prossima set¬ 
timana a Madrid e che Gon- 
zalez considera un proprio 
successo diplomatico. 

Dure condanne sono state 
espresse, con comunicati uf¬ 
ficiali, da molti altri governi, 
tra cui quelli della Svizzera, 
del Portogallo, del Canada. 


Anche Pechino prende posizione: 
«Indignazione e rammarico» 


PECHINO — «Esprimiamo la nostra indignazione e il nostro 
rammarico per questo incidente», così ieri la Cina ha preso 
posizione sulla vicenda del jumbo scomparso, in una nota del 
dipartimento dell’Informazione del ministero degli Esteri. La 
notizia non viene ancora pubblicata dai quotidiani cinesi ma 
l’agenzia ufficiale ne ha invece parlato in modo particolareg¬ 
giato, citando le principali dichiarazioni del segretario di Sta¬ 
to USA, George Shultz. 

Nessun riferimento diretto viene però fatto sulla responsa¬ 
bilità di Mosca, anzi, segnali distensivi sono venuti a questo 
proposito dal presidente Li Xinnian. Nel corso di un ricevi¬ 
mento ufficiale in onore di Hussein di Giordania, in visita a 
Pechino, Li Xinnian ha sottolineato i «gravi ostacoli» che si 
frappongono ancora ad una normalizzazione tra Cina e 
URSS, ma ha aggiunto che Pechino ha fiducia che siano 
ostacoli che possono essere rimossi. 

Quanto al recente appello del leader sovietico, Andropov, 
per un miglioramento nelle relazioni fra i due Paesi, il presi¬ 
dente cinese ha detto che Pechino ha accolto l’iniziativa con 
favore, che spera sinceramente nella possibilità che vengano 
stabiliti legami normali dopo anni di ostilità. 


La NATO torna a parlare di Ginevra 
in un clima più pesante e incerto 

Oggi si svolge la prevista riunione del gruppo consultivo sui negoziati per i missili 


BRUXELLES — Si terrà oggi la riunione 
del «gruppo consultivo NATO», l’organo 
dell’Alleanza che segue l’andamento della 
trattativa ginevrina sugli euromissili, dedi¬ 
cata aU’esame della recente offerta nego¬ 
ziale sovietica- L’appuntamento era stato 
fissato per ieri, ma si è reso necessario un 
rinvio perché — hanno sostenuto fonti uf¬ 
ficiali NATO — i rappresentanti americani 
sono stati trattenuti a Washington dagli 
sviluppi della grave vicenda dell’aereo su¬ 
dcoreano. Alla riunione di oggi, comunque, 
non parteciperà il sottosegretario USA agli 
affari europei Richard Buri, che segue nor¬ 
malmente i lavori del gruppo, ma uno dei 
suoi vice, James Dobbins. 

Il rinvio del gruppo consultivo è la prima 
conseguenza pratica dell'impatto che la 
tragedia del «Jumbo» della KAL ha avuto a 
Bruxelles sulla NATO. Ufficialmente non 
c’è alcuna reazione, in quanto — si fa nota¬ 
re — l'accaduto esula dalla sfera di compe¬ 


tenza dell’alleanza e i suoi dirigenti dipen¬ 
dono, per quanto riguarda le informazioni, 
dai servizi di sicurezza di altri paesi. Il se¬ 
gretario generale Joseph Luns ha precisato 
che non intende fare dichiarazioni. 

Diffusa tuttavia l’opinione che il grave 
inasprimento delle relazioni intemazionali 
che è nell’aria non potrà mancare di avere 
effetti negativi sulla già difficile fase attra¬ 
versata dal negoziato ginevrino. 

Per ora, comunque, a parte lo scivola¬ 
mento del gruppo consultivo ad oggi, la 
NATO continua a considerare valido il ca¬ 
lendario degli appuntamenti diplomatici 
cosi come era stato definito nei giorni scor¬ 
si: lunedi e martedì la visita di Gromiko a 
Parigi, ancora martedì l’apertura dell’ulti¬ 
ma sessione a Ginevra, mercoledì, giovedì e 
venerdì il «summit» — confermato proprio 
ieri — dei ministri degli Esteri europei per 
la chiusura della conferenza di Madrid. 
Qualche dubbio, invece, viene avanzato 


sulla possibilità che resti ancora aperta la 
prospettiva dell’incontro diretto Shultz- 
Gromiko che dovrebbe tenersi nella stessa 
circostanza. Qualche osservatore, ieri mat¬ 
tina, avanzava l'ipotesi che un chiarimento 
dell'accaduto da parte di Mosca fosse que¬ 
stione di ore, avendo il governo sovietico 
un evidente interesse a rompere il silenzio 
prima dei due importanti appuntamenti 
del suo ministro degli Esteri, quello con 
Cheysson c quello, finora non annullato, 
con Shultz. 

Sempre in merito alla difficile trattativa 
sugli euromissili, c'è da registrare l'annun¬ 
cio ufficiale, dato ieri da Bonn, dei colloqui 
che il capodelegazione americano a Gine¬ 
vra Paul Nitze avrà con i dirigenti tedesco¬ 
federali proprio nell'immediata vigilia del¬ 
la ripresa del negoziato. Nitze incontrerà 
domenica il ministro degli Esteri Genscher 
e lunedì il cancelliere Kohl. 


ROMA — «La nostra prima 
reazione è di sconcerto di 
fronte ad un avvenimento 
così terrificante. Siamo dolo¬ 
rosamente colpiti ed espri¬ 
miamo dolore per un avveni¬ 
mento che ha causato tante 
vittime». Con queste parole 
Gian Carlo Pajetta, della Di¬ 
rezione del PCI ha espresso 

— in una intervista all’emit¬ 
tente privata «Videouno» — 
la ferma condanna del co¬ 
munisti per la tragica vicen¬ 
da dell’abbattimento del 
jumbo sudcoreano. «La no¬ 
stra prima preoccupazione 

— ha poi affermato Pajetta 

— è stata ed è di chiedere che 
si chiariscano le cose, si ac¬ 
certino le responsabilità. La 
nostra condanna fin d’oggi è 
chiara e risoluta per questo 
delitto, non solo nei confron- 


Sono tre i precedenti noti 
alla vicenda del «jumbo» 
scomparso giovedì nel cielo 
sopra Sakhalin. Il 20 aprile 
del 1978 è accaduto quello 
apparentemente più simile. 
Un aereo della «KAL», la 
compagnia sudcoreana, 
mentre volava tra Parigi e 
Seul, entrò in uno spazio ae¬ 
reo strategico. Intercettato 
da caccia sovietici fu costret¬ 
to ad atterrare sulla superfi¬ 
cie di un lago ghiacciato a 
350 chilometri da Murimi n- 
sk, nella penisola di Cola. 
Durante le drammatiche fusi 
prima deH’atterraggio, un 
pilota apri il fuoco contro P 
aereo e uccise due dei 97 pas¬ 
seggeri. 

Era invece il 21 febbraio 
del *73 quando un aereo di li¬ 


ti delle vittime, ma anche 
della pace c- della situazione 
mondiale. Noi — ha poi detto 
Pajetta — abbiamo chiesto 
una spiegazione ai comuni¬ 
sti sovietici, un comunicato 
che vada al di là di vaghe di¬ 
chiarazioni di agenzia o di 
un ambasciatore che si trova 
a Tokyo». 

Riferendosi alle possibili 
ripercussioni della vicenda 
sul negoziato di Ginevra tra 
USA e URSS, Pajetta ha af¬ 
fermato di sperare «che non 
si stabilisca una connessione 
automatica fra questa trage¬ 
dia e le trattative stesse. 
Questo avvenimento — se¬ 
condo Pajetta — dimostra 
quanto è grave la tensione, 
quanto anche fatti occasio¬ 
nali possano rendere esplosi¬ 
vo quello che è andato accu- 


nea libico, con 107 passegge¬ 
ri, fu colpito da caccia israe¬ 
liani mentre volava sopra in¬ 
stallazioni militari del Sinai, 
fuori dai corridoi aerei per il 
traffico normale. Colpito alle 
ali, l’aereo libico si schiantò 
al suolo, morirono tutti. I- 
sraele versò un risarcimento 
alle famiglie delle vittime. 

Ultimo fra ì precedenti co¬ 
nosciuti quello del 27 luglio 
1955. Un aereo della «EL AL», 
la compagnia di bandiera i- 
sraeliana, in volo da Londra 
ad Israele, sorvolò la Bulga- 
| ria. fuori dalla rotta consen¬ 
tita. e i caccia bulgari lo ab¬ 
batterono. Ai familiari delle 
58 vittime, il governo bulga¬ 
ro, riconoscendo la propria 
responsabilità, pagò un ri¬ 
sarcimento. 


mutandosi di sospetti, di pre¬ 
parativi militari, di armi». 
«Io mi auguro — ha aggiunto 
Pajetta — che quanto e acca¬ 
duto non rallenti o faccia fa¬ 
re un passo indietro alle trat¬ 
tative, ma renda tutte le par¬ 
ti ancora più consapevoli 
delle responsabilità che loro 
competono». Sul plano par¬ 
lamentare il PCI chiederà 
che martedì le commissioni 
Difesa ed Esteri della Came¬ 
ra, convocate per esaminare 
gli sviluppi della situazione 
libanese, siano chiamate a 
discutere della tragica vicen¬ 
da dell’aereo sudcoreano. 

Dopo le prime dichiarazio¬ 
ni rilasciate giovedì a tarda 
sera dal sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio, on. 
Giuliano Amato, ieri lo stes¬ 
so Craxi è intervenuto sull’ 
argomento con una breve di¬ 
chiarazione. «Se si trattasse, 
come pare, di un attacco 
contro un aereo civile, ci tro¬ 
veremmo di fronte — ha af¬ 
fermato il presidente del 
Consiglio — ad un crimine 
orrendo che non potrebbe 
trovare giustificazioni di 
nessun genere. Dinanzi agli 
occhi sgomenti del mondo ci 
sarebbero 269 vittime inno¬ 
centi di una decisione irre¬ 
sponsabile ed infame che 
qualche paranoico, non sap¬ 
piamo a quale livello, deve a- 
ver pur preso. Questa trage¬ 
dia — ha contuso Craxi — 
suscita un sentimento di an¬ 
goscia, di commossa solida¬ 
rietà e di grande preoccupa¬ 
zione per le conseguenze che 
la strage, ove fosse provata, 
potrebbe determinare». 

La segreteria della CGIL 
definisce «la distruzione del¬ 
l’aereo civile sudcoreano» co¬ 
me «un atto insensato, non 
solo per l’elevato prezzo che 
ha fatto pagare in vite uma¬ 
ne innocenti, a cui va il pro¬ 
fondo cordoglio dei lavorato¬ 
ri italiani, ma soprattutto 
perché riflette un clima dete¬ 
riorato e difficilmente con¬ 
trollabile delle relazioni in¬ 
temazionali». Anche la CISL 
ha espresso ieri la propria 
•costernazione» e il proprio 
•sgomento» ed ha condanna¬ 
to con «assoluta fermezza 1’ 
azione inconcepibile della di¬ 
fesa antiaerea sovietica». 

Numerosi i pronuncia- 
menti dei rappresentanti 
delle forze politiche. •Dall’e¬ 
pisodio — secondo il segreta¬ 
rio del PdUP, Lucio Magri — 
emerge qualcosa di più grave 
e preoccupante delle centi¬ 
naia di vittime innocenti. Es¬ 
so ci dà infatti la misura di 
come, in un clima di crescen¬ 
te guerra fredda e di guerre 
più o meno locali, passano 
innescarsi occasioni di con¬ 
flitto dalle conseguenze im- 

E revedibili». Per il vicesegre- 
irio del PSDI, on. Puletti «P 
abbattimento del jumbo su¬ 
dcoreano suscita sdegno e ri¬ 
pulsa morale nei confronti 
dell’URSS che ha perpetrato 
questo massacro». A sua vol¬ 
ta fi responsabile della sezio¬ 
ne Esteri del PLI, Luca An¬ 
seimi taa affermato che l’epi¬ 
sodio «fa raggelare le speran¬ 
ze di dialogo tra Est e Ovest 
che sembravano riprendere». 
La notizia della tragedia nei 
cieli defi’URSS è per il radi¬ 
cale Cicciomessere «un 
drammatico segno della ce¬ 
cità e dell’indifferenza dei 
popoli e dei loro governanti 
di fronte allo stato di guerra 
già in atto». La tragedia che 
•ha spento la vita di 269 esse¬ 
ri umani Innocenti e inermi 
— ha infine dichiarato il sin¬ 
daco di Roma, Ugo Vetere — 
è un crimine che comunque 
nulla potrà mai giustificare». 



L’immagine del precedente più noto della tragedia del jumbo: 
fotografato da un aereo coreano il caccia sovietico che lo aveva 
intercettato. Era l’aprile del '78, l'aereo venne fatto atterrata 
vicino a Murmansk. 

Una vicenda simile 
cinque anni fa: l’aereo 
riuscì ad atterrare 


Zona chiave per il controllo 
sul Pacifico settentrionale 


I due territori dell’URSS che l’aereo della 
KAL avrebbe sorvolato prima del tragico epilogo 
della vicenda appartengono alle regioni sovieti¬ 
che in più immediato contatto con gli Stati Uniti 
e U Giappone- La penisola della Kamciatka si 
protende nel Pacifico a circa 1300 chilometri a 
sud-ovest dello stretto di Bering, i 90 chilometri 
di mare che separano la Siberia dall’Alaste; l’iso¬ 
la di Sakhalin (situata un migliaio di chilometri 
ancora a sud-ovest) arriva a lambire con la sua 
estremità meridionale le coste di Hokkaido, la 
grande isola giapponese del Nord. Tra la Kam¬ 
ciatka a Est, le isole Curili (rivendicate dal Giap¬ 
pone) a sud-est, Sakhalin a ovest e le coste delia 
Siberia continentale a nord e nord-ovest, si sten¬ 
de il mare di Orkhotsk, praticamente una sorta 
di bacino chiuso circondato da terre sovietiche. 
Al dì là dello stretto di La Pérouse che separa 
Sakhalin da Hokkaido si apre invece il Mar del 
Giappone verso il quale, secondo le fonti di Mo¬ 
sca u «Jumbo* della KAL si sarebbe diretto. 

Diversa è la natura delle due regioni sovietiche 
che, tempre secondo le fonti di mosca, l’aereo 
coreano avrebbe sorvolato per «due ore». La 
Kamciatka è una zona molto impervia, con mon¬ 
tagne e vulcani che superano i 4 mila metri, po¬ 
chissimo abitata. L’unica città di un certo rilievo 
è Petropavlovsk, porto affacciato sul Parifico. 


Relativamente più popolata, invece, l’isola di Sa¬ 
khalin, che, oltre alla città di Aleksandrovsk. 
coma altri otto centri cui le cane sovietiche attri¬ 
buiscono tra 10 e 30 mila abitanti, e due linee 
ferroviarie. 

Sia Luna che l’altra, comunque, sono interdet¬ 
te ai viaggiatori occidentali, e gli stessi cittadini 
sovietici provenienti da altre regioni vi si possono 
recare solo in gruppi autorizzati e guidati. E cor¬ 
rente l’opinione cne proprio in Kamciatka e a 
Sakhalin i sovietici abbiano concentrato una 
grossa parte dei mezzi e delle basi segrete su cui 
si fonda il sistema strategico estremo-orientale. 
A Petropavlovsk sarebbe situata una delle prin¬ 
cipali basi per i sottomarini nucleari (mezzi cui 
gli strateghi dell’URSS attribuiscono importan¬ 
za sempre maggiore); lungo la costa della peniso¬ 
la si troverebbero inoltre le basi dei missili inter¬ 
continentali puntati sugli USA. 

Sakhalin, invece, ospiterebbe armi e attrezza¬ 
ture destinate ad assicurare all’URSS un control¬ 
lo immediato, in caso di conflitto dal mare intor¬ 
no al Giappone. Forse le basi dell’isola potrebbe¬ 
ro ospitare anche gli SS 20 puntati contro obiet¬ 
tivi nipponici. Infine, per ovvi motivi geografici, 
sia Sakhalin che la Kamciatka sono punte avan¬ 
zate della gigantesca rete di difesa radar sovieti¬ 
ca che controlla il Pacifico settentrionale 



I piani strategici integrati 
di Stati Uniti e Giappone 


TOKYO — Una «reazione ec¬ 
cessiva. alla violazione di uno 
degli spazi aerei più delicati per 
il sistema militare; una vicenda 
che «riflette il nervosismo so¬ 
vietico. sulla crescente tensio¬ 
ne nella zona strategica del Pa¬ 
rifico settentrionale attorno al 
mare di Okhotsk e all’arcipela¬ 
go delle Curili. Sono queste le 
spiegazioni deU’inridente che 
— provenienti da fonti dell’En¬ 
te di autodifesa giapponese — 
vengono citate dal quotidiano 
«Asahi« in un lungo articolo 
pubblicato ieri. 

Secondo questa ricostruzio¬ 
ne, l’URSS è dotata di numero¬ 
si sottomarini in grado di colpi¬ 
re gli Stati Uniti, partendo dal¬ 
le basi di Vladivostock, all’e¬ 
stremità orientale delta peniso¬ 
la delia Siberia sul mar del 
Giappone, e di Petropavlosk, 
nella penisola di Kamchatka, 
all’imboccatura del mar di Be¬ 


ring. Basi aeree sovietiche sono 
situate nell’isola di Sakhalin e 
neU’arcipelago delle Curili, fino 
ad arrivare alle quattro isole 
delle Curili meridionali, riven¬ 
dicate dal Giappone, e nelle 
quali pochi giorni fa sarebbe 
stata dislocata una squadriglia 
di «Mig 23», il tipo più moderno 
di caccia. 

A questo spiegamento di for¬ 
ze avrebbero risposto Stati U- 
niti e Giappone, potenziando il 
dispositivo di sicurezza nel Pa¬ 
cifico, aumentando il numero 
di portaerei e il pattugliamento 
antisottomarino. Il raggio del 
pattugliamento — sempre se¬ 
condo le fonti citate dal- 
l’.Asahi. — si è esteso fino ad 
una zona molto vicina a quella 
dove il jumbo è scomparso dal¬ 
lo schermo dei radar giappone¬ 
si. Tra i piani congiunti ai ame¬ 
ricani e giapponesi ci sarebbe 
anche il blocco degli stretti di 


Soya. Tsugaru e Tsushima. 
blocco che potrebbe serv. e ad 
imbottigliare la flotta sovietica 
nella base di Vladivostock. 

L’annuncio del possibile 
blocco era stato dato ufficial¬ 
mente nel gennaio scorso, dal 
primo ministro Nakasone. nel 
corso di un viaggio negli Stati 
Uniti. Contemporaneamente, 
si sono intensificate le esercita- 
rioni militari USA-Giappone, 
tanto separate che congiunte. 
Dal 6 al 15 ottobre prossimi nel¬ 
l’isola di Hokkaido si terranno 
esercitazioni di ampiezza senza 
precedenti, alle quali parteci¬ 
peranno 1500 militari statuni¬ 
tensi c 950 giapponesi. Proprio 
daU’insieme di queste azioni 
congiunte — conclude «Asahi» 
— sarebbe derivato il nervosi¬ 
smo in casa sovietica che ha 
portato alla «reazione eccessi¬ 
va. deU’abbattimento del jum¬ 
bo. 
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A Bologna si usa ['espressio¬ 
ne «star sopra*, trutta eviden¬ 
temente dal dialetto, per in¬ 
tendere chi è maggiore, ehi sta 
più in alto, chi t' più autorevo¬ 
le, chi comanda ai più, ehi vale 
di più. Per esempio: chi •sta 
sopra• al tenente ? Il capitano. 
E chi «sta sopra • al capitano? 
Il maggiore. E chi «sto sopra • 
al maggiore? Il tenente-colon¬ 
nello. E chi -sto sopra • al te¬ 
nente colonnello? lì colonnello. 
E chi *sta sopra » al colonnello? 
Il generale. E via con te gerar¬ 
chie, che possono essere, oltre 
che militari, burocratiche, ac¬ 
cademiche, tecniche, estetiche 
e persino mondane. Chi •sta 
sopra » al conte? Il marchese 
Ora, è già la seconda volta 
che si riunisce quel super-gabi¬ 
netto, che dovrebbe preparare 
il lavoro al vero e proprio con¬ 
siglio dei ministri. La prima 
volta che c stato convocato. 


Da qualche settimana, il 
ministro del Bilancio Pietro 
Longo è * dcsaparecido • dalla 
scena e tuttora non si ha no¬ 
tizia del suo ritorno. Nove 
giorni fa, Longo non si pre¬ 
sentò alla prima riunione del 
Consiglio di gabinetto, di cui 
è membro, nonostante que¬ 
sto organismo dovesse impo¬ 
stare urgenti provvedimenti 
economico-finanzlari. Solo 
alla vigilia di quella riunio¬ 
ne, una nota dei suo ministe¬ 
ro fece sapere che tl segreta¬ 
rio del PS DI si trovava in vi¬ 
sita — definita • ufficiale » — 
a Costarica, su Invito del pre¬ 
sidente della Repubblica. 

Si assicurava comunque 
che Longo aveva parlato 
(non si sa quando) per telefo¬ 
no con Craxi dei problemi 
della nostra economia e degli 
obiettivi delia sua missione 
in Ccntro-Amerlca. Longo 
era dunque presente In spiri¬ 
to ai primo Consiglio digabi- 
nctto. 

Dal canto suo l'on. Pillotti, 
vicescgrcta rio socia ìdemo- 
cratico lamentò una -sorta di 
eccessivo rilievo * (testuale) 
dato da * l’Unità • all'assenza 
del ministro del Bilancio. E 
spiegò che la visita in Costa¬ 
nca era stata programmata 
da tempo, prima che Longo 
diventasse ministro. L'illu¬ 
stre viaggiatore avrebbe do- 


E loro fanno il punto 


salvo more, il 27 agosto, non 
ha fatto praticamente nulla. 
• La Repubblica-, ne rendeva 
conto intitolando: «Il governo 
assicura — curiamo l’econo¬ 
mia». Poteva forse dire: •Il go¬ 
verno assicura — chi se ne fre- 

J 'a dell’economia •? E, perche 
ossimo proprio tranquilli, su¬ 
bito sotto si poteva leggere: «I 
ministri e il giornale socialista 
scendono in campo per assicu¬ 
rare che il governo non trascura 
né sottovaluta la situazione e- 
conomien». Addormentiamoci 
sereni, compagni: il governo 
deve avere avuto il sospetto 
che siamo net guai e intanto 
•ha fatto il punto- dei proble¬ 
mi. Sono trent’anni che *fanno 
il punto-, i nostri governanti e 


anche l'altro ieri poco più in là 
del punto, per quanto riguarda 
l'economia, non si è andati. Ci 
sono certo altri problemi. A fa i 
disoccupati e gli operai che re¬ 
stano sema lavoro quanti sono 
ora? 

Siamo solo noi o sono in tan¬ 
ti ad avere notato che dal su¬ 
per-gabinetto è stato escluso i- 
stitu 2 Ìonalmentc il ministro 
delle Finanze, che cguarda ca¬ 
so, il seri. Bruno Viscntini, un 
nostro avversario dichiarato, 
ma sicuramente uno degli uo¬ 
mini piu preparati e più colti 
del Parlamento? Costui do¬ 
vrebbe -star sotto- al ministro 
del Bilancio, il socialdemocra¬ 
tico Longo, c probabilmente 
dargli del «tu - c lasciarsi cliia- 


Ma allora, torna 
a casa o no 
Fon. Longo? 


vuto avere una serie di im¬ 
portanti colloqui per cercare 
le giuste soluzioni ai conflitti 
che travagliano il Centro-A- 
mcrica. L’on. Puletti illustrò 
anche i vantaggi che sareb¬ 
bero derivati da quella mis¬ 
sione per la stessa politica 
del governo italiano. Insom- 
ina, l'Italia — è vero — deve 
essere salvata dai suoi disa¬ 
strosi disavanzi, ma solo de¬ 
gli inguaribili provinciali 
possono dimenticare gli spi¬ 
nosi dilemmi centro-ameri¬ 
cani c il benefico influsso che 
l'on. Longo può esercitarvi. 

E trascorsa così un’altra 
settimana e si c giunti alla 
seconda riunione del Consi¬ 
glio di Gabinetto. Le scaden¬ 
ze in materia economico-fi- 
nanziaric si fanno più strin¬ 
genti. Alla riunione del Con¬ 
siglio, pur non facendone 


parte, è stato invitato anche 
il ministro delie Finanze Vi¬ 
scntini. Ma l’on. Longo è ri¬ 
masto assente perla seconda 
volta, dissente fisicamente, 
perché la sua assistenza spi¬ 
rituale non è mancata. Da 
Palazzo Chigi si è infatti co¬ 
municato che Craxi ha avuto 
un altro colloquio telefonico 
con il ministro del Bilancio, 
il quale «è attualmente negli 
Stati Uniti-. Colpisce l’olim¬ 
pica prudenza di quel •at¬ 
tualmente-. Come aire: uffi¬ 
cialmente non ci riguarda né 
dove fosse ieri, né dove sarà 
domani. 

Neppure l'on. Puletti c il 
suo partito hanno stavolta 
ritenuto di doversi fare vivi 
con qualche informazione 
supplementare. D’altra par¬ 
te nessuna agenzia di stam¬ 
pa internazionale, neanche 


Ieri la seduta inaugurale delFassemblea dell’Ordine 


H Papa duro con i gesuiti 
pretende piena obbedienza 


ROMA — Inaugurando ieri 
mattina la .Tl* Congregazione 
Generale della Compagnia di 
Gesù, Giovanni Paolo II ha ri¬ 
badito con fermezza le sue criti¬ 
che alle aperture culturali e so¬ 
ciali dell’Ordine chiedendo con 
tono duro che esso torni ad es¬ 
sere un corpo unito, disciplina¬ 
to ed a lui obbediente. Va ricor¬ 
dato a tale proposito che è stato 
proprio padre I’ittau. nominato 
dal Papa coadiutore di padre 
Dezza nel periodo commissa¬ 
riale della Compagnia, a dire in 
una conferenza stampa dell’8 
marzo dello scorso anno: «Pri¬ 
ma i Gesuiti erano la cavalleria 
leggera della Chiesa e perciò 
precedevano in testa, ora ci si 
chiede di scendere da cavallo e 
di persuadere tutti a che si a- 
vonzi insieme*. 

Spiegando le ragioni di ranta 
sua severità. Papa Wojtyla ha 
detto ieri che «la Compagnia di 
Gesù è ancora l’Ordine religio¬ 
so più numeroso (26.778). il più 
diffuso nel mondo (HI paesi ) e 
quello che esercita la più vasta 
influenza nella Chiesa». Infatti, 
ì Domenicani, che hanno avuto 
soprattutto nel passato un ruo¬ 
lo importante nella Chiesa e 
che ieri hanno eletto il loro 
nuovo superiore (l’olandese 
Damian Aloysius Birne). sono 
7.062. i Benedettini 9.472, ì. 
Frati minori Cappuccini 
11.830. i Salesiani 16.S93. i Fra¬ 
ti minori Francescani 20.666. i 
Redentoristi 6.592. 

Ora tutti gli Ordini praticano 
i voti di povertà, castità e obbe¬ 
dienza. Ma i Gesuiti, oltre a 
questi tre voti, praticano un 
quarto voto che è di diretta ob¬ 
bedienza al Pontefice. È sulla 
interpretazione di questo quar¬ 
to voto che tanto si è discusso 
in questi ultimi anni. Lo stesso 
padre Amipe si è così espresso 
in una recente intervista a pa¬ 
dre Jean-Claude Dietsch (ve¬ 
dere l'Unità del 25 agosto): 
«Noi non costituiamo un’altra 
Guardia svizzera. La nostra ob¬ 
bedienza non è passiva». Ebbe¬ 
ne. Giovanni Paolo II è stato 
molto duro ieri proprio su que¬ 
sto punto, «il quarto voto — ha 
sottolineato — non tende certo 
a frenare la generosità, ma uni¬ 
camente a fargli assumere una 
sfera d'azh.r.e più profonda e 
più vasta, nella certezza che il 
motivo più intimo e più -egreto 
di questa obbedienza re!:zio?a, 
di questo legame c< n i! Papa, è 


Messaggio del Sinodo 

Anche i preti 
sposati 
preoccupano 
ora Wojtyla 


Respinta 
ogni apertura 
culturale 
e sociale 
La Compagnia 
di Gesù invitata 
ad essere 
un corpo unito 
disciplinato 
e obbediente 
Padre Arrupe 
(dimissionario) 
aveva rivendicato 
libertà di ricerca 
nel campo 
teologico 
e scientifico 



Padre Giuseppe Pittau 


I punti di maggiore contrasto 

FEDELTÀ AL MAGISTERO — Sotto la spinta del Conci¬ 
lio, i gesuiti hanno avviato nelle loro università e sulle loro 
riviste una ricerca che su alcuni temi (rapporto con le culture 
fra cui il marxismo, divorzio, aborto, sessualità, collegialità 
nella Chiesa, eccetera) è andata avanti sia rispetto al magi¬ 
stero pontificio che alle posizioni degli episcopati. Sono stati 
giudicati arditi i loro studi sul rapporto fede-scienza apparsi 
in particolare su riviste fra cui Etudes, America che si stam¬ 
pano rispettivamente in Francia e negli Stati Uniti. Vedere 
inoltre il volume «Teilhard de Chardin: Materia, evoluzione e 
speranza» edito da Boria. 

IMPEGNO PER LA GIUSTIZIA — Soprattutto nell’Ame- 
nca Latina i gesuiti, non solo si sono schierati a fianco dei 
poveri e degli oppressi, ma, alla luce della Enciclica «Populo- 
rum Pregressio» di Paolo VI, hanno teorizzato la lotta rivolu¬ 
zionaria quando l’oppressione del potere è tale da impedire a 
popolazioni già povere qualsiasi iniziativa e responsabilità. 
La teologia della liberazione, nata come riflessione su queste 
situazioni, n*»n è stata mai accettata da Giovanni Paolo II. 

DISCIPLINA — Soprattutto nei paesi del Terzo Mondo, ma 
anche in Europa, molti gesuiti hanno gradualmente preferito 
Tabito borghese a quelle talare. Quelli che hanno avuto la 
possibilità di guadagnarsi da vivere hanno lasciato Sa comu¬ 
nità. Il Papa vuole il ripristino della vita comunitaria senza 
eccezioni, anche se non è contrario ad un aggiornamento 
della formazione dei giovani gesuiti. 


quello di poter rispondere in 
maniera più incisiva e con più 
dedizione. immediatamente, 
senza tergiversare e senza scuse 
di qualsiasi sorta ai bisogni del¬ 
la Chiesa, nei campi di aposto¬ 
lato antichi e nuovi». 

Si tratta di un discorso che 
va contro proprio a quello fatto 
da padre Arrupe nella citata in¬ 
tervista nella quale affermava 
inoltre che «i Gesuiti hanno la 
disponibilità di persone libere» 
e proprio perché «possono ri¬ 
schiare più di un membro della 
gerarchia o di un nunzio, devo¬ 
no tenercontodi tutto un insie¬ 
me ecclesiale». 

Torna cosi alla ribalta il di¬ 
scorso sulla libertà di ricerca 
nel campo della teologia e delle 
scienze portato avanti da Teil¬ 
hard de Chardin, non a caso 
mai menzionato dall’attuale 
pontefice e guardato, ancora 
oggi, con più di una riserva ne¬ 
gli ambienti curiali più conser¬ 
vatori. 

Al centro del dibattito che si 
svilupperà nei prossimi giorni 
in seno all’assemblea dei 220 
delegali della Compagnia, dopo 
che ogci pomeriggio saranno 
accettate le dimissioni di padre 
Arrupe. figureranno perciò 
problemi dottrinali e sociali. 
Da come sarà concluso tale di¬ 
battito dipenderà il futuro 
comportamento della Compa¬ 
gnia all’interno della Chiesa e 
nel suo rapporto con il mondo. 
Un dibattito che non può dirsi 
scontato per la forte presenza 
in seno all’assemblea di delega¬ 
ti del Terzo Mondo, che noto¬ 
riamente sono sostenitori di un 
chiaro impegno della Compa¬ 
gnia nel campo della promozio¬ 
ne, della giustizia e della pace e 
di un dialogo con quei movi¬ 
menti. anche di ispirazione 
marxista, già impegnati su que¬ 
sti temi. 

I delegati, però, non potran¬ 
no prescindere dai richiami di 
Giovanni Paolo II che ancora 
ieri affermava che i Gesuiti «de¬ 
vono promuovere la giustizia e 
la pace, che sono l’aspirazione 
di tutti i popoli», ma devono 
farlo «senza confondere i com¬ 
piti propri di religiosi e di preti 
con quelli che sono propri dei 
laici». La missione della Chiesa 
— ha ricordato — «non può es¬ 
sere ridotta ad un semplice 
progetto temporale». 

Alceste Santini 


CITTÀ DEt VATICANO — Un «messaggio» 
a Giovanni Paolo II in cui si auspica il supe¬ 
ramento del «celibato» per i sacerdoti è stato 
fatto pervenire questa mattina »per via riser¬ 
vata» da parte del primo «Sinodo intemazio¬ 
nale dei preti cattolici sposati e delle loro spo¬ 
se» conclusosi ieri sera a Chiancianc Terme. 

Una delegazione del sinodo, una ventina di 
componenti in tutto (italiani, francesi e tede¬ 
schi) ieri si è recata in pellegrinaggio sulla 
tomba di San Pietro all’interno della Basilica 
vaticana. 


mare -Bruno-, tout court. De¬ 
ve isserò stato lui, Viscntini, 
per non abbassarsi a tanto, che 
deve avere chiesto di non far 
parie del super-gabinetto. Sfa 
Long», intanto, non c'è c tutti 
hanno sentito che se ne può fa¬ 
re benissimo a meno. Prima è 
stato detto che era in Costari¬ 
ca e ora sarebbe negli USA. Nel 
nuovo mondo, comunque, ha 
grande successo in questi mesi 
un libro del prof. Tcichitz de¬ 
dicato ai coniugi senza figli, ai 
quali in sostanza dice: adotta¬ 
te pure dei piccini, ma badate 
che poi possono manifestare 
più tardi malattie ereditarie o 
anche diventare come per c- 
sempio l'italiano on. Pietro 
Longo. Sarà un caso, ma dal 
trascorso mese di marzo le ado¬ 
zioni in America (lo rivelano le 
statistiche) sono molto dimi¬ 
nuite. 

Fortebraccio 


quelle specializzate in cose 
latino-americane, hanno se¬ 
gnalato la visita « ufficiate » di 
Longo. Né, a quanto pare, se 
ne sono accorti gii stessi 
giornali di Costarica. A giu¬ 
dicare dalla discrezione che 
la circonda, la missione si di¬ 
rebbe di grande importanza 
per quella regione del mon¬ 
do. Ma noi vorremmo insi¬ 
stere sui suoi aspetti dome¬ 
stici. 

Sia chiaro, l’on. Longo, co¬ 
me qualunque altro cittadi¬ 
no, ha il diritto di andare do¬ 
ve vuole e trattenersi quanto 
vuole. Se gli garba può anche 
fare il giro del mondo a piedi. 
Ma le circostanze hanno vo¬ 
luto che l’on. Longo sia di¬ 
ventato ministro del Bilan¬ 
cio. 

Non sarebbe dunque ora 
che lo si invitasse — quando 
si farà di nuovo vivo per tele¬ 
fono — a tornare a casa o a 
far sapere se per caso non 
abbia rinunciato a fare il mi¬ 
nistro, sconvolto dal deficit 
di oltre 90 mila miliardi?Sal¬ 
vo che Fon. Longo non inten¬ 
da usare il telefono anche 
per indicare agli italiani le 
vie della giusta austerità, 
convincendoli del nuovo sti¬ 
le di questo governo. 


L’8 settembre inizia il confronto sulla previdenza, ieri dibattito in televisione 


Pensioni, convocati i sindacati 

De Michelis: ecco le mie proposte 
Lama: nessun taglio senza riforma 

«Tetto» alle integrazioni ai minimo e all’invalidità - 11 governo ripresenterà il decreto già decaduto quat¬ 
tro volte, inserirà alcune norme nella finanziaria ’84 e intanto discuterà il riordino con le parti sociali 


ROMA — Tra le misure per 
la previdenza che il governo 
prenderà «a breve» non vi sa¬ 
rà alcun provvedimento sul¬ 
l’età pensionabile. Lo ha as¬ 
sicurato H ministro del La¬ 
voro, Gianni De Michelis, nel 
«Ping Pong» televisivo di ieri 
sera con Luciano Lama. I! 
segretario generale della 
CGIL, da parte sua, ha riba¬ 
dito che il sindacato non po¬ 
trà accettare In questa mate¬ 
ria «tagli singoli» e misure 
che non facciano parte di un 
disegno complessivo di rior¬ 
dino. È stata una specie di 
prova generale — l’incontro 
televisivo — per il confronto 
governo-sindacati sulle pen¬ 
sioni, che inizierà ufficial¬ 
mente, al massimo livello 
(Lama, Camiti e Benvenuto 
sono stati convocati con un 
telegramma da De Michelis) 
giovedì prossimo, 8 settem¬ 
bre. Ma già per tutta la gior¬ 
nata di ieri si sono susseguiti 
al ministero del Lavoro i pri¬ 
mi incontri tecnici — con 
rappresentanti dei sindacati, 
degli imprenditori, dell’IN- 
PS —. che riprenderanno ad 
oltranza da lunedì prossimo 
nel pomeriggio. 

A quanto si è chiarito nelle 
ultime ore, il governo ripre¬ 
senterà, più o meno negli 
stessi termini (e per la quinta 
volta), il decreto previdenzia¬ 
le che scade domenica 11 set¬ 
tembre: al suo interno saran¬ 
no recepite le norme sulle 
pensioni dell'accordo Scotti 
del 22 gennaio scorso. Si 
tratta del «tetto» alle integra¬ 
zioni al minimo (solo a chi ha 
un reddito individuale non 
superiore al doppio del trat¬ 
tamento minimo), degli au¬ 
menti di contributi per una 
serie di lavoratori autonomi, 
dell’accredito di una setti¬ 
mana di contributi solo a chi 
abbia lavorato un certo nu¬ 
mero di ore, di un non me¬ 
glio precisato «inasprimen¬ 
to» per i braccianti. Ossia De 
Michelis reintrodurrebbe nel 


















decreto anche ciò che — per 
motivi elettorali — Fanfani 
tolse nel maggio di quest’an¬ 
no. E, in piu, vi sarebbe la 
revoca dell’invalidità a chi 
godesse di un reddito pari a 
tre volte il minimo, ventilata 
nel corso della trattativa di 
gennaio e poi ritirata. 

Soltanto nella finanziaria 
’«4 il governo introdurrebbe 
la revisione delle indicizza¬ 
zioni, una questione che De 
Michelis ha definito «delica¬ 
ta» durante il dibattito con 
Lama, ma che, ha sostenuto, 
è necessaria visto che il go¬ 
verno Craxi ha posto tra i 
suoi obiettivi principali la 
politica dei redditi e visto che 
a questa politica i lavoratori 
attivi, con l’accordo del 22 
gennaio, già hanno pagato 
dei prezzi. Il ministro del La¬ 
voro ha insistito sul fatto che 
il grave deficit previdenziale 
sla affrontato con «misure di 
equità e rigore», ma senza 




•tagli», una parola che ha 
detto di non gradire. Lama 
gli ha ribattuto che le ingiu¬ 
stizie sono cresciute proprio 
da quella che ha chiamato 
una «Controriforma a spizzi¬ 
chi», cioè la somma dei prov¬ 
vedimenti tampone presi da 
vari governi che non hanno 
saputo e voluto varare la ri¬ 
forma. E ha di nuovo insisti¬ 
to sul «quadro complessivo». 

Sulla necessità di arrivare 
rapidamente ad un disegno 
di riordino generale del si¬ 
stema previdenziale — La¬ 
ma ha indicato anche i tempi 
per discuterne: non più di 40 
giorni/due mesi — il mini¬ 
stro del Lavoro si è impegna¬ 
to personalmente, sia in TV 
che negli incontri con le par¬ 
ti. In esso troverebbe solu¬ 
zione anche la controversa 
questione dell’età pensiona¬ 
bile, che, aveva detto il segre¬ 
tario generale della CGIL, 
non può essere «ceduta» sen- 




za consistenti contropartite. 
Il sindacato — ha affermato 
Lama — è disponibile a di¬ 
scutere di tutto, ma non ac¬ 
cetta misure parziali che 
vanno nella direzione oppo¬ 
sta al rigore. E qui il segreta¬ 
rio generale della CGIL ha 
citato quell’infelice punto 
del programma di governo 
nel quale si promette dì voler 
riequilibrare (cioè aumenta¬ 
re) le cosiddette «pensioni d’ 
annata» del solo pubblico 
impiego (e De Michelis, al¬ 
meno in TV, ne ha discono¬ 
sciuto la paternità). 

Anche sulle pensioni di in¬ 
validità il ministro del Lavo¬ 
ro ha accolto la proposta di 
Lama di ripresentare — con 
lievi modifiche — un disegno 
di legge che ricalchi le linee 
di quello approvato dal solo 
Senato nella scorsa legisla¬ 
tura. Il segretario della CGIL 
ha ribadito che la manovra 
sulla previdenza deve essere 


«globale» per evitare sacrifici 
a senso unico. De Michelis: 
•Il ministro del Lavoro e del¬ 
la previdenza sociale non po¬ 
trebbe accettare di essere il 
ministro dei lavoratori i- 
scritti all’INPS, se si facesse¬ 
ro cose diverse per il pubbli¬ 
co impiego». 

Inoltre — come sembra di 
capire — per compensare la 
«scrematura» delle integra¬ 
zioni al minimo e ii ritocco 
delle indicizzazioni, 11 gover¬ 
no presenterebbe la proposta 
di alzare di parecchio i trat¬ 
tamenti del fondo sociale. De 
Michelis ha sostenuto che t 
750 miliardi dei fondo sociale 
sono pochi per questa parte 
della popolazione; troppi, in¬ 
vece, 1 20 mila miliardi che si 
spendono per le integrazioni 
al minimo. 

Per concludere, il bolletti¬ 
no di guerra delle cifre. 11 mi¬ 
nistro del Lavoro ne ha volu¬ 
te gettare parecchie sulla 
strada del prossimo confron¬ 
to con il sindacato. 1105 mila 
miliardi che l’INPS ammini¬ 
strerà quest’anno; il deficit 
dell’Istituto, passato dai 
2000 miliardi del 1980 ai 
18.000 dì quest’anno; i trasfe¬ 
rimenti dello Stato, cresciuti 
dagli 11.000 del 1980 ai 23.000 
di quest’anno (per l’anno 
prossimo, ne sono previsti 
27.500): specchio di questo 
scivolone è Io stato di salute 
del fondo pensioni lavoratori 
dipendenti, passato dall’atti¬ 
vo del 1980 a conti sempre 
più «rossi» (-2000 net 1981, 
-5000 nel 1982, -8000 nel 
1983, -13.000 nei 1984...). Ma 
questo fondo, alimentato e- 
sclusivamente dai contributi 
dei lavoratori dipendenti, ha 
pagato negli ultimi anni 
prezzi crescenti di assistenza 
diretta e indiretta (come la 
cassa integrazione guada¬ 
gni). La solidarietà nello sta¬ 
to sociale è dunque un altro 
tema da buttare nel confron¬ 
to. 

I Nadia Tarantini 


ROMA — Ma, insomma, 
quanto costa al gestore del 
bar quella tazzina di caffè 
che da qualche giorno ri¬ 
vendono o dovrebbero ri¬ 
vendere a 500 lire? Un’or¬ 
ganizzazione dei consuma¬ 
tori (l'Unione) ieri l'altro ha 
fornito delle cifre che ieri 
sono state seccamente 
smentite dall’organizzazio¬ 
ne rivale (la Confcommer- 
cio). Gli uni considerano so¬ 
lo la materia prima (il caffè 
appunto, pagato all’ingros- 
so 8-10 mila lire ai chilo) 
mentre gli altri ci aggiun¬ 
gono tutto il costo di eserci¬ 
zio (affitto, corrente elettri¬ 
ca, spese varie, personale) 
che ovviamente porta a ri¬ 
sultati molto diversi. 

Qualche punto fermo, in¬ 
tanto, si può mettere. Per 
un buon «espresso» sono ne¬ 
cessari, infatti, non meno 
di 6 grammi di caffè in pol¬ 
vere (qualche esercente re¬ 
gola la dosatrice sui 5 
grammi o addirittura sui 4 
e mezzo ma il risultato è av¬ 
vilente e non consente 
bluff). Con un chilo di pro¬ 
dotto si possono servire, 
dunque, 160 tazzine che a 
500 lire l’una consentono di 
incassare 80 mila lire per o- 
gni chilo di caffè venduto. 
Considerando gli sprechi e 
aitri margini di approssi¬ 
mazione, la cifra non do¬ 
vrebbe scendere sotto le 70 
mila lire al chilo che è, in¬ 
dubbiamente, un bel mar¬ 
gine anche considerando i 
costi unitari delle spese fìs- 


Aspra polemica tra consumatori e commercianti 

Quanto scotta la tazzina 
di caffè a 500 lire! 

Sul problema interviene anche il sindacato: «Non si può pun¬ 
tare tutto sull’autocontrollo della categoria» - L’analisi dei costi 


se e di gestione. 

Ma veniamo alla cronaca 
di queste ultime giornate. I 
commercianti rispondono 
agli scioperi dei consuma¬ 
tori (o meglio al boicottag¬ 
gio degli esercizi che hanno 
applicato gli aumenti) e alle 
loro critiche, affermando 


che l’autocontrollo della 
categoria è l’unico stru¬ 
mento valido e che per 
giunta ha già fornito im¬ 
portanti risultati. Con ogni 
probabilità — affermano — 
alla fine dell’anno l’anda¬ 
mento medio dell’indice dei 
prezzi al consumo dei pro¬ 


dotti commercializzati si 
sarà mantenuto al di sotto 
del tasso di inflazione pro¬ 
grammato (13%). Questa è 
peraltro la condizione posta 
dal governo nell’ultimo de¬ 
creto economico (che sarà 
rinnovato dal prossimo 
consiglio dei ministri) per 


I CC contro un picchetto a Erba 
Due operaie finiscono all’ospedale 

OMO — Due lavoratrici ricoverate in osDe- I c’erano stati incidenti. 


COMO — Due lavoratrici ricoverate in ospe¬ 
dale, una con contusioni craniche, l’altra con 
Io schiacciamento del torace; queste le conse¬ 
guenze del durissimo intervento dei carabi¬ 
nieri a Erba contro il picchetto operalo da¬ 
vanti ai cancelli del Lanificio di Milano. In 
questa azienda è in atto uno sciopero ad ol¬ 
tranza per respingere gli undici licenziamen¬ 
ti decisi unilateralmente dai padrone, che si è 
sempre rifiutato di trattare sulle cause della 
crisi da lui denunciata e sui modi di affron¬ 
tarla, e per di più ha spedito le lettere di licen¬ 
ziamento durante le ferie. Già nella mattina¬ 
ta di giovedì c’era stata una grave provoca¬ 
zione poliziesca, si erano cioè presentati oltre 
sessanta uomini armati, all'alba, per affron¬ 
tare trenta donne circa, ma per fortuna non 


c’erano stati incidenti. 

Ieri mattina, invece, il drammatico scon¬ 
tro: «Eravamo fermi davanti al cancello — 
dice un lavoratore — quando i carabinieri 
sono usciti da dentro la fabbrica e hanno co¬ 
minciato a picchiarci. A me hanno dato 
schiaffi, ma poi c’è stato chi ha cominciato a 
colpire con le bandoliere. Alcune donne pian¬ 
gevano, una ragazza è svenuta. È quest’ulti- 
ma, Marinella Maggiori, che ha avuto il pol¬ 
mone schiacciato in parte; quando è caduta a 
terra le sono praticamente passati sopra*. 

La FULTA, che già ieri aveva denunciato 
la provocazione, ha convocato per lunedi F 
assemblea dei lavoratori ed ha già avuto nel¬ 
la giornata odierna un incontro con il sinda¬ 
co di Erba. 


erogare la seconda tranche 
di fiscalizzazione degli one¬ 
ri sociali alle grosse impre¬ 
se commerciali. 

Nella polemica è interve¬ 
nuto ieri anche il sindacato. 
Donatella Turtura, segre¬ 
tario confederale CGIL, af¬ 
ferma che «confidare sull’ 
autocontrollo dei prezzi da 
parte dei commercianti, u- 
sando come eventuale de¬ 
terrente la revoca di agevo¬ 
lazioni fiscali e di fiscaliz¬ 
zazioni di oneri sociali — 
come intende fare il gover¬ 
no — significa invertire i 
ruoli tra pubblici poteri e 
commercianti (che diver¬ 
rebbero controllori di se 
stessi) e significherebbe, al¬ 
tresì, lasciare nella più as¬ 
soluta incertezza la com¬ 
plessiva dinamica del costo 
della vita. Infatti, le lievita¬ 
zioni del costo della vita de¬ 
gli ultimi mesi — continua 
Donatella Turtura — sono 
state in gran parte prodotte 
dagli aumenti dei prezzi dei 
beni e dei servizi ammini¬ 
strati dal governo». 

Il sindacato ha denuncia¬ 
to anche le carenze dimo¬ 
strate dai cosiddetto «osser¬ 
vatorio » e si è detto disponi¬ 
bile a un confronto con il 
governo per una sua «nuo¬ 
va impostazione». A giudi¬ 
zio della CGIL esso deve In¬ 
tervenire sia sui costi di 
produzione sia sui prezzi fi¬ 
nali, attraverso una regola¬ 
mentazione per legge dell’ 
osservatorio e la riforma 
del CIP. 


In rialzo i tassi di interesse 
Il dollaro ai massimi livelli 


«Il sinodo — afferma il messaggio destina¬ 
to a Giovanni Paolo II — riconosce il valore 
del celibato scelto e vissuto per carisma come 
"consiglio evagelico”». inoltre «esso sottoli¬ 
nea la necessità di estendere la comunione e 
la cooperazione fra i preti sposati c celibi 
(non sposati) che esercitano il loro ministe¬ 
ro». 

Il messaggio rileva ancora che «riguardo ai 
preti sposati c alle loro spose ia Chiesa deve 
tenere conto dei carismi delle donne e tutela¬ 
re nella chiesa la loro piena realizzazione co¬ 
me si incomincia a fare nella società civile». 


ROMA — Il dollaro è tornato 
ieri a 1611,75 e si è avvantag¬ 
giato ancor più sullo yen (247 
per dollaro) e sul marco (2.71 
per dollaro sui mercati asiati¬ 
ci). 

Si è parlato di perturbazione 
dovuta all’affare dell’aereo co¬ 
reano ma l’oro, in prima linea 
nei registrare queste situazioni 
emozionali, non si è mosso. La 
banca centrale tedesca è tutta¬ 
via intervenuta a frenare la di¬ 
scesa del marco, vendendo dol¬ 
lari, mentre si diffondevano le 


voci di un prossimo ritocco al 
rialzo dei tassi d’interesse in 
Germania provocato dal desi¬ 
derio di impedire l’ulteriore de¬ 
prezzamento della moneta. 

Che i tassi d'interesse tenda¬ 
no a rialzarsi è confermato dal- 
l'orientamento comune delle 
autorità monetarie. Ieri il Teso¬ 
ro italiano ha annunciato la e- 
missione di BOT a 6 e 12 mesi 
per tremila miliardi da aggiudi¬ 
care il 15 settembre a tasso d’ 
interesse immutato. 

Le tendenze al ribasso delle 


due scorse settimane vengono 
ignorate sulla base della previ¬ 
sione che i tassi d’interesse sa¬ 
ranno in settembre sempre al 
rialzo negli Stati Uniti. La set¬ 
timana prossima già si potreb¬ 
bero registrare questi rialzi che 
si propagherebbero immediata¬ 
mente, dunque, in Italia e Ger¬ 
mania. 

Il credito internazionale ne 
risente: in agosto, informa l’O- 
CSE, sono stati fatti solo 8,6 
miliardi di dollari suH’euro- 
mercato. 18^7 in meno rispetto 
a luglio. 


Un decreto per rinnovare 
la proroga degli sfratti? 

ROMA — Sui problemi della casa ed i provvedimenti legisla¬ 
tivi sospesi incontro ieri a Palazzo Chigi tra il presidente del 
Consiglio Craxi e il ministro dei LLPP Nicolazzi. Al termine 
del colloquio Nicolazzi ha detto che si è parlato dei provvedi¬ 
menti scaduti da ripresentare e di quelli ancora da varare. 
Entro il 10-11 settembre — ha aggiunto il ministro — il go¬ 
verno dovrebbe rinnovare la proroga, concessa con il decreto 
dellTl luglio scorso per la esecuzione e graduazione degli 
sfratti. Poi si dovrebbe affrontare ia riforma dell’equo cano¬ 
ne. Inoltre, dovrebbe essere ripnesentafo il disegno ai legge 
per la difesa del suolo, quello per la normativa sull’esproprio 
dei suoli. Tutti i provvedimenti che si sarebbero dovuti af¬ 
frontare da tempo. 
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Il viaggio di Bobo 

Quando Cuba era 
piu spontanea 
anche nella danza 


Saverio Tutino ha indirizzato a 
Sergio Stoino la seguente lettera a- 
peria: 

Caro Stalno, 

grazio per la pubblicità, la battu¬ 
ta è carina, ma forse avresti fatto 
meglio a mettere al mio posto Vale¬ 
rlo Riva o Carlos Franqut. Sono lo¬ 
ro che hanno Inventato, nel docu¬ 
mentarlo su tL'altra Cubai, tra¬ 
smesso dalla nostra Tv In giugno, 
che l cubani non sanno più festeg¬ 
giare. In polemica con loro, Ito 
scritto sulla « Repubblica » che que¬ 
sta tipica capacità dei cubani di or¬ 
ganizzare feste è rimasta a Cuba 
fiorente e vigorosa. Su ‘Limisi ho 
poi scritto un articolo di tutt'altro 
genere che sventuratamente, per 
comodità di sintesi, cominciava co¬ 
sì: «... vorrei domandarmi anch’io 
che cosa sla stato. In termini spic¬ 
cioli, quel salto dalla “flesta" alla 


"realpolitik"...!. Mi dispiace di do¬ 
verti importunare con questa pre¬ 
cisazione, ma quando si scrivono 
interventi politici bisogna che sia¬ 
no chiari. Allora spiego: agli inizi 
della rivoluzione cubana non c’era 
soltanto un carnevale ogni tanto. Si 
coglieva ogni occasione per buttare 
tutto in ipachangai e non era preci¬ 
samente quello a cui tu hai assisti¬ 
to. Invece il carnevale di Santiago 
era come tu e lo l'abbiamo visto an¬ 
che prima della rivoluzione. Non 
c’è stato bisogno di fare la rivolu¬ 
zione in Brasile per avere il carne¬ 
vale di Rio. A Cuba, però, agli Inizi 
il popolo inventava battute rivolu¬ 
zionarie e si metteva a ballare In¬ 
torno a queste battute a ritmo di 
conga. La cosa ha dato fastidio a 
molti e il governo cubano ha proi¬ 
bito o ha cercato di Incanalare la 
spontaneità a volte pepata di un ta¬ 
le modo di concepire la «f/esta». Per 


alcuni europei che osservavano da 
fuori e anche per noi che ossevava- 
mo da dentro è stata un po’ una 
manomissione dello spirito vitale 
che c’era dentro la rivoluzione. Al¬ 
lora una ragazza francese scrisse 
un bellissimo libro che si Intitola¬ 
va, mi pare, «La fé te cubalne ». Non 
è mal stato tradotto a Cuba, che lo 
sappia. Né l’autrice è stata mai fe¬ 
steggiata a Cuba per questa sua o- 
pera. Chiedi a lei. SI chiama Anta 
Francos. SI può, comunque, discu¬ 
tere se sla giusto o meno che la poli¬ 
tica intervenga nel fatti corali dell’ 
animo popolare, per orientarli, de¬ 
viarne Il corso, renderlo più conso¬ 
no al ritmi della propaganda. E non 
mi stupisce che adesso la festa di 
Santiago tl sla apparsa, come è 
sempre stata, piena di sesso. Quello 
che mi stupisce è che tu non veda il 
nesso fra le altre osservazioni che 
fai (sulla ragazza che va a studiare 
in Urss «socialismo scientifico » e 
sul noiosissimo discorso di Castro, 
cosi evidentemente obbligato che 
lui stesso a un certo punto butta via 
la scaletta e si mette a Improvvisa¬ 
re battute) e quell’involuzione direi 
anche naturale della rivoluzione 
cubana, turbata però da qualcosa 
di Innaturale (modelli estranei, stu¬ 
pidità del socialismo reale), che è la 
materia del mio Intervento su «Li- 
nus». Ripeto: mi dispiace questa po¬ 
lemica con te. Ma viviamo tempi 
difficili. Hai notato che nessun di¬ 
segnatore satirico riesce più a fare 
una vignetta senza il fumetto? Ci 
sarà un motivo. Ma allora bisogna 
saper mettere i puntini sulle 1. Ciao. 

Saverio Tutino 


Sergio Stoino ci ha Inviato In risposta questo disegno: 
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Gli scienziati di fronte ai problemi del Paese / Mario Rasetti 


Dal nostro inviato 
TORINO — Questa intervi¬ 
sta inizia con una storia allu¬ 
cinante, che è stata riferita 
da un fisico di Cambridge, 
degno della massima consi¬ 
derazione. Lo scienziato è ve¬ 
nuto a conoscenza di due fat¬ 
ti, accaduti durante il con¬ 
flitto delle Falkland. Il pri¬ 
mo. A causa di un incidente, 
caddero in mare due elicot¬ 
teri inglesi, muniti di quattro 
ordigni nucleari. Si trattava 
di piccole bombe, di quelle 
che vengono definite armi di 
teatro. Il secondo episodio. 
Quando gli argentini colpi¬ 
rono l’tlnvincible», si seppe 
che sulla nave c’erano due o 
più bombe nucleari, questa 
volta più grandi, che gli in¬ 
glesi cercarono poi di recu¬ 
perare, senza alcun successo. 
Conclusione: sul fondo dell’ 
Atlantico si trovano almeno 
sei bombe nucleari inesplo¬ 
se. E, naturalmente, il gover¬ 
no inglese tacque allora e se¬ 
guita a tacere oggi. 

Slamo in corso Duca degli 
Abruzzi, al Politecnico di To¬ 
rino, una delle istituzioni più 
prestigiose per la produzione 
di «quadri tecnici» e di inge¬ 
gneri del paese. Alla fine di 
un lungo corridoio di mar¬ 
mo, disadorno, e poi di un al¬ 
tro, troviamo, al dipartimen¬ 
to di fisica, il piccolo studio 
di Mario Rasetti, che qui in¬ 
segna meccanica statistica. 
Schivo, sempre sorridente, 
Rasetti, con i suoi quarant’ 
anni o poco più. è già nella 
fisica un nome di richiamo. 
Ha vissuto molto tempo ne¬ 
gli Stati Uniti; passa quattro 
mesi all'anno tra Princeton e 
la California; e se non fosse, 
come si dichiara, «visceral¬ 
mente torinese», avrebbe ce¬ 
duto forse una volta o l'altra 
alla tentazione di non fare le 
valigie del ritorno. Tra l’al¬ 
tro, Rasetti è tra i promotori 
nazionali dell'Unione degli 
scienziati per il disarmo e nel 
commentare i due episodi 
della guerra nelle Falkland, 
che ci ha appena raccontato, 
allude al privilegio che ap¬ 
partiene al fisici di accedere 
ad una grande quantità di 
Informazioni, che poi circo¬ 
lano nell’ambiente scientifi¬ 
co Intemazionale. Dice: «Sia¬ 
mo una "mafia”, in senso 
buono». 

Da qualche tempo, il grup¬ 
po torinese dell'Unione degli 
scienziati per il disarmo sta 
compiendo un'analisi accu¬ 
rata dei missili Cruise. «og¬ 
getti meravigliosi tecnologi¬ 
camente — come li definisce 
Rasetti — e mostruosi, inve- 
■ ce, da un punto di vista stra¬ 
tegico e tattico». 

Ecco la sua spiegazione: «I 
Cruise sono del grossi tubi, 
della lunghezza di sei metri e 
di mezzo metro di diametro. 
Tutti quelli che si intendono 
Installare a Comiso possono 
essere contenuti In questa 
stanza. Dico che sono oggetti 
tecnologicamente meravi¬ 
gliosi, perché quelli della 
nuova generazione di Comi¬ 
so utilizzano combustibili 
solidi: e la "ricaduta" di co¬ 
noscenze sta ne! fatto che 1* 
aviazione civile potrà appun¬ 
to andare, un giorno, verso I 
combustibili solldL I Cruise, 
poi, hanno a bordo computer 
e sensori raffinatissimi, che 
"riconoscono" l'intero per¬ 
corso che devono compiere. 
Insomma, si autoguidano e 
arrivano al bersaglio, con la 
possibilità di sbagliare solo 
di uno o di qualche metro. In 
questo senso, un Cruise è un 
aereo senza pilota, che sgan¬ 
cia bombe atomiche. Per 
quanto riguarda l'altro ri¬ 
spetto, quello strategico e 
tattico, la mostruosità del 
Cruise. come dicevo, sta nel 
fatto che questi missili non 
sono visibili dal satelliti, per¬ 
ché viaggiano a quote bas¬ 
sissime, e che sono lanciabui 
da basi mobili. A Comiso, In¬ 
fatti, dovrebbero essere uti¬ 
lizzati del sistemi di camion 
e non delle rampe fisse». 

— E1 Pershing, invece? 



Quelle sei bombe 
nucleari in fondo 
all’Atlantico 
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Il giovane fìsico di fama mondiale 
racconta una storia allucinante 
avvenuta durante la guerra delle 
Falkland. L’Italia ha «trainato» 
Hnstallazione dei missili 
in Europa. Quanta energia 
sprecata negli ordigni 


Mano Rasetti, fisico del Politecnico di Torino e la nave 
da guerra inglese «Invincible» che nella guerra delle Fal¬ 
kland era armata anche di bombe nucleari. Ora due o più 
di quegli ordigni sono finiti in fondo all'Atlantico. 
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«I Cruise e i Pershing sono 
due classi di missili differen¬ 
ti. Per la raffinatezza tecno¬ 
logica sono confrontabili, 
ma i Cruise sono meno veloci 
e vanno considerati un’arma 
più tattica che strategica. 
Dal canto loro, i Pershing so¬ 
no molto pericolosi dal pun¬ 
to di vista delia stabilità del¬ 
la pace. Basti pensare che un 
Pershing impiega sette mi¬ 
nuti per arrivare a Mosca, 
mentre un falso allarme ha 
richiesto per essere decodifi¬ 
cato e quindi rientrare, ap¬ 
punto, come allarme, in me¬ 
dia venti minuti. L’installa¬ 
zione dei Pershing aumente¬ 
rebbe, quindi, enormemente 
il rischio di una guerra che 
scoppia per errore». 

— Come giudica la discus¬ 
sione e il livello di informa¬ 
zione su questi temi, in Ita¬ 
lia? 

«A parte le iniziative spon¬ 
tanee dei movimenti pacifi¬ 
sti, per i quali ho grandissi¬ 
mo'rispetto ma che possono 
incidere solo fino ad un certo 
punto, devo dire che com¬ 
plessivamente la discussione 
e fatta usando toni molto 
propagandistici e poco scien¬ 
tifici. È vero anche che in 
questo campo è difficile for¬ 
nire un’informazione in mo¬ 
do preciso e corretto, ma chi 
si è preso, ad esempio, la bri¬ 
ga di spiegare che quando si 
fanno trattative serie sugli 
armamenti, del tipo Salt o 
Ginevra, non si confronta 
grossolanamente il numero 
delle testate, ma in quella se¬ 
de ha un peso sostanziale la 
precisione? E che, siccome 
precisione vuol dire elettro¬ 
nica, tutu la missilistica so¬ 
vietica va considerata in 
questo senso più rozza, per¬ 
ché l’elettronica sovietica è 
molto indietro? No, non c’è 
dubbio, c'è molU disinfor¬ 
mazione*. 

— E1 partiti politici di go¬ 
verno, la DC e il PSI, quale 


ruolo hanno giocato? 

«Molto ambiguo. Se non ci 
fosse stata l’Italia, In posi¬ 
zione trainante, credo che 1’ 
Europa avrebbe detto "no” 
all’installazione dei missili. 
Basti pensare al rifiuto di 
paesi come la Danimarca e 
l'Olanda, alla forte preoccu¬ 
pazione inglese e alla inquie¬ 
tudine profonda che pervade 
la Germania e che turba le 
sue coscienze sto.iche e civi¬ 
li. Non è affatto vero che in 
Germania il ricordo della 
guerra è svanito e che le feri¬ 
te sono ormai rimarginate. 
Ma, dicevo, c'è stata la posi¬ 
zione deU'IUlia e c’è stato 
Fanfani, che a Williamsburg 
ha accettato. Penso che gli 1- 
taliani non se ne siano resi 
corifino in fondo, ma Wil¬ 
liam iburg è stato uro dei 
fatti più disastrosi per il no¬ 


stro paese. Una vera cata- 
strofe nazionale. Ecco, è il 
caso di dire che i partiti di 
governo hanno giocato sulla 
disinformazione, contrab¬ 
bandando molte cose. Per 
questo sostengo il ruolo deci¬ 
sivo degli scienziati, la loro 
capacità di penetrare i fatti e 
di portarli a conoscenza del¬ 
la pubblica opinione, perché 
i’atUcco ai pacifisti è indiriz¬ 
zato, comodamente, verso i 
giovani che "fumano lo spi¬ 
nello" e che si vuole che sia¬ 
no nemici della generazione 
che ii precede*. 

— Lei ha parlato di Fanfa- 
' ni e del suo tetrapartito. 
Poi ci sono state le elezioni, 
il 26 giugno. Quindi, Craxi 
e il pentapartito. Che cosa 
ne pensa? 

«Con il voto, la DC ha avu¬ 
to un tracollo e il PSI, che 


doveva tornare ai 13 o al 14 
per cento, ha fallito. Il PCI, 
che ha dovuto combattere la 
crociata anticomunista, su 
queste posizioni ha tenuto. 
Ma che cosa è successo do¬ 
po? Io, che ai numeri sono 
affezionato, vedo che il pen¬ 
tapartito non risponde all’ 
indicazione del voto. Perché 
dal voto è uscito sconfitto. 
Era logico, quindi, che mi a- 
speDassi un’apertura in di¬ 
rezione dell’alternativa. Pen¬ 
savo che questo fosse lo 
sbocco. D'altra parte, tutta 
la campagna elettorale era 
stata impostata sui grandi 
princìpi: "troppo potere ai 
partiti”, "tutta la politica si 
fa nelle segreterie dei parti¬ 
ti”. Invece, quello che è avve¬ 
nuto è stato l’esatto contra¬ 
rio. Abbandonati i toni della 
drammaticità, dopo aver ri- 
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nunciato ai massimi enun¬ 
ciati, si è fatta avanti una 
candidatura Craxi che, ripe¬ 
to, non ha avuto il riscontro 
del voto. Ma perché, mi chie¬ 
do, il Parlamento non è stato 
considerato all'altezza di po¬ 
ter essere investito da una 
grande discussione, il cui te¬ 
ma, centrale e politico, dove¬ 
va essere appunto quello di 
dare o no un incàrico a Cra¬ 
si? Eppure, tutti i problemi 
del paese reclamavano una 
simile iniziativa». 

— Quale priorità stabilireb¬ 
be, in ordine a questi pro¬ 
blemi? 

«Parlerei del problema del¬ 
la casa, che è drammatico 
per milioni di persone: per 
chi non ce l’ha, per chi non la 
trova, per i piccoli proprieta¬ 
ri. Parlerei, ancora, dei pro¬ 
blema dell’occupazione gio¬ 
vanile. Noi, qui al Politecni¬ 
co, produciamo ingegneri, 
che un tempo erano richiesti 
prima che arrivassero alla 
laurea. Oggi, un nostro lau¬ 
reato deve attendere, in me¬ 
dia, tre anni perché possa 
trovare il suo primo impiego. 
Parlerei, poi, dell’occupazio¬ 
ne in generale. Torino è una 
città di cassintegrati. Qui 
tutto è stato puntato sulla 
monocultura dell’auto, e la 
città ha davanti a sé degli 
anni in cui le si chiederà pro¬ 
babilmente che la forza lavo¬ 
ro scenda ancora di altre 
50.000 persone. Il Giappone, 
che è forse la prima potenza 
industriale del mondo, è u- 
scito sconfitto dalla guerra 
mondiale. L’Italia, invece, 
che ne è uscita relativamen¬ 
te integra, sta scivolando pe¬ 
ricolosamente verso forme 
di Terzo mondo». 

— Ma che cosa suggerireb¬ 
be? Verso quali produzioni 
si dovrebbe indirizzare il 
paese? 

«L'Italia ha bisogno che si 
faccia produzione a tutti i li¬ 
velli, da quello intellettuale a 
quello industriale. Indiche¬ 
rei, comunque, più specifi¬ 
catamente, 1 settori a gran¬ 
dissimo lavoro aggiunto e a 
bassissimo consumo energe¬ 
tico: l’elettronica, l’informa¬ 
tica e la meccanica fine. Noi, 
invece, abbiamo puntato sul¬ 
le acciaierie, che ora sono 
chiuse, sulle automobili con 
tecnologie convenzionali, 
sulla chimica grossa, non su 
quella fine. La nostra è una 
storia di scelte sbagliate o 
non portate a termine». 

— Torniamo ai temi dei di¬ 
sarmo. Quale proposta con¬ 
creta avanzerebbe? 

«Gli Stati Uniti, oggi, pos¬ 
sono distruggere l'Unione 
Sovietica venti volte. E l’U¬ 
nione Sovietica può distrug¬ 
gere circa quindici volte gli 
Stati Uniti. Riportiamo uno 
ad uno, e poi cominciamo a 
trattare. Se si utilizzasse a 
scopi pacifici tutto il combu¬ 
stibile nucleare usato nelle 
bombe, si risolverebbe il pro¬ 
blema energetico del mondo 
intero. Terzo mondo com¬ 
preso, fino al 2020. Ci sono 
mezzi idonei per il controllo, 
e non esisterebbero difficoltà 
tecniche ad operare uno 
smanteliàmento. Le questio¬ 
ni sono sempre politiche». 

Giancarlo Angeloni 

(3 - Continua) 


Cara Unità, 

non sono d’accordo con certe rincorse dei¬ 
deologizzanti verso i giovani: va detto chiara¬ 
mente che l’americanizzazione di questa so¬ 
cietà tende ad ottundere la facoltà critica e lo 
sforzo di anatisi, anche personale. 

Come meravigliarsi quindi se buona parte 
dei giovani sotto i 25 anni non ha inteso votare 
il 26 giugno? Va analizzato il vuoto di pro¬ 
spettive ideali e politiche (non solo e tanto 
partitiche) di larghe fasce giovanili. La ridif- 
Jusione di certi melensi romanzucoli tipo 
-collana Blue Moon » (vedi Grand Hotel di 
anni fa) o la assoluta ignoranza dei più comu¬ 
ni meccanismi della vita politica e civile pres¬ 
so questi giovani, non possono esser sottaciuti 
e vanno, a mio avviso, tenuti altrettanto pre¬ 
sentì delle esigenze di nuovi tipi di militanza. 
E senza malintese indulgenze: si tratta pur 
sempre di una generazione con un elevato gra¬ 
do di acculturazione scolastica 

Anche il nostro quotidiano potrebbe trovare 
uno spazio per un dibattito sulla cultura (o 
incultura) giovanile (e del complesso di larghe 
fasce sociali popolari) e sui mezzi per rilan¬ 
ciare formule elastiche ed aggiornate di infor¬ 
mazione laica e rivoluzionaria. 

In fondo il nostro Partito ha una tradizione 
ricca in questo senso ed anche /'Unità potreb¬ 
be limitare lo spazio riservato allo •spettaco¬ 
lo- a vantaggio di una riflessione certo impe¬ 
gnativa e un po’ impopolare ma ricca di ten¬ 
sione ideale. 

Del resto, che cosa significa essere «Partito 
diverso » se non si esalta la capacità di contri¬ 
buire ad una crescita culturale alternativa a 
valori borghesi: forse che generazioni di co¬ 
munisti non sono state e sono tutt’oggi chia¬ 
mate ad un impegno politico, personale, fi¬ 
nanziario. ideale insomma, per l'orgoglio di 
rappresentare anche un insieme di « diversi » 
dai valori dominanti? 

Lasciamo a Craxi e A fari etti le rincorse a 
tutto ciò che fa spettacolo• abbiamo patrimo¬ 
ni, sofferti e complessi, da arricchire e divul¬ 
gare. Non sarebbe male analizzare certe ini¬ 
ziative che si prendevano intorno alla fine de¬ 
gli anni Sessanta nelle Federazioni, tipo di¬ 
battiti pubblici ciclici sul pensiero socialista 
storico e la sua evoluzione in rapporto alle 
tendenze della società contemporanea. 

Da « sessantottino » non pentito, lasciatemi 
dire che abbiamo da insegnare più di quanto, 
a volte, noi stessi comunisti non crediamo! 

CARLO BALDASSI 
(Udine) 

«Ci siamo nelle proporzioni 
o stiamo superandole?» 

Caro direttore. 

sono un abbonalo al nostro giornale ininter¬ 
rottamente dalla Liberazione a oggi e lo leg¬ 
gevo ancor prima quando era un foglio clan¬ 
destino. 

Di origine contadina, non posseggo titoli di 
studio e se non sono totalmente analfabeta Io 
devo alla lettura della stampa di partito e in 
particolare dell'U nità 

Su alcune cose però non concordo con il 
giornale da te diretto. Il giornale costa; e la 
sottoscrizione che avete lanciato è giustificata 
perché l’unica voce veramente libera c indi- 
pendente va ad ogni costo salvata; e a tale 
proposito anch'io ho già versato un modesto 
contributo. 

Ma ti domando: è proprio necessario un 
quotidiano di 18-20 pagine, e per molti giorni 
della settimana? Quattro e più pagine per 
Cultura e Spettacolo sono sempre indispensa¬ 
bili. quando in molti casi tra foto e immagini 
varie di scienziati, divi o cantautori, si occu¬ 
pano spazi per me sproporzionati? 

Dico subito che io non sono contro la cultu¬ 
ra. anzi il PCI oggi non deve essere più solo il 
partito prevalentemente della classe operaia e 
dei contadini, come quarant'anni fa. ma deve 
aprire proprio agli strati intermedi e agli in¬ 
tellettuali. Ma ci siamo nelle proporzioni, o 
stiamo superandole? Pensateci. 

OLIVIERO DARDI 
(S. Giorgio di Piano - Bologna) 

Accompagnare i bambini 
a «catturare la vita» 
degli animali 

Caro direttore. 

mentre ti scrivo, i fucili dei cacciatori ita¬ 
liani avranno già scaricato quintali di mici¬ 
diali pallini di piombo addosso a migliaia di 
tranquilli e indifesi uccelletti. È questo il rito 
annuale de! primo giorno di caccia. Poi la 
festa proseguirà con ulteriore e più abbondan¬ 
te spargimento di sangue. Migliaia, milioni di 
animali piccoli e grandi verranno feriti, umi¬ 
liati. ammutoliti per sempre, sterminati; men¬ 
tre gli umani, sotto forma di associazioni ve¬ 
natorie, istituzioni, partiti, mass media, reci¬ 
tano la loro annuale babilonia 

Cor. un pizzico di presunzione, voglio solo 
proporre alcuni modi, come dire, •alternati- 
vi», di andare a caccia. Chi ama. rispetta e 
difende la natura; al giorno d'oggi ha a pro¬ 
pria disposizione varie opportunità e stru¬ 
menti che non sono solo le associazioni vena¬ 
torie e i fucili. Chi ama davvero il contatto con 
la natura può girovagare tranquillamente per 
la campagna armato di una comune macchina 
fotografica (il cane non è escluso) e appostan¬ 
dosi con pazienza, astuzia e fortuna (proprio 
come per la caccia) può scattare fotografìe 
splendide e commoventi. Certo, non si porta a 
casa niente da depositare in un angolo del 
frigorifero in attesa delle gioie della cena con 
gh amici.. Sfa le emozioni sono davvero forti 
e vale la pena di provarle, e il ricordo rimane 
vivo per molto tempo. 

Ho ancora sensazioni di quando riuscii a 
fotografare, in aperta campagna, a non più di 
cinque metri, dopo un avvicinamento mozza¬ 
fiato, una imponente lepre intenta a godersi il 
tiepido sole di marzo Che soddisfazione, ve¬ 
derla saettare, dopo il clic, più viva che mai, 
in mezzo al frumento acerbo! E ricordo con la 
medesima sensazione un fagiano maschio fer¬ 
mato in volo da un clic altrettanto pacifico. 
Sono molte le •scene dt caccia » come queste 
che potrei raccontare. 

Con un semplice binocolo, poi. si possono 
•rubare » ai nostri amici animati diversi e in¬ 
teressantissimi momenti della loro -vira pri- 
vata ».- il corteggiamento delle lepri, i loro ozi. 
i loro giochi; la circospezione del fagiano, le 
passeggiale dei piccoli sotto lo sguardo vigile 
dei genitori; la nidificazione di tanti uccellini 
dei quali neanche più ci accorgiamo e che rie¬ 
scono ancora a sopravvivere, tenacemente at¬ 
taccati alla vita, solo che abbiano un arbusto, 
una siepe, un albero, le canne di un fosso. 

Se si possiede una cinepresa, si aprono altre 
eccitanti possibilità. 

Ho provato a mostrare e a raccontare alcu¬ 
ne di queste •ingenuità » ai bambini di sei anni 
della mia classe e posso assicurare che riman¬ 
gono ben più affascinati che dalla vista di un 


carniere pieno di bestiole Insanguinate, lo so¬ 
no convinto, perchè l'ho provato, che accom¬ 
pagnare i bambini e le bambine fin da piccoli 
in campagna per •catturare• qualche momen¬ 
to di vita a un animale •sia uno dei modi più 
concreti, validi, simpatici e divertenti per farli 
innamorare indissolubilmente della natura, 
per stimolarli a conoscerla e rispettarla, per 
crescere degli ecologisti autentici. 

ROBERTO BIANCHINI 
(Villarotta - Reggio Emilia) 

La cupidigia 
di servilismo 

Caro direttore, 

il corso del dollaro, moneta la quale costi¬ 
tuisce la sua fortuna negli alti tassi di interes¬ 
se che allettano la sensibilità dell'alta finanza 
di ogni Paese, manda a picco, giorno dopo 
giorno, la nostra fragile economia più di 
quanto non riesca a fare la classe politica che 
dirige, annaspando nel buio, le nostre malca¬ 
pitate sorti 

Sfa tant'è. I governanti di casa nostra, ed 
europei, pur essendone convinti accettano di 
pagarne lo scotto e di scontarne in termini di 
difficoltà, non solo economica ma sociale e 
politica, le gravose conseguenze, limitandosi a 
mugugnare nell'angolo. 

Che cosa sanno infatti contrapporre alla 
spregiudicala politica economica di Reagan. 
tutta protesa a sostenere un potenziamento 
del riarmo, definito da qualcuno da fanta¬ 
scienza? 

Ebbene, l’espressione coniata negli anni 
passati da Vittorio Emanuele Orlando che 
ballava di •cupidigia di servilismo• quanti 
leccavano le mani al padrone americano, può 
essere ancora ripescala, se è vero che le esita¬ 
zioni e il coro di lagnanze non riescono a scon¬ 
fessare il carattere di assoluta arroganza e il 
disegno politico che presiede all'operazione 
finanziaria e monetaria degli USA. 

Saprà Craxi sollevare, senza la preoccupa¬ 
zione di apparire infido verso chi gli è stato 
prodigo ai compiacimenti, questo gravoso 
problema che potrebbe in definitiva costituire 
una remora insormontabile per l'incerto as¬ 
setto politico del suo governo? 

C. B. 

(Venezia - Mestre) 

Il dramma di un continente 

Caro direttore, 

l'intervista concessa a AI. Lunetta il 26 ago¬ 
sto dall'anziano intellettuale - politico dell’ 
America Latina Juan Bosch, mi è apparsa 
semplicemente stracrainaria. Straordinaria 
per le cose dette, per la forte passione con cui 
le ha esposte e per il particolare momento in 
cui cade. 

La situazione in quei Paesi è stata definita 
•spaventosa, un inferno-. Sia di questo i gior¬ 
nali e gran parte degli intellettuali italiani 
sembrano non accorgersi. La drammatica 
realtà del Centro e del Sud America viene 
•minimizzala », le pesanti responsabilità degli 
USA semplicemente rimosse. 

È assolutamente necessario accrescere l'in¬ 
formazione e la mobilitazione delle coscienze 
sul dramma che vivono i popoli di questo 
grande continente. Molto può fare l’Unità 

O. D.T. 
(Roma) 

Sarcastico elogio 
della «mediocrità» 

Cara Unita. 

finalmente, com’era giusto, sacrosanto, fa 
mediocrità ha trionfato! Quell’-aurea medio¬ 
crità » (Orazio: un saggio di quella •romani¬ 
tà- della quale è auspicabile il riflusso) che sa 
sostituire i fallaci sentimenti con sani luoghi 
comuni e le idee con opportune e coerenti frasi 
fatte (Aragon). 

L'homo itaiicus sarà, d'ora in poi. rappre¬ 
sentato emblematicamente dai Brambilla e si¬ 
mili che riescono, con operazioni di sbalordi¬ 
tiva alchimia, a spendere poco e guadagnare 
molto, a scapito magari di quella classe ope¬ 
raia che, del resto, per destino storico, sempre 
paga, raffigurata, anch'essa emblematica¬ 
mente. nell'immagine di Pantalone. 

Questa mediocrità irride ai carismi, alla 
serietà musano, alla concretezza storica, a 
tutto quanto non sia di immediata, attuale 
utilità: come le -sedie-, tantissime sedie, per¬ 
chè la mediocrità è anche meritato agio e ri¬ 
poso; come i •mezzi » (diretta conseguenza 
delle -sedie-) che permettono di nobilitare la 
volgarità nuda e cruda del denaro, dt ingenti¬ 
lire un volto sgraziato. 

E poi. che cosa significa il •nuovo », 1 / 
« cambiamento ». la •moralizzazione•? Paro¬ 
le, parole, non suffragate da alcuna aggettiva¬ 
zione. 

La mediocrità non è sconsideratamente di¬ 
namica. rifiuta ogni salto nel buio, preferisce 
due passi indietro piuttosto che un azzardato 
pasto avanti. 

E che dire del frivolo, dell’effìmero? Costi¬ 
tuiscono l'aperitivo e il dessert delta medio¬ 
crità. 

Im mediocrità, poi. ha esemplari umani di 
varia statura e di multiforme personalità: 
-Ci l'uomo di gran peso in qualsiasi marnerà 
prendendolo, sia daI lato spirituale che da 
quello delta bilancia » (Carlo Porta); ci il 
Principe -che dee essere parsimoniosamente 
azzardalo et accortamente usare la di lui po¬ 
tenzia per attirare al suo medesmo volere, 
dulcemente i sudditi, come la rosa, che pur 
habet le spine, attrae la laboriosa ape- (Ma¬ 
chiavelli). 

Non è escluso, anzi è profondamente uma¬ 
no. che la mediocrità in taluni uomini degene¬ 
ri: nella precoce arteriosclerosi di vecchi bam¬ 
bini; in atteggiamenti e pronunciamenti belli¬ 
cosi dovuti a un marcato complesso di inferio¬ 
rità (Freud) che fa, tra Poltro, ritenere la 
guerra una purga deir umanità; in logorroici 
blateramenti. svariando sui •temi ». sempre 
con assoluta incompetenza: in questi casi la 
mediocrità sa fare miracoli. 

Insomma, la mediocrità è bella! 

LETTERA FIRMATA 
(Udine) 

«Stiamo digiunando» 

Cara Unità 

stiamo digiunando in solidarietà con tutti i 
pacifisti a Comiso e in particolar modo con 
quei pacifisti che sono stati denunciati per 
aver partecipato aI blocco del 6. 7, 8 agosto 
Auspichiamo che molti sottoscrivano Paulo- 
denuncia in solidarietà con 1 38 denunciati 
dopo la brutale carica della polizia a Comiso. 
dimostrando cosi la volontà di continuare a 
lottare per la pace, in maniera non-violenta. 
anche se c’è il pericolo di essere incriminati, 
per aver commesso azioni •illegali • 

Solo con la partecipazione attiva di tutti 
riusciremo a fermare questa folle corsa al 
riarmo, cominciando con la non installazione 
dei missili Cruise a Comiso. 

Claudio FRIGO. Nadia DE LORENZI 
ed Ennio COSTENARO 
(Bissano del Grappa - Vicenza) 
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Precipitano due aerei 
da turismo ad Olbia e 
in Liguria: sette morti 


Fu la moglie di un camorrista 
a portare in carcere l’ordine 
di Gitolo di uccidere Turatello 


ROMA — In due distinti incidenti aerei hanno peno la vita sette 
persone. Il primo è avvenuto ad Olbia. Un bimotore da turismo, 
un Cessna 131, con sei persone a bordo è precipitato nei pressi dei 
vecchio aeroporto della città sarda in località «Venafiorita», Il 
Cessna si era levato in voto alle 12,34 in direzione di Cagliari. 
Subito dopo il decollo il pilota ha chiesto alla torre di controllo di 
poter rientrare. Gli è stato dato l’assenso n>a è subito precipitato. 
Nell’impatto col suolo il pilota, Dario Busi, 30 anni di Segrate 
(Milano) e il copilota Alessandro Chiapparelli, istruttore dell’ae- 
roclub di Olbia, sono stati catapultati fuori dalla cabina. E sia 
pure feriti gravemente si sono salvati. Sono invece morti carbo» 
nizzati i quattro passeggeri. Ancora a tarda sera non si conosce¬ 
vano i nomi delle vittime. Secondo notizie non confermate uffi¬ 
cialmente potrebbero essere un uomo, una donna e due bambi¬ 
ni. Il bimotore Cessna che era arrivato da Milano con i soli due 
piloti doveva condurre a Cagliari i quattro passeggeri. Il secondo 
incidente, che è costato la vita a tre persone, è avvenuto in 
Liguria. Un aereo da turismo svizzero è precipitato alle 17 in Val 
Brcvcnna, nell’entroterra genovese. Il «l’iper» svizzero aveva un 
piano per un volo a vista. L’ultimo contatto radio con Milano è 
avvenuto alle 16,03. Il pilota non si è mai messo in contatto con 
Genova come gli era stato detto di fare. L’aereo era diretto a 
Roma-Ciampino. Un elicottero dei vigili del fuoco è subito parti¬ 
to per la zona del presumibile incidente c poco dopo le 18 I 
rottami del «l’iper» sono stati avvistati nella zona tra Tonno e 
Avosso in una località impervia. Tra i rottami c’erano tre cada¬ 
veri. 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — È stata la moglie di un noto espo¬ 
nente della banda Cutolo a portare in carcere 
l’ordine di uccidere Francis Turatello il boss 
della malavita milanese soprannominato «Fac¬ 
cia d’angelo». 

Carmela Provenzano, 33 anni, moglie di Pa¬ 
squale D’Amico, uno dei fedelissimi di Raffaele 
Cutolo è stata arrestata dai carabinieri di Napo¬ 
li su un ordine di cattura del tribunale di Nuoro 
che l’accusa di concorso in omicidio. Secondo i 
magistrati sardi infatti la donna ricevette la 
commissione proprio da Cutolo e la riferì al 
marito che poi la «girò» a Pasquale Barra, Anto¬ 
nio Zaza, Vincenzo Andraus e Salvatore Malte¬ 
se che sono accusati di aver eseguito material¬ 
mente il delitto con dei rudimentali coltelli nel¬ 
la metà di agosto dell’81. Per l’uccisione di 
Francis Turatello ha ricevuto in carcere a Na¬ 
poli un ordine di cattura anche Pasquale Bar¬ 
ra, il super pentito della 1VECO che con le sue 
rivelazioni (assieme all’ideologo-camorrista 
Giovanni Pandico) ha permesso il «famoso» 
blitz che ha portato in carcere centinaia di per¬ 
sone fra cui il noto giornalista presentatore En¬ 
zo Tortora. Pasquale D’Amico è l'affiliato della 
camorra che proprio nel pieno del rapimento 
Cirillo lanciò un proclama contro le «BR», pro¬ 


clama che venne immediatamente smentito 
dal capo supremo Raffaele Cutolo. Questa pub¬ 
blica sconfessione però non deve aver incrinato 
il sistema di rapporti interni alla «banda Cuto¬ 
lo» se è vera l'accusa che è stata propria sua 
moglie a fare da «portaordini» per l’uccisione di 
Faccia d’angelo. Dopo una pausa causata dalle 
•ferie» sono ripresi intanto gli arresti sulla base 
degli ordini di cattura emessi il 17 giugno scor¬ 
so, il giorno del «venerdì nero» della camorra: è 
stata arrestata ieri, sempre dai carabinieri, Ma¬ 
ria Auletta, moglie del killer della NCO Salvato¬ 
re Imperatrice, accusato tra l’altro dell’omici¬ 
dio del vicedirettore del carcere napoletano di 
Poggioreale Giuseppe Salvia. E accusata di as¬ 
sociazione di stampo camorristico. L’ordine di 
cattura che ha colpito la moglie di Pasquale 
D’Amico getta nuovi e pesanti interrogativi sui 
rapporti ai potere esistenti nella NCO all’epoca 
del sequestro Cirillo c sul movente dell’uccisio¬ 
ne di Francis Turatello. Infatti è stata proprio 

Q uesta uccisione, successivamente sconfessata 
a Cutolo, a provocare la dissociazione di Barra 
e successivamente quella di Giovanni Pandico. 
E strano anche che Pasquale D’Amico, sconfes¬ 
sato clamorosamente e pubblicamente dal boss 
di Ottaviano, sia rimasto poi nei ranghi dell’or¬ 
ganizzazione. 

Vito Faenza 



POZZUOLI — Un'immagine dei blocchi stradali di ieri 


Pozzuoli, nuove scosse 
Drammatica protesta 
e blocchi stradali 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Ancora una forte «spallata» del bradisismo a Pozzuo¬ 
li. L’altra sera, qualche minuto dopo le 23, un sussulto valutato 
attorno al quarto grado della scala Mcrcallì ha fatto oscillare per 
alcuni secondi gli edifici provocando episodi di panico tra la 
popolazione. La scossa, questa volta, è stata avvertita nettamen¬ 
te in tutta l’area flcgrea: ad Agnano, a Pianura, a Fuorigrotta. 
L’epicentro è, infatti, risultato leggermente spostato verso l’en- 
troterra, nella conca di Agnano, un antico cratere vulcanico, 
proprio alle spalle della solfatara. E proprio ad Agnano si è 
verificata la reazione popolare più vivace, con un blocco stradale 
a cui hanno preso parte centinaia di persone. La gente si è 
convinta a tornare a casa solo dopo aver avuto l’assicurazione 
che saranno effettuate verifiche sulla stabilità dei palazzi. Deci¬ 
ne di chiamate c richieste di intervento dei vigili del fuoco si 
sono avute anche nel quartiere di Fuorigrotta, nell’immediata 
periferia napoletana, ma i controlli sugli edifici hanno accertato 
l'assenza di qualsiasi pericolo. Durante la notte c nel corso della 
mattinata di ieri gli strumenti hanno segnalato il verificarsi di 
uno «sciame sismico» costituito da 11 microterremoti, in gran 
parte non avvertiti dalla popolazione. All’osservatorio Vesuvia¬ 
no riferiscono gli ultimi dati sul sollevamento del suolo in ago¬ 
sto. Negli ultimi giorni del mese vi è stato il maggiore incremen¬ 
to delia spinta: la terra si è sollevata a una media di 3 millimetri 
al giorno, ma poi il fenomeno è rientrato nella «norma» dei 2 
millimetri, per arrivare al totale mensile dì 6,5 centimetri. Dal 
’70 ad oggi — dunque — la crosta terrestre a Pozzuoli è più alta 
di quasi due metri. 


Voto a maggioranza con Pastensione del PCI, che propone di attendere la sentenza del «7 aprile» 

La Giunta dice sì all’arresto di Negri 
Ultima parola all’aula di Montecitorio 

I socialisti per una soluzione identica a quella indicata dal PCI - Interesse di altre forze politiche - Ma la proposta non è stata 
votata per via di ostacoli procedurali che verranno meno nella discussione alla Camera - La carcerazione preventiva 


«Casi» Galli e Ciolini: 
ci sarà un’indagine 
sul consolato italiano? 

La richiesta del PCI alla Farnesina - Un’inchiesta aperta da luglio 
anche dalle autorità svizzere: sospetti sul console a Ginevra Mor 


Napolitano e Spagnoli 
«Perché è opportuno 
attendere la sentenza» 


L'on. Giorgio Napolitano e 
fon. Ugo Spagnoli, presiden¬ 
te e vice presidente del grup¬ 
po dei deputati comunisti, 
hanno rilasciato la seguente 
dichiarazione: 

«Proporremo all’assem¬ 
blea del gruppo — che si ter¬ 
rà prima dell’inizio del di¬ 
battito in aula sul caso Negri 
— le posizioni da assumere 
in quel dibattito; e lo faremo • 
partendo dall'esame condot¬ 
to, con grande scrupolo e in 
piena autonomia, dai nostri \ 
compagni membri della 
Giunta per le autorizzazioni 
a procedere e quindi dalle 
conclusioni cui essi sono 
pervenuti. 

Consideriamo innanzitut¬ 
to positivo e importante il 
fatto che non si siano mani¬ 
festate, nella giunta, esita¬ 
zioni c divisioni tra le forze 
democratiche sulla necessità 
di concedere tempestiva¬ 
mente l’autorizzazione a 
procedere e in particolare 
quella richiesta dalla procu¬ 
ra generale di Roma, in mo¬ 
do che il processo del 7 Aprile 
possa riprendere senza ulte¬ 
riori rinvìi e senza escluder¬ 
ne Negri, e giungere cosi ra¬ 
pidamente alla sua conclu¬ 
sione. Era questa la prima e 
principale esigenza di chia¬ 
rezza e di giustizia, che non 
possono non sentire in modo 
particolare tutte le forze che 
si sono battute in difesa dello 
Stato democratico, contro il 
terrorismo e l'eversione. 

Per quel che riguarda le ri¬ 
chieste di autorizzazione al¬ 
l'arresto, e in primo luogo 
quella avanzata dalla procu¬ 
ra di Roma, ì compagni della 
Giunta ne hanno riconosciu¬ 
to le ragioni nell’estrema 
gravità e nella peculiare na¬ 
tura e finalità dei reati con¬ 
testati a Negri, che rimanda¬ 
no a anni durissimi, non di- 
menticabili, di attacco sov¬ 
vertitore spietato alle istitu¬ 
zioni democratiche e alla 
convivenza civile. Nello stes¬ 
so tempo essi hanno tenuto 
conto non solo delle ragioni 
di principio che sempre han¬ 
no indotto alla più grande 
cautela nella concessione di 
autorizzazioni all’arresto di 
membri del Parlamento, ma 
della circostanza obbiettiva 
del lungo periodo di carcera¬ 
zione inattesa di giudizio già 
scontato da Negri. Ne hanno 
tenuto conto, anche se si 
tratta di uno dei tanti casi — 
purtroppo numerosissimi, 
ben al di là dei pochi che ot¬ 
tengono attenzione e com¬ 
prensione — ai quali porre 
riparo affrontando senza in¬ 
dugio il problema della revi¬ 
sione delle norme vigenti in 
materia di carcerazione pre¬ 
ventiva e il problema della 
riforma del processo penale. 

Rigettare puramente e 
semplicemente la richiesta 
di autorizzazione all’arresto 
nel confronti di Negri non ri¬ 
solverebbe tuttavia, com’è 
ovvio, tali problemi di ordine 
generale, creerebbe seri e- 
quivoci di carattere politico 
rispetto alla gravità dei fatti 
e delle accuse e darebbe luo¬ 
go a un’ingiustificabile di¬ 
sparità di trattamento tra 
Negri e i coimputati nel pro¬ 
cesso del 7 Aprile, ove tale 
processo si concludesse con 
una condanna per l’ubo e per 
gli altri a pene superiori al 


periodo di carcere già soffer¬ 
to. 

L’avvicinarsi della conclu¬ 
sione del più rilevante dei 
processi in cui è imputato 
Toni Negri ha piuttosto sug¬ 
gerito ai nostri compagni 
membri della Giunta l’op¬ 
portunità che sull’autorizza¬ 
zione all’arresto la Camera si 
pronunci successi va ment e 
alla sentenza di primo grado, 
così da poter acquisire un ul¬ 
teriore elemento di indubbio 
rilievo quale una decisione e- 
messa da un organo giudi¬ 
ziario a partecipazione popo¬ 
lare dopo un pubblico dibat¬ 
timento in cui la difesa sia 
intervenuta su un piede di 
parità con l’accusa. Tale bre¬ 
ve dilazione equivarrebbe a 
un segno di sensibilità del 
Parlamento per la condizio¬ 
ne di tutti i detenuti da lungo 
tempo in attesa di giudizio e 
offrirebbe la possibilità al 
Parlamento stesso dì adotta¬ 
re in questo periodo di tempo 
provvedimenti legislativi ca¬ 
paci di risol vere questo ed al¬ 
tri gravi problemi dell’am¬ 
ministrazione della giusti¬ 
zia. 

La convergenza tra PCI e 
PSI già determinatasi nella 
Giunta attorno alla proposta 
di una dilazione, e l’interesse 
manifestato da altre parti 
per tale proposta, costitui¬ 
scono un fatto significativo; 
ma noi chiederemo all’as¬ 
semblea del gruppo dei de¬ 
putati comunisti di autoriz¬ 
zarci a compiere ogni sforzo 
per la ricerca di una soluzio¬ 
ne che veda l’unità delle for¬ 
ze democratiche. Tale unità 
è stata e resta indispensabile 
nella lotta contro il terrori¬ 
smo e contro ogni forma di 
eversione. 

Siamo consapevoli dei ri¬ 
sultati a cui quella lotta ha 
condotto, e quindi della pos¬ 
sibilità e dell'esigenza di fa¬ 
vorire oggi il reinserimento 
nella vita democratica di 
giovani coinvolti, negli anni 
passati — pur senza com¬ 
mettere reati di sangue — 
nella logica distruttiva del 
terrorismo e della violenza 
anche per effetto di aberran¬ 
ti teorizzazioni diffuse dal 
Negri e da altri. 

Deve comunque resfare 
limpido e fermo l’impegno i- 
deale e politico che ha ani¬ 
mato in momenti cruciali la 
grande maggioranza delle 
forze democra tic he e popola - 
ri e che ha caratterizzato il 
PCI: impegno a combattere 
anche posizioni come quelle 
che Toni Negri ha espresso 
ancora in una recente inter¬ 
vista, formulando giudizi 
provocatori e tesi estrema- 
mente gravi sul Parlamento, 
sullo Stato democratico, sul¬ 
le ignobili intimidazioni e 
suite sanguinose rioìenze 
messe in atto da » Autono¬ 
mia • nell’università e nella 
città di Padova, 

•Insieme con questo impe¬ 
gno, ribadiamo quello a ga¬ 
rantire pienamente i diritti 
dei cittadini attraverso tutte 
le necessarie modifiche e in¬ 
novazioni nel funzionamen¬ 
to della giustizia e nel siste¬ 
ma carcerario. E ci auguria¬ 
mo che anche su questo ter¬ 
reno possa effettivamente e 
presto realizzarsi in Parla¬ 
mento la più larga unità di 
forze democratiche’. 


ROMA — La giunta per le autorizzazio¬ 
ni a procedere ha detto sì all’arresto di 
Toni Negri. Il «verdetto» è arrivato in 
serata dopo quasi sette ore di discussio¬ 
ne. Fino al pomeriggio i risvolti politici 
e soprattutto le questioni procedurali 
sorte attorno al «caso» hanno mantenu¬ 
to incerto l’esito del voto. Alla fine han¬ 
no detto sì all’arresto i rappresentanti 
di DC, FRI. PSDI, PLI e MSI, hanno 
votato contro i socialisti, si sono aste¬ 
nuti i comunisti, non hanno partecipa¬ 
to al voto il presidente Mannuzzu (Sini¬ 
stra indipendente) e il radicale Meliini. 

•Mi farò eleggere al Parlamento Eu¬ 
ropeo», ha commentato a caldo Toni 
Negri, non si sa con quanta convinzio¬ 
ne. Ma probabilmente non dovrà darsi 
pena, almeno fino alla sentenza di pri¬ 
mo grado del processo «7 aprile»: la pa¬ 
rola definitiva dovrà dirla l’aula di 
Montecitorio tra un paio di settimane e 
lì il «verdetto» potrà essere capovolto. 
Non sull’autorizzazione a procedere, at¬ 
torno alla quale c’è uno schieramento 
favorevole quasi unanime, bensì sull’ 
autorizzazione all’arresto. Il punto è 
questo: Negri — e non solo lui — ha già 
trascorso più di quattro anni in prigio¬ 
ne in attesa di essere giudicato. Per 
chiarire i termini della questione, basta 
ricordare che se fosse stata già appro¬ 
vata una proposta di legge del PCI in 
materia, l’imputato-deputato avrebbe 
dovuto tornare in libertà a prescindere 
daU’immunità parlamentare, e con lui 
molti altri detenuti che da troppo tem- 


i po aspettano la sentenza. 

Proprio questo risvolto del «caso» (che 
ha origine principalmente nelle disfun¬ 
zioni della macchina giudiziaria) ha i- 
spirato una proposta dei comunisti, 
presentata ieri in giunta, che ha raccol¬ 
to il consenso o comunque l’apprezza¬ 
mento di altre forze politiche; la propo¬ 
sta non è passata solo perché ritenuta 
inattuabile sul piano procedurale e per¬ 
ciò i rappresentanti de! PCI al momen¬ 
to del voto hanno coerentemente scelto 
di astenersi. 

Vediamo di che cosa si tratta. L’on. 
Francesco Macis, parlando anche a no¬ 
me degli altri rappresentanti comuni¬ 
sti, ha suggerito che venga concessa 
senza indugi l’autorizzazione a proces¬ 
sare Negri e, quanto al suo arresto, che 
la giunta proponga all’aula di Monteci¬ 
torio di rinviare la decisione al momen¬ 
to 1-n cui la corte d’assise di Roma avrà 
emesso la sentenza di primo grado del 
processo «7 aprile». In questo modo, ha 
spiegato Macis, «si avrebbe una valuta¬ 
zione delle accuse a seguito di un pub¬ 
blico dibattimento e soprattutto si apri¬ 
rebbe uno spazio di tempo sufficiente 
perché il Parlamento metta rapida¬ 
mente mano alla legislazione d’emer¬ 
genza». 

Identica proposta è stata avanzata 
dal socialista Antonio Testa. Il social- 
democratico Paolo Correale ha giudica¬ 
to apprezzabile questa soluzione ma ha 
aggiunto che l’avrebbe sostenuta sol¬ 
tanto in presenza di un voto unanime. 


Il de Silvestro Ferrari ha detto che le 
ragioni della proposta del PCI e del PSI 
•trovano anche la DC assai sensibile», 
ma ha poi sostenuto che sulla carcera¬ 
zione preventiva »la legge che si deve 
rispettare è quella attuale». Il repubbli¬ 
cano Michele Citaredi s’è dichiarato fa¬ 
vorevole all’autorizzazione all’arresto e 
così pure il liberale Stefano De Luca e il 
missino Raffaele Valensisc. Contrario 
all’arresto, e persino all’autorizzazione 
a procedere, s’è invece dichiarato il ra¬ 
dicale Mauro Mellini. 

Ma la proposta sostenuta dai rappre¬ 
sentanti comunisti e socialisti non ha 
potuto essere messa ai voti: il presiden¬ 
te della giunta, dopo aver consultato gli 
uffici della Camera competenti sul re¬ 
golamento, ha annunciato che le norme 
procedurali non avrebbero comunque 
consentito di adottare la soluzione indi¬ 
cata. In altre parole, la giunta deve co¬ 
municare all’assemblea di Montecito¬ 
rio un sì o un no. E così verso le 18 si è 
arrivati al voto: parere favorevole quasi 
unanime (unica eccezione il radicale 
Meliini) per l’autorizzazione a procede¬ 
re (non ha trovato alcun credito la tesi 
di una «volontà persecutoria» della ma¬ 
gistratura contro Negri), maggioranza 
per l’arresto. 

Il 13 settembre prossimo l’aula di 
Montecitorio riprenderà i suoi lavori e 
in una deile prime sedute sarà affronta¬ 
to il «caso Negri». 

Sergio Criscuoli 


Ordini di cattura internazionali per quattro di Prima linea 


Manette a 8 spacciatori di droga 
La rete diretta da terroristi 

Le indagini condotte da magistratura e carabinieri di Brescia - La cocaina era nascosta 
in centinaia di libri provenienti dal Perù - Due dei ricercati accusati di omicidio 


Dal nostro corrispondente 

BRESCIA — Otto arresti (set¬ 
te bresciani ed un mantovano), 
quattro ordini di cattura inter¬ 
nazionali sono il consuntivo, 
per ora, di una vasta operazione 
condotta dal gruppo carabinie¬ 
ri di Brescia (agli ordini del co¬ 
lonnello Cucchetti) che ha per¬ 
messo di sgominare una rete di 
spacciatori di droga con colle¬ 
gamenti intemazionali e rap¬ 
porti con terroristi. Gli ordini 
di cattura sono stari emessi dal 
sostituto procuratore della Re¬ 
pubblica di Mantova Pasquale 
Pantaleo ne competente per 
territorio perché il primo arre¬ 
sto è avvenuto a Castiglione 
delle Stiviere. 

Il traffico durava dal marzo 
del 1981 e serviva — secondo le 
dichiarazioni del colonnello 
Cucchetti — a «pagare» la lati¬ 


tanza all’estero di appartenenti 
al gruppo eversivo di Prima li¬ 
nea. 

La droga — eroina e cocaina 
— veniva spedita da Lima, ca¬ 
pitale del Perii, ai capimaglia 
della rete lombarda, nascosta 
nelle copertine di alcuni libri, e 
successivamente smistata fra i 
vari spacciatori. Trattenuta 
una quota per le spese, l’utile in 
lire (convenientemente conver¬ 
tito in dollari tramite banche 
svizzere) raggiungeva Lima e 
veniva ripartito dall'organizza¬ 
zione. 

In carcere sono finti Cesare 
De Poi, 25 anni e Lorenzo Tisi, 
26 anni. Essi erano i «bibliofili» 
cui pervenivano le centinaia di 
pubblicazioni peruviane conte¬ 
nenti da 50 a 100 grampi di 
droga. Gli spacciatori arrestati 
sono: Filippo Vercellone, 25 an¬ 


ni, Giuseppe Sudati, 27 anni. 
Bruno Travagliati, 23 anni, 
Ruggero Zanaglio. 29 anni, Fe¬ 
derica Angeloni, 20 anni e Fer¬ 
ruccio Travagliati. 26 anni. Al¬ 
cuni di essi erano già noti come 
simpatizzanti di movimenti e- 
versivi. 

A capo dell'organizzazione 
sarebbero quattro italiani resi¬ 
denti a Lima e ricercati da anni 
dalle forze dell’ordine per omi¬ 
cìdio ed appartenenza a banda 
armata: Maurizio Saldasse re¬ 
ni. 23 anni, da San Donato Mi¬ 
lanese e Oscar Tagliaferri, di 37 
anni, via Cadi bona 14, Milano. 
I due appartenenti a Prima li¬ 
nea sono stati recentemente 
condannati in contumacia per 
un triplice omicidio avvenuto il 
1* dicembre 1978, in circostan¬ 
ze non del tutto chiare, in viale 
Adige a Milano. Sfuggiti alla 


magistratura italiana i due ave¬ 
vano trovato rifugio nel Perù 
ove vennero raggiunti successi¬ 
vamente da altri due terroristi 
di Prima linea ricercati per as¬ 
sociazione a banda armata e 
porto e detenzione di armi. So¬ 
no Renato Ferro di 34 anni e 
Loredana Ballan di 27 anni, 
tutti e due di Milano. Anch’essi 
sono inseguiti da ordine di cat¬ 
tura internazionale. 

Questo aspetto dell'autofi¬ 
nanziamento dei gruppi eversi; 
vi non è del tutto inedito poiché 
tanto in Perù come in Bolivia, 
da anni parte del traffico della 
d roga è nelle mani di organizza¬ 
zioni sovversive con etichette 
sia di destra che di sinistra. L’ 
inchiesta in corso potrebbe 
portare, nei prossimi,giorni, a 
nuovi sviluppi. 

Carlo Bianchi 


Il convoglio blòccato ieri mattina nei pressi di Eboli 

Assalto al treno, rapinato un miliardo 


SALERNO — Sfiorerebbe il miliardo il bottiro della rapina avve¬ 
nuta ieri mattina sul treno espresso *584. proveniente da Villa San 
Giovanni e diretto a Roma, tra la stazioni di Albanella e San Nicola 
Varco, nel salernitano. Una decina di rapinatori, infatti, si sono 
impossessati di 35 sacchetti e sci pacchi valori nei quali erano 
contenute somme di denaro in contanti e che erano custoditi nel 
vagone postale. Secondo la ricostruzione fatta dai carabinieri, il 
treno aveva da poco superato la piccola stazione di Albanella quan¬ 
do improvvisamente un viaggiatore ha tirato il freno di emergenza 
costringendo il macchinista Francesco Lobianco, di 36 anni, a fer¬ 
mare il convoglio: una decina di persone, una parte con il volto 
coperto da passamontagna ed un'altra a viso scoperto, ma tutte 


armate, hanno circondato il locomotore. 

Due banditi hanno quindi chiesto a Lobianco di indicare loro il 
convoglio postale. Al rifiuto del macchinista, i banditi lo hanno 
ferito al capo con il calcio della pistola. I rapinatori hanno comin¬ 
ciato a colpire con bastoni i vetri dei convogli fino a quando hanno 
trovato quello postale. Hanno quindi fatto irruzione nel convoglio 
colpendo con calci e pugni i due messaggeri. Gianfranco Ceciarel¬ 
li e Giuliano D'isidoro, impossessandosi poi dei sacchi postali. 

I banditi, portata a termini la rapina, sono fuggiti a bordo di tre 
automobili cn<* erano parcheggiate in una strada che fiancheggia i 
binari. Una delle macchine, una Volksgawen, targata Napoli, è 
stata trovata poco dopo, ad un chilometro circa dalla stazione. I 
banditi sono stati costretti ad abbandonarla in seguito allo scoppio 
■ del pneumatico di una ruota 



MILANO — Ora, sul compor¬ 
tamento del consolato italiano 
a Ginevra a proposito di quelle 
intricate e oscure vicende che 
ruotano intorno a Licio Gelli da 
un lato e ad Elio Ciolini dall’al- 
tro, potrebbe aprirsi un’inchie¬ 
sta del ministero degli Esteri. 
La solleciterà, ad ogni modo, il 
responsabile nazionale del PCI 
per l’emigrazione, Gianni Gia- 
dresco. E sarà, se verrà aperta, 
la seconda. La prima è già in 
corso. L’ha nromossa la magi¬ 
stratura federale elvetica, in¬ 
formandone l’ambasciata ita¬ 
liana a Berna con una nota del 
ministero della Giustizia data¬ 
ta 8 luglio. 

L’inchiesta elvetica riguarda 
un’ipotesi gravissima: a sugge¬ 
rire le false «rivelazioni» con le 
quali Elio Ciolini (che in Sviz¬ 
zera, proprio a Champ Dollon, 
è detenuto per truffa) riuscì a 
deviare per un considerevole 
periodo di tempo le indagini 
sulla strage di Bologna sarebbe 
stato qualcuno dei personaggi 
che lo avvicinarono nella sua 
cella del carcere ginevrino. E i 
personaggi in questione sareb¬ 
bero gli stessi titolari della pri¬ 
ma fallimentare fase delle in¬ 
dagini di Bologna, i giudici 
Gentile e Floridia; due ufficiali 
del SISMI, Armando Sportelli 
e Ugo Reitani: un dirigente del- 
l’UCIGOS, Michele Fragranza; 
un capitano dei servizi speciali 
dei carabinieri. Paolo Pandolfi 
e infine Io stesso console italia¬ 
no a Ginevra, Ferdinando Mor. 

La notizia dell’inchiesta a- 
perta a Berna è apparsa presso¬ 
ché contemporaneamente sul 
quotidiano filogovernativo di 
Lugano, il «Corriere del Tici¬ 
no». e, in Italia, sul settimanale 
«L’Espresso». Quando la nota 
del dipartimento di Giustizia di 
Berna arrivava ai rappresen¬ 
tanti diplomatici italiani, man¬ 
cava un mese alla fuga di Gelli. 
Ma ne erano passati sei dalla 
segnalazione, da parte italiana, 
di un piano di fuga che si stava 
mettendo a punto. Né le infor¬ 
mazioni Roma-Bema né quelle 
Bema-Roma hanno ottenuto 

g ualche risultato, come si sa. 

ielli è sparito non si sa dove, 
non si sa grazie a chi: e Ciolini 
ha lanciato il suo siluro contro 
le indagini di Bologna senza 
che si sia scoperto come mai. 
Ma che cosa lega i due casi? L’ 
elemento comune è rappresen¬ 
tato proprio dal consolato ita¬ 
liano a Ginevra, retto da Ferdi¬ 
nando Mor. Un anno fa la «Tri¬ 
bune de Genève» Io indirò come 
membro della P2. Egli smentì, 
ma ammise di essere stato i- 
scritto in un lontano passato a 
una loggia massonica. Resta il 
fatto che il legale del consolato 
italiano di Ginevra, come è già 
stato scritto, è quell’avvocato 
Dominique Poncet che dall’ini¬ 
zio dell'inchiesta sulla P2 e su! 
crack deli’Ambrosiano ha as¬ 
sunto la difesa di Licio Gelli. A 
lui vanno — anche questo è già 
stato scritto — come onorario 
fisso diecimila dei 50 mila fran¬ 
chi annui che il ministero degli 


Esteri versa al consolato di Gi¬ 
nevra per attività assistenziali 
e culturali. 

L’incompatibilità della dife¬ 
sa di un ricercato dalla giustizia 
italiana, e del calibro di Gelli, 
con la rappresentanza legale 
del consolato era stata denun¬ 
ciata, in una seduta del Comi¬ 
tato consolare di coordinamen¬ 
to incaricato di gestire quei 
fondi, dai rappresentanti del 
PCI il 20 gennaio scorso. A di¬ 
fesa di Poncet si era pronuncia¬ 
to in prima persona lo stesso 
console Mor; il vice console An¬ 
tonio De Santis, nel suo sforzo 
di dimostrare che tale incom¬ 
patibilità non sussisteva, si 
spinse, pare, fino a definire 
Gelli »un galantuomo». 

Ora Mor è fra le persone so¬ 
spettate, forse il maggiormente 
sospettato, di aver suggerito a 
Ciolini la sua falsa testimo¬ 
nianza davanti ai giudici di Bo¬ 
logna. La cosa è nota da ormai 
due mesi alle autorità italiane; 
ma il console, a quanto risulta, 
resta tuttora al suo posto, indi- 


sturbato. 

La gravità della cosa viene 
denunciata ora dal compagno 
Giadresco che in proposito ha 
rilasciato una dichiarazione. 
«Alle vicende inquietanti legate 
alla fuga di Gelli dal carcere di 
Ginevra e ad altre torbide tra¬ 
me — sottolinea Giadresco — 
si collega il comportamento del 
consolato italiano di Ginevra 
sul quale occorre una inchiesta 
da parte del nostro ministero 
degli Esteri. In particolare si 
tratta di chiarire la posizione 
del legale del consolato, che in 
quanto tale avrebbe dovuto a- 
gire per l’estradizione di Licio 
Gelli, e che è al tempo stesso 
difensore di Gelli. Inoltre si 
tratta di accertare se vi siano 
stati, come da più parti è stato 
scritto, rapporti privilegiati e di 
favore tra le autorità consolari 
e Licio Gelli. A questi e a tutti 
gli altri interrogativi il nostro 
ministro degli Esteri sarà chia¬ 
mato a riferire al Parlamento». 

Paola Boccardo 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

18 21 

Verona 

22 24 

Trieste 

20 2S 

Venezia 

19 24 

Milano 

19 26 

Torino 

18 25 

Cuneo 

16 23 

Genova 

20 26 

Bologna 

21 25 

Firenza 

20 27 

Pisa 

21 28 

Ancona 

20 27 

Perugia 

19 26 

Pescara 

18 25 

L'Aquila 

15 22 

Roma U. 

20 27 

Roma F. 

21 27 

Campoh. 

16 22 

Bari 

19 31 

Napoli 

19 25 

Potenza 

17 23 

S M Leuca 21 26 

Reggio C. 

21 30 


24 28 

Palermo 

24 27 

Catania 

23 31 

Alghero 

20 27 

Cagliari 

19 30 



SITUAZIONI: perturbazioni provenienti dell'Europa nord occidentale in¬ 
teressano la nostra penisola; una «fi queste ha già interessato le regioni 
settentrionali a interesserà successivamente quelle centrali, la prossima 
si porterà suR’arco alpino nella giornata di domani. 

R. TEMPO M ITALIA: suRa registi settentrionali e quefle della fascia 
tirrenica centrale e suKs Sardv jna inizialmente tempo variabile con 
alternanza di a n n u vola m enti e schiarite; durante 9 corso delle giornata 
tendenza ad aumento data nuvolosità a cominciare dal settore nord- 
occidentale; seguiranno precipitazioni anche a carattere temporalesco. 
SuRa altre regioni dell' I ta li a centrale inizialmente cielo molto nuvoloso o 
coperto con piogge sparse e con tendenza a variabilità nel pomeriggio. 
SuRTtaàa meridionale scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno. 
Temperatura senza notavo* variazioni. 

smio 


i 













- VITA ITALIANA 


Tanti visitatori ai dibattiti e tra gli stands di Reggio Emilia 


Seconda giornata al Festival 
Gli scienziati parlano di pace 

II pericolo atomico: confronto tra il sovietico Jliin e gli italiani Schaerf, Ajello e Fieschi - «Non illudiamoci non 
esistono guerre nucleari controllabili» - Trasmissioni «d’epoca» e vecchi «caroselli», una rassegna sulla TV di ieri 


Il programma 


OGGI 


REGGIO EMILIA — Con la seconda giornata la festa nazionale 
dell'Unità ha cominciato a marciare a pieno regime. Già nel 


.con Chiaromonto, Signorile, Trentin e Pandolfi (ne daremo con* 
lo domani). Ha preso il via anche la prima di sedici serate di 
intrattenimento dedicate ad una ministoria della televisione 
italiana intitolata «Dal 53 all'eternità». A commentare quelle 
^immagini e a condurre il dibattito con il pubblico intervengono 
'i giornalisti, critici televisivi e i diretti protagonisti o conduttori 
*dl quelle trasmissioni. Nel primo pomeriggio c’c stata anche la 
«vernice» della mostra »Guttuso nel disegno —■ dagli anni 20 agli 
anni 80». Un’anteprima c’era stata ieri con l’on. Nilde Jotti. 


Dal nostro inviato 

REGGIO EMILIA — Una mo- 
atra di grande efficacia e inte¬ 
resse, alia Festa nazionale dell* 
-Unità, è intitolata «Scienza per 
la pace». Occupa un ampio pa- 
'diglione e documenta l'impres¬ 
sionante livello tecnologico 
raggiunto dalle nuove armi, il 
pericolo sempre più concreto 
' che esse «sparino da sole». E, in 
più, le conseguenze: distruzio¬ 
ne, sterminio, radiazioni atomi¬ 
che. E l’impressione che susci¬ 
tano queste parole è ancora più 
forte proprio nelle ore in cui ar¬ 
rivano le notizie sulla tragedia 
.del Jumbo sud-coreano. La 
.-scienza, tuttavia, non produce 
solo tecnologia e strumenti di 
morte. Da sempre ha contribui¬ 
to al progresso dell’umanità. 


La drammatica situazione 
dell'Unità, già messa in eviden¬ 
za da vari documenti apparsi 
sul giornale, esige una riflessio¬ 
ne, critica e autocritica, da par¬ 
te dì tutti gli organismi di par¬ 
tito. Negli ultimi anni l'Unità, 
come tutti i quotidiani, ha do¬ 
vuto affrontare la questione del 
rinnovamento tecnologico, che 
ha comportato investimenti ri¬ 
levanti. In quegli stessi anni si è 
; registrato un aumento crescen¬ 
te dei costi della carta stampa¬ 
ta, mentre il rinnovamento tec¬ 
nologico, che avrebbe dovuto 
-accompagnarsi a scelte di ri¬ 
strutturazione e di razionali- 
; zazionc della produzione, ha re- 
' so più acuta la questione data 
dall'indice costi-ricavi. Il conti¬ 
nuo rinvio di scelte non eludibi¬ 
li ha aggravato la crisi fino a 
^renderla non più sopportabile, 
nonostante i tagli non lievi già 
operati nell’ottobre 1982 che 
hanno comportato anche la 
grave conseguenza di mettere 
funzionari di partito in cassa 
integrazione. 

La sottoscrizione, pur gene¬ 
rosa, non è stata più sufficiente 
a colmare il disavanzo. Inoltre 
la Direzione del partito, per ra¬ 
gioni sicuramente assai serie, 
ha deciso dì ridurre la somma 
destinata all’organo del partito. 


Oggi ancor più di ieri. Vi sono 
conquiste da piegare a scopi 
positivi. Ad esempio, da qual¬ 
che anno una nuova scienza, 
l’«AgronÌca« (elettronica e in¬ 
formatica applicate all’agricol¬ 
tura), si è affacciata al nostro 
orizzonte e può dare un contri¬ 
buto determinante alla soluzio¬ 
ne del problema della fame nel 
mondo (anche questo, docu¬ 
mentato efficacemente: con fil¬ 
mati, pannelli, schede). 

Da questa Festa viene dun¬ 
que un messaggio di speranza, 
ma anche un chiaro invito a 
non cullare facili illusioni. Il 
dato più evidente dell’attuale 
momento storico è costituiti! 
dalla minaccia della morte ato¬ 
mica, dal «rischio nucleare» in¬ 
combente sull’umanità. Su 


Si è così giunti ad una situazio¬ 
ne che non consente ulteriori 
indugi e che ha costretto all’e¬ 
laborazione di un piano che tie¬ 
ne conto di questi fatti. Tale 
piano, discusso dalla Direzione 
nei primi di luglio, prevede ta¬ 
gli di personale, chiusura di 
una tipografia, chiusura di pa¬ 
gine di cronaca (Napoli, Mez¬ 
zogiorno, Genova, Liguria, To¬ 
rino, Piemonte, Triveneto, Ve¬ 
nezia). Alla fine di agosto, solle¬ 
citato dagli organismi eletti dai 
lavoratori (CdF e CdR), il di¬ 
rettore amministrativo ha spe¬ 
cificato ì tagli del personale, 
fornendo anche uno schema 
delle future articolazioni reda¬ 
zionali. 

E qui si impongono due os¬ 
servazioni di fondo. La prima: 
l’unico dato fin qui fornito dal¬ 
la direzione riguarda la misura 
del risparmio necessario al risa¬ 
namento del bilancio. Il che ap¬ 
pare davvero insufficiente all’ 
apertura di un vero confronto. 
Riteniamo che i responsabili 
amministrativi e politici del 
giornale debbano fornire, non 
solo ai giornalisti ed ai tipogra¬ 
fi, ma anche alla «proprietà» 
dell'Unità — cioè ai sottoscrit¬ 
tori, come ha giustamente pre¬ 
cisato Macaiuso in un suo re¬ 
cente fondo — tutti gli elemen¬ 


questo tema si è tenuto ieri il 

E rimo, in assoluto, dei tanti di- 
attiti in programma nei 19 
giorni della festa di Reggio E- 
milia. Tre fisici italiani — Car¬ 
lo Schaerf dell’Università di 
Roma, Santi Ajello dell’Uni¬ 
versità di Firenze e Roberto 
Fieschi dell’Università di Par¬ 
ma (e membro del Comitato 
Centrale del PCI) — hanno di¬ 
scusso : termini della minaccia 
nucleare oggi con il professor 
Leonida Jliin, presidente del 
Comitato per la prevenzione 
nucleare dell’Unione Sovietica. 

Questo primo incontro è rap¬ 
presentativo del modo nuovo in 
cui si concretizza la presenza 
dei paesi socialisti alla festa na¬ 
zionale dell'Unità: non più «pa¬ 
diglioni nazionali», ma una pre¬ 
senza attiva nelle mostre tema¬ 
tiche come pure nel confronto 
politico culturale. 

Del resto l’URSS è una delle 
due superpotenze mondiali im¬ 
pegnate nella corsa al riarmo 
nucleare, una «competizione» 
accelerata negli ultimi anni dal¬ 
la politica di Reagan e in cui è 
abbastanza problematico indi¬ 
viduare da che parte stia una 
pretesa superiorità. A seconda 
dei parametri considerati (il 
numero dei missili o quello de¬ 


gli aerei, le testate o la potenza 
in megatoni), ha detto per e- 
sempio il professor Schaerf, che 
milita nelle file socialiste, si 
può stabilire volta a volta se sia 
in testa l’URSS oppure gli Stati 
Uniti. La verità è che la prolife¬ 
razione e la diversificazione 
continua delle armi nucleari 
aggravano il pericolo di una 
guerra planetaria che scoppi 
per accidente. Tra l’altro, spe¬ 
cialmente da parte americana 
(si è diffuso su questo punto il 
professor Ajello) si punta oggi 
alla riduzione e alla miniaturiz¬ 
zazione degli ordigni nucleari. 
Se la bomba A di Hiroscima pe¬ 
sava quasi cinque tonnellate, e- 
sìstono ora «proiettili» dagli ef¬ 
fetti distruttivi non minori che 
possono essere sparati da un 
cannone. Analogamente, con la 
produzione della bomba N, si 
tende da parte statunitense a 
diffondere la convinzione che 
sia possibile una guerra nuclea¬ 
re «tattica e controllata». 

Si tratta di un'enorme mi¬ 
stificazione. Il professor Jliin 
ha spiegato perché l’URSS re¬ 
spinge da sempre il concetto di 
«Guerra nucleare limitata». Co¬ 
munque esso inizi, un conflitto 
totale e generalizzato sarebbe i- 


nevitabiie. E le sue conseguen¬ 
ze, facile previsione, sarebbero 
apocalittiche: gli esperti parla¬ 
no di un miliardo di morti, le¬ 
sioni e ferite su un altro miliar¬ 
do e mezzo di persone. L’URSS, 
secondo Jliin, ha sempre e sol¬ 
tanto rincorso gli Stati Uniti 
sulla strada dei riarmo nuclea¬ 
re. li primo passo, dal 1945 in 
poi, è stato sempre compiuto 
dogli americani. 

Salvo, forse, ha ricordato Ro¬ 
berto Fieschi, nella sperimen¬ 
tazione dei primi missili inter¬ 
continentali. Oggi certamente, 
a causa anche degli sviluppi 
tecnici, il rischio di una guerra 
nucleare è più vicino. E i più 
recenti studi sugli effetti a lun¬ 
go termine sull’ambiente (di¬ 
struzione della fascia di ozono 
dell’atmosfera, diminuzione 
della temperatura terrestre) 
fanno ritenere che i soprawis- 
suti da un conflitto nucleare 
potrebbero solo rimpiangere di 
non essere fra i morti. Se non si 
riesce a rompere la spirale della 
rincorsa senza fine, dovremo 
rassegnarci a vivere in un mon¬ 
do sempre più armato e sempre 
più vicino alla catastrofe. 

Mario Passi 


Ora 18 - TENDA UNITÀ «Legge La 
Tcxre e criminalità maliosa» Parteci¬ 
pano: Ferdinando Imposimato. giudi¬ 
co istruttore Tribunale di Roma; Anto¬ 
nio Loseiuto, segretario nazionale del 
sindacato di Polizia; Carlo Mac/), giu¬ 
dice istruttore del Tribunale di Reggio 
Calabria; Guido Neppi Modona, prof. 
Ordinario di Diritto Penale dell'Univer¬ 
sità «fi Tonno: Ugo Peeehioli, della Se¬ 
greteria Nazionale del PCI; Ugo Spa¬ 
gnoli. vico presidente dot gruppo co¬ 
munista alla Camera dei Deputati. 
Presiede: Luigi Berlinguer, direvore di 
Democrazia e Diritto. 

Ore 18 - «L'UOMO E IL COMPUTER» 
Dimostrazione di disegno automati¬ 
co. Conversazione su evoluzione della 
qualità del lavoro. IL DISEGNO AU¬ 
TOMATICO. con l ing. Oraziani della 
CADIS di Milano, e l'ing. Enrico Fra- 
che della CEOAS di Modena. 

Ore 18 - CENTRO DIBATTITI «Mili¬ 
tanza- gioia o sacrificio?». Sono pre 
senti, la dott. Maria Maglio, la giorna¬ 
lista letizia Paolozzi; I on. Giuseppe 
Vacca. Presiede: Elena Montecchi del 
Comitato direttivo della Federazione. 
Ore 21 - TENDA UNITÀ «Dallas 
1983». Partecipano: Antonia Gambt- 
no, giornalista de «L'Espresso»: Carlo 
Rognoni, tirettore di «Panorama»; 
Guglielmo Zucconi, direttore de «Il 
Giorno». Coordina: il sen. Renzo Bo- 
nazzi. del Comitato Direttivo della Fe¬ 
derazione di Reggio Emilia 
Ore 21 - CENTRO DIBATTITI «Lotta 
alla mafia e alla camorra: lotta per la 
libertà». Con il sen. Ugo Pecchioli, del¬ 
la Segreteria del PCI; Sandro Pulsa¬ 
no. della FGCI di Napoli; Elio Sanfilip- 
po, segretario della Federazione di Pa¬ 
lermo; Pasquale Figfiomeni. del Coor¬ 
dinamento degli studenti contro la 
mafia di Bovalino; fon. Luciano Vio¬ 
lante, responsabile della sezione Giu¬ 
stizia della Direzione del PCI. Presie¬ 
de: Abdon Alinovi, presidente della 
commissione parlamentare antimafia. 
Ore 21 - SPAZIO EUROPA «Antenna 
Europa, terminale America». Parteci¬ 
pano: Francesco Di Domenico, della 
sezione Informazione del PSI; Luca 


Sui problemi dell’Unità un documento 
della cellula della redazione milanese 


ti di valutazione; quanto si ri¬ 
sparmia attuando i tagli delie 
pagine locali previsti nella boz¬ 
za di piano; quale è stato il co¬ 
sto pagato per il mantenimento 
di due tipografie; e, per contro, 
quali sarebbero i risparmi nel 
caso di eventuali soluzioni al¬ 
ternative; introduzione dei vi¬ 
deoterminali nelle redazioni lo¬ 
cali o in quelle centrali, aboli¬ 
zione del numero del lunedì, ec¬ 
cetera. La seconda: nello sche¬ 
ma di ristrutturazione propo¬ 
sto dalla direzione, ora oggetto 
di discussione, si conferma a 
parole che ia redazione milane¬ 
se deve rimanere un solido 
punto di riferimento, mentre 
— nei fatti — se ne prepone lo 
smantellamento puro e sempli¬ 
ce. Un tale sbocco, che non ha 
nulla a che vedere con il conte¬ 
nimento dei costi, che anche 
noi riteniamo improcrastinabi¬ 
le, stravolgerebbe la natura del 
giornale e deve quindi essere 
considerato, a nostro avviso, i- 
naccettabile. E ciò non soltanto 


per ragioni strettamente ine¬ 
renti la natura del giornale. An¬ 
che su questo terreno, infatti, i 
responsabili amministrativi e 
politici sono chiamati ad offrire 
precisi rendiconti. Nella bozza 
di piano la concentrazione delia 
fattura del giornale a Roma 
viene presentata, più che come 
un elemento di reale razionaliz¬ 
zazione del lavoro redazionale, 
come una sorta di assioma poli¬ 
tico, peraltro — come si è detto 

— in stridente contrasto con la 
riconferma verbale della «arti- 
colazione nazionale» dell’Unità. 
Ma quali sono — in termini di 
mancata utilizzazione degli im¬ 
pianti e di mancata razionaliz¬ 
zazione dei processi produttivi 

— i costi della fedeltà a questo 
assioma? Ecco una domanda 
alla quale non possono essere 
date risposte generiche. Tenen¬ 
do ferme queste premesse e 
confermando il pieno sostegno 
ai compagni del Comitato di 
Redazione, la cellula della re¬ 
dazione e dei servizi tecnici del¬ 
l’Unità di Milano ritiene dove¬ 


roso svolgere una serie di consi¬ 
derazioni, nel prioritario inte¬ 
resse di salvaguardare il giorna¬ 
le, mantenendogli il suo carat¬ 
tere di informazione di massa. 
Decisivo, in proposito, è il coin¬ 
volgimento dell’insieme del 
partito. Ci sono nodi, infatti, 
che non possono essere sciolti 
se non da tutti gli organismi di 
partito, che devono essere sol¬ 
lecitati a discuterne. Il primo 
nodo riguarda la disparità ma¬ 
croscopica fra il «mercato co¬ 
munista» e la effettiva capacità 
diffusionale. Il PCI ottiene il 
30% dei voti, mentre la percen-. 
tuale di vendita dell’Unità rela¬ 
tivamente al totale dei quoti¬ 
diani acquistati nel Paese è in¬ 
feriore al 5%. La percentuale 
dei lettori comunisti o di area 
comunista che acquistano altri 
giornali, escludendo costante- 
mente l’Unità, è molto alta, su¬ 
periore in ogni caso a quella dei 
lettori della stessa Unità. Come 
mai tanti comunisti o comun¬ 
que elettori del PCI escludono 



ir 










Pavolim, del Comitato Centrale de! 
PCI; il prof. Roberto Zaccaria, del 
Consiglio di Amministrazione della 
RAI-TV. Presiede: Alfonso Pacemoli, 
presidente di N1V. 


DOMANI 


dalla loro lettura quotidiana 
proprio l’organo del partito cut 
politicamente fanno riferimen¬ 
to? La questione è politica e co¬ 
me tale, a noi sembra, deve es¬ 
sere affrontata. 

Ci si deve chiedere infatti se 
il giornale che noi facciamo è 
corrispondente alle mutate esi¬ 
genze del «popolo comunista». 
Chi compra un altro giornale 
pur avendo un legame non 
provvisorio col partito è perché 
ritiene, evidentemente, di tro¬ 
varvi una più vasta gamma in¬ 
formativa. La fama di pesan¬ 
tezza, anche se per molti versi 
ingiusta, influisce sulla diffu¬ 
sione. Il giornale, dunque, deve 
compiere una profonda rifor¬ 
ma. Deve avere il coraggio di 
operare una svolta, assumendo 
i caratteri di un giornale comu¬ 
nista, legato alla gente, capace 
di raccogliere e di esprimere la 
multiforme realtà del paese. 

La tesi della centralizzazione 
a Roma non convince proprio 
perché comporta il rischio di 
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SABATO 
3 SETTEMBRE 1983 


Ore 10 - TENDA UNITÀ «Il tempo e le 
cose: lo pagine dei giornali e i proble¬ 
mi degli anziani». Con Adriana Lodi. 
Carlo Riechini. Dino Schteppau. Nadia 
Tarantini 

Ore 18 -TENDA UNITÀ «Manifesta¬ 
zione di solidarietà per il Medio Orien¬ 
to o per il popolo palestinese. Con 
Matco Fumagalli, Ugo Votete. OLP. 
Fronte Salvezza Nazionale Libanese. 
Ore 18 • CENTRO DIBATTITI «Quarto 
poterò? Con Nello Ajello. Albino bon¬ 
ghi, Emanuele Macaiuso. Presiede: 
Vania Ferretti. 

Ore 19 - LIBRERIA «Pertini», Monda- 
don. Con Gianni Bislach. Edoardo 
Perna, Nantas Salvalagato. 

Ore 21 - TENDA UNITA «La cultura 
nella carta stampata». Con Ferdinan¬ 
do Adornato. Paolo Mauri, Paolo Vol¬ 
poni 

Oro 21 - SPAZIO DONNA «Sono arri¬ 
vata perché». Intervista ad Adriana 
Zarri. di Lidia Menapace. 

Ore 21 - SPAZIO GIOVANI «Incontro 
con Luigi Cancnni». 

Ore 21.30 - SPETTACOLI BALLO LI¬ 
SCIO. Germano Montefion 
Ore 20.30 - CINEMA «Zeder» di Pupi 
Avati. Con Gabriele Lavia. Presentato 
con successo al Mystfest di Cattolica 
(anteprima). 

Ore 22.30 - «Invito al viaggio» di Pe¬ 
ter Del Monte. Con M. Adori. Presen¬ 
tato al festival di Cannes. 

Ore 21 - TV «Napule è: ovvero scusa¬ 
te il ritardo». Presentazione degli o- 
spitr Lello Arena, attore; Giancarlo 
Governi, funzionano 1* rete televisiva; 
Italo Moscati, critico e giornalista te¬ 
levisivo: Lina Sastri. attrice. 

Oro 8.30 - SPORT PARTENZA E AR¬ 
RIVO NELLA FESTA. Cicloradtino na¬ 
zionale de l'Unità. 

Ore 9-18 - PISCINA COMUNALE. Via 
M. Malato. Trofeo nazionale nuoto 
UISP. 

Ore 17 - ZONA SPORTIVA DELLA 
FESTA. Gimkana ciclistica per ragaz¬ 
zi. 


una minore flessibilità infor¬ 
mativa. A tale proposito rite¬ 
niamo preoccupante anche la 
chiusura di alcune pagine di 
cronaca, giacché la loro scom¬ 
parsa contribuirebbe ad impo¬ 
verire l’articolazione del gior¬ 
nale, privandolo di punti di ri¬ 
ferimento politici e giornalistici 
essenziali. Queste pagine devo¬ 
no però essere oggetto di un se¬ 
rio esame, tale da portare a un 
loro deciso miglioramento. La 
riforma che auspichiamo do¬ 
vrebbe riguardare anche la 
riorganizzazione dei due princi¬ 
pali centri redazionali, elimi¬ 
nando doppioni e assegnando a 
ciascuno di essi competenze 
specifiche. A nostro avviso, nel¬ 
l’area del Nord, che è la zona dì 
maggiore diffusione, dovrebbe¬ 
ro essere attribuiti quei servizi 
che le sono più propri (econo- 
mtco-sindacale, sport, cultura- 
spettacoli, pagine speciali). 
Una tale situazione, a noi sem¬ 
bra, consentirebbe di affronta¬ 
re più efficacemente la questio¬ 
ne vitale della non dispersione 
della professionalità, tanto più 
che la acquisizione delle nuove 
tecnologie elettroniche rende 
indifferente la sede dove si 
svolge la funzione giornalistica. 
Solo così, del resto, potrebbe 


Da giovedì sciopero della fame 
delie detenute di Rebebbia 


ROMA — Le detenute del carcere femminile di Reblbbia 
hanno cominciato da giovedì uno sciopero della fame in se¬ 
gno di protesta per i ritardi nella riforma dei codici ed in 
particolare nella modifica dei termini della carcerazione pre¬ 
ventiva. Alla protesta aderiscono gran parte delle recluse che 
hanno indirizzato al ministro di Grazia e Giustizia, Nino 
Martinazzoli, al diretore generale degli istituti di prevenzione 
e di pena, Nicolò Amato, ed alla direzione del penitenziario 
una lettera nella quale spiegano le ragioni dello sciopero. Le 
detenute Intenderebbero proseguire nella loro protesta a 
tempo Indeterminato. Nella lettera, tra l’altro, ricordano la 
necessità di una revisione del concetto di pericolosità sociale 
c di una estensione del casi previsti dalla legge per la conces¬ 
sione della libertà provvisoria o condizionale e degli arresti 
domiciliari. 

Interrogazione «inammissibile» 
sull’assenza di Pertini a Rimini 

ROMA — L’interrogazione presentata dal deputato democri¬ 
stiano Portatadino sulla mancata partecipazione del Presi¬ 
dente della Repubblica al meeting del Movimento popolare a 
Rimini è stata ritenuta «inammissibile» dal presidente della 
Camera «al sensi delle vigenti disposizioni regolamentari». È 
quanto precisa un comunicato diffuso dalla segreteria gene¬ 
rale della Camera. L’interrogazione era rivolta al presidente ■ 
del Consiglio al quale si chiedeva il giudizio del governo sull’ 
episodio. 


OGGI 

G. Cervettì. Brescia; A. Tortorella, Bologna; M. Ventura. Firenze; R. 
Zangheri, Genova: A. Botdrinì, Torino; C. Ligas. Perugia: C. Morgio, Jesi 
(AN); F. Mussi, Pistoia; L. Perelli. Grosseto: R. Sontlri. Milano. 

Riunione segretari regionali e di federazione 

Lunedi 5 settembre alle ore 9.30 presso la Federazione di Reggio 
Emilia si terrà la riunione dei segretari regionali e dei segretari di Federa¬ 
zione. 

I deputati delle Commissioni Esteri e Difesa sono pregati di partecipa¬ 
re alla riunione di lunedi 5 settembre alle ora 18 prasso il gruppo. 


essere ristabilita quella fecon¬ 
da dialettica che noi conside¬ 
riamo essenziale per la riuscita, 
al meglio, del prodotto quoti¬ 
diano. 

Strumento del partito, l’Uni¬ 
tà deve avere, in questo quadro, 
una propria autonomia di ricer¬ 
ca. L’Unità, che è un collettivo 
di funzionari di partito, ha una 
propria specificità. È un gior¬ 
nale in mezzo agli altri giornali 
e deve tenerne conto, rivitaliz¬ 
zando anche qu“gli aspetti di 
competitività e di concorren¬ 
zialità, che si sono parecchio 
appannati. Reticenze, omissio¬ 
ni, incompletezza informativa 
danneggiano sia il giornale che 
il partito. Nel suo primo nume¬ 
ro l’Ordine Nuovo, «Organo del 
movimento comunista», recava 
in manchette la celebre frase di 
Lassalle: «Dire la verità è rivo¬ 
luzionario». Rivoluzionario è 
dire anche la verità sul paititor 
sui suoi successi, ma anche sul¬ 
le sue manchevolezze. 

La necessaria e urgente rior¬ 
ganizzazione non deve limitar¬ 
si, insomma, alle strutture in¬ 
dustriali ed economiche, ma 
deve essere occasione di verifi¬ 
ca di tutti gli aspet ti del giorno - 
le, compresi quelli della direzio 
ne del giornale. Inoltre, per af¬ 
frontar e l’aspetto della ridu¬ 


zione dei costi, è indispensabile 
conoscere tutti gli aspetti della 
questione, non isolati dal qua¬ 
dro complessivo dello stato del¬ 
le finanze e della politica edito¬ 
riale generale del partito. L’o¬ 
bicttivo del risanamento deve 
presentare caratteri di credibi¬ 
lità e di assoluta trasparenza, e 
soprattutto non deve ripeterei 
l’errore di presentare un piano, 
come è avvenuto nel luglio del 
1982 al Comitato Centrale, già 
superato al momento del suo 
varo. 

I compiti che attendono il 
PCI negli anni Ottanta peT l’af¬ 
fermazione di una nuova guida 
del paese impegneranno tutti i 
militanti nella ricerca di vaste 
alleanze e di costruttivi consen¬ 
si. L’Unità può essere l’efficace 
strumento di questa lotta idea¬ 
le e politica, a patto che si risa¬ 
ni industrialmente e finanzia¬ 
riamente, che si rinnovi utiliz¬ 
zando appieno tutte le energie 
di cui dispone, mettendo a frut¬ 
to le risorse professionali dei 
propri redattori militanti e uti¬ 
lizzando, in piena autonomia, 
la grande ricchezza che provie¬ 
ne dal lavoro e dalla intelligen¬ 
za di tutto il Partito. 

Cellula redazione 
e servizi tecnici 
deH’Unità di Milano 





Il 111 



Se proprio in questi giorni state pensando di comprare una Panda o una 126. avete davvero una fortuna sfac¬ 
ciata. Infatti, se acquistate e ritirate, entro il 30 settembre, presso tutte le Succursali o Concessionarie Fiat un qual¬ 
siasi modello Panda o 126 disponibile, scoprirete che ci sono ben 3C0.000 lire in meno da pagare sul prezzo di 
listino. 300.000 lire per far quel che vi pare: togliervi un capriccio, pagarvi bollo e assicurazione o. meglio anco¬ 
ra. viaggiare per migliaia di chilometri e centinaia di spostamenti casa-ufficio. casa-scuola, casa-spesa, sen- 
ÉJ WCJfzache la benzina vi costi praticamente nulla. Non lasciatevi sfuggire questo colpo di fortuna- 
Ull dura solo fino al 30 settembre. 


Comprale adesso. 
Si mantengono da sole 
per un bel pezzo. 

Anche con comode rateazioni Sava e locazioni Savaleasing 
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Arafat riafferma a Ginevra 
la strategia del negoziato 

Ha proposto una conferenza internazionale, sotto gli auspici delPONU, con le gran* 
di potenze «e le altre parti interessate» - Amarezza per la carenza dell’Europa 



RFT 


Dal nostro inviato 
GINEVRA — Arafat non è 
venuto meno alle aspettati* 
ve. Con il suo viaggio lampo 
a Ginevra ha risollevato le 
sorti spettacolari e politiche 
di una conferenza, quella 
sulla Palestina organizzata 
qui dalle Nazioni Unite, che 
sembrava ormai languire 
stancamente c con interven¬ 
ti di routine. Il suo interven¬ 
to è stato tutto politico, ha 
duramente attaccato gli Sta¬ 
ti Uniti che hanno disertato 
la conferenza e «diversi altri 
Stati dell'Europa occidenta¬ 
le» che vi si sono presentati 
come muti testimoni. Ma ha 
anche indicato, ed è questa la 
proposta centrale del suo in¬ 
tervento, la necessità di con¬ 
vocare sotto gli auspici delle 
Nazioni Unite «una confe¬ 
renza internazionale alla 
quale partecipino le due 
grandi potenze, come anche 
le altre parti interessate». E 
quindi, anche Israele. Si 
tratta comunque fino ad ora, 
ha detto, di «compiere dei 
progressi nella ricerca dei 
mezzi pratici che permetta¬ 
no l’esercizio da parte del po¬ 
polo palestinese dei suoi di¬ 
ritti nazionali». La via quindi 
ancora, nonostante le diffi¬ 
coltà dell’attuale situazione, 
della trattativa e del nego¬ 
ziato. 

La presenza di Arafat in 
Svizzera, per poco meno di 24 
ore, non e un fatto di tutti i 
giorni. E anche lo spettacolo, 
come abbiamo accennato, 
non è mancato. Con la barba 
lunga, la tuta militare, il suo 
largo sorriso, il suo seguito 
di guardie armate, egli è 
piombato l’altro ieri sera sui 
teleschermi della pacifica 
Svizzera. La quale tuttavia 
non ha lesinato i grandi mez¬ 
zi militari e di polizia per ga¬ 
rantirne la sicurezza. 

Ma veniamo agli altri temi 
del discorso e della successi- 
va conferenza stampa che A- 
rafat ha tenuto ai giornalisti. 
Pur non nascondendo le dif¬ 
ficoltà, il leader dell'OLP si è 
dimostrato ottimista. «Sia¬ 
mo agli ultimi dieci metri 


della nostra lotta, e come 
spesso avviene per 1 movi¬ 
menti di liberazione, è in 
questo momento che si han¬ 
no gli scontri più duri e le 
battaglie più feroci». Ha mi¬ 
nimizzato il dissenso interno 
dell’OLP e lo ha attribuito al¬ 
le pressioni esterne di alcuni 
Stati arabi. Ha anche citato 
la Siria e il suo intervento in 
Libano nel 1976, nella guerra 
civile libanese. «Allora — ha 
detto in una intervista — 
hanno gonfiato certi palesti¬ 
nesi e li hanno utilizzati per 
scopi diversi dalla nostra 
causa. I siriani si nasconde¬ 
vano dietro al loro nome per 
seguire un piano che non ci 


riguardava». E gli osservato¬ 
ri qui hanno anche notato 
che Arafat è giunto a Gine¬ 
vra (per ripartire ieri con lo 
stesso aereo speciale per Tu¬ 
nisi), il giorno stesso in cui il 
ministro degli esteri siriano 
Khaddam, dopo il suo Inter¬ 
vento, lasciava la città elve¬ 
tica. 

Ma è anche su un altro 
punto che il discorso di Ara¬ 
fat è sembrato rilevante. Egli 
ha ripetuto — ed è signifi¬ 
cativo che lo abbia fatto qui 
— la piena disponibilità del- 
l’OLP ad accogliere «qualun¬ 
que iniziativa di pace che sia 
fondata sul riconoscimento 
dei diritti del nostro popolo» 


e a cooperare con tutte le for¬ 
ze, a partire dall’ONU, «nel 
quadro della legittimità in- 
ternazionalp e di tutte le riso¬ 
luzioni legate alla questione 
della Palestina». Ha ripreso 
l’argomento rispondendo al¬ 
le domande dei giornalisti, 
ribadendo ciò che aveva det¬ 
to durante l’assedio di Beirut 
in un incontro con il deputa¬ 
to americano McCloskey. Lo 
stesso McCloskey, in una 
conferenza stampa ieri a Gi¬ 
nevra poco dopo il discorso 
di Arafat, lo ha ricordato af¬ 
fermando che «è invece I- 
sraele che sembra oggi non 
avere alcuna proposta politi¬ 
ca» c che non riconosce le de¬ 


A Beirut una precaria normalità 
Sospeso il quotidiano del PCX 


BEIRUT — Nella capitale libanese non si 
spara più, la vita riprende lentamente. I pun¬ 
ti di passaggio fra Beirut est e Beirut ovest 
sono tutti riaperti, riprende anche il traffico, 
più limitato nel settore occidentale (dove 
molta gente ha ancora paura a mettersi nelle 
strade), caotico tome al solito nel settore o- 
rien tale che ieri non è stato sottoposto ai soli¬ 
ti bambardamenti. Il coprifuoco è stato ri¬ 
dotto, è ora in vigore soltanto dalle otto di 
sera alle cinque di mattina. Ma sull’esito fi¬ 
nale della battaglia di Beirut pesano ancora 
degli interrogativi. 

Due quartieri meridionali — Shia e Burj el 
Barajneh, da non confondere con l’omonimo 
campo palestinese — sono ancora saldamen¬ 
te in mano alla milizia sciita di «Amai». L’e¬ 
sercito li ha circondati con mezzi corazzati, 
ma per ora non ci sono segni di un imminen¬ 
te attacco. Ma intanto in altri quartieri sono 
in corso rastrellamenti «alla ricerca di armi». 

Nel quadro di queste operazioni, ieri è stata 
presa la grave decisione di ordinare la so¬ 
spensione del giornale del Partito comunista 
libanese, «Al Nida». Un comunicato del comi¬ 
tato di redazione informa che «dopo una serie 
di irruzioni inesplicabili nei nostri uffici con 
il pretesto di cercare armi, alle 12 una unità 
delle forze di sicurezza ha accerchiato la sede 
del giornale, per informare i responsabili del¬ 
la decisione del Procuratore generale di so¬ 


spendere la pubblicazione per cinque giorni, 
di sequestrare il numero di ieri e di portare il 
giornale in Tribunale». I) documento ricorda 
che «Al Nida» «ha sempre rispettato l’auto¬ 
censura», decisa dal sindacato libanese della 
stampa, e giudica la decisione del PG «una 
misura diretta contro la libertà di stampa e 
la libertà 1 generale», anche alla luce «delia 
operazione di cui la capitale è stata teatro nei 
giorni scorsi». 

È in atto intanto un tentativo di mediazio¬ 
ne, anche in vista del ritiro israeliano dallo 
Chouf e dei suoi possibili contraccolpi. Un 
inviato di re Fahd ha incontrato a Damasco 
il presidente Assad e poi dovrebbe recarsi a 
Tripoli per incontrare Walid Jumblatt. E 
proprio in questo momento il governo di Bei¬ 
rut ha presentato al segretario della Lega A- 
raba, Chedli Klibi, una richiesta ufficiale per 
il ritiro di tutte le truppe straniere, menzio¬ 
nando esplicitamente — accanto a quelle i- 
sraeliane — quelle siriane e le forze palesti¬ 
nesi. 

Intanto navigano alla volta del Libano le 
preannunciate unità navali francesi e ameri¬ 
cane. La portaerei «Foch» ha lasciato Tolone 
ieri mattina. Quanto agli USA, è stato an¬ 
nunciato che i marines di cui dispone la nuo¬ 
va forza navale anfibia, che Reagan ha deci¬ 
so di inviare al largo del Libano, sono duemi¬ 
la. 


Arafat a Ginevra 


cisioni deH’ONU. 

E che Israele oggi non ab¬ 
bia una proposta lo ha anche 
testimoniato il rabbioso ri¬ 
badito «no» del rappresen¬ 
tante israeliano al margini 
della conferenza, Ovadia 
Soffer, ad ogni dialogo di pa¬ 
ce con l’OLP. Ma torniamo 
all’analisi di Arafat. Egli ha 
rilevato che la questione pa¬ 
lestinese «è stata complicata 
in seguito ai conflitti inter¬ 
nazionali seguiti alle due 
guerre mondiali» e che spetta 
ora alla comunità intema¬ 
zionale risolverla «nel qua¬ 
dro della legalità intemazio¬ 
nale». Ed ha aggiunto, per 
quanto riguarda la regione 
del Medio Oriente, e quindi 
della nuova tragica situazio¬ 
ne libanese, che «è necessario 
che questa regione rimanga 
al riparo da ogni monopolio 
di questa o di quella potenza 
mondiale», evilàndo «ogni 
balcanizzazione ed esplosio¬ 
ni conflittuali esterne». 

Amaro, Infine, è stato con 
la posizione degli stati della 
CEE, qui semplici spettatori. 
Abbiamo sentito, ha detto, 
«tante belle parole», ma «non 
abbiamo visto alcuna inizia¬ 
tiva» benché ciò sia nel loro 
stesso interesse. E ha diret¬ 
tamente criticato la posizio¬ 
ne di molti paesi europei (ha 
citato in particolare la Gran 
Bretagna) che «ostacolano I’ 
esercizio da parte del popolo 
palestinese dei suoi diritti». 

Il ramo d’olivo che Arafat 
aveva nove anni fa sollevato 
nel suo primo discorso all’O- 
NU non ha ancora trovato (a 
parte le forze di pace in I- 
sraele, a cui Arafat ha fatto 
diretto riferimento) chi lo 
abbia saputo raccogliere. 
Oggi Arafat lo ripropone. 
«Nonostante le sofferenze ed 
il terrore, il nostro popolo 
tutto — ha detto — lotta oggi 
con la penna e con le pietre, 
con le armi e con i rami di 
olivo. Esso merita appoggio e 
solidarietà». 

Giorgio Migliardi 


ISRAELE 


A tarda notte la decisione del Herut 


Shamir scelto come nuovo premier 

Il successore di Begin ha ottenuto 436 voti, una vittoria di stretta misura * Le sue prime dichiarazioni 
confermano la fedeltà alla linea «dura» - L’ultima parola spetterà comunque al presidente Herzog 


Un falco 

fedele 

alla 

politica 
di Begin 


La scelta di Yitzhak Shamir 
per la successione a Begin è 
stata indubbiamente, da parte 
dei dirigenti del partito -He¬ 
rut-.una scelta di continuità 1 
due uomini politici hanno in¬ 
fatti molto m comune, nel pas¬ 
sato come nel presente. A! pan 
di Begin. Shamir appartiene a 
quello che qualcuno ha chia¬ 
mato -ti clan dei russo-polac¬ 
chi-. di quel gruppo cioè di e- 
sponer.ti sionisti ongwan dei 
ternton ad est del fiume Odor 
che. emigrati in Palestina, so 
no poi duenuti protagonisti di 
pnmo piano della stona di I- 
sraele <come Ben Gunon e Gol- 
da Si e ir, per citarne altn due 
fra i più noti ì Al pari di Begin. 
Shamir ha militato nelle file 
delFIrgun Zuai Leumi. l'orga¬ 
nizzazione terroristica che ne¬ 
gli anni 40 ha compiuto alcuni 
fra i piu atroci attentali anti- 
bntanmci e anti-arab» <basti 
pensare ai 100 morti dell'Hotel 
King Daad di Gerusalemme e 
ai 250 del villaggio palestinese 
di Deir Yassin) Al pari infine 
di Begin, Shamir ha fondato la 
sua azione politica sulla più 
assoluta intransigenza nel 
perseguire la realizzazione di 
quel •Grande Israele - nel cui 
contesto « territori arabi occu¬ 
pati nel 1967 altro non sono 
che -territori liberatiattri¬ 
buiti agli ebrei -per tolontà di¬ 
cano* 

Hata tn Polonia nel 1915. 
studente prima all’università 
di Varsaita e pm a quella e- 
braica di Gerusalemme, dopo 
la sua emigrazione in Palesti¬ 
na avvenuta nei 1935, Shamir 
aderì fin da giocane agli ideali 
oltranzisti di Jabotinski, che i 
sionisti * socialisti • tacciaiano 
di fascismo Nel 1937 entrò a 
far parte della Irgun Zua i 
Leumi, della quale Begin sa- 



‘ YiUhak Shamir 

rebbe duenulo il capo, ma se 
ne staccò nel 1940-41 per par- 
* tecipare alia fondazione dell' 
ancora più estremista -Banda 
Stern-, che si macchiò fra Val- 
t tro nel 1948 degassassimo del- 
1 impalo dell’ONV Folk e Ber- 
nadotte e che partecipò msie- 
-, wf all Irgun al massacro di 
Deir Yassin Arrestato dagli 
inglesi nel 1941. esiliato po» in 
Eritrea, cercò nel 1946 asilo m 
Francia per tornare sul suolo 
palestinese nel 1943 

Dopo l'indipendenza, restò 
a lungo lontano dalla scena po- 
. litica dedicandosi micce ad 
attività di carattere manage¬ 
riale. La sua adesione al ftarti- 
todi destra Herut- e del 1970 , 
nel 1975 è già presidente del 
comitato esecutivo Deputato 
dal 1973 , è stato chiomato da 
Begin a dirigere il ministero 
degli Esteri nel 1980 

Insieme allo stesso Begin e 
allei ministro della difesa. A- 
nel Sharon, Shamir porta in¬ 
tera la responsabilità di aver 
concepito, organizzatoe attua¬ 
to l'aggressione dello scorso 
anno contro il Libano E insie¬ 
me a Sharon e a Begin è stato 
censurato dalla Commissione 
d'inchiesta Kahane per le sue 
. responsabilità (quantomeno di 
omissione o di negligenza) nel 
massacro di Sabra e Chatda 

Giancarlo tannimi 


TEL AVIV — «Una chiara 
vittoria per la vecchia guar¬ 
dia del Herut e per gli ultra- 
falchi, giovani e vecchi». Cosi 
fi «Jerusalem Post» ha com¬ 
mentato ieri la scelta di Yi- 
tzhak Shamir a successore di 
Menahem Begin nella carica 
di primo ministro. Il comita¬ 
to centrale del partito «He¬ 
rut» ha votato a tarda notte, 
in un clima che è stato fino 
afi’ultimo di grande incer¬ 
tezza per ii duello fra Shamir 
e fi vice-primo ministro Da¬ 
vid Levy. Shamir ha vinto di 
stretta misura, con 436 voti (i 
membri del comitato centra¬ 
le, inclusi gli assenti, sono in 
tutto 930), mentre Levy ne 
ha riportati 302. Quest’ulti¬ 
mo era ii candidato della ba¬ 
se di origine sefardita (cioè 
orientale) mentre Shamir 
era sostenuto appunto dalla 
vecchia guardia oltranzista. 

Rispondendo agii applausi 
dei presenti, subito dopo la 
proclamazione dell’esito del¬ 


Drfficoltà per accordo cerealicolo USA*URSS7 

WASHINGTON - H recente accordo cerealicolo tra USA e URSS è stato 
rattorto da pochi gqmi e gè sembra incontrare i primi scogh La vicenda del 
fXT*o sudcoreano abbattuto m URSS ha spinto H senatcre jmtrcsvi, Robert 
Bvrd a chiedere l i mmecSata canceflaoone del patto c«reaàco*o Proprio goved. 
gfc Stati Uniti avevano venduto un primo quantitativo & eereai Ieri, m seguito 
afte notizie cacciate nefle ultime ore i prezzi del ^ano su mercati di Che ago 
hanno reggifilo un brusco rfcasso 

Lavendero: «Il Cile sarà socialista» 

SAN TI AGO W generate P m ochet scadi» perché «il popolo si rbeAeré m tutti 
i mexi» e «4 Ole sai socia^sta» Queste le cfccNaranoni rilasciate ad alcuni 
gemafcsti da Jorge Lavendero prendente del gruppo <* opposizione «Proden» 
Lavendero che è democristiano, ha poi affermato che «4 popolo deciderà se 
essere socialdemocratico sociaicristiano e sempheemente socialista» 

Servìzio militare obbligatorio in Nicaragua 

MANAGUA * Consiglio di stato ha approvato govedi le move norme sul 
servizio ntiln« che stabi*scono la coscrizione obbhgatona neB'esercrto sandn 
sta di tutti gli uonwi tra 1 18 e ■ 30 anre la legge i stata approvata aTunarvmrti 
depo che i tre membri dei oppovzone $i erano fibrati erma efe*'inizio deAa 
discussone 

Case danneggiate nell’Ulster 

BELFAST Una potente cavea sistemata all interno di una macchina m sosta 
è esplosa nefle prime ere O «tì m una strada d Bessbroc*. un paesmo del Ncrd 
Irlanda, provocando seri danni ad ina decina d case Trenta abitazioni sono 
state evacuate 

Incursioni aeree irachene su città iraniana 

TEHERAN ■ Aerei de* aviazione rachena hanno effettuato dite narwn iu*e 
città ramane <* Marnian causando la morte di *5 civili • * ferimento d albi 200 
Nella prima ncursione secondo la ricostruzione deca rado ramarla, emette crv* 
sono morti e 18 sono rimasti feriti Successivamente i «M»g» rachem hanno 
homo» dato alcuni quartieri res-denziak de*a città, causando la morta d ac¬ 
quar anta ciy* e t f<rmento d duecento In precedenti attacchi, effettuati nella 
stessa zona la settimana scorsa erano rimasti uccisi sette crv* e altri 20 erano 
Stati feriti 


Assedio 

pacifico 

della 

base USA a 
Mutlangen 


BONN — Prosegue, senza il 
minimo incidente, l’assedio pa¬ 
cifico della base USA di Mu¬ 
tlangen, in Svevia, organizzato 
dal movimento per la pace te¬ 
desco-federale come prima ma¬ 
nifestazione non violenta del- 
!’«autunno caldo» contro i mis¬ 
sili. Dall’alba di giovedì mi¬ 
gliaia di persone si alternano 
nei picchetti che impediscono 
l’entrata e l’uscita a tutti i vei¬ 
coli, escluse le ambulanze. II 
personale americano è costret¬ 
to ad assicurare i collegamenti 
per mezzo di elicotteri, mentre 
Fa polizia tedesco-federale si 
mantiene a una certa distanza, 
dietro reticolati metallici che 
sonostati innalzati tutt’intorno 
al perimetro della base. 

L’«assedio. dovrebbe essere 
tolto stasera, quando le circa 
seimila persone presenti a Mu¬ 
tlangen (una «delegazione» che 
rappresenta tutte le organizza¬ 
zioni pacifiste tedesche) si uni¬ 
ranno mano nella mano in una 
«catena, che collegherà la base 
a una caserma delle truppe 
USA a qualche chilometro di 
distanza. 

Tra i personaggi più noti che 
partecipano al blocco della ba¬ 
se ri sono gli scrittori Heinrich 
Boll, Giinter Grass, Rolf Ho- 
chuth, gli esponenti del mondo 
religioso Heinrich Albertz. ex 
borgomastro socialdemocratico 
di Berlino Ovest, Dorothée 
Soelle e Helmut Gollwitzer, i 
politici Oskar Lafontaine, Er- 
nard Eppler, Petra Kelly e Gert 
Bastian. 

In una intervista rilasciata 
alla televisione Boll ha affer¬ 
mato di non sottovalutare la 
minaccia portata all’Europa 
dai missili sovietici SS-20, ma 
ha aggiunto che l'Europa occi¬ 
dentale deve assumere l’inizia¬ 
tiva di porre fine alla spirale 
delle «controminacce» rinun¬ 
ciando a installare nuove armi 
atomiche. Albertz ha dichiara¬ 
to ad un giornale di Monaco di 
Baviera che nel caso del blocco 
delle istallazioni militari si po¬ 
ne la questioen tra .legalità e 
legittimità». «La protesta con¬ 
tro i mezzi per l’annientamento 
di massa è più importante dello 
svolgimento regolare del traffi¬ 
co stradale», ha detto. 


STATI UNITI 


È morto 
Jackson 
senatore 
democratico 
di destra 




NEW YORK — Uno degli e- 
sponenti democratici di mag¬ 
giore spicco del Congresso, il 
senatore Henry Jackson, noto 
per le intransigenti prese di po¬ 
sizione in politica estera, è mor¬ 
to ieri di infarto all’età di set- 
tantuno anni. Il senatore de¬ 
mocratico era stato ricoverato 
nel «Providence Hospital» di E- 
verett, nello stato di Washin¬ 
gton, poche ore dopo aver preso 
parte ad una conferenza-stam¬ 
pa sulla tragica vicenda dell’ae¬ 
reo sudcoreano abbattuto nello 
spazio aereo sovietico. Nel cor¬ 
so dell’incontro con ì giornalisti 
egli aveva severamente denun¬ 
ciato le responsabilità di Mo¬ 
sca. Secondo i medici la rabbia 
provata dal senatore per l’inci¬ 
dente aereo sudcoreano può a- 
ver contribuito all’attaceo car¬ 
diaco. Senatore da 31 anni e 
membro della Commissione 
delle forze armate, Jackson era 
considerato un «falco» in mate¬ 
ria di sicurezza nazionale. In 
passato si era a lungo opposto 
alla firma dei trattati «Salt». 
Fervente sostenitore dello sta¬ 
to di Israele, era anche presi¬ 
dente della sottocommissione 
del Senato per il controllo degli 
armamenti strategici. Candida¬ 
to per due volte all’investitura 
democratica alle elezioni presi¬ 
denziali fu sconfitto nel 1972 
da McGovem, e nel ’76 da Jim- 
my Carter. 


Offensiva 

libica 

respinta 

dai 

governativi 

N’DJAMENA — Oltre tremi¬ 
la soldati libici ed insorti 
hanno sferrato all’alba di ie¬ 
ri un violento attacco contro 
l'avamposto governativo dì 
Um Chaluba che dista 640 
chilometri a nord-est di N’ 
Djamena. L’attacco, in due 
successive ondate, è stato re¬ 
spinto dai governativi che 
hanno a loro volta incalzato 1 
libici. Lo ha comunicato il 
ministro delle informazioni 
del Ciad, Sumaìla Mahamat. 
L’attacco ha infranto dopo 
tre settimane la tregua esi¬ 
stente di fatto tra gli opposti 
eserciti. «Il nemico ha impie¬ 
gato l’intero arsenale a sua 
disposizione compresi i carri 
armati pesanti, l’artiglieria e 
le autoblindo» ha precisato 
Sumaila. Um Chaluba dista 
ottanta ‘chilometri al di là 
dell’avamposto dì Arada, fi 
più settentrionale tra quelli 
presidiati dai legionari fran¬ 
cesi. 

Interpellato sulla possibi¬ 
lità che il presidente Hissene 
Habrè abbia chiesto un in¬ 
tervento diretto delle forze 
francesi per la difesa di Um 
Chaluba, Sumaila ha affer¬ 
mato: «Stiamo chiedendo 
questo aiuto continuamente 
da molte settimane». «Abbia¬ 
mo sempre sostenuto — ha 
continuato — che l libici non 
avrebbero mai rinunciato a 
conquistare tutto fi Ciad con 
la forza, a meno che non fos¬ 
sero stati fermati con la for¬ 
za». Secondo il ministro delle 
informazioni, gli aggressori 
hanno riportato numerose 
perdite nel corso dei due suc¬ 
cessivi attacchi, nonostante 
l’uso di pezzi di artiglieria da 
106 millimetri, di lanciarazzi 
multipli e di carri armati pe¬ 
santi. Le truppe governative, 
ha aggiunto, hanno potuto 
da parte loro disporre delle 
nuove perfezionate armi ri¬ 
cevute dai francesi, tra cui i 
missili e i cannoni anticarro, 
risultati determinanti per l’i¬ 
niziale successo nella batta¬ 
glia «che è ancora in corso». 


INGHILTERRA 


Si apre 
domani 


congresso s 
del TUC I 


LONDRA — La centrale sin-,' 
dacale britannica (Trade U-^ 
nion Council) apre domani a} 
Blackpool la stagione dei; 
grandi congressi au’indoma-i 
ni della affermazione del* 
Partito conservatore nelle e-» 
lezioni di giugno. In discus-^ 


con il governo ed in partico-^ 
lare con il ministro del Lavo- » 
ro Norman Tebbit, 11 cui pro-ì 
gramma primario nella Iegi-, 
slatura entrante è quello dii 
imporre ai sindacati una' 
nuova meccanica per decre-.’ 
tare gli scioperi imperniata' 
su una votazione segreta di} 
tutti i lavoratori direltamen-, 
te coinvolti nella vertenza.» 
Altro obiettivo del ministrai 
Tebbit è di abbattere unai- 
delle basi storiche del movi-- 
mento sindacale britannico,, 
quella cioè del «Closed Shop», 
che costringe tutti 1 lavora-, 
tori ad essere iscritti ad un- 
sindacato. » 

Si tratta di provvedimenti* 
che hanno fatto ribollire dP 
sdegno l’intera organizzazio-J 
ne del TUC quando vennero} 
annunciati circa due anni fa| 
ma che ora, alla luce della; 
accresciuta forza del gover-. 
no, emersa dalle ultime eie-» 
zioni generali, vengono giu-» 
dicati con minore asprezza. 
Qualche sindacato, tra cui 
quello del settore erariale} 
(IRSF), sì è anche pronun-, 
ciato apertamente a favore, 
del «ballottaggio segreto».» 
Tutti d’accordo insommai 
che fi programma del gover-» 
no è quello di ridurre il potè-: 
re dei sindacati, ma varie} 
componenti del TUC sono, 
divise sull’atteggiamento da' 
tenere. I gruppi moderati ri-‘ 
tengono che sìa buona tatti-}, 
ca avere un diretto contatto., 
con il gabinetto di Margaret. 
Thatcher «per esaltare l’in-f 
fluenza del TUC», la sinistra- 
sostiene, invece, a spada- 
tratta il boicottaggio totale* 
con I ministri conservatori. } 
Meno spazio occuperanno.» 
rispetto agli altri anni, i rap-’ 
porti con il Partito laburista; 
anche se fi TUC, che dispone^ 
del 40 per cento del voti nel» 
contesto dell’elezione del} 
successore di Michael Foot,* 
si pronuncerà sulla sua pre-} 
ferenza. - • 


la votazione, Shamir ha mes¬ 
so l’accento sulla continuità 
con la politica di Begin, della 
quale del resto egli è stato fi¬ 
nora pienamente correspon¬ 
sabile. Ha sottolineato infat¬ 
ti che i governi presieduti da 
Begin «hanno allargato gli 
insediamenti ebraici nella 
terra di Israele, eliminato la 
"linea verde” (vale a dire fi 
confine del 1967, ndr) e, a no¬ 
stra eterna gloria, stabilito 
una lunga fila di insedia¬ 
menti nella Giudea e Sama¬ 
ria (la Cisglordania, ndr) e a 
Gaza». Ancora, merito dei 
governi Begin è di avere «di¬ 
strutto la minaccia nucleare 
dall’est (allusione al bom¬ 
bardamento nel giugno 1981 
del reattore nucleare irake¬ 
no, ndr) e sconfitto le orga¬ 
nizzazioni ostili che minac¬ 
ciavano l’esistenza di Israe¬ 
le, distruggendone le rocca¬ 
forti e le infrastrutture a Bei¬ 
rut e in Libano». Partendo da 
queste basi, ha concluso 
Shamir, «dobbiamo portare 
la pace a Israele lungo le sue 
frontiere (intendendo come 
tali le linee tenute dalle trup¬ 
pe di occupazione, ndr) e 
creare una forza di dissua¬ 
sione tale che nessun nemico 
oserà toccarci». 

Come si vede, Shamir non 
ha lasciato dubbi sulla sua 
volontà di andare avanti sul¬ 
la strada di Begin e semmai 
di spingersi ancora più in là. 
Fra l’altro si dà per scontato 
che con lui Sharon — co¬ 
stretto alle dimissioni dopo il 
massacro di Sabra e Chatila 
— avrà di nuovo nel governo 
un incarico di alta responsa¬ 
bilità. Ed infatti il quotidia¬ 
no «Haaretz» prevede che «se 
Shamir riuscirà a formare 
un nuovo governo, questo 
sarà ancora più nazionalista 
di quello che lo ha precedu¬ 
to». 

Se riuscirà: la nomina da 
parte del partito «Herut» è in¬ 
fatti solo il primo passo della 
crisi. Begin dovrà rimettere 
il suo mandato nelle mani 
del capo dello Stato Chaim 
Herzog (ed ha ritardato fi ge¬ 
sto appunto per dare al par¬ 
tito il tempo di scegliere fi 
successore); ma anche Her¬ 
zog avrà la sua da dire. Inol¬ 
tre i partiti della coalizione 
vogliono rafforzare la loro 
posizione nel governo ed 
hanno già richiesto impegni 
specifici »n tal senso. 


15 Borse di studio 

Luciano Jona 

per il perfezionamento 
nel campo della cultura economica 



L’Istituto 

Bancario San Paolo 
di Torino bandisce un concorso 
per l’assegnazione di 15 borse di 
studio a giovani laureati per il 
perfezionamento degli studi nel 
settore economico, bancario, 
finanziario o manageriale, da 
attuarsi mediante la frequenza di 
corsi presso Università o Istituti 
specializzati all’estero 

Al concorso possono partecipare 
i giovani, di cittadinanza italiana, 
laureati presso Università o Enti 
parificati italiani di età non 
superiore agli anni 27 

Le borse di studio sono di importo 
pari alla copertura delle spese di 
iscrizione e di frequenza oltre ad 
un rimborso forfettario per le 
spese di viaggio e soggiorno di 
18 000 dollari annui per gli USA e 
15 000 ECU annui per-l Europa, al 
lordo deli imposizione fiscale 



Gli assegnatari 
delle borse hanno l’obbligo 
della permanenza presso le 
Università o Istituti prescelti per 
la specializzazione all’estero. 

A riprova della effettiva frequenza 
ai corsi dovranno inviare relazioni 
periodiche sull’attività svolta 

Il periodo coperto dalle borse è deila 
durata di un anno accademico, 
prorogabile di un ulteriore anno 
sulla base del positivo 
completamento del piano di studi 

I band; di concorso potranno essere 
ritirati presso le Filiali dell’Istituto o 
presso le Università italiane 

Le domande di ammissione ai 
concorso e la documentazione 
prevista dovranno essere inoltrate 
entro il 15/10/1983 mediante plico 
postale raccomandato al seguente 
indirizzo: Istituto Bancario San 
Paolo di Torino - Segreteria 
Generale - Piazza San Carlo, 156 
10121 Torino. 
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- ECONOMIA E LAVORO 


Metalmeccanici, il giorno dopo 
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La sfida 
sull’orario 
di lavoro 


si è 


conclusa così 

Mortillaro: «Non si creerà un solo 
posto di lavoro in più» - Come 
funziona la riduzione per i turnisti 
Le norme sullo straordinario 
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Felice Mortillaro 
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«Rivincita » Intersind 
sulla Fedevmeccanica 


ROMA — Adesso la Federmeccanica deve subire gli sberleffi delle 
altre associazioni dell'industria metalmeccanica: la pubblica Inter- 
sind e la Confapi per le piccole e medie aziende, che avevano 
firmato il contratto molto prima. «E una conferma — ha detto 
Paci, presidente dell'Intersind — della validità dell’ipotesi da noi 
assunta già in primavera: e cioè che fosse possibile, nella cornice 
dell’accordo Scotti, trovare un punto di equilibrio tra le richieste 
del sindacato e le esigenze delle imprese.. Ma c'è di più: .Ad una 
prima lettura non emergono differenze sostanziali: rimpianto 
complessivo è quello del nostro accordo e gli incrementi retributivi 
appaiono identici.. Anzi, l’accordo Intersind .per certe parti (rego¬ 
le del gioco, recuperi di produttività, malattia, ecc.) e forse più 
diffuso ed articolato». 

Anche la Confapi sostiene di aver fatto un contratto per tanti 
aspetti migliore. «Se la Confindustria — ha sostenuto il presidente 
Vaccaro — avesse praticato il metodo del confronto e del dialogo si 
sarebbero già create quelle condizioni di normalità produttiva nel¬ 
le aziende che consentono il recupero di efficienza e flessibilità di 
fronte alla sfida della ripresa». 

t t___ ••• _* j._. _ J t _ «__- _ __-_• -_t _• 


, parlano 


ca. «Ecco la conferma — per le ACLI — che l’irrigidimento della 
Federmeccanica era pregiudiziale e di natura politica: serviva co¬ 
me strumento di pressione nella campagna elettorale e nella defi¬ 
nizione del programma di governo». Il ricatto resta? Serafini, del 
PdUP, teme «contropartite riguardanti le scelte di politica econo¬ 
mica e generale del governo» e invita il sindacto «ad aprire una 
discussione» che «offra spazi all’iniziativa dei lavoratori». Assicura, 
r.el frattempo, il socialista Acquaviva che «il segnale politico più 
rilevante è dato dalla conferma che solo la formula "governare con 
il consenso sociale” può mettere sul binario giusto if lungo e com¬ 
plesso lavoro di riorganizzazione deH’economia. Dello stesso teno¬ 
re anche De Michelis suHVUunfi/. 

Da lunedì, intanto, parte la consultazione della FLM: nelle fab¬ 
briche, se sarà richiesto, dovrà essere consentito il voto segreto. 


La FLM alla Indesit 
ecco come evitare 
i 3.400 licenziamenti 

TORINO — Il plano della Indesit, che prevede il «taglio» di 
3.409 lavoratori del settore elettrodomestici (quasi la metà 
dell’intera forza occupazionale del settore che è di 8.067 
addetti), annunciato due giorni fa a Roma dalla società 
alla FLM, è stato discusso Ieri a None (Torino) dai coordi¬ 
namento del gruppo per la parte nord e, successivamente, 
dalle assemblee di fabbrica. 

Le misure contenute nel plano interessano I lavoratori 
degli stabilimenti di None ed Orbassano, entrambi in pro¬ 
vincia di Torino, e quelli di Teverola, in provincia di Caser¬ 
ta. Coordinamento e assemblee di fabbrica hanno detto 
ieri con chiarezza qual è ii loro atteggiamento. «Non vo¬ 
gliamo — ha detto Tiziana Salmistraro del coordinamento 
nazionale Indesit — liste di proscrizione». 

Il sindacato intende modificare il piano della Indesit ed 
avrebbe già pronte alcune proposte da sottoporre ai vertici 
aziendali nei prossimi incontri già fissati a Roma martedì 
e mercoledì della prossima settimana. I provvedimenti an¬ 
nunciati dall’azienda, cassa integrazione a zero ore per i 
3.409 dipendenti, che dovrebbe scattare a partire dal pros¬ 
simo ottobre per concludersi entro la fine dell’34, dovreb¬ 
bero avere un carattere definitivo poiché il personale inte¬ 
ressato è considerato dall’azienda strutturalmente ecce¬ 
dente. 


MEOIA 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 

Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Pesata spagnola 


UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

2/9 1/9 

1611.75 1604.5 

596,65 597.04 

198.13 198.33 

533.775 533,94 

29.665 29.692 

2405,70 2409.85 

1876.50 1877,65 

165.87 165.945 

1359.40 < 1360,5 

1306.80 1301.375 

6.529 6.522 

735.73 735.7 

84.86 84.946 

214.92 241.436 

7.03,275 202.89 

279,805 279,68 

12,92 12,85 

10,552 10,548 


ROMA — Il giorno dopo, la Feder- 
meccanlca si presenta come il mitico 
Giano bifronte: da una parte la fac¬ 
cia candida di chi ha sempre ragione, 
dall’altra quella scura dello sconfitto 
che rimugina la vendetta. Eccolo 
Mortillaro, Il «consigliere delegato» 
della Federmeccanica, Impegnato (al 
Centro documentazione economica 
per giornalisti) in un «match» con 11 
segretario della FLM Lotito. Il volta¬ 
faccia? Mortillaro si mostra scanda¬ 
lizzato e con un collaudato sistema 
tenta di rivoltare la frittata contro 
Scotti: »Se la trattativa a fine luglio 
non fosse stata posta In termini di 
prendere o lasciare, probabilmente il 
contratto dei metalmeccanici si sa¬ 
rebbe potuto firmare allora». Solo 
che lo stesso «professore» si contrad¬ 
dice, quando sostiene che «il contrat¬ 
to non è coerente con la politica eco¬ 
nomica che si deve dare il paese». 

La lingua batte dove il dente duo¬ 
le, così Mortillaro ammette che la 
pretesa di annullare la riduzione ef¬ 
fettiva dell’orario di lavoro non è 
passata. Ma 11 professore mette le 
mani in avanti: «L’ulteriore riduzio¬ 
ne dell’orario di lavoro, proprio per 
la sua modestia, costituisce un inuti¬ 


le spreco di ricchezza e non creerà un 
solo posto di lavoro in più». A quali 
espedienti deve rlcoriere Chi aveva 
proclamato, facendo 11 verso ad A- 
gnelll, che mal e poi mal i turnisti 
avrebbero lavorato un minuto e 
mezzo In meno delle 37 ore e mezza 
settimanali già conquistate contrat¬ 
tualmente. , 

Lasciamo, allora, parlare 1 risulta¬ 
ti. Il testo del contratto firmato da 
Mortillaro, richiama esplicitamente 
l’accordo del 22 gennaio nel quale si 
fissava una riduzione annua di 40 
ore per tutti 1 lavoratori. Un diritto, 
quindi, riconosciuto a tutti 1 lavora¬ 
tori, compresi 1 turnisti, «a far data 
dal 1° gennaio 1985» (la prima quota 
di riduzione scatterà nel corso del se¬ 
condo semestre del prossimo anno 
per completarsi, appunto, nell’anno 
di scadenza del contratto). Unica ec¬ 
cezione, 1 siderurgici che già hanno 
consolidato la settimana lavorativa 
di 39 ore: per loro la riduzione d’ora¬ 
rio annua sarà di 20 ore. 

Quindi, la riduzione per 1 turnisti è 
valida e si aggiunge alle pause per 11 
pasto che la Federmeccanica preten¬ 
deva di annullare. Diverse saranno 
soltanto le modalità di attuazione: 


saranno fruite 20 ore, mentre le re¬ 
stanti 20 nel corso di questo contrat¬ 
to saranno pagate con la busta paga 
della tredicesima mensilità. Il diritto 
alla riduzione è rafforzato dalla pos¬ 
sibilità di concordare nelle aziende, 
se queste lo ritengono, l’attuazione di 
tutte le 40 ore. 

Alle 40 ore di riduzione dell’orario, 
poi, vanno aggiunte alla scadenza 
del contratto altre 8 ore per quel la¬ 
voratori che con il contratto del ’79 
avevano conquistato una riduzione 
mai applicata dalla Federmeccanica. 
Certo, nella piattaforma presentata 
dalla FLM l’anno scorso la rivendi¬ 
cazione della riduzione dell’orario 
era più consistente e con un’altra va¬ 
lenza strategica. Ma è pur vero che, 
dopo, è Intervenuto l’accordo del 22 
gennaio e a quel documento erano 
stati adeguati gli obiettivi contrat¬ 
tuali con una prova di coerenza che 
non ha avuto riscontro nella contro¬ 
parte. 

Obiettivi che vanno visti nell’in¬ 
sieme: 96 mila lire medie di aumento 
salariale, una normativa sull’inqua¬ 
dramento che Inverte la tendenza al¬ 
l’eccessivo appiattimento valoriz¬ 
zando la professionalità anche con 


forme particolari (quando si stabili¬ 
sce un elemento retributivo di 30 mi¬ 
la lire mensili per quei lavoratori 
specializzati a cui la Federmeccanica 
ha voluto negare l’inserimento In 
una specifica categoria come Invece 
è avvenuto nelle aziende Intersind), 
una conferma di conquiste decisive 
per 11 potere contrattuale: anche sul¬ 
l’applicazione della riduzione d’ora¬ 
rio. 

Non creerà un posto di lavoro In 
più? Ciò che conta è che questo con¬ 
tratto forse consentirà di salvare 
qualche posto di lavoro in più, sicu¬ 
ramente apre una fase nuova nell’in¬ 
tervento del sindacato nel vivo dei 
processi di ristrutturazione che la 
Federmeccanica pretendeva di con¬ 
tinuare a gestire unilateralmente e 
in modi selvaggi. Questo è il dato po¬ 
litico. Così come politico è 11 discorso 
sul costo. Mortillaro, Ieri, ha dato 1 
numeri: il costo sarà 41-42% (l’altro 
giorno non era 11 40%), contro il 33% 
preventivato. Costo per ora lavorata 
e non per unità di prodotto: una di¬ 
stinzione che certamente è destinata 
a pesare nel dibattito economico di 
questi giorni. 
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Pasquale Cascetla II ministro Do Michelis al momento della firma 


Bertinotti: si riparte da qui 

«La FIAT con il contratto è stata costretta a un aggiustamento tattico, ma la sua linea strategica rimane» - Come 
il sindacato deve affrontare ii dibattito sulle scelte rivendicative - La riduzione dell’orario e lo «scambio politico» 


Dall'inviato 

TORINO — Qui, proprio 
accanto a Mirafiori, Romiti 
aveva suggerito la lunga of¬ 
fensiva tesa a spezzare la 
schiena ai metalmeccanici, 
coadiuvato dall’amabile 
Mortillaro. C’è riuscito? 
Oppure ha rinchiuso nel 
cassetto 1 suol sogni di ri¬ 
vincita? Lo chiediamo a 
Fausto Bertinotti, segreta¬ 
rio della CGIL piemontese, 
all’indomani della stipula 
del contratto. 

«La FIAT è stata costret¬ 
ta a scegliere un aggiusta¬ 
mento tattico, ma nulla dì 
più. La sua linea strategica, 
espressa in questi ultimi 
anni, rimane. Non è riusci¬ 


ta ad incassare ora quello 
che ipotizzava: una demoli¬ 
zione dell’istituto contrat¬ 
tuale, una distruzione del 
sindacato di categoria. Ma i 
contenuti nel nuovo con¬ 
tratto non sono tali da co¬ 
stringere la FIAT ad un ri- 
pensamento di condotta. 
Siamo andati In ferie, ricor¬ 
diamolo, proprio mentre 
qui a Torino veniva realiz¬ 
zato 11 massimo di rottura 
delle relazioni industriali: 
l’accordo del 1980 sulla cas¬ 
sa integrazione inappllcato; 
i 1.800 sospesi unilateral¬ 
mente all’Iveco; rifiuto all’ 
Ipotesi Scotti In base alle 
direttive di corso Marconi. 
Ora il rinnovo del contratto 


non costringe di per sé la 
FIAT a modificare i propri 
disegni, ma nemmeno li a- 
llmenta». 

— Ma possiamo parlare di 
un contratto che impedisce 
l’iniziativa del sindacato? 

«Non possiamo dire che 
la rilancia. Apre una rifles¬ 
sione che può essere fecon¬ 
da per 11 futuro. Ora siamo 
come In bilico. Abbiamo bi¬ 
sogno di una svolta e allora 
sarà possibile parlare di ri¬ 
lancio. Siamo stati protego- 
nistl di una fase in larga 
misura vissuta dentro una 
condizione difensiva. I figli 
di questa condizione sono 
l’accordo del 22 gennaio sul 
costo del lavoro e 11 contrat¬ 


to dei metalmeccanici. Fi¬ 
gli, come dire, necessitati. 
Non si poteva fare altri¬ 
menti. Ora il problema è 
questo: come uscire da que¬ 
sta lunga centralizzazione 
difensiva?». 

— C’è già chi sembra impo¬ 
stare la discussione nel sin¬ 
dacato quasi in termini me¬ 
todologici, contratto unico o 
contratti multipli, invoca¬ 
zione di nuove e indefinite 
relazioni industriali, spesso 
viste solo attraverso un ruo¬ 
lo subalterno, il ruolo di chi 
ha la capacità di -concede¬ 
re» o di «scambiare» e così 
diventa moderno. 

- «Una discussione critica 
su tutta la fase appena con¬ 


clusa può essere utile, ma 
per ricercare una strategia 
rivendleativa nuova. Insi¬ 
stere all’infinito su formule 
del tipo “contratto sociale” 
rischia di far scomparire la 
ricerca di contenuti riven¬ 
dicativi all’altezza dei tem¬ 
pi. La difficoltà maggiore 
Fabbiamo incontrata nei 
processi di ristrutturazione 
tutti segnati dal potere pa¬ 
dronale. Abbiamo la neces¬ 
sità di riappropriarci di 
questi problemi, di fare un 
salto nella nostra capacità 
di conoscenza dei processi 
reali». 

— Questo esame del passato, 
a cominciare dall’imposta- 


Davanti alla «0M-FIAT» presidiata 
si comincia a discutere il contratto 


MILANO — Davanti allo 
stabilimento milanese della 
OM-FIAT gruppi di lavora¬ 
tori commentano i giornali 
che riportano la notizia della 
firma del contratto. Il testo 
del documento passa di ma¬ 
no in mano; c’è chi chiede ai 
delegati di spiegare, di chia¬ 
rire. Poi arrivano altri grup¬ 
pi di lavoratori; sui cancelli 
della fabbrica c’è una specie 
di scambio di consegne: I pri¬ 
mi entrano al lavoro, i nuovi 
arrivati rimangono li, a ga¬ 
rantire continuità a un «pre¬ 
sidio» che va avanti per l’in¬ 
tera giornata. Accanto ai la¬ 
voratori in sciopero (uno 
sciopero articolato, realizza¬ 


to con grande ordine e parte¬ 
cipazione totale) cl sono pra¬ 
ticamente tutti 1 220 sospesi 
dell’azienda contro 11 parere 
del sindacato. 

Il primo giorno dopo la fir¬ 
ma del contratto dei metal¬ 
meccanici, dopo mesi e mesi 
di una vertenza che sembra¬ 
va non dovesse avere mai fi¬ 
ne, è passato ancora tra le 
bandiere rosse della FLM, il 
presidio al cancelli, i volanti¬ 
ni al passanti e la complessa 
organizzazione degli scioperi 
articolati. 

Il contratto è un risultato 
importante, tanto più In una 
fabbrica come questa. Impe¬ 
gnata nella prima grande 
vertenza dell’autunno. Qui, 


stracciando con sperimenta¬ 
ta disinvoltura un accordo 
sindacale in materia, l’azien¬ 
da ha mutato all’improvviso 
11 regime della cassa integra¬ 
zione, trasformando la rota¬ 
zione che Impegnava a turno 
tutti 1 dipendenti in una so¬ 
spensione a zero ore fino alla 
fine dell’anno per 1.750 lavo¬ 
ratori, di cui 220 a Milano. 

Il fatto, già grave di per sé, 
acquista 1 connotati della ve¬ 
ra e propria vendetta, quan¬ 
do si entra nel merito della 
composizione delle liste del 
sospesi: tra di essi vi sono 
molti malati, invalidi, ma so¬ 
prattutto cl sono tanti attivi¬ 
sti politici e del sindacato. In 


un sol colpo la Fiat ha espul¬ 
so dalla fabbrica — ha calco¬ 
lato un compagno — «Il 65% 
degli Iscritti alla sezione co¬ 
munista di fabbrica», accan¬ 
to a molti delegati sindacali: 
tra di essi, solo per restare ai 
casi più clamorosi, cl sono 
anche Antonio Bianchini, 
dell’esecutivo del consiglio 
di fabbrica, membro del co¬ 
mitato centrale della Flom, e 
Italo Vicentini, del coordina¬ 
mento nazionale Fiat. 

Non era ancora conclusa 
la vertenza contrattuale, 
dunque, che già I dirigenti 
della casa torinese lanciava¬ 
no la loro campagna d’au¬ 
tunno. «Al tavolo della trat¬ 


tativa hanno dovuto mollare 

— era il commento che circo¬ 
lava ieri —, adesso vediamo 
come va a finire qui». 

Negli ambienti del sinda¬ 
cato si coglie più o meno Io 
stesso orientamento. «La fir¬ 
ma del contratto — dice il 
compagno Antonio Pizzina¬ 
to, segretario generale ag¬ 
giunto alla CGIL regionale 

— cl consente finalmente di 
spostare il tiro, di utilizzare 
tutte le energie che si libera¬ 
no In direzione della difesa 
dell’occupazione e del gover¬ 
no del cambiamento». Si 
tratta In sostanza di ripren¬ 
dere 11 testo dell’accordo del 
22 gennaio, 11 quale impe- 


Corsa ai CCT: il Tesoro è generoso ... 

Sottoscritti d’un colpo 10.500 miliardi - Indicizzazione del reddito e «ombrello» fiscale cause del successo 


ROMA — I certificati di cre¬ 
dito del Tesoro emessi il I- 
settembre sono saliti da 7 
mila a 10.500 miliardi per la 
decisione del Tesoro di ap¬ 
profittare della forte richie¬ 
sta. 13500 miliardi di CCT in 
più sono a scadenza cinque 
anni, la più lunga finora pre¬ 
vista. Sarà più ridotta, salvo 
aumenti di indebitamento 
(di cui si parla), la prossima 
asta dei buoni ordinari del 
Tesoro: solo In questo caso, 
infatti, si verificherebbe 
queU’cI/ungamento deile sca¬ 
denze che ha costituito, fino¬ 
ra, l’unico tentativo di alleg¬ 
gerimento deila pressione 
che li Tesoro esercita sul tas¬ 
si d’interesse ponendo a cari¬ 
co del bilancio oneri sempre 
più forti. 

Poiché II Tesoro rinuncia a 
qualunque altra iniziativa 
specifica per allungare le 
scadenze, si può legittima¬ 
mente dubitare che a con¬ 
durre il giuoco, in realtà, sia¬ 
no le banche. Quelle stesse 
che hanno lasciato non sot¬ 
toscrìtti quasi cinquemila 
miliardi di BOT ad agosto ed 
ora, sette giorni dopo, si sco¬ 
prono piene di soldi c voglio¬ 
se di CCT. L’investitore «isti¬ 
tuzionale» (banche, assicura¬ 
zioni, fondi pensione privati) 
è un animale politico. Ac¬ 
quistare oggi CCT a cinque 
anni significa assicurarsi per 
tale durata l’esenzione fisca¬ 
le sul reddito nel caso — as¬ 
sai probabile, in caso di ridu¬ 


zione del fabbisogno del Te¬ 
soro — che si vada ad una 
equiparazione nel tratta¬ 
mento fiscale fra tutti 1 tipi 
di reddito da capitale. 

Di più: ai CCT è fornita 
una cedola elevata e la riva- 
lutazione in base al tasso dei 
BOT, una forma di indicizza¬ 
zione. Nel caso che 1 tassi d’ 
interesse scendano (cosa cer¬ 
ta, qualora si riduca in pro¬ 
porzione rindebitamento del 
Tesoro) gli ultimi a poterne 
risentire sono gli attuali ac¬ 
quirenti dei certificati. La 
possibilità che i tassi d’inte¬ 
resse scendano deriva, oltre 
che dall’ammontare del di¬ 


savanzo statale, dalla crisi 
degli Investimenti. I 10.500 
miliardi cosi pronti ad inve¬ 
stirsi In certificati sono, In 
larga parte, li corrispettivo 
del rinchiudersi progressivo 
degli investitori finanziari 
nelle forme di impiego ga¬ 
rantite dallo Stato. 

Nei mesi scorsi si sono In¬ 
tensificate le Indicazioni che 
alcuni centri di potere voles¬ 
sero affrontare questa grave 
crisi. A partire dall’incorag¬ 
giamento dato dalla Banca 
d’Italia per una diversifi¬ 
cazione ed ampliamento del¬ 
la partecipazione bancaria 
nelle imprese di produzione. 


La situazione è invece piut¬ 
tosto peggiorata. La «libera¬ 
lizzazione del credito» dal 1° 
luglio scorso si rivela falsa, 
l’elemento restrittivo essen¬ 
do una combinazione di alti 
tassi d’interesse, bassi pro¬ 
fitti alla produzione, scelte 
•redditiere» degli investitori, 
freno a nuove forme di pro¬ 
mozione imprenditoriale che 
tacciano appello all’iniziati¬ 
va di nuovi ceti sociali. 

Il Tesoro diventa, cosi, 
protagonista di una gestione 
passiva del cambiamento: 
negli anni fra il 1979 ed il 
1982 ha favorito l’impiego a 
brevissima scadenza, for- 


Più fondi per la «legge Prodi»? 


ROMA — Elio Tartaglia, vicedirettore del¬ 
la Banca del Lavoro, ha diffuso un progetto 
di riforma della legge Prodi per il commis¬ 
sariamento delle aziende in crisi. A) costi¬ 
tuzione presso il Tesoro di un fondo di pri¬ 
mo intervento, cui possano attìngere i 
commissari; B) creazione di un ente para¬ 
statale, con fondi conferiti dallo Stato, qua¬ 
le strumento tecnico-finanziario con ulte¬ 
riori funzioni di tesoreria e assistenza non 
meglio precisate; C) corresponsabilizzazio- 
ne ulteriore delle maestranze operaie nelle 

g estioni commissariali (i sindacati verreb- 
ero cooptati r.ell’ente parastatale); D) abo¬ 
lire il massimale di credito bancario: le 
banche Infatti non avrebbero più remore, 
data l’esistenza di finanziamenti di cui ai 

K untl A) e B); E) rinuncia del Tesoro al rim¬ 
orso del crediti eventualmente anticipati. 


La legge Prodi deve essere rivista, dati i 
risultati, ma le proposte Tartaglia sembra¬ 
no preoccupate principalmente di rendere 
più facile la vita alle banche creditrici. D* 
altra parte assistiamo alla moltiplicazione 
delle proposte in fatto di strumenti di sal¬ 
vataggio. Oltre a quelli esistenti, esistono 
proposte per l’intervento diretto dei lavora¬ 
tori nell’impresa (ex legge Marcora) ed un 
progetto dell’IRI per fare della SPI una so¬ 
cietà di promozione Industriale. Già opera¬ 
no società a scopo settoriale — come la 
REL — o di gruppo, come l’Indeni, o a ca¬ 
rattere regionale. La proliferazione si è a- 
vuta a partire dal fallimento della legge sui 
piani di settore, la famigerata 675, dovuto 
proprio ali’incapacltà di promuovere un 
coordinamento di strumenti e politiche in¬ 
dustriali. 


nendo BOT a 3-6-12 mesi vir¬ 
tualmente indicizzati (ne so¬ 
no In circolazione per 150 mi¬ 
la miliardi); ora passa al tito¬ 
lo a media scadenza, qual è il 
CCT, trasformando l’indiciz¬ 
zazione dell’interesse e la e- 
senzione fiscale del reddito, 
motivati con ragioni con¬ 
giunturali nel caso dei BOT, 
in un diritto a medio termine 
venduto con grande successo 
tramite I CCT. Vlsentinl ha 
fatto capire che non si può 
escludere la tassazione dei 
titoli di Stato. Ma, al di là 
delle voci, non c’è nulla di 
concreto. Abolire le Indiciz¬ 
zazioni; e chi Io dice? La di¬ 
varicazione del reddito da la¬ 
voro dal reddito da capitale, 
già totale nel trattamento fi¬ 
scale, si va allargando anche 
per quanto riguarda l mec¬ 
canismi di adeguamento agli 
effetti dell’inflazione. 

II Tesoro, del resto, fa 
scuola. Ieri la Montedison ha 
annunciato un prestito ob¬ 
bligazionario indicizzato per 
150 miliardi. L’Intero pro¬ 
gramma di indebitamento a 
medio termine della Monte¬ 
dison, 400 miliardi, verrebbe 
indicizzato. Così questo 
gruppo trova facilmente il 
denaro. Nel bilancio delle a- 
ziende, però, i profitti per pa¬ 
gare Interessi indicizzati non 
cl sono né si prevedono tanto 
presto. 


zione delle piattaforme con¬ 
trattuali, fa già porre per 
qualcuno sul banco degli ac* 
cusati la rivendicazione del¬ 
la riduzione dell’orario di la¬ 
voro, considerata troppo 
ambiziosa o comunque inin¬ 
fluente rispetto ai problemi 
dcH’oecupazionc. 

«Abbiamo sbagliato a 
porre ia richiesta della ri¬ 
duzione degli orari? Io so¬ 
stengo che è stato giusto 
porre questa tematica in 
periodo di crisi e di reces¬ 
sione e sostengo che non bi¬ 
sogna abbandonarla. L’er¬ 
rore è stato semmai quello 
di imprigionare questa ri¬ 
vendicazione in una logica 
di scambio politico, prima 
tentando una specie di ba¬ 
ratto con la scala mobile. I 
padroni, poi, hanno cercato 
la strada dello scambio con 
lo straordinario, cioè con la 
possibilità di intervenire u- 
nilateralmente nei processi 
di ristrutturazione. Ma la 
questione degli orari sono 


gnava tra l’altro il Parla¬ 
mento a varare una nuova 
legge sul mercato del lavoro 
e una sui contratti di solida¬ 
rietà. Le Camere poi sono 
state sciolte e se ne sono elet¬ 
te di nuove. «Ci darà adesso il 
nuovo Parlamento quelle 
norme? Che orientamento 
Intende assumere il gover¬ 
no?». 

Pare quasi di intendere 
che la sigla dell’intesa per i 
metalmeccanici consenta fi¬ 
nalmente la rimozione di un 
ostacolo che ostruiva la pro¬ 
spettiva del sindacato. Ades¬ 
so si può guardare avanti. 
•Sapendo — nota Angelo Ai- 
roldi, segretario della FLM 
regionale — che il ritardo ac¬ 
cumulato è davvero grandis¬ 
simo e che la crisi rischia di 
peggiorare drammatica- 
mente le prospettive occupa¬ 
zionali. In questo momento 
il rischio maggiore è quello 
di essere di nuovo chiusi all’ 
angolo. In un confronto che 
privilegia i temi generali del 


convinto debba rimanere 
una idea centrale della sta¬ 
gione post-contrattuale, 
non come merce di scam¬ 
bio, ma collcgata alle nuove 
tecnologie, ad una diversa 
utilizzazione degli impian¬ 
ti, come redistribuzione del 
lavoro. Insìsto: il sindacato 
è spacciato se rimane ad ar¬ 
meggiare attorno a proble¬ 
mi di Ingegneria istituzio¬ 
nale, in una logica di patto 
sociale. L’orario può diven¬ 
tare una grande idea forse 
come è stato il tema dell’or¬ 
ganizzazione del lavoro ne¬ 
gli anni settanta». 

Sono le prime voci che a- 
scoltiamo, qui a Torino. Il 
clima tra i lavoratori non è 
trionfalistico, ma non ha 
nemmeno il segno della 
sconfitta. È stato un pas¬ 
saggio obbligato, dicono, e 
per ora Romiti ha dovuto 
sfilare I guantoni da boxeur 
incattivito. Ma il match 
contìnua. 

Bruno Ugolini 


deficit pubblico o magari 1 
tagli alla sanità e alle pensio¬ 
ni e che cerca di Impedirci di 
definire linee di tendenza 
nuove per il controllo dei 
processi di ristrutturazione a 
livello dell’impresa e del set¬ 
tore». 

Fatto 11 contratto, dunque, 
non si può certo dire che ora 
Il sindacato ha davanti a sé 
la strada spianata. «Anche 
perché — ricorda Alrcldl — 
dagli altri paesi non ci ven¬ 
gono insegnamenti validi; 
ancora una volta dovremo 
noi inventarci soluzioni Ine¬ 
dite e cavarcela da noi». 

Le assemblee sull’intesa 
diranno qualcosa di più sulla 
linea che si seguirà. E sarà 
una consultazione che coin¬ 
volgerà centinaia di migliaia 
di lavoratori: martedì ne di¬ 
scuteranno intanto l’attivo 
regionale unitario dei tessili, 
mercoledì quello dei metal¬ 
meccanici. L'autunno è dav¬ 
vero cominciato. 


Dario Venegoni 


Licenziato per spionaggio: sciopero in Friuli 

UDINE — Alcune centinaia d» lavoratori del comprensorio di Osoppc. neT Alto 
Friuli, hanno partecipato ieri ano sciopero contro 1 Beerà lamento in tronco di in 
delegato andavate della «De Simon» (110 «Spendenti, azienda che costruisce 
bus), accusato dalla drezione di «spionagepo industriale». Per la vicenda cfc 
Massimo Vitti la Firn è ancne ricorsa alla ma^stratura 

Corrado Perna ai dipartimento informazione 

ROMA — La segreteria deEaCgd. ne*a riunione «Sieri, ha nominato i compagno 
Corrado Perna. membro dei comitato drettrvo de«a Confederazione e g«3 «Tor¬ 
chiatore del dipartimento informazione e comunicazione di massa. Perna sosti¬ 
tuisce m questo incarico a compagno Alessandri Cardias. eletto recer.tsmerts 
segretario generale aggiunto della FAs 

L'ISVAP incontra la Federazione unitaria 

ROMA — L’isvap — r ente istituto di recente per la vx»ianza deb associazioni 
— Ira fatto marcia indietro e ha accettato di neon ir are le organizz a zioni confe¬ 
derai per discutere il regolamento del personale (la richiesta <S incontro fino a 
qualche giorno fa era stata respinta). La federazione Cjf-OsM/J n in comuni¬ 
cato senve che «»• catta di un positivo mutamento A ndnzzo che è auspicat i le 
trovi conferma net contenuti che saranno cSsoosi ala nuraone». 

Il Consorzio Agrario di Roma senza contratto 

ROMA — I lavoratori del Consorzio Agren tfc Roma (300 dip en de n ti) *000 
senza contratto perché il drenore deTistituto s> rifiuta di apparare i documento 
concordato m sede nazionale. Il ricettore decente romano è dsposto a eterna¬ 
re» H contrano a patto che i lavoratori rmunooo «He altre vertenze Tuttora aperte. 

Cala la disoccupazione in Gran Bretagna 

LONDRA — in agosto la dsoccupabone in Gran Bretagna 4 diramata legger¬ 
mente, scendendo al 12.636 deb forza lavoro occupata contro * 12.7* ai 
luglio Secondo i dati non forniti dal Oparunento occupazione del governo i 
disoccupati oggi sono 3 m*one e 9 mia contro ■ 3 mùoni e 20 mia di bgéo 

Prorogata in Basilicata la cassa integrazione 

ROMA — In BasAcata la cassa integratone dovrebbe essere prorogata perché 
esistono «mmnentr» posstxkta di assorbimento deb manodopera. Questo A 
parere espresso dal nostro Scotti (Protezione CrvAeV ne*a sua quatti di 
responsabee per r attuazione deb legge 219 sub ricostruzione deb «prie 
terremotare, ai mnsvi Oe Mcheis e Altissimo. 


Collegio G. PASCOLI 

P0NT1CRIA DI S. LAZZARO DI SAVENA (BO) - Tei. 051/474783 
CESENATICO (FO) - Via Cesare Abòa * Tel. 0547/82810 

Scuola Media e Liceo Scientifico leg. riconosciuti sede (Tesarne 
Corsi di recupero per ogni ordine (fi scuola. Ritardo serv. mifitare 
Serietà ed impegno. Ottima percentuale promossi 
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In un breve omaggio dedicato dalla Rete 3 al regista Tod Browning 
va in onda martedì «Freaks», ovvero la vendetta dei mostri... 

Altro che Dracula! 



Cj Rete 1 


MESSA 

GIORNO DI FESTA 

LINEA VERDE - a cura di Frdw.co Fazzuoli 

ANTOLOGIA OELLA DANZA MODERNA: «Crowsnest» con Martha 

Clark. Robert Barnett 

TELEGIORNALE 

TV 1 ESTATE: 114| .Olnert. film di Carol Rccd Interpreti Ron Moo- 
dy. Oliver Rccd. 116 151 «L'isola del tesoro», cartone animato. (16 45) 
Alle radici del rock'n'roll 117) Tutto il mondo è paese «Savnjno». (18) 
«Regata storica» - da Veneca 
CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

GIOVANNI. OA UNA MADRE ALL'ALTRA - Regia di Gianni Bon- 
gioanm con Carlotta Wittig Massimo Bonetti. Giulia La/carmi e Franco 
Interlenghi 

HIT PARADE - I success» fistia settimana 

TELEGIORNALE 

LA DOMENICA SPORTIVA - Cronache filmato r commenti 
SQUADRA SPECIALE MOST WANTED - «Un assassino per i colet¬ 
ti bianrhi» Telefilm 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 


Rete 2 


9 9.30 CICLISMO: CAMPIONATO DEL MONDO PROFESSIONISTI SU 
STRADA 11.00 

CONCERTO DEL CHITARRISTA ALIGI ALIBRANOI 11.50 
IL MISTERIOSO MONDO 01 ARTHUR C. CLARKE - Arcani celesti <215 
CICLISMO: CAMPIONATO DEL MONDO SU STRADA 13.00 
TG2 - ORE TREDICI 13.15 

LA CORONA DEL DIAVOLO - «Durante un eclissi di sole» di Jack Russell. 
14 10-18 50 

TG2 - DIRETTA SPORT - Ciclismo Campionato del mondo professionisti su 
strada Imola Motociclismo. Magione - Campionato Mondiale Kartmg 125 
18 50 

NERO WOLFE - «Invito ad una indagine» Telefilm Con William Conrad, I ce 
Hnrsley — Previsioni del tempo 19 50 
TG2 * TELEGIORNALE 20.00 

TG2 - DOMENICA SPRINT - Fatti e personaggi della giornata 20 30 


Lunedì 


Rete 1 


ANTOLOGIA OELLA DANZA MODERNA: - «Crowsnest». con Mar 

tha Clark 

TELEGIORNALE 

SCARFACE - Film di Howard Hawks Interpreti Paut Munì Ann 
Dvorak 

JAZZ CONCERTO: Mei Lewis 
STELVIO e GRAN PARADISO 
HAPPY OAYS - Telefilm 

1.45 FRESCO FRESCO - Musica spettacolo c atiuaMà 
l I MISERABILI - Dal romando di V Hugo, con R Jordan A Fcrkms 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
I TELEGIORNALE 

i IO. DUE FIGLIE. TRE VALIGIE - di Edouard Mohnaro Interpreti Louis 
De f unfis. Claude Rich 
i TELEGIORNALE 
l APFUNTAMENTO AL CINEMA 
SPECIALE TG-1 - a cura di Alberto La Vo'pe 
1 TRE CON NOSTALGIA - Guido Renzi Nico Fidenco Jimmy Fontana 
' TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

Rete 2 

| TG2 - ORE TREDICI 

UNO SCERIFFO CONTRO TUTTI - «L amico venuto da lontano* 

> CINEVARIETÀ: con Aldo c Carlo G»utfre 
I GRANDI DESERTI. - Sahara 

' VENERF IN PIGIAMA - Fi'm di M chael Gordon Interpreti Ktrn 
Nova». Tony Randa 1 » 

1.40 TANDEM ESTATE - Cantoni an mali e documenta'i. telefilm 
TG2 - SPORTSERA 

i SPORT IN CONCERTO. - Un pro^amna rf. mus-ca e sport «Ve'a* - 
Prevrs e™ del tempo 

TG2 - TELEGIORNALE 

•l FLAUTO MAGICO - MuS’ca d» f.'otyr Interpreti Jose? Koest- *■> 

rjr-r Frna Uw'a O^eTttxe Er C Fr CSOn Reg T 3 Ingmar Bergman 

TG2 - STASERA 

IL BRIVIDO DELL'IMPREVISTO - «As censc»e pt' il patbo'o» d* 
RoaiJ Dahl 

PROTESTANTESIMO 


Rete 1 

ANTOLOGIA DELLA DANZA MODERNA . «f- ? Ca: fc r-i «be* - » 

cceogra'ia d’ Twya Thjp 

TELEGIORNALE 

OMERTÀ - F.'m d John Stu-gn; tr-r-p/rt- Secce' Tracv C‘» - a 
lyr.n 

MISTER FANTASY - Vasca da vedr-* - 
i HAPPY OAYS - Tc!e"-n 
C ERA UNA VOLTA . I UOMO - & a-n r r . 

145 FRESCO FRESCO-|1 7 10) Astrobv 139 cp'sodol MBiCo'ora 
do »)l vento drH destino». (19) H racconto del'e due città 
ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
TELEGIORNALE 

i GUERRA E PACE - Da' romanjo d- Leone Toistoi Interpreti Pur»~t 
Da-.-es. Fath Brock. Anne Biave Moreg Hood Regia ó> John Dav-es 

TELEGIORNALE 

■ QUARK SPECIALE * «Garda dell'Apoca! $se» & N>ck Jackson 
i DISCO MARE 83 
i TG1 - NOTTE - Che tempo fa 

Rete 2 

i TG2 - ORE TREOICI 
i LA NATURA RAOIOGRAFATA 
i CINEVARIETA - Con Aldo e Carlo G jffrè 
i STORIA DELL'ISOLA DELLA LUCE: - «La carretta dei come» 
i RODA - «Cos è che non va*» - Te’eM-n 

) LA CAPANN1NA - Film di Mark Robson Interpreti Ava Ga-'d r er 
Oavd Niven 

l-IB 40 TANDEM ESTATE - Cartoni animati e te'eLim 
l TG2 - SPORTSERA 

I SPORT IN CONCERTO-Un P'ogrn’-'ma di musica e sport P.-evison 

def tempo 

. TG2 - TELEGIORNALE 

( LE PISTOLERE - film d C-.st na Jacg je Interpreti C'audaCartJnj 
Ve Bngitte Barrtnt 
I TG2 - STASERA 
I APPUNTAMENTO AL CINEMA 

i SERENO VARIABILE - Seihmjna'f di tur.smo e tempo *be»o 
I VISITE A DOMICILIO - n b rutto de > ospeda e 


Cerio, le 23,05 sulla Hele 3 non sono 
quel che si dice una collaborazione di 
rilievo. Però dovete considerare che 
Freaks, il film di Tod Browning in onda 
martedì, è tuttora proibito negli USA, e 
che dopo averlo realizzato (nel 1932) 
Browning incontrò sempre più difficoltà 
nel proprio lavoro (anche se nel 1936 
firmò La bambola del diavolo, in onda 
giovedì nell’ambito del breve omaggio 
dedicatogli dalla RAI). Quindi, è già 
molto che ce lo facciano vedere. 

Qual era il problema di Freaks 1 Non 
certo l'aver messo in scena un’autentica 
passerella di mostri, di fenomeni da ba¬ 
raccone; ma. bensì, l’aver dimostrato 
che tali most ri sono molto più umani dei 
personaggi .normali, che compaiono nel 
film. E, in fondo, la storia della Bella e 
della Bestia, ma a ruoli rovesciati: in un 
circo, l’affascinante acrobata Cleopatra 
finge di amare un nano e lo sposa per 
interesse, per poi ucciderlo con l’aiuto 
m del proprio amante. A questo punto gli 

- altri mostri del circo (nani, mongoloidi, 

-—* gemelli siamesi, donne barbute e chi più 

Chanev In una scena di «Freaks» ne ha più ne metta) decidono di vendi¬ 


care il nano e sottopongono i duo amanti 
a una terribile punizione. Ucciderli sa¬ 
rebbe poco, farli diventare a loro volta 
mostri è molto peggio... 

Poco dopo le prime proiezioni, Freaks 
venne tolto dalla circolazione ad opera 
della medesima casa, la MGM, che lo 
aveva prodotto. Era un film troppo «for¬ 
te» per l’epoca, e non è detto che anche 
oggi non possa turbare qualche spirito 
sensibile. La bravura di Browning sta 
tutta nell’indagine psicologica applicata 
a simili personaggi: non fu mai un regi¬ 
sta amante dell’eifettaccio gratuito. Ba¬ 
sti pensare che lavorò a lungo con Lori 
Chaney, che era famoso per come riusci¬ 
va a infondere un'anima .incile nelle ca¬ 
ratterizzazioni più orripilanti. Con Cha¬ 
ney, Browning realizzò Lo stonici tuta, 
forse il loro film più sconvolgente, in cui 
Chaney, nella parte (ancora) di un arti¬ 
sta di circo a cui erano state amputate le 
braccia, riusciva a conquistare il cuore 
di una bella cavallerizza (Joan Cra- 
wford). Nel circo, Browning ci aveva la¬ 
vorato sul serio all’inizio del secolo (era 


nato nel 1880), e proprio in quell'am- 
liiente ritrovò Io spirito per le proprie 
opere migliori. 

A parte Freaks, che però è uno di epici 
film citato da molti ma visto da pochi, il 
film più celebre di Browning resta il 
Dracula del 1931, in cui la figura del 
terribile conte era interpretata da Bela 
Lugosi, i che resta forse il migliore tra i 
vari Dracula americani (Nosferatu di 
Murnau e Watnpyr di Dreyer si pongo¬ 
no su altri livelli). Rispetto a Dracula, 
però. Freaks colpisce con un impatto 
ben diverso. E probabile che al suo con- 
l Ironto La barn aala del diavolo faccia I’ 
j ottetto di un film per educande. E pero 
I degno di essere visto, perché schiera un 
cast di grande livello (Idonei Barrymo- 
re, Frank Lawton e Maureen O’Sulli- 
vnn, che era Jane nei film di Torzan con 
Johnny Weissmuller) e, pur nell’ambito 
ili una storia non originalissima (lo 
scienziato pazzo deH’isola del Diavolo 
che ha inventato il congegno per rimpic¬ 
ciolire gli uomini), sfodera delle trovate 
di gusto, come la scalata di una toeletta 
da parte di una lillipuziana assassina. 



MUSICA MUSICA - con Onella Vanoni e Gmo Paoli 2 1 55 

TG2 - STASERA 22.05 

I PROFESSIONALS - «Gli incappucciati» Telefilm 22 55 

IO. STORIE DELL'ALTRA ITALIA - «Commendatore Fernando Riccardi. Gcn- 

zano 23.35 

TG2 - STANOTTE 


CD Rete 3 


-17 DIRETTA SPORTIVA - Campionato dei mondo di canottaggio ■ 
Giochi del Mediterraneo 
TG3 - Intervallo con: Arago X-001 

01 GEI MUSICA - «Cosa si pensa nel mondo dello spettacolo» 
BIENNALE CINEMA '83 - la cronaca, i film, i commenti con Beniami¬ 
no Placido 

TG3 - Intervallo con: Arago X-001 

ITALIA IN BIANCO E NERO - «Il cinema del 43» di Riccardo Redi 

SPORT TRE - a cura di Aldo Biscardi 

SPECIALE ORECCHIOCCHIO - con Frizzi-Commi-Tonazzi 


CD Canale 5 


CD Retequattro 


«Giovanni da una madre all'al¬ 
tra» (Rete 1. ore 20.30) 


23.45 TG2 - STANOTTE 

□ Rete 3 

18.05 LA CINEPRESA E LA MEMORIA: - V.a Venato (1951). Regia di 

Pomoln Marcella» 

18.20 GIOCHI DEL MEDITERRANEO 
19.00 TG3 - Intervallo con ARAGO X-001 
19.25 L'ALTRO SUONO 

20.00 VERSO UNA NUOVA SCUOLA DELL'INFANZIA 
20 30 BIENNALE CINEMA '83 - La cronaca, i film. ■ commenti 

21.30 TG3 - Intervallo con ARAGO X-001 

21.50 1943 - L'ANNO PIU LUNGO 

22.50 I PARCHI NAZIONALI EUROPEI: - Jugoslavia 

23.20 CRONACA REGISTRATA DI UN AVVENIMENTO SPORTIVO 

CD Canale 5 

8 30 «Buongiorno Italia». 9 «Phillis», «Alice». «Mary Tyler Moore». «Lou 
Grani», telefilm. 11.30 Rubriche: 12 «Jefferson», telefilm: 12-30 «Il 
ritorno di Simon Templar». telefilm; 13.30 «Sentieri», teleromanzo: 

14.30 «General Hospital», teleromanzo; 15.30 Film «Diario di una casa¬ 
linga inquieta», con Frank Langella. regia di Frank Perry; 17 «Tarzan». 
telefilm. 18 «Galactica». telefilm; 19 «Arcibaldo», telefilm; 19.30 «Ser- 
pico». telefilm; 20.25 Mìni-serie «L’uomo di Singapore», con Bruce Bo- 
xlcitner. Cmdy Morgan; 22-25 «Baretta». telefilm; 23.25 American ball; 
0.25 Film «Ahce's restaurant», con Arlo Guthrie, Pat Quinn. regia di 
Arthur Penn 


Retequattro 


8.30 Ciao Ciao. 9.30 Cartoni animati. «I superamici». 9.45 Cartoni 
animati: «Storie buffe in TV»; 10.30 Film «L'abisso; storia di una madre 
e di una figlia», con Bette Davis e Gena Rowlands: 12 «F.B.I.». telefilm; 
13 «Joe Forrester», telefilm: 14 «Agua Viva», novela; 14.45 Film «L’a¬ 
mante del presidente»; 15.30 Ciao Ciao; 17.20 «Star Blazers», cartoni 
animati. 17.50 «Chips», telefilm: 18.50 «Dancin'days», «novelas: 19.30 
«Qumcy». telefilm. 20.30 «I figli so' piezze a cora», regia dì Alfonso 
Brescia, con Mario Merola. 22.30 «SHannon», telefilm; 23.30 Campio¬ 
nati eurooei di baseball 

CD Italia 1 

8 30 Cartoni animati 9 30 «Adolescenza inquieta», telenovela. 10 Film 



Louis De Funès: «lo. due fi¬ 
ghe...» (Rete 1. ore 20,30) 



CD Canale 5 


CD Retequattro 


David Swift: «Guerra e pace» 
(Rete 1. ore 20,30) 


CD Italia 1 

8.30 «In casa Lawrence», telefilm; 9.30 «Adolescenza inquieta», teleno¬ 
vela; 10 Film. «La valle della vendetta» di Richard Thorpe. con Burt 
Lancaster; 12 «Operazione ladro», telefilm; 13 Gran Prix; 14 Bandiera 
gialla - Le canzoni degli anni Sessanta; 14.40 Film «Spiaggia libera» con 
Dominique Boschero. Aldo Giuffrò; 16.30 Bim bum barn: 18 «Le grande 
vallate», telefilm; 19 «In casa Lawrence», telefilm: 20 «Strega per amo¬ 
re». telefilm; 20.30 Film. «Arabesque» di Stanley Donen, con Gregory 
Peck, Sophia Loren; 22.30 «Operazione ladro», telefilm; 23.30 Film 
«Walter Matthau 6 un gsngser». con Walter Matthau. Carol Gracc: Al 
termine: «Colditz», telefilm. 


□ Svizzera 


8.55-16.15 Campionato mondiale di ciclismo: 16.30 Motociclismo: Gran 
Premio di San Marino; 17.55 Campionati mondiali di canottaggio; 18.30 
Settegìornl; 19 Telegiornale; 19.15 Ricordiamo insieme; 20.15 Tele¬ 
giornate; 20.35 Film «Bentornata, zia Elisabeth», con Bette Davis; 22.05 
Domenica sport; 23.05 Domenica sport; 23.05 Telegiornale; 23.15-24 
Ippica - Telegiornale. 


8.30 Telefilm: «Il mio amico Arnold»; 9 Film «Salvataggio sull'isola Gilli- 
gan» con Bob Denver; 10.45 Campionato dì basket NBA; 12.15 Football 
americano; 13 Superclassifica show; 14 Pive album; 15 Film «Milano 
miliardaria» cor. Tino Scatti. Isa Barzizza. Aroldo Tieri; 17 «Attenti a 
quei due», telefilm; 17.30 «Alice», telefilm; 18.30 Film «Hollywood par¬ 
ty» di Blake Edwards. con Peter Sellerà. Claudine Longet; 20.25 Mini¬ 
serie: «L'uomo di Singapore» con Bruce Boxieitner, Cindy Morgan; 
22.15 Film «Ad ovest di Paperino» di Alessandro Benvenuti, con France¬ 
sco Nuli. Albina Cenci; 23.45 Film «Gambe d'oro» di Turi Vasile. con 
Rossella Como. Totò. 


CD Capodistria 


17.30 Trasmissione musicale: 18.30 «Il bandito e la maestro», telefilm; 

19.30 «Casablanca»; 20.30 Prendiamoci un caffè; 20.45 Film «Questo 
nostro simpatico mondo di pazzi» con Michel Serrault: 22.15 Settegìor- 
ni; 22.30 II tempo in immagini. 


CD Francia 


8.30 Ciao ciao; 12 «Rotoquattro»; 13 Sfilata di moda «Mila Schon»; 
13.15 Film «Tre simpatiche carogne» di Francis Girod. con Gerard De- 
pardieu, Michel Piccoli; 15 «Gli orsacchiotti di Chicago», telefilm; 15.45 
«Codice R». telefilm; 16-30 Ciao ciao; 18 «Star Blazers». cartoni animati: 

18.30 «Chip's». telefilm: 19.30 «Quincy». telefilm: 20.30 Film «Indi¬ 
screto» di Stanley Donen. con Cary Grant, Ingrid Bergman: 22.30 Film 
«Il mostro di Landra» di Terence Fisher. con Dawn Aridams, Christopher 
Lee. 


12.45 Telegiornale; 13.20 Circhi del mondo; 14.15 «Kung fu», telefilm: 
15.05 Sa si cantava; 16.10 II romanzo di un giovane povero; 17.15 
«Pantera Rosa», cartoni animati; 17.35 «Cesar Birotteau» di HonorA da 
Balzac; 1B.55 Notizia sportive: 20 Telegiornale; 20.35 Un paese, una 
musica: l'America Latina; 21.40 Parigi - Parigi: 22.35 Jazz; 23.05 Tele- 
giornale. 

CD Montecarlo 

18 Storia dei Giochi olimpici: 18.50 Notizie flash; 19.05 «Dick Barton. 
agente speciale», teleromanzo; 19.20 «Il dottor Bubu»; 19.30 IX Giochi 
Mediterranei: 20.30 «Ma cos'è quest’amore», sceneggiato: 21.30 «Sol¬ 
dato di tutte le guerre». Musica di Duilio Del Prete- Al termine: Notizia¬ 
rio. 


«Frutto proibito», con Ginger Rogers, regia di Billy Wilder; 12 «Riuscirà 
la nostre carovana di eroi a...», telefilm; 12.30 «Vita da strega», telefilm; 
13 «Bim bum barn»; 14 «Cara cara», telenovela: 14.40 Film «Desiree». 
con Marion Brando. Jean Simmons; 16.30 «Bim bum barn»; 18 «La 
grande vallata», telefilm: 19 «Wonder Woman», telefilm; 20 «Strega per 
amore», telefilm; 20.30 Film «I mostri», con Vittorio Gassman. Ugo 
Tognazzi, regia di Dino Risi; 22.30 Bandiera gialla «Le canzoni degli anni 
sessanta»; 23.10 Film. «Samurai»; Film «Il guerriero opache»», con 
Keith Larsan, regìa di Elmo Williams, al termine «tronsìde». telefilm. 


CD Svizzera 


18 Programmi per la gioventù; 18.45 Telegiornale; 18.50 Disegni ani¬ 
mati; 19 II mondo in cui viviamo: India; 19.25 Obiettivo sport; 20.15 
Telegiornale; 20.40 Sette giorni nel Tibet; 21.40 «Al di là del ponte». 
Film con Leopoldina Balunata. regia di Mircca Vcroin; 23.05-23.15 Tele- 
giornale. 


CD Capodistria 


17 Confine aperto: 17.30 Film. 19 Lunedi sport; 19.30 TG; 19.45 Casa- 
bianca: Nuoto; 20.45 «L'uomo che mori due volte», telefilm; 21.30 
Vetrina vacanza: 21.40 TG; 21.50 Trasmissione musicale: 22.40 II tem¬ 
po in immagini. 

CD Francia 

12 Notizie; 12-07 Platino 45; 12.30 La colomba del Lussemburgo; 12.45 
Telegiornale; 13.30 «Il virginìeno», telefilm; 14.45 La vita oggi; 15.45 
Pomeriggio sportivo; 18 RecrA A2; 18.40 Flash; 18.50 Numeri a lettera, 
gioco; 19.40 n teatro di Bouvard; 20 Telegiornale; 20.35 L'ora della 
veriti: 21.55 «F.LS.T.» Film di Norman Jewison. con Silvester Stallone; 
22.55 Concerto; 23.30 Telegiornale. 


□ Montecarlo 


23 25 TG2-STANOTTE 

□ Rete 3 

18 05 LA CINEPRESA E LA MEMORIA . e-a d«i e00*H9SU 

R*-q>a d Edoardo Bruno 

18 20 GIOCHI DEL MEDITERRANEO 

19 00 TG3 

19 20 TV3 REGIONI - i.-te-va-o co» x 00' 

20.00 VERSO UNA SCUOLA OELL INFANZIA 

20.30 BIENNALE CINEMA '83 - La c'c-aca . ♦ - . cc-r-c-t 

21.30 TG3 - l - 'rchj’o co» AzagoX-001 
21.55 1943 - L'ANNO PIU LUNGO 

23.05 FREAKS - Fdm d> Tod Becw-'-'-g i--^. t - c t, o j3 Baca-o.a Da sv 
Earis 


18 La banda dei ranocchi: 18.50 Notizie flash; 19.05 «Dick Barton, 
agente speciale», teleromanzo; 19.20 Telemenù; 19.30 «Gir affari sono 
affari», quiz: 20 «La frontiera del drago», telefilm; 20.30 «Che fai ridi7l» 
Un sacco di Verdone: 21.30 IX Giochi Mediterranei del Marocco. 22.40 
«La inchiesta del commissario Maigret». con Gino Cervi e Andreina 
Pagnani. 32.40 «Il tocco del diavolo* Telefilm. Al termine Notiziario. 


LD Italia 1 

8.30 Cartoni animati. 9 30 «Adolescenza inquieta», telenovela. 10 Film 
•Scandalo tnlernazronele». con Marlene Dietrich. Regia di Bitty Wilder. 
12 «Riuscirà la nostra carovana di eroi a...», telefilm. 12.30 «Vita da 
strega», telefilm; 13 «Bim Bum Bam»; 14 «Cara cara», telenovela; 14.40 
Fdm «Dono d'amore», con lauren Bacali. Regia dr Jean Negutesco: 

16.30 «8<m Bum Barn»; 18 «la grande vallata», telefilm: 19 «Wonder 
woman», telefilm. - 20 «Strega per amore», telefilm. 20.30 Film «Como 
profondo», con Geneviève Bujold. Michael Douglas- Regia d> Michael 
Chrrchton; 22.30 «Kojak». telefilm; 23.15 Film «La cavalcata dei diavoli 
ressi», con Sterhng Hayden. Regia di Ray Ennght; - Al termine «Can¬ 
none, telefilm 


j CD Svizzera 


8 30 «Buongiorno Italia». 9 «Phyihs». te'efitm - «Alice» - «Mary Tyler 
Moore» - «lo-j Grani». 11.30 Rubriche; 12 «Jefferson», telefilm; 12.30 
«Il ritorno di Simon Templar». te'ehfm: 13.30 «Sentieri*, teleromanzo; 
14.30 «General Hospital», teleromanzo: 15.30 «L'amaro sapore del po¬ 
tere». fdm con Henry Fonda, Chff Robertson. Regia di Franklin Schaf- 
fner; 17 «Tarzan». telefdm. 18 «Galactrca». telefilm; 19 «Arcibaldo». 
telefilm: 19.30 «Serpico», telefilm: 20.25 «Belio mio. bellezza mia», fdm 
con Giancarlo Giannini. Mariangela Melato. Regia di Sergio Cor bucci; 22 
•I gioni impuri dello straniero», fdm con Sarah Mifes, Kris Kristofferson. 
Regia di lewr» John Carlino. 23 25 Boxe; 0 25 «Bsitogne», film con Van 
Johnson. Ricardo Montalban 


! D Capodistria 


CD Francia 


9 30 «I superamici». cartoni animati 9 45 «L invincibile Blu# Falcon», 
cartoni animati. 10 30 Film «F S. Fitrgerald. l'ultima della belle», di 
George Schaefer. con Richard Chamberlain 12 «f B I», telefilm. 13 «Joe 
Forrester». }»ìefilm. 14 «Agua viva», novela. 14 <5 Fdm «Donne aito 
specchio», di Joanna Lee. con Robe-t Vaughn 16 30 Ciao Ciao. 17 20 
«Star Blazers». cartoni animati. 17.50 «Chip's». telefilm. 19 30 «Qurn- 
cy». telefilm. 20 30 Film «Effetto notte», di Francois Truffeut, con Jac- 
quelrna Bure». Valentina Cortese. Jean-Piene Aumoni 22 40 «Omag¬ 
gio a Ingrid Bergman». telecronaca da Venezia 


14-17.30 Confine aperto; 18 «l'uomo che mori due volte», telefilm; 19 
Orizzonti; 19.30 TG: 19.45 «L'ospedale di peritola#, telefilm: 20.45 
«Fan nella nebbia», film con Luis Ferida. 22.15 Vetrina vacanze. 22.25 
R tempo m immagini. 


1 12 Notizia; 12.07 Platino 45; 12.30 La colomba dal Lussemburgo; 12.45 
I Telegiornale 13.30 «1 vn gin tene». telefilm; 14.45 la vita oggi; 15.45 
| Cartoni animati: 16 55 Pomeriggio sportivo; 18 Recré A2; 18.40 Flash; 
! 18.50 Numeri# lettere, gioco; 19 40 II teatro di Bouvard; 20 Telegiorna¬ 
le, 20.30 D'accordo, non d'accordo; 20.40 «F.I.S.T.a, fdm con Sdvester 
Stallone, Rod Stergar; 23.30 Telegiornale. 

□ Montecarlo 

18 la banda dei ranocchi. 18 50 Notine flash. 19.05 «Dick Barton. 
agente specrale». teleromanzo. 19 20 Telemenu. 19 30 Gli affari sono 
affari, qtrtz; 20 ala frontiera del drago», telefilm. 20.30 Jerry Lewis 
show. 21.30 IX Giochi Mediterranei del Marocco; 23 Le inchieste del 
commissario Ms'gret. con Gino Cervi. Andreine Pagneni • Al termine. 
; Notiziario. 



«Codice R» su Retequattro, ore 15.45 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 8. 10 12. 13. 19. 
23. Onda Verde. 6 58. 7 58. 8 58. 
10.10. 11 30. 12.58. 17 58. 

18 58. 19 58. 21.15. 22.58; 8.30 
Edicola: 8 40 Musica; 9.10 II mondo 
cattolico. 9 30 Messa; 10 15 Chic- 
chinkitsch. 11 Microfoni c marionet¬ 
te. 12 30 Da Venezia. Cinema'; 
13 15 Super estate, 13 55 Onda ver¬ 
de Europa. 14 Radio uno per tutti; 
114 30 Carta bianca; 15 Estatcmi 
benei, 15 45 Campionato mondiale 
di ciclismo su strada: 16 30 Ma non A 
una cosa sena; 18 Lo indimenticabi¬ 
li...; 19.15 Ascolta si fa sera; 19.20 
Cara Musica; 19.30 I giardini del si¬ 
lenzio; 20 Tutto il mondo è paese: 
20.30 «Attila» di Solerà - Musica di 
Verdi. 23 05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 05. 6.30. 7.30, 
8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15 30. 16 30. 18 30. 19.30. 


22.30, 6 03 Vacanze alla mannara. 7 
Bollettino del mero; 8.15 Oggi ó do¬ 
menica: 8.45 Lo prime donne; 9 55 
Subito quiz; 11 Napoli ieri; 12 Millo e 
una canzone. 12.48 Hit pararlo 2. 
13 41 Sound-track; 14 Trasmissioni 
regionali: 14.08 Domenica con noi. 
14.10 Campionato mondiate di cicli¬ 
smo. 19 50 Un tocco d» classico; 21 
Rientriamo insieme. 22.40 Buona¬ 
notte Europa 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO. 7.25, 9 45. 

11.45, 13.45. 18.45. 20.45. 

21.30. 6.55. 8.30. 10.30 II concer¬ 
to; 7.30 Prima pagina; 10 Uomini e 
profeti; leggete la Bibbia: 11.15 Fe¬ 
stival di Salisburgo: 12.50 F. Schu- 
beri; 14 Antologia: 16 «Maoon» tìn¬ 
ge Pierre Monteu*; 20 Spazio tre do 
memea: 20.30 Un concerto barocco: 

21 Rassegna delle meste; 21.10 
Concerto duetto da Riccardo Chatllv; 

22 40 «Il legionario dr Cesare» di 
Brecht; 23 II iazz 



«Un sacco Verdone» (Telemontecarlo, 20,30) 


□ RADIO I 

GIORNALI RADIO 7. 8. IO. 12. 13. 
19. 23 Onda verde. 6 02. 6.58. 
7.58. Il 58. 12.58. 14.58. 16.58, 
18. 18 58. 20 58. 7 40 Onda verde 
mare. 9 Radio anghe noi; 11 Le can¬ 
zoni dei ricordi; 11.34 «Pana verde»; 

12 03 Viva la radio. 13.15 Master; 

13 55 Onda verde Eixopa. 15 Nord 
Sud e viceversa; 16-17.02 II paglio¬ 
ne: 17.25 Globetrotter; 18.05 Lette¬ 
ra al padre; 18.25 Piccolo concerto; 
19 10 Ascolta, si fa sera; 19.15 Cara 
muso: 19 28 Onda verde mare; 
19 30 Radiouno jazz; 20 Zerolandia: 
21 II mondo degli Who: 21.20 II poe¬ 
ta. 21 54 Obiettivo Europa; 22.35 
Audobo»; 23 05 la telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 30. 7 30. 8 30 
9 30 io 11 30. 12 30. 13 30. 
15 30. 16 30. 17.30. 10 30. 

19 30 22 30. 6 06 I g-om.. 7.20 
S.eg'iar ' a - .fora 8 45 Soap-opera a'- 


I italiana. 9 32 Subito quiz; 10.30 La 
luna sul treno: 70 giorni sutTOnent 
Express: 12 10-14 Trasmissioni re 
gionali; 12.48 Effetto musica; 13 41 
Sound-track; 15 Stona cfltalia, 
15.30 GR2 economia: 15.42 Musica 
da passeggio: 16.32 Perché non ri¬ 
parlarne?; 17.32 II pomeriggio. 
18.40 I racconti alla radio: 19.50 
Una finestra sulla musica; 20.40 Sere 
d'estate; 22.50 Un pianoforte per la 
notte 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9 45. 

11.45. 13 45. 18.45. 20.45: 6.55 
8 30. 10.30 II concerto; 7.30 Prima 
pagma; 10 «Ora D»; 11.50 Pomerig¬ 
gio musicale; 15-15 Cuiusa. term e 
problemi; 15.30 Un certo decarso, 
17 Proviamo con Beethoven. 
17.30-19 Spaziotre: 20 Festival eh 
Sabsburgo: 21 Le riviste: 21.35 Nuo¬ 
ve musiche della Polonia: 21.45 
«Morte a Venera» di T, Mann: 22 05 
B-edermcer m musica: 22 30 Yves 
Kicn. 23 n |iu. 23 40 n racconto 



«Belio mio, bellezza mia» (Canale 5. ore 20,25) 


17.55 Programmi estivi; 18.45 Telegiornale; 18.50 Intermezzo; 18 SS 
•Missione Marchand». sceneggiato con Robert Elchevery; 20.15 Tele¬ 
giornale; 20.40 «Dùù ptficc da mcorntsaa». di Sergio MespoH; 21.50 San 
Francisco, documentario; 22.4 Telegiornale; 22.S5-23.35 Jazz Club. 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO 6. 7. 8. IO. 12. 
13. 19. 23 Onda verde: 6 02. 6 58. 
7 58. 9 58. 11.58, 12.58. 14 58. 
16 58. IR. 18 58. 20 58. 22 58; 

6 05 La combinazione musicale: 

7 30 Ed-cda del GR1. 7 40 Onda 
verde mare. 9 Rado anghe noi; 
10 35 Da Venezia cinema. 11 Le 
canzoni dei ricordi: 11.34 Pane ver¬ 
de. 12 03 Viva la racho; 13.15 Ma¬ 
ster; 13 55 Onda verde Eixopa: 15 
Data Betta Otero a LA Marlene: 16 n 
pagi none. 17 25 Globetrotter; 18 05 
Eccoavoi; 18 25 I concerti da came¬ 
ra 19 10 Ascolta si fa sera: 19 15 
Cara musica 18 28 Onda verde ma¬ 
re ’9 30 Radouno jazz; 20 Su a Si- 
paro. 20 50 n leggo. 21 Spia e con- 
uospia. 21 29 Caro ego 21 45 Un 
farconte 22 27 Auchobo» 22 50 A- 
steriseo musicale. 22 58 Onda verde; 
23 05 la telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05 6 30. 7 30. 


8 30. 9 30. 10 1130. 12.30. 

13 30. 16 30. 17.30. 18.30. 

19 30. 22.30. 6 03 I giorni; 7.20 
Svegliar I aurora: 8 La salute «W bam¬ 
bino; 8.4S Soap opera aTrtafcana; 

9 32 Subito quo: IO 30 «La luna sul 
treno»: 12.10-14 Trasmissioni rcjpo- 
nab; 12.48 Effetto musKa: 13.41 
Scruni pack: 15 Stonaa Rasa; 15.42 
Musica da passeggi; 16.32 Pereti* 
non nparlarne?; 17.32 Aperti i po- 
menggo; 18 40 I racconti ala rado; 
19.50 Una finestra stAa muse*; 

20 55 Sere d'estate: 22.50 Un pia¬ 
noforte nela notte 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO- 7 25. 9 46 

11 45. 13 45. 18 45. 20 45; 6 SS. 
7 30. 10 R concerto: 7 30 Pnma pa- 
^na. 10 *Oa 0»; » 1 50 Pomenggo 
musicale: 15.15 CuTira. temr e pro¬ 
blemi. 15 30 Un certo chscorso. 17 
DzBa nanxa aia eufnxa. 17 30-19 
SpaboTre: 21 Lenvrste. 21.10Sc>en- 
za. 21 40O. Resprgf»; 22 1 fatti, do¬ 
cumenti. persone. 23 N jazz. 23 40 0 
racconto 


! 
























t 


Mercoledì 


□ Rete 1 



13.00 ANTOLOGIA DELLA DANZA MODERNA: «The Catherine 
Wheelt 

13.30 TELEGIORNALE 

13.46 PIANO... PIANO. DOLCE CARLOTTA - Film di Robert Aldrich. con 
Bette Davis. Olivia Do Havilland 

15.60 MISTER FANTASY - Musica da vedere 

16.40 CON UN COLPO DI BACCHETTA 
17.00-19.45 FRESCO FRESCO - Musica, spettacolo e attualità 
19.00 IL RACCONTO DELLE DUE CITTA - d. Charles Dicktns 

19.46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 IL RITORNO DEL SANTO - «Il caso Obono» Telefilm 

21.25 CACCIA AL TESORO - Gioco televisivo a promi. Questa sera: Vercors 
(Francia) 

22.36 TELEGIORNALE 

22.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

22.55 MERCOLEDÌ SPORT - Rovereto: atletica leggera: al termine 
TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


□ Rete 2 


13.00 TG2 • ORE TREDICI 

13.15 STEREOESTATE- a cura di Damela Peam 

13.50 UNA NOTTE A VENEZIA - Johann Strauss. con Jeanettc Scovotti. 
Wolfgang Brendel. Direttore Ernst Marzendorfer 

16.25 A BRACCIA APERTE - Film di J Lee-Tompson. con Shuley McLain*. 
Peter Ustinov 

17-16.40 TANDEM ESTATE - Cartoni animati e telefilm 

18.40 TG2 - SPORTSERA 

18.50 SPORT IN CONCERTO - Musica e sport: previsioni del tempo 

19.46 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 HOLLYWOOD : I RIBELLI - «Marion Brando» di Claudio Masenza 
21.35 CENTO RAGAZZE E UN MARINAIO - Film di Norman Taurog con 
Elvis Preslcy, Stella Stevens 



Jnn Ogilvy: «11 ritorno del san¬ 
to» (Rete 1. ore 20.30) 


22.26 TG2 - STASERA 

22.30 CENTO RAGAZZE F UN MARINAIO - Film 2- tempo 

23.20 UNA SERATA PER L'AUTORE • 14* Premio Nazionale del Paroliere 
00.10 TG2 - STANOTTE 

□ Rete 3 

18.05 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - La Fiumara grande ! 1956). Regia 
di Michele Gandm 

18.20 GIOCHI DEL MEDITERRANEO 
19.00 TG3 - Intervallo con: «Arago X-001» 

19.25 MONTE BIANCO - «Tetto d’Europa» di Nazareno Manno 
20.00 VERSO UNA NUOVA SCUOLA DELL'INFANZIA 

20.30 BIENNALE DEL CINEMA '83 • La cronaca, i film, i commenti 

21.30 TG3 - Intervallo con: «Arago X-001» 

21.55 PAISÀ - Film di Roberto Rossellini. Gar Moore. Maria Michi. Harnet 
White 

O Canale 5 

8.30 «Buongiorno Italia»; 8.35 Telefilm «Phyllia». «Alice». «Mary Tyler 
Moore». «Lou Grant». «Giorno per giorno»; 11.30 Rubriche; 12 Telefilm 
«Jefferson»; 12.30 Telefilm «Il ritorno di Simon Templar»; 13.30 Tele¬ 
romanzo «Sentieri»; 14.30 Teleromenzo «General Hospital»; 15.30 Film 
«Le sete di potere»; 17 Telefilm «Tarzen»; 18 Telefilm «Galactica»; 19 
Telefilm «Arcibaldo»; 19.30 Telefilm «Serpico»; 20.25 Film «Bello mio. 
bellezze mia» con Giancarlo Giannini. Mariangela Melato. Regia di Sergio 
Corbucci. 22 Film: «L'ultimo giorno d'amore» con Alien Delon, Mireille 
Dure. Regia di Eduard Molinaro; 23.25 Tennis «World Team Cup»; 0.25 
Film «Suspence a Venezia» con Boris Karloff. Robert Veughn. 

d Retequattro 

8.30 Ciao Ciao; 9.30 Cartoni animati «I superamici»; 9.45 Cartoni ani¬ 
mati «L'invincibile Blue Felcon»; 10.30 Film: «Un Natale de ricordare» di 
George Englund; 12 Telefilm «F.B.I.»; 13 Telefilm «Joe Forrester»; 14 
Novale «Agua vive»; 14.45 Film all dono» di Don Taylor, con Glenn Ford; 

16.30 «Ciao Ciao»; 17.20 Cartoni onimati «Star Blazers»; 17.50 Tele¬ 
film «Chip's»; 18.50 Novale «Dancin' days»; 19.30 Telefilm «Quiney»; 

20.30 Telefilm «Falcon crest»; 21.30 Film «Non si uccidono cosi anche 


ì cavalli» di Sidney Pollack, con Jane Fonda. Michael Sarruzin. 

O Italia 1 

8.30 Cartoni animati; 9.30 Telenovela «Adolescenza inquieta»; 10 Film 
«Uno. due, ttel» con James Cagney. Pamela Tiffin. Regie di Biliy Witder; 
12 Telefilm «Riuscirà le nostra carovana di eroi a...»; 12.30 Telefilm 
«Vita da strega»; 13 Bim bum barn; 14 Cara cara; 14.40 Film «Arco di 
trionfo» con Charles Boyer. tngrid Bergman. Regia di Lewis Milestone; 

16.30 Bim bum barn; 18 Telefilm «La grande vallata»; 19 Telefilm «Won- 
der Woman»; 20 Telefilm «Strega per amore»; 20.30 Film «Squadra 
antitruffa», con Thomas Milian. Regia di Bruno Corbucci; 22.15 Telefilm 
«I racconti del brivido»; 23.20 Boxe; 0.20 Film «Buckskin» con Barry 
Sullivan. Regia di Michael Moore. 

O Svizzera ' 

17.45 Programmi estivi; 18.45 Telegiornale: 18.50 Intermezzo; 18.55 
Sceneggiato «Missione Marchand»; 20.15 Telegiornale; 20.40 Telefilm 
«Assassinio sul lago»; 22.15 Telegiornate; 22.25-23.30 Mercoledì sport 
- Telegiorneie. 

D Capodistria 

14-17.30 Confine aperto; 16.30 Casablanca; 18 Film; 19.30 TG; 19,45 
Telefilm «L'ospedale di periferia»; 20.45 Documentario «Glasgow»; 

21.45 Vetrina vacanze; 21.50 TG; 22 II tempo In immagini. 

CU Francia 

12 Notizie; 12.07 Platino 45: 12.30 La colomba del Lussemburgo: 12.45 
Telegiornale; 13.30 Telefilm «Il virginiano»; 14.45 Un mondo diverso; 

15.45 Cartoni animati: 15.55 Pomeriggio sportivo; 18 RecrA A2; 18.40 
Flash; 18.50 Numeri e lettere. Gioco; 19.40 II teatro di Bouvard; 20 
Telegiornale: 20.35 Calcio; Danimarce-Francia; 22.15 Documentario: 
«Cacciatori di pescicanis; 23.Q5 Telegiornale. 

CD Montecarlo 

18 IX Giochi Mediterranei del Marocco:palla a volo; 19 Notizie flash; 
19.05 Teleromanzo «Dick Barton»; 19.20 Telemenu; 19.30 Gli altari 
sono affari. Quiz; 20 Telefilm «La frontiera del drago»; 20.30 Special 
cantanti: I Pooh: 21.30 Film «E arrivata l'infelicità» di Fred Allan: 23 I 
Gatti del Vicolo Miracoli in slogBn Rock Opera. Al termine: Notiziario. 



Roberto Rossellini. regista dì «Paisà» (Rete 3. ore 21.55) 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13, 19. 23. Onda Verde: 6.02. 6.58. 
7.58, 9.58. 11.58. 12.58. 14.58. 
16 58. 17.58. 20,58. 22.55: 6 05 
Musica: 7.30 Edicola: 7.40 Onda 
verde mare: 9 Radio angho noi; 
10 30 Da Venezia cinema; 11 Le 
canzoni dei ricordi: 1 1.34 Pane ver¬ 
de: 12 03 Viva la radio; 13.15 Ma¬ 
ster: 13.45 Onda verde Europa: 15 
Nord-Sud... e viceversa: 16 II pagino- 
ne; 17.25 Globetrot'er; 17.58 «Ipo- 
tesn; 18 27 É nolo all'universo; 
19.10 Ascolta si la sera: 19.15 Cara 
musica; 19.28 Onda verde mate; 
19 30 Jazz; 20 Svendo musica: 21 
Pazzo poeta; 21.27 Rapporto confi¬ 
denziale; 21 50 «Son gentile, son 
cortese»; 22 27 Aud'Obox; 22.50 
Musica. 23 05 La telefonata 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05 6 30. 7 30. 


8 30. 9.30. IO. 11.30. 12.30. 

13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 

19.30, 22.30; 6 I giorni; 8 Roshha- 
sha; 8.10 La salute del bambino: 
8.45 Soap opera all italiana; 10.30 
La luna sul treno; 12.10-14 Trasmis¬ 
sioni regionali; 12.48 Effetto musica: 
13.41 Sound-track; 15 Storia d'Ita¬ 
lia: 15.30 GR2 Economia; 15.37 
Musica da passeggio; 16.32 Perché 
non riparlarne?; 17.32 II pomeriggio: 
18.40 I racconti alla radio: 19.50 
Una finestra sulla musica; 20.55 Sere 
d estate: 22.50 Un pianoforte. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 

11.45. 13.45. 18.45. 21.15: 6.55. 

8.30 II concerto: 7.30 Prima pagina; 
10 «Ora D»; 1 1.50 Pomeriggio musi¬ 
cale: 15.15 Cultura temi e problemi: 

15.30 Un certo discorso: 17-19Spa- 
ziotre; 21 Riviste: 21.10 Musica e 
pensiero; 22.30 America coast lo 
coast: 23 II |azz: 23 40 II racconto 



□ Rete 1 

13.00 ANTOLOGIA DELLA DANZA MODERNA; - The Catherine Whrel 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 NEMICO PUBBLICO - Film di William Wc-llman Interpreti Jam»:. 
Cagney, Jean Harlow 

15.05 MISTER FANTASY - Musica da vedere 

16.60 HAPPY DAYS - Telefilm 

16.15 CON UN COLPO DI BACCHETTA 

16.40 STRANE CREATURE DELLA NOTTE 

17-19.45 FRESCO FRESCO - 118) Colorado «Il vento del destino» (19) ili 
racconto delle due città» di Charles Dickens 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 GIOVANNI. DA UNA MADRE ALL'ALTRA - di Carlotta Wttlig e 
Gianni Bongioanni. Interpreti: Giulia Lazzarini. Franco Interlenghi. Mas¬ 
simo Bonetti, Francesca Topi 

21.45 TELEGIORNALE 

21.55 IL CORSARO NERO - Film di Vincent Thomas (Enzo Giccal. Interpreti: 
Terence Hill.. Silvia Monti 

23.55 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 LA NATURA RADIOGRAFATA 

13.40 SCHIACCIANOCI - Musica di Cia:kovskt. Primi ballerini: Anme Savou- 
ret. Jean-Pierre Laporte 

14.55 ECHI E COLORI DI TOBAGO - Presonta Memo Remigi 

15.15 IL MAGNIFICO IRLANDESE - Film di Jack Carddf. Interpreti: Rod 
Taylor. Julie Christie 

17-18.40 TANDEM ESTATE - Cartoni animati e telefilm 

18.30 TG2 - SPORTSERA 

18.40 SPORT IN CONCERTO: - Un programma di musica e sport Previsioni 
del tempo 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 8 SETTEMBRE: C ERO ANCH'IO 

21.25 APPUNTAMENTI AL CINEMA 

21.30 HAI MAI PROVATO NELL'ACQUA CALDA? - Commedia di Walter 
Chiari 

22-30 TG2-STASERA . .. . 


: 22 40 TO? - SPGRTSETTE — Cronache, inchieste e dihatliti 
! 23.55 TG2 - STANOTTE 

[ □ Rete 3 

| 18.05 LA CINEPRESA E LA MEMORIA: - «Monte Testacelo* ( 1960). Regia 
i di Edmondo Alpertmi 

| 18.20 GIOCHI DEL MEDITERRANEO 
, 19.00 TG3 

1 19.20 TV 3 REGIONI - Intervallo con: ARAGO X-001 
: 20.00 VERSO UNA NUOVA SCUOLA DELL'INFANZIA 
I 20.30 BIENNALE CINEMA '83 - La cronaca, t film, i commenti 
| 21.30 TG3 - Intervallo con: ARAGO X-001 

j 21.55 LA BAMBOLA DEL DIAVOLO - Film di Tod Browning. Interpreti: 

Lionel Barrymorc. Maureen O'Sulltvan 
{ 23.10 SPECIALE ORECCHIOCCHIO: con Dario Baldan Bembo 

j CU Canale 5 

i 0.30 «Buongiorno Italia». 9 «Phillts». «Alice». «M-ry Tyler Moore». «Lou 
j Grant». telefilm; 11.30 Rubriche: 12 «Jefferson», telefilm; 12.30 «Il 
j ritorno di Simon Templar». telefilm; 13.30 «Sentieri», teleromanzo; 

14.30 «General Hospital», teleromanzo; 15.30 Film «Inferno a Madison 
Avenuei), regio di Bruce Humberstone; 17 «Tarzen», telefilm; 18 «Gal»- 
etica», telefilm; 19 «Serpico», telefilm; 20.25 Festival Bar. interverran¬ 
no Lou Reed/lmagination. Christopher Cross; 22.25 Mini-serie «L'uomo 
di Singapore»; 23-50 Campionato di Basket NBA; 1.30 Film «Marte dio 
della guerra», regia di Marcello Baldi, con Roger Browne. Jackie Lane. 

CD Retequattro 

8.30 Ciao Ciao: 9.30 Cartoni animati. «I superamici»; 9.45 Cartoni 
animati: «L'invincibile Blue Falcon»; 10.30 Film «I migranti», regia di 
Tom Gries. con Rod Howard; 12 «F.B.I.», telefilm; 13 «Joe Forrester», 
telefilm; 14 «Agua Viva», novela; 14.45 Film «L'estate in cui I ragazzi 
non c'erano», regia di Jeannot. con Barbara Bain; 16.30 Ciao Ciao; 

17.20 «Star Blazers». cartoni animati; 17.50 «Chips», telefilm; 18.50 
«Dancin' days». «novela»; 19.30 «Quiney». telefilm; 20.30 «Arrivano i 
bersaglieri», regìa di Luigi Magni, con Ugo Tognazzi. Giovanna Ralii; 

22.30 de camera oscura», telefilm; 23.45 Sport: la boxe di mezzanotte. 

□ Italia 1 

8.30 Cartoni animati; 9.30 «Adolescenza inquieta», telenovela: 10 Film 



Ivana Monti: «Hai mai prova¬ 
to...» (Rete 2, ore 21.45) 


«Baciami stupido», con Dean Martin, Kim Novak, regia di Billy Wilder; 12 
«Riuscirà la nostra carovana di eroi a...», telefilm: 12.30 «Vita da stre¬ 
ga». telefilm; 13 «Bim bum barn»; 14 «Cara cara», telenovela; 14.40 
Film «Paura d'amare», con Jean Simmons. Jean-Pierre Aumont. regia di 
Philip Dunne: 16.30 «Bim bum barn»; 18 «La grande vallata», telefilm: 
19 «Wonder Woman». telefilm; 20 «Strega per amore», telefilm: 20.30 
Film «La bottega che vendeva la morte», con lan Bannon. Diana Dors. 
regia di Kevin Connor; 22.15 ««Mpgnum P.l.» telefilm; 23.10 Film. «Due 
occhi di ghiaccio», cin Terence Stamp. Karl Malden. regia di Silvio Nariz- 
zano - Al termine «Ironside». telefilm. 

CU Svizzera 

16 Programmi estivi; 18.45 Telegiornale; 18.50 Intermezzo; 18.55 
«Missione Marchand». sceneggiato; 20.15 Telegiornale; 20.40 «Estate 
e fumo», film con Geraldine Page; 22.40 Musicalmente; 23.30-23.40 
Telegiornale. 

CD Capodistria 

14 Confine aperto: 16.30 Casablanca; Giochi del Mediterraneo; 18 «Gla¬ 
sgow», documentario; 19 Trasmissione musicale; 19.30 TG; 19.45 «L’o¬ 
spedale di periferia», telefilm; 20.45 «Il detenuto dì San Quintino», 
telefilm: 21.25 Casablanca: Giochi del Mediterraneo: 22.15 Vetrina va¬ 
canze: 22.25 TG: 22.35 II tempo in immagini. 

CD Francia 

12 Notìzie; 12.07 Platino 45; 12.30 La colomba del Lussemburgo; 12.45 
Telegiornale; 13.30 «Il virginiano», telefilm; 14.45 La vita oggi; 15.45 
Cartoni animati; 18.55 Pomeriggio sportivo; 18 Recré A2; 18.40 Flash: 

18.50 Numeri e lettere, gioco: 19.10 D'accordo, non d'accordo; 19.4011 
teatro di Bouvard: 20 Telegiornale; 20.35 «Il corsaro»; 21.40 Resisten¬ 
ze; 22.55 Telegiornale. 

CD Montecarlo 

18 «Belfy e Lillibyt »; 18.50 Notizie flash; 19-05 «Dick Barton. agente 
speciale», teleromanzo; 19.20 Telemenù; 19.30 «Gli affari sono affari», 
quiz; 20 «La frontiera del drago», telefilm; 20.30 «Tutto compreso», 
varietà; 21.30 «I ragazzi di Happy Days», film con Harry Moses; 22.50 
«L'agente segreto».sceneggiato con Annamaria Guarnieri - al termine: 
Notiziario. 



«La bambola del diavolo» (Rete 3. ore 21.45) 


! □ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 19. 23. Onda verde: 6.02, 6.58. 
7.58. 9 58. 11.58. 12.58. 14.58. 
j 16.58. 18 58. 20.45. 21.05. 

I 22.58; 6 05-8.30 La combinazione 
| musicale; 7 30 Edicola; 7 40 Onda 
I verde mare; 9 Radio anghe noi; 
j 10 35 Da Venezia, cinema: 11 Le 
canzoni dei ricordi; 11 34 Pane ver¬ 
de: 12.03 Viva la radio: 13.15 Ma¬ 
ster; 13.55 Onda verde Europa: 15 
Dalla Bella Otero a Lilì Marlene: 16 II 
paginone: 17.25 Globetrotter; 18.05 
Ecco a voi .. Joan Baez: 18.28 «Mu¬ 
sica a palazzo Labia»; 19.10 Ascolta, 
si fa sera: 19.15 Cara musica: 19.28 
Onda verde mare: 19.30 Cara musi¬ 
ca; 20 Collezione teatro; 22 Obiettivo 
Europa: 22 35 Audiobo»; 23.05 La 
telefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6.05. 6.30. 7.30. 
8 30. 9 30. IO. 11 30. 12.30. 


13.30. 15.30, 16.30. 17.30. 

19.30, 22.30; 6 I giorni; 7.30 Sve¬ 
gliar l'aurora; 8 La salute del bambi¬ 
no; 8.45 Soap - Opera all'italiana: 
9.32 Subito quiz; 10.30 La luna sul 
treno; 12.10-14 Trasmissioni reg-o 
nati; 12.48 Effetto musica: 13.41 
Sound-track; 15 Storie d'Italia: 

15.30 Bollettino del mare; 15.42 
Musica da passeggio: 16.32 Perché 
non riparlarne?; 17.32 Aperti il po¬ 
meriggio: 18.40 I racconti alla radio: 

19.50 A tu per tu con la natura: 
20.10 Una finestra sulla musica; 21 
Sere d estate; 22.50 Un pianoforte. 

RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45. 

11.45. 13.45. 18.45. 20.45; 6 Pre¬ 
ludio; 6.55. 8.30. 10.30 II concerto; 

7.30 Prima pagina; 10 «Ora D»; 

11.50 Pomeriggio musicale; 15.15 
Cultura; 15.30 Un certo discorso; 17 
«C'era una volta»; 17.30-19 Spazio- 
tré; 21 Le riviste: 21.101 giornali e la 
radio: 23 II jazz; 23.40 II racconto di 
mezzanotte. 


□ 


Venerdì 9 


□ Rete 1 

10-11.30 47- FIERA OEL LEVANTE 

13.00 ANTOLOGIA DELLA DANZA MODERNA - «Twyla Tharp and dan- 
cers in short stortesi. 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 LA GANG - Film di John Cromwell. Interpreti: R. Ryan. R. Mitchum. 

15.10 MISTER FANTASY - Musica da vedere 
16.55 HAPPY DAYS - Telefilm 
16.20 CON UN COLPO DI BACCHETTA 

16.40 ARTISTI D'OGGI: - Giuliano Vangt 
17-18.30 FRESCO FRESCO - Musica, spettacolo e attualità 
18.00 IL RACCONTO DELLE DUE CITTA - Di Charles Dickens 

18.30 TENNIS: FLUSHING MEADOWS 

19.45 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SPECIALE TG1 - Cile nasata e tramonto di un tiranno 

22.30 TELEGIORNALE 

22.40 IL SEGRETO DI TUTANKHAMEN - Con Èva M. 5am». R Ellts. R 

Burr 

00.20 TG1 NOTTE 

D Rete 2 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 MONZA: AUTOMOBILISMO 

14.50 SPECIALE MIXER DOCUMENTO - Viaggio nei rischio nucleare 

15.30 LA PULCE NELL’ORECCHIO - Film, di Jacques Charon Interpreti 
Re« Harnson. Rosemary Harris 

17-18.40 TANDEM ESTATE - Cartoni animati e telefilm 

18.40 TG2 - SPORTSERA 

18.50 SPORT IN CONCERTO - Un proyamma d> musica e sport Previsioni 
del tempo 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 STORIA DI UN ITALIANO - di Alberto Sordi 

21.30 CHI FERMERÀ TOMMY WANDA? - Con J D Baker K-yen Black 

22.30 TG2-STASERA 

22.40 L’AVVENIRE DEL CINEMA - Incontro con gii autori «Wonder Woman» su Italia 1, 

23.45 TG2 - STANOTTE alle ore 19 



□ Rete 3 

18.06 LA CINEPRESA E LA MEMORIA: - «Tnlussa» (I960). Regia d. 
Reggio Dorè 

18.20 GIOCHI DEL MEDITERRANEO 
19.00 TG3 - Intervallo con: «Arago X-001» 

19.25 RODEO PENTRO: - di Giancwlo De Belhs 
20.00 VERSO UNA NUOVA SCUOLA DELL’INFANZIA 

20.30 BIENNALE CINEMA '83 - La cronaca, i film, i commenti 

21.30 TENNIS: FLUSHING MEADOWS 

23.30 TG3 

CD Canale 5 

8.30 «Buongiorno Italie»; 9 «Phyllia». «Alice». «Mary Tyler Moore». 
«Lou Grant». telefilm; 11.30 Rubriche; 12 aJeffaraona. telefilm: 12.30 
«Il ritorno di Simon Templare, telefilm: 13.30 eSentierie, teleromanzo; 

14.30 cGeneral Hospital», teleromanzo; 15.30 Film eli letto di spine» ) 
con Richard Burton. Berbere Rush. Regia di Daniel Patrie; 17 «Terzane, j 
telefilm; 18 aGalectice». telefilm; 19 cArcibaldo». telefilm: 19.30 eSer- 
pico». telefilm; 20.25 Film eCorleone». con Giuliano Gemme. Claudia 
Cardinale. Stefano Satta Floras; 22.40 Mini-Seria aL'uomo di Singapo¬ 
re»; 0.20 Goif/Vela: 0.50 Film: «Il tigrae. con Vittorio Gaisman. Ann 
Margret. Regia di Dino Risi. 

CD Retequattro 

9.30 «I superamici», cartoni animati: 9.45 eL'invincibtle Blue Felcon». j 
cartoni animati; 10.30 Film aAncora una volta con amore», di George ; 
Schaefer. con Sùirley Jones; 12 eF.B.I.e, telefilm; 13 «Joe Forrester». I 
telefilm; 14 Novela: «Agua vive»; 14.45 Film «Dimmi come mi chiamo», j 
dì Delbert Mann, con Arthur Hill; 15.30 Cito Ciao; 17.20 eStar Blazers». J 
cartoni animati; 17.50 «Chip's», telefilm; 18.50 «Dancin’ days». novela: ■ 

19.30 «Quiney». telefilm; 20.30 eFalcon Crest», telefilm; 21.30 Film j 
■ Candidato all'obitorio» di J. Lee Thompson, con Charles Bronson. Ja- 
queline Bisset; 23.15 «Caccia al 13», rubrica sportive. 

CD Italia 1 

8.30 Cartoni animati; 9.30 «Adolescenza inquieta», telenovela: 10 Film 
«Non per soldi... ma per denaro» con Jack Lemmon. Walter Marthau. 


| Regia di Billy Wilder; 12 «Riuscirà la nostra carovana di eroi a...», tele¬ 
film; 12.30 «Vita da strega», telelilm; 13 «Bim bum barn», varietà: 14 
«Cara cara», telenovela; 14.40 Film «Ossessione amorosa» con Lana 
Turner. Jason Robards. Regia di John Sturges; 16.30 «Bim bum barn»; 

I 18 «La grande vallata», telefilm; 19 «Wonder woman», telefilm: 20 
| «Strega per amore». Telefilm; 20.30 Film «Il poliziotto della brigata 
| criminale», con Jean Paul Beimondo, Lea Massari. Regia di Henri Ver- 
i neuil; 22.40 «Agenzia Rockford», telefilm; 23-35 Film «Il bacio dell'as- 
! sassino», con Frank Silvera. Jamie Smith. Regia di Stanley Kubrik: 0.50 
( «Cannon», telefilm. 

| CD Svizzera 

! 18 Programmi estivi; 18.45 Telegiornale; 18.50 Intermezzo; 18.55 Mis¬ 
sione Marchand. Sceneggialo con Robert Etcheverry: 20.15 TG; 20.40 
Dialogo Nord-Sud; 22.15 Prossimamente cinema; 22.25 Telegiornale: 
22.35-0.15 Film, «L'uomo che viene da lontano», con Van Heflin. Peter 
Vaughan - Telegiornale. 

CD Capodistria 

14-17,30 Confine aperto; 18 «Il detenuto di San Quintino», telefilm; 19 
Temi d'attualità: 19.30 TG: 19.45 «L'ospedale di periferia», telefilm: 
20.45 «Diario di un italiano», con Alida Valli, film; 22.15 TG: 22-25 II 
tempo in immagini. 

CD Francia 

12 Notizie; 12.07 Platino 45: 12.30 La colomba del Lussemburgo: 12.45 j 
TG: 13.30 «Il Virginiano». telefilm. 14.45 La vita oggi; 15-45 Cartoni 
animati: 15.55 Pomeriggio sportivo: 18 Recró A2: 18.40 Flash; 19.15 | 
Attualità regionali; 19.40 II teatro di Bouvard: 20 Telegiornale; 20 Tele¬ 
giornata; 20.35 «L'uomo della notte», telefilm; 21.35 Apostrofi: 22.55 | 
Telegiornale; 23.05 «É ancora lontana l'America», di Roger Cogito, film, j 

CD Montecarlo 

17 IX Giochi Mediterranei del Marocco. Tennis: 18 La banda dei ranoc* j 
chi; 18.50 Notizie flash: 19.05 «Dick Barton, agente speciale», telerò- 
! manzo; 19.20 Telemenu; 19.30 Gli affari sono affari, quiz; 20 IX Giochi 
j Mediterranei del Marocco. Calcio; 21.30 «Fermate il colpevole», tele* 

( film; 22 «Quasigol»; 23 Storia dei Giochi Olimpici. Al termine: Notiziario. 



«Il segreto di Tuiankhamen» (Rete 1, ore 22.40) 


□ RADIO I 

GIORNALI RADIO: 6. 7 8. 10. 12. 
13. 19, 23. OndaVerds: 6 02. 6.50. 
6 58. 7.58. 9.58. 11.58. 12.58. 
14 58. 16 58. 17 58. 18 58. 

20.58; 6.05 La combinazione musi¬ 
cate: 7.30 Ed.cola: 7.40 Onda verde 
mare. 9 Radio anghe no*: 10.35 Da 
Venezia, cinema. 11 Le canzoni de* 
ricordi. 11.34 Pane verde: 12.03 Vi¬ 
va la rad o: 13 15 Onda verde weefc 
end. 13 25 Master: 13 55 Onda ver¬ 
de Europa. 14 30 Ammali in casa: 15 
Nord Sud e viceversa. 16 30 II pa¬ 
ri, none. 17.25 Globetrotter; 18 «Ipo¬ 
tesi*. 18 30 «Richard Lud.v.g»; 
19 10 Mondo motori. 19 15 Asteri¬ 
sco musica'" 19 28 Onda verde ma¬ 
re. 19 30 Rad>o-jno jazz. 20 «la spo¬ 
sa e la cavala» 20 30 Intervallo mu¬ 
sicate; 21 «Esaù è un uomo eccezio¬ 
ni*. 22 35 Incontro. 23 05 la te'e- 
fonata 

□ RADIO 2 

CORNALI RADIO 6 05. 6 30. 8 30 


! 9 30. 10. 1130. 12.30. 13 30. 
i 1530. 16.30. 17.30. 18.30. 

i 19 30. 23-15: 6 I giorni; 7 20 Sve- 
! gliar l'aurora; 8 La salute del bambi- 
j no: 8.45 Soap opera aii'itaiiona: 9.32 
I Subito quiz; 10.30 La Luna sul treno; 
j 12.10-14 Trasmissioni regionali: 
| 12.48 Hit parade: 13 4 1 Sound- 
j track; 15 Storie d Italia: 15 30 GR2 
i Economia: 15.42 Musica da passeg- 
! gio; 16.32 Perché non riparlarne 7 : 
j 17.32 Aperti il pomeriggio; 18.40 
: Racconti a3a radio: 19.50 Una fine- 
| sua sulla musica; 20 55 Sere d'est» 

I te; 22.50 Un pianoforte nella notte. 

j □ RADIO 3 

! GIORNALI RADIO: 7 25 9.46. 

| 11 45. 13 45. 18.45. 20.45; 6 55 
! 8 30, 10 II concerto: 7 30 Prima pa- 
! gma; IO «Oa D»; 11.50 Pomengg*o 
j musicale. 15 15 Cultura: 15.30 Un 
i certo discorso. 17-19 Spaziotre. 
j 20.05 Concerto. 21.10 La musica da 
I camera di Schuman. 23 10 H iazz; 

| 23 40 H racconto di mezzanotte 


Sabato 10 


CD Rete I 

13.00 LA BELLA ADDORMENTATA NEL BOSCO - Musica di P I Oa*o 
wsVi 

13.30 TELEGIORNALE 

:?45 TV1 ESTATE 

14.00 L'OMBRA OEL PASSATO - Film d* Edward Omytryk. con Oc* Po 
west. Otto Kroger: (15 30) «le regme». varietà: (16.20) «L'isola del 
tesoro». Cartone animato: (17.25) «Verde ItaVa*. lutine» di Federico 
Fazzuoli 

19.00 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

18.05 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18.15 TV1 ESTATE - L'ULTIMO FUORILEGGE - Sceneggiato 

19.45 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO - Che tempo la 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SOTTO LE STELLE "83 - Con Cerone Céry. Sammy Barbot e Carlo 
Mjjsarz* 

21.SO TELEGIORNALE 

22.00 ITALIA IN GUERRA - «Battaglie 1940-1942». r* Massimo San» 1M 
cannoni de> Alpi 

23.00 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

23.15 TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

23.20 TENNIS - Fiusheig Meadows 

CD Rete 2 

12.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 MONZA - Autorroblismo 

14 55 LA MERAVIGLIOSA STORIA DEI TRENI - L 0.ert-E*press 

15.49 CHI LAVORA E PERDUTO - Film di Tinto 8rass. con Sadoy Rebbot 
Pescata A udrei. Tino Buazzeiti 

17.00 SPORT IN CONCERTO - Un programma d- musica e sport 

17.50 ESTRAZIONI DEL LOTTO 

17.55 TENNIS - Fkushmg Meadows (Ne! corso detta trasm.ss>one TG 2 - 
Sportsera - Prev.s-oo* de! tempo) 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 SEGRETO DIPLOMATICO - «Morte d' un ambasciatore» d> Aktert 
Kaniof e Oenvs de I* Piteti'ère. con Bernard Crommbé Henri Gvcm. 
Charlotte de Turkhcm 


21.30 MIO ZIO - Fi!m di Jacques Tati, con Jacques Tate J.P. Zeta. Adrienne 
Servantie. A!a.n Gecourt 

22.25 TG2 - STASERA 

22.30 MIO ZIO - Film 2 tempo 

23 25 VIAGGIO NEL «CAPPELLO SULLE VENTITRÉ» - Sceltacelo detta 

( rotte di Arato Argcnt-."' 

| 24.00 TG2 - STANOTTE 

j CD Rete 3 

18.05 GIOCHI DEL MEDITERRANEO 

18.45 PROSSIMAMENTE - Programmi per s*nc sere 
19.00 TG3 - fnTtwa! d cor cAra go X-001* 
j 19.25 IL POLLICE - Programmi v;$u e da \edere sufi* Terza Rete TV 
| 19-55 TUTTlNSCENA: CINETECA - Persone, cronache, mode, costumi 
! 20.30 BIENNALE CINEMA *83 - La cronaca, i film, i commenti 
I 21.30 TG3 - Irierva* o ccrv «Arago X-001* 

| 22.00 FORMULA UNO -LA FEBBRE DELIA VELOCITA -Film d Ottavo 

j Far-bri con Sydr-.ez Rome. N4i Laudi. Mario Amoretti 

| 23.35 JAZZ CLUB - Concerto d. Fredd.e Hubbard Al Stws 

I CD Canale 5 

» 

; 8.30 «Buongiorno Italia?*; 9 Telefilm «Phyttrs»; «Alice»; «Mary Tyler 
, Moore»; «Lou Grant». «Arcibaldo»; 12 «Jefferson», telefilm: 12.30 all 
ì ritorno di Simon Templar». telefilm; 13.30 «Una famiglia americana». 
| telefilm. 14 30 «L'uomo di Singapore», mini-serie; 16 Film «n favorito 
; detta grande regina», con Bette Oavts. Joan Collins, regia di Henry 
Koster, 17 «Tar/an*. telefilm. 18 «Galactica». telefilm; 19 Fastivalbar; 
; 20.25 Frve album. 21 25 Film «La pietra cha scotta», con Robert Re- 
j dford. George Segai, regia di Peter Yates. 23.25 Film «I due seduttori», 
j con David Nrven. Marion Brando, ragia di Ralph levy. 1.25 Telefilm 
1 «Attenti a quei due. 

j CD Retequattro 

I 8 30 Ciao Ciao. 9 30 «I superarmele, cartoni animati. 9.45 «l'invincibile 
Blue Falcon». cartoni animati. 10.30 Film «Suparstunt II», di Bill Davies. 
con George Segai. 12 «F B I. ». telefilm, 13 aJoe Forrester», telefilm. 14 
«Agua Viva», novela. 15.10 «Caccia al 13s, rubrica sportiva: 15.40 Film 
«Superitunt 1». di Ada<l Aldrich. con Gary Colemsn. Ed McMahon: 17.20 
«Star blazers». cartoni animati. 17 50 «Chips», telefilm: 18.50 «Dancin' 
days», novela. 19 30 «Quiney». telefilm. 20.30 Film «Perché un essasst- 



(Rete 3 ore 22) 


no», di Alan Pakula. con Warren Beatty. Paula Prcntis»; 22.30 «La 
squadriglia delle pecore nere», telefilm; 23.30 Speciale: «40* mostra del 
cinema di Venezia». 

CD Italia 1 

8.30 «In casa Lawrence», telefilm; 9.30 eAdolescenza inquieta», novela. 
10 Film «H tempo si * fermato», con Charles Laughton, regia di VHlrers 
Farrow: 12 «Operazione ladro», telefilm; 13 Boxe: 14 «Cara cara», 
telenovela: 14.40 FHm «n bacio», con Maurizio Bonuglia, Eleonora Gior¬ 
gi, regia di MarioLanfranchi; 16.30 «Bim bum barn»; 18 «La grande 
vallata». telefilm; 19 «In casa Lawrence», telefilm; 20 aStrega per amo¬ 
re». telefilm; 20.30 FHm »55 giorni a Pechino», con Charlton Heston. 
Ava Gardner, David Nrven. regia di Nicholas Ray; 23.15 «Operazione 
ladro», telefilm: OO. IO FHm «L'assassino viene ridendo», con Pat Boone. 
Barbara Eden, regie di Buzz Kubk; 1.25 «Dan August». telefilm. 

CD Svizzera 

14.25 Ippica: Concorsi internazione!-; 18.10 FHm di Disney «Le mia casa 
è un serraglio»; 19 Telegiornale; 19.20 «Oagh Appennini elle Ande», 
telefilm; 20.15 Telegiornale; 20.40 FHm eLe figlie di Adamo», con Tom 
Marshall. Véromque Rivière: 22.05 Telegiornale; 22.15. Salato sport: 
campionati di bocce - Telegiornale: 24 Tennis: Torneo «open». 

CD Capodistria 

15.30 Casablanca: 16.30 Calcio. 18 Film: 19.30 TG: 19.45 «L'ospedale 
di periferia*, telefilm. 20.45 «Viaggio senza ritorno*, telefilm; 21.30 
Trasmissione musicale. 22 TG; 22.10 H tempo in immagini. 

CD Francia 

12.15 Ricordi. 12 45 Telegiornali; 13 35 «Sceriffo» fammi paura*, tele¬ 
film. 14.25 «La avventore d» Tom Sawyer». 14.50 Pomeriggi sportivo: 
18 Carnat deH avventura, 18.50 Numeri e lettera, gioco: 19.10 O'accor- 
da. non d accordo. 19 40 n teatro d> Bouvard. 20 Telegiornale. 20.35 
«Parigi *n punta di labbra*, varietà. 22 05 Tennis: Flushmg Meadow * Al 
termine. Telegiornale. 

CD Montecarlo 

16.45 Torneo degli Stati Uniti di tennis. 18.50 Notine flash. 19.05 «0 ck 
Barton. agente speciale», teleromanzo. 19 20 Talemenu. 13.30Gh affa¬ 
ri sono affari quiz. 20 Torneo degli Stati Uniti di tennis - Al termine. 
Notiziario. 



□ RADIO I 

GIORNALI RADtO: 6, i. 8. 10. 12. 
13. 19 23 Onda Verde: 6 02. 6.58. 
7 58 9 58. 11 58 12.58. 14 58. 
17. 18 58. 20 53. 22.58. 6 05 La 
corrb r.aziooe musica'e: 7 30 Ed-cola 
del GR1: 7.40 Onda verde mare: 9 
Onda verde wee* end: 10.15 Incontri 
musicati. 10 50 Da Venezia cinema: 
11 15 Modo e maniera: 1145 la 
lanterna magica. 12 28 I personaggi 
delta s»o.'ia 13 Estrazioni del lotto 
; 13 20 13 35 Master. 13 55 Onda 

t verde Europa. 14 M Cheva-er; 15 
j Microfoni e marionette 16 20 Dietro 
j :e quinte 17 10 Cerco, tu raccogli. 
I 17 30 Rado camping 1933 17 30 
! OS.ettnoEuropa 19 10Start. 19 20 
ì Ascolta si la sera 19 25 Asterisco 
1 musica'e 19 28 Onda verde mare 
19 30 Rad.ouno jazz 20 Saranno 
famosi 20 30 Chi dorme non p*gka 
peso 21 «S* come sa'ute 21 30 
G'a"o sera 22 Stasera alt isola che 
none t 22 28 Teatrino animai ra <*0 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6 05 6 30 7 30 


8 30. 10. 11.30. 12.30. 15 30. 
16.30. 17.30. 1830. 1930. 

22.30: 6 02 Risacca: 7 BoOett.no del 
mare; 8.45 La salute del bambino: 
8 45 MAa e una canzone; 9.32 Canta 
uomo canta: 11 II long ptaymg f*t; 
12.10 14 Tr asm.-suoni regionah; 

12.48 Permette questo bafio: 13.41 
Sound-trac*. 15 Gkx*: 15.30 GR2 
Parlamento europeo: 15 37 Hit para¬ 
de. 16.32 Estrazioni del lotto: 16.37 
Mite e una canzone: 17 02 Giorni <* 
glena: 17.32 Daisa laguna: 19.50 «I 
protagonisti del jazz»; 21 Concerto 
deetto da P*tar Maag; 22.15 Musi¬ 
che <* V Varnozn 22 50 Concerto 

destate. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25. 9 45. 

11 45 13 45. 18 45. 20 45: 6 55 
8 30. 10 16 H coricarlo 7 30 Prima 
pagina 10 Cuhtxe. temi e problemi 
11 50 Pomeriggio musicale. 15 20 
Libri novità. 15 30 Fok concerto 
16 30-19 Spaziotra. 21 le twist» 
21 10 Musica barocca 22 30 «La 
| prudenza non è mai troppa* 


> 
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A L DIRE dello stesso I\an Turghenie\, la madre 
Varvara Petrovna era una donna di crudeltà i- 
naudita. Il padre, un ufficiale di cavalleria che 
piaceva molto alle donne, le aveva dato tre figli, 
Ivan, Nicola (il maggiore) e un altro più giovane, morto 
adolescente, c non aveva mai smesso di esserle infedele. Di 
rimando, lei non gli permise mai di immischiarsi negli 
affari di casa, i proventi di immense proprietà governate 
da migliala di servi ereditate alla morte di uno zio violento 
e maniaco. Il marito non doveva essere un modello di 
fermezza. Ad esempio, non mosse mai un dito per proteg¬ 
gere i figli dalle quasi quotidiane bastonate materne, le cui 
ragioni non venivano loro neppure chiarite, come fossero 
del tutto superflue. Mori a quarantun anni, quando Ivan, 
nato nel 1818 ne aveva sedici. Da quel giorno fino alla 
morte, avvenuta quando Ivan era prossimo ai trentadue 
anni, Varvara Petrovna non smise di perseguitare i figli. 

Il suo hobby prediletto consisteva nel procurare males¬ 
sere e sofferenza agli altri, si trattasse di consanguinei o di 
semplici conoscenti, con assoluta imparzialità. Nutriva un 
sovrano disprezzo per gli scrittori e non perdonò mai a 
Ivan di interessarsi di letteratura, una carriera, secondo 
lei, Indegna di un Turghenlev. Tuttavia — astuzia della 
Scrittura —, rifiutandosi di passare al figlio un assegno 
mensile, lo costrinse a guadagnarsi da vivere con la penna, 
a diventare uno scrittore di professione, a dare alle stampe 
i suol libri e a farsi un nome prima, probabilmente, di 
quanto sarebbe accaduto se non tosse stato obbligato dalla 
necessità. Tutto l'odio non vien per nuocere. All’epoca in 
cui raccolse la sua parte di eredita, Ivan Turghenlev aveva 
già scritto «Zapiki ochotnika» (.Le memorie di un cacciato¬ 
re»). Era il 1852. Nello stesso anno, alla morte di Gogol, ne 
stilò un necrologio che fu proibito dalla censura ptetrobur- 
ghese, ma che Io scrittore riuscì a far pubblicare a Mosca: 
un gesto anticonformista che gli costò l’arresto e il confino 
triennale nella sua tenuta di Spasskoe per violazione delle 
leggi sulla censura. 


Cento anni fa 
moriva 

Turgheniev, «uno 
degli scrittori 
più acuti del 
suo tempo». La 
sua cruda 
descrizione 
della Russia 
formò una 
generazione di 
rivoluzionari 





Ivan il sensibile 


L 


9 OCCHIO intelligente di Turghenlev non era quel¬ 
lo di un rivoluzionario: era semplicemente un 


jB i occhio limpido. Tutt’altro che squarci di vita 
* ■■ russa trattati come veloci Inchieste a carattere 
sociale sviluppate con atteggiamento dichiaratamente 
tendenzioso e polemico, ad esemplo, sono da considerare i 
bozzetti e l racconti di .Memorie di un cacciatore.. L’ottica 
realistica di questi testi filtra efficacemente le suggestioni 
di autori della statura di PuSkin, di Gogol e dì Lermontov, 
a frizione quasi Inevitabile con le situazioni di vita, di lavo¬ 
ro, di costume delle campagne russe del tempo: una misce¬ 
la che sia le correnti progressiste che quelle conservatrici e 
reazionarie (a cominciare dallo stesso Zar Nicola I) indivi¬ 
duarono come trasgressiva; e non pochi furono coloro che 
li lessero come un .j’accuse. esplicito contro l’istituto della 
servitù delia gleba. Non certo a torto, direi. 

Si riprenda, tra i tanti, un racconto amaro come «Acqua 
di lampone* e si valuti quale carica di denuncia corresse in 
quella prosa così amabile, in quei paesaggi tanto lirica¬ 
mente rivissuti. Vale la pena dì farne una lunga citazione: 
•Ogni uomo occupa una determinata posizione nella socie¬ 
tà, qualunque essa sia, ed ò ad essa unito da determinati 
legami; ad ogni servo viene corrisposto, se non un salario, 
perlomeno ilcosiddetto "usufrutto”: StepuSka Invece non 
riceveva assolutamente nessun sussidio, non aveva nes¬ 
sun legame familiare e nessuno sapeva della sua esistenza. 
Quest’uomo non aveva neppure un passato, di lui non si 
parlava; forse non era stato neppure incluso nel censimen¬ 
to. Sul suo conto correva soltanto l’oscura diceria che fosse 
stato cameriere personale di qualcuno, in passato; ma chi 
egli fosse, da dove venisse, di chi fosse figlio, come fosse 
entrato nel novero dei cittadini di Sumlchino, in che modo 
si fosse procurato quella finanziera di cotonina che porta¬ 
va addosso da tempo immemorabile, dove vivesse, di clic 
cosa vivesse, di tutto ciò assolutamente nessuno aveva la 
minima idea e, a dir la verità, nessuno si preoccupava di 
porsi tali problemi. Nonno Trofimyé, li quale conosceva la 
genealogia di linea ascendente di tutti i servi fino alla 
quarta generazione, mi seppe dire soltanto, una volta che 
glielo chiesi, che gli sembrava di ricordare che Stepan fos¬ 
se parente di una Turca che il padrone buonanima, Aleksej 
Romanyé, si era portato a casa su un carro, di ritorno dalla 
guerra. 

«Neppure nei giorni di festa, nel giorni in cui tutti veni¬ 
vano accolti nella casa padronale, e a tutti veniva offerto 
un rinfresco a base di focacce di grano saraceno e ac¬ 
quavite verde, secondo l’antica usanza russa, neppure in 
quei giorni StepuSka compariva là dov’erano le tavole im¬ 
bandite e le botti; non faceva l’inchino, non baciava la 
mano del padrone, non vuotava d’un sorso il bicchiere 
riempito dalia mano grassoccia del fattore, alla salute e al 
cospetto del padrone stesso; forse qualche anima buona, 
passando accanto ai poveraccio, gli regalava un avanzo di 
focaccia- La domenica di Pasqua si scambiava con lui il 
saluto rituale, ma lui non rimboccava la manica bisunta, 
non tirava fuori dalla tasca posteriore l’uovo dipinto di 
rosso per offrirlo, ansimando e sbattendo le palpebre per 
l’imbarazzo, al padroncini, o magari alla signora in perso¬ 
na. D’estate abitava in un ripostiglio dietro al pollaio, d’in¬ 
verno nell’anticamera del bagno; quando il freddo era for¬ 
te passava la notte nel fienile. La gente si era abituata a 
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A New York «Il nome della rosa» è in testa alle classifiche, mentre si affermano i romanzi 
di Calvino: finora il lettore USA della nostra letteratura conosceva quasi solo Dante 

Dopo Vernice e Paolo Rossi 
anche Eco trova VAmerica 


Italo Calvino 















NEW YORK — Nel secondo 
dopoguerra sono state varie 
le ragioni delta popolarità 
dell’Italia e delle cose italia¬ 
ne negli Stati Uniti: la ripre¬ 
sa del turismo e il culto del 
nostri tesori artistici, I film 
neorealisti o le commedie di 
Mastroianni e della Wer- 
tmdllcr, la nostra alta mo¬ 
da, le scarpe di Ferragamo o 
la Si'opcrta del vino e dei cibi 
italiani. Ancora poche setti¬ 
mane fa il *.Vew' York Ti¬ 
mes• ha dedicato una serie 
di articoli ai nostri migliori 
ristoranti, mentre Dino De 
Laurenins sta abbandonan¬ 
do il cinema per lanciare la 
nostra cucina. 

Una cosa che non è mai 
stata popolare in America c 
la nostra letteratura, con la 
sola eccezione di Dante tra¬ 
dotto ed imbalsamato nelle 


università. Un tempo l’uni¬ 
co scrittore moderno che si 
sentiva nominare occasio¬ 
nalmente era Ignazio Sifo¬ 
ne, poi ha godu to di un certo 
successo la traduzione di 
•Cronache di poveri amanti• 
di Pratolini e di •Cristo si è 
fermato a EbolU di Carlo 
Levi. Anche altri scrittori 
naturalmente sono stati 
tradotti nel dopoguerra, da 
Moravia a Bassa ni, da Pave¬ 
se a Vittorini (che fu a suo 
tempo presentato da He¬ 
mingway) ma nei complesso 
non si parla molto della let¬ 
teratura italiana contempo- 
ranca. Al di fuori di ristretti 
circoli intellettuali newyor¬ 
kesi i due nomi di autori più 
ricorrenti sono piuttosto 
quelli di due giornalisti: 
Barri ni e la Fallaci. 

Tanto più sorprendente. 


quindi, che da dieci settima¬ 
ne figuri In testa all’elenco 
del best scllcrs un’opera In - 
solita come «Il nome della 
rosa> di Umberto Eco. Nella 
breve descrizione del *New 
York Times » il romanzo è 
definito come da soluzione 
del mistero di un delitto av¬ 
venuto in un monastero ita¬ 
liano del dodicesimo seco/o» 
cd è forse sulla base di que¬ 
sta sintesi accattivante che 
molti lettori si sono fatti 
tentare, anche se la recen¬ 
sione pubblicata da Franco 
Ferrucci sul supplemento li¬ 
bri domenicale dello stesso 
giornale punta più sul •pre¬ 
stigio • incontestato dell’au¬ 
tore, che viene indicato co¬ 
me di leader della cultura 
contemporanea Italiana • e 
come d: più Importante rap¬ 
presentante della semiotica 



dopo la morte di Roland 
Barthcs>. 

Il lancio del libro di Eco 
ha avuto pressappoco le 
stesse caratteristiche dei 
lancio di altri romanzi popo¬ 
lari di successo, ma In que¬ 
sto caso l’attenzione è stata 
rivolta principalmente al 
mondo accademico e intel¬ 
lettuale, a cominciare da 
quello della «.Vew York Re¬ 
vie w of Books • dove la re¬ 
censione è sta ta afridata ad¬ 
dirittura al noto biografo di 
Joyce, Richard Eltman. Lo 
stesso editore Harcourt Bra¬ 
ce gode di una particolare 
reputazione data la figura 


vederlo, qualche volta lo prendeva perfino a pedate, ma 
nessuno gli rivolgeva mai la parola, e anche lui, a quanto 
pareva, non aveva mai aperto bocca in vita sua*. 

Neppure l’ombra della bava populistica tanto diffusa 
nella narrativa coeva sia russa che occidentale, in questa 
prosa quasi flaubertlana. Nessuna concessione al patetico, 
In una materia che pure vi si presterebbe come poche. La 
sola emozione .esplicita» dello scrittore è di specie stilisti¬ 
ca. Eppure Turghenlev, soprattutto col suoi romanzi, c in 
particolare con «Dvorjanskoe gnezdo» («Un nido di nobili*) 
del 1859 e con «Otcy l aeti» («Padri e figli») del 1862, si trovò 
sempre al centro delia mischia, nel vivo della battaglia tra 
progresso e reazione che di quell’infuocato dibattito ideale 
fece il naturale »floor» teorico delle due rivoluzioni del 1905 
e del 1917. 

Unanimemente considerato il suo capolavoro, «Padri e 
figli» è dominato dalla figura del «nichilista» Bazarov, 
l’.uomo nuovo* emblema della Russia rivoluzionaria, ma¬ 
terialista, antitradizionalista. Egli si contrappone alla vec¬ 
chia, stanca generazione dei «padri», gli aristocratici idea¬ 
listi, vacui e incapaci di azione, impersonati nel romanzo 
soprattutto da Pavel Petrovié Kirsanov. Il libro deve gran 
parte del suo fascino «contemporaneo* alla velocita dei 
dialoghi, allo scatto acido del battibecchi ideologici. Un 
tratto esemplare è dato dal primo scontro tra Pavel Petro- 
vié e Bazarov, da cui emerge sinteticamente il quadro ma¬ 
gnetico in cui si muove la tensione di .Padri e figli*: ."Ari¬ 
stocraticità, liberalismo, progresso, principi" diceva intan¬ 
to Bazarov,” a pensarci bene, quante parole straniere e... 
inutili! A un uomo russo non occorrono neanche gratis". 

"Che cosa allora gli occorre, secondo voi? A sentir voi, ci 
troviamo fuori dell’umanità, fuori delle sue leggi. Abbiate 
pazienza: la logica della storia esige...”. 

"Ma che ci fa questa logica? Ne facciamo anche a meno”. 

"Come?”. 

"Ma così. Voi, spero, non avete bisogno della logica per 
mettervi in bocca un pezzo di pane, quando avete fame. 
Siamo lontani da queste astrazioni!”. 

Pavel Petrovic agitò le mani. 

"Non vi capisco dopo questo. Voi offendete il popolo 
russo. Io non capisco come si possa non riconoscere i prin¬ 
cipi, le regole. In forza di che cosa, dunque, agite voi?”. 

(...) "Agiamo in forza di ciò che riconosciamo utile", dis¬ 
se Bazarov. "Nell’epoca attuale la cosa più utile è la nega¬ 
zione: e noi negiamo" 

"Tutto?” 

"Tutto"*. 


N ON È un caso che uno scrittore come Turgheniev 
trovasse un estimatore anche in un uomo tanto 
diverso da lui come Kropotkin. Lunaéarsklj ne 
ha scritto: -In Turgheniev noi vediamo uno degli 
uomini più acuti del nostro passato, giacché egli, nono¬ 
stante la sua origine nobiliare, aveva compreso che il mon¬ 
do del privilegio era destinato Irrevocabilmente al tramon¬ 
to. In lui apprezziamo particolarmente lo sguardo pene¬ 
trante, la coscienziosità dell’osservatore sociale». Sono 
giudizi in cui prevale la componente sociologica, e che 
pure hanno, almeno in quest’ambito, un loro valore. Ma la 
grande letteratura turghenieviana ha incontrato, anche in 
tempi a noi più vicini e da parte di lettori di educazione 
fortemente cosmopolita, risposte profonde proprio sul pia¬ 
no del suo specifico. Non sarà inutile, in proposito, ricor¬ 
dare il giudizio comparativamente «impertinente» che ne 
ha dato Edmund Wilson in un saggio famoso («Turgheniev 
and thè Life», 1960): «Turgheniev non ha la grande inventi¬ 
va del suol due contempoianei russi o di un Dickens, ma 
nella sua arte, più limitata e sorvegliata, troviamo mag¬ 
gior soddisfazione che negli altri componenti la schiera 
cui egli appartiene; mal ci opprime, come accade con Flau¬ 
bert, con la monotonia e quel modo di appiattire i senti¬ 
menti umani; non cl stanca, come Henry James, quando le 
ruote dell’astrazione cominciano a macinare; ne ci irrita 
come Conrad col suo travaglio e con le occasionali goffag¬ 
gini di chi maneggia una lingua non sua ed affronta sog¬ 
getti a lui estranei. 1 soggetti di Turgheniev son suol e li 
rende da maestro. Il particolare è sempre divertente, sem¬ 
pre tipico*. 

E queste sono osservazioni di uno che è stato soprattutto 
un grande critico. Ma poi c’è, ed è forse ancora piu signifi¬ 
cativo, il riconoscimento di fraternità di uno che è stato 
molto spesso un grande scrittore, Ernest Hemingway, il 
quale, in quel bellissimo e non poco «nichilistico» libro di 
poetica truccato da reportage che è «Green Hills of Africa», 
ha scritto: «Io avevo ancora «Sebastopoli» di Tolstoj e leg¬ 
gevo un racconto molto bello, «I cosacchi». C’erano là den¬ 
tro il caldo dell’estate, le zanzare, il senso della foresta 
nelle varie stagioni e quel fiume che i Tartari attraversa¬ 
vano nelle loro incursioni: vivevo ancora una volta in quel¬ 
la Russia. E pensavo come era reale quella Russia dei 
tempi della nostra guerra civile, reale proprio come qual¬ 
siasi altro luogo, come II Michigan, o la prateria a nord 
della città ed ì boschi attorno alla riserva di caccia di Evan; 
e come attraverso Turgheniev avevo capito d’esserci vissu¬ 
to. come ero vissuto nella famiglia Buddenbrook, come ero 
entrato e uscito dalla finestra di lei In «Le Rouge ed le 
Noir». 

Mario Lunetta 
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di Hclen Wolt che, insieme 
al manto ora scomparso, 
dette vita molti anni fa a 
questa impresa editoriale 
fortemente influenzata dal¬ 
la formazione europea dei 
suoi due promotori. Bisogna 
sottolineare, infatti, che 
quando si paria di best seller 
in questo caso ci si riferisce 
alle centomila copie della e- 
dizione rilegata, e costosa, 
che hanno ratto scattare la 
bilancia del successo. 

Saranno le vendite In •pa¬ 
perback », dove ormai si par¬ 
te da uno a due milioni di 
copie, che stabiliranno più 
tardi se •Il nome della rosa» 
sia riuscito a raggiungere 


anche un pubblico più vasto 
di quello accademico e lette¬ 
rario americano che, al pari 
di quello europeo di cui su¬ 
bisce spesso l’influsso, è per 
ora il responsabile principa¬ 
le dell’affermazione del li¬ 
bro. 

Più graduale ma più soli¬ 
da, invece, sembra la recen¬ 
te scoperta di Italo Calvino 
che proprio in questi giorni 
contende ad Eco — seppure 
in altre forme — la palma 
del successo. Sono lo stesso 
editore e lo stesso traduttore 
di Eco, William Weaver, al¬ 
l’origine del lancio di Calvi¬ 
no, che ci scruta con piglio 
mefistofelico dalla coperti¬ 
na dell’ultimo numero di 
•Vanity Fain, una rivista 
famosa negli anni Trenta 
che cerca adesso di ritorna¬ 
re in vita. Contemporanea¬ 
mente un racconto dello 
scrittore piemontese com¬ 
pare questa settimana sul 
«New Yorker* che, se non 
andiamo errati e con la sola 
eccezione di Antonio Baroli¬ 
ni, non aveva mai ospitato 
narratori italiani fino adog- 

**Perfino il •New York Ti¬ 
mes Manzine » ha dedicato, 
poco piu di un mese fa, un 
lunghissimo ritratto a Cal¬ 
vino definito dallo scompar¬ 
so romanziere John Gar- 
dner rii più brillante scritto¬ 
re Italiano contemporaneo ». 
Alcuni anni fa Gore Vìd&ì 
gli aveva dedicato un lungo 
saggio sulla .New York Re- 
view of Books• nel quale 


sembrava giungere alia 
stessa conclusione. E anco¬ 
ra recentemente interrogato 
dalla televisione parigina su 
quale fosse il più importan¬ 
te scrittore francese del mo¬ 
mento, Vidal ha di nuovo ri¬ 
sposto con malizia: Italo 
Calvino. 

Nei prossimi mesi Har¬ 
court Brace pubblicherà al¬ 
tre due scelte di racconti di 
Calvino ma anche la raccol¬ 
ta famosa delle fiabe italia¬ 
ne sta avendo il suo revival 
nella edizione economica da 
poco ristampata. Sono le 
fiabe, in realtà, che hanno 
principalmente richiamato 
l’attenzione dei critici e del 
pubblico sullo scrittore ita¬ 
liano pochi anni fa; e sia per 
lui che per Eco vale forse 
anche una certa riscoperta 
del Medio Evo che impegna 
storici autorevoli come Bar¬ 
bara Tuchman o scrittori di 
romanzi neogotici molto di 
moda. 

Qualunque siano le cause 
dell’attuale Interesse pei 
Eco o Calvino è da reglstarc 
comunque l’ingresso della 
letteratura Italiana nella li¬ 
sta del nostri prodotti di 
successo anche se in questo 
caso si tratta di due imprese 
che In realtà sono poco rap¬ 
presentative della nostra 
tradizione narrativa nazio¬ 
nale e, forse proprio per la 
loro Insolita natura, si sono 
rivelate più facilmente c- 
sportabill. 

Gianfranco Corsini 
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Sergio Endrigo 
e Giusy Novack 
al «Cappello 
sulle ventitré» 



Rete 1» ore 20,30 

Sotto le stelle 
ci sono anche 
Renato Zero e 
Clio Goldsmith 


5c :to Ir stelle, il «varietà mu¬ 
sicale dell'estate* della Rete 1 
(ore 20.30) con Giorgio Bracar¬ 
ci, Leo Gullotta e Ambra Orfei. 
è giunto al decimo appunta¬ 
mento. Questa sera il concerto 
dal vvo presentato nel pro¬ 
gramma del sabato sera è quel¬ 
lo di Renato Zero, mentre sul 
«r.ng» musicale di Carlo Massa¬ 
ri™ e Sammy Barbot si affron¬ 
tano Massimo Morante. Ame¬ 
deo Mitighi, Mino Reitano e 
Marc Bodin. La bellissima del 
programma Clorinne Clery. ba 
questa settimana come rivale la 
«tigre» Grace Jones e la giovane 
leonessa Clio Goldsmith. 
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Videoguida 


Rete 2, ore 20.30 


I sogni 
proibiti 
di una 
donna 
maritata 


Si conclude questa sera la vicenda di Valeria, moglie e madre degli 
anni 30, frustrata dal suo ruolo, forse disamorata del marito, «offe¬ 
sa» dai figli che abbandonano la famiglia, e certo pronta ad un 
nuovo amore: la vicenda, cioè, di Quaderno proibito, il romanzo di 
Alba De Cespedes portato sullo schermo da Marco Leto, con Lea 
Massari e Omero Antonutti. ed ora replicato dalla Rete 2 alle 
20.30. La «coscienza, di Valeria (interpretata dalla bravissima 
Massari) sembra essere la figlia, Mirella, che non accetta costrizio¬ 
ni, veti familiari, e che lotta contro tutti per difendere il suo amore 
per un uomo separato. Mirella, ovvero Roberta Paladini (nella 
foto), una giovane attrice che sta conquistando il piccolo schermo, 
e che presto rivedremo nella seconda parte de I ragazzi di celluloi - 
de accanto a Massimo Ranieri, e «sentiremo» nella Pimpa, il car- 
toons per la TV della cagnetta disegnata da Altan a cui Roberta 
presta la sua voce. «Il personaggio cne ho interpretato con Marco 
Leto — racconta l’attrice — mi ha messa subito a mio agio: una 
giovane inquieta, che ha “sete" di autonomia e riesce ad essere 
indipendente, riscattando di riflesso la madre, costretta invece a 
rimanere inchiodata al suo posto, vittima di condizionamenti e 
pregiudizi che all’epoca in cui la De Cespedes scrisse il romanzo era 
solo utopia pensare di superare». Nel racconto, infatti, l’eterno 
conflitto madre-figlia risalta nel momento in cui la ragazza decide 
di amare un uomo separato dalla moglie, nonostante il divieto dei 
genitori. Ma in un secondo tempo, quando questa stessa mndre 
cede al sentimento di un amore extraconiugale, è proprio la figlia a 
sembrarle la più forte, perché riesce a dimostrare una chiarezza di 
idee ed una coerenza che fanno di Mirella la donna che Valeria 
avrebbe sempre voluto essere. Il finale, in fondo molto aperto, del 
romanzo della De Cespedes lascia intatti tutti i conflitti interiori 
anche se risolve la situazione immediata, il presente, della fami¬ 
glia: Valeria dopo tanti sogni è ancora una volta imprigionata nel 
suo ruolo di moglie e madre. 
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Rete 1, ore 22,15 

Un po’ di 
suspense e poi 
il nome del 
«Campiello ’83» 


Le statistiche, se ce ne fosse bisogno, confermano che in Italia si 
legge poco. Sempre meno. Ma se c’è ancora chi desidera informarsi 
sulle novità, sia pure attraverso i «mass-media» stasera sulla prima 
rete tv alle 22,15 può partecipare alla inevitabile «suspense» delle 
fasi precedenti la consegna del premio letterario Campiello, la cui 
sede, è per tradizione, Venezia. Il «Campiello» chiude la stagione 
dei premi letterari, i principali dei quali in Italia, lo «Strega» e il 
«Viareggio» per la narrativa sono andati, rispettivamente, a Mario 
Pomilio per Natale del 1833 (Rusconi) e a Giuliana Corradini per 
Caffè specchi (Bompiani), nella cinquina del «Campiello» sono 
entrati: Isabella Bossi Fedrigotti, ammessa in quella dello «Strega», 
sempre con Casa di guerra (Longanesi): Alcide Paolini con L’eter¬ 
na finzione (Bompiani); P-M- Pasinetti con Dorsoduro (Rizzoli): 
Carlo Sgorlon con La conchiglia di Anatalj (Mondadori): Ferruc¬ 
cio Ulivi con - La notte di Toledo - (Rusconi). Dunque cinque gli 
autori in gare e altrettanti gli editori. Sempre secondo la tradizio¬ 
ne, sarà una giuria di 300 lettori a determinare con i suoi voti la 
scelta del «migliore» della cinquina, risultato di una precedente 
selezione compiuta da una giuria formata da critici letterari. L’an¬ 
nuncio verrà dato nel cortile di Palazzo Ducale, dal telecronista 
Luciano Luisi. Regista Luciana Ugolini. 


Rete 2, ore 23,40 


Nostro servizio 
ROCCELLA JONICA - Chi 


oiganizza una rassegna jazz, 
ei, ha di fronte a sé due possibi¬ 
lità: inserirsi passivamente nel 
circuito impresariale interna¬ 
zionale che offre «pacchetti 
confezionati, di musicisti, all’ 
insegna dello star-system vero 
o presunto e della riproposta di 
codici rassicuranti e consumati; 
oppure prendere atto dello sta¬ 
to di impasse e confusione in 
cui versa il linguaggio 
jazzistico, assumendosi l’onere 
di stimolare nuove idee e nuovi 
progetti. Quelli che passano per 
essere «grandi festival interna¬ 
zionali», ma che sono sjiesso i- 
nutili passerelle retrò, percor¬ 
rono solitamente la prima stra- 
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Il cappello sulle icntstrèAa trasmissione -della notte» di Alber¬ 
to Argentini, condotta da Paolo Mosca, celebra sé stessa (Rete 2, 
ore 23.40) con viaggio nei «ritagli» migliori della trasmissione e con 
qualcosa di nuovo. Ospite stasera Sergio Endrigo (nella foto), che 
— con il supporto del balletto della trasmissione e dei mimi — 
eseguirà alcuni pezzi del suo ultimo ellepi, Mari del sud. Un altro 
invitato d’eccezione della trsmissione: la cantante americana Giu¬ 
sy Novack. che porterà un po’ di pepe in più in un programma di 
varietà gradevole. 


Rete 3, ore 21,55 

L’agente Cribb 
non riesce 
a liberarsi 
dai gangster 


Sulla Rete 3 alle 21.55. con¬ 
sueto appuntamento con Cnbb 
l’investigatore inglese interpre¬ 
tato da Alan Dobie. che ha al 
suo fianco William Simons e 
David Waller. Questa settima¬ 
na. con il titolo .Cioccolata a 
mezzanotte». Cribb finisce in 
un raduno di ex-allievi. Si trat¬ 
ta di una serata organizzata da 
un certo Ro^el Havgart, ex 
compagno di scuola dell'ispet¬ 
tore capo Jowett, a cui inter¬ 
vengono tutti i vecchi amici. 
Ma l’agente Thackeray, aiutan¬ 
te di Cribb e buon fisionomista, 
si accorge subito della «strana 
somiglianza» tra Haygart e un 
noto gangster- 


festival», promosso per il terzo 
anno consecutivo dalla Asso¬ 
ciazione culturale ionica, ha 
scelto invece la seconda oppor¬ 
tunità. con una iniziativa com¬ 
prendente un ricco programma 
concertistico (in parte basato 
su «produzioni» originali), se¬ 
minari di pratica strumentale, 
prove aperte, ed un convegno 
che ha occupato le due giornate 
conclusive. 

Alla sua seconda esperienza 
di direttore artistico, il contra* 
bassita-compositore Paolo Da¬ 
miani ha proposto ai musicisti 


Programmi TV 


U Rete 1 

13.00 ANTOLOGIA DELLA DANZA MODERNA - Una danzale racconta 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 TV1 ESTATE 

14.00 UN GIORNO A NEW YORK - F.'m di Stan'ev Oonen e Gene Ke«y 

15.30 LE REGINE - Varietà 

16.20 L'ISOLA CEL TESORO - Cartone ani-nato 

17.25 VERDE ITALIA - Rubrica di Federico Fazzuoli 

18.00 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.05 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18.15 TV1 ESTATE - L'ULTIMO FUORILEGGE - Sceneggio 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - Che tempo la 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 SOTTO LE STELLE '83 - Con c Oérv. S Barbo» e C Massa-*™ 

21.50 TELEGIORNALE 
22.00 PROSSIMAMENTE 

22.15 VENEZIA: PREMIO LETTERARIO CAMPIELLO 

23.0S MARSALA: PUGILATO - Titolo mondiale pesi wefte-s vvB A 
TG1 NOTTE - CHE TEMPO FA 

□ Rete 2 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 

13.15 TG2 - BELLA ITALIA - C itti, paesi, uom.ni cose 

13.45 PROSSIMAMENTE - Proysitm per sette sere 

14.00 LA MERAVIGLIOSA STORIA OEI TRENI - La TransCenana 

14.45 UNA SIGNORA PER BENE - Con John Rubmstem. Caro! Rossen 
16-18 CICLISMO: CAMPIONATO DEL MONDO SU STRADA 
18-18.25 TANDEM ESTATE: CARTONI ANIMATI 

18.35 ESTRAZIONI OEL LOTTO 

18.40 TG2 - SPORTSERA 

18.50 SPORT IN CONCERTO: SPORT EQUESTRI 

19.45 TG2 - TELEGIORNALE 

20.30 QUADERNO PROIBITO - Dal romanzo d> Alba Oe Cespedes 

21.50 LE VACANZE DEL SIGNOR HULOT - Film d. Jacques Tati 

22.40 TG2-STASERA 

22.45 LE VACANZE OEL SIGNOR HULOT - Film 2’ tempo 

23.40 VIAGGIO NEL «CAPPELLO SULLE VENTITRÉ» 

00.15 TG2-STANOTTE 

D Rete 3 

15.25-17 CANOTTAGGIO: CAMPIONATI MONDIALI 

18.30 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Una città sul vuoto 
ie.4S PROSSIMAMENTE 

19.00 TG3 - lnterva"o con AraooX-001 

19.25 IL POLLICE 

^9-55 TUTTINSCENA: CINETECA - Persone cronache, mode 

20.30 BIENNALE CINEMA '83 - La cronaca i Mei i commenti 

21.30 TG3 -'ntervaOn con-Arago X -001 
21.55 CRlBB - «Coccolata a mezzanotte» 

22-45 JAZZ CLUB - Prarisconrerto 

23.15 SPECIALE ORECCHIOCCHIO Con Han Graz-ani 

O Canale 5 

10.30 «n ritorno di S'mon Templgr». 13 30 «Una famiglia americana». 


Al «Buso ni » 
nessun 
vincitore 

Nostro servizio 

BOLZANO — Don 188 pianisti 
di tutti i Paesi miravano que¬ 
st’anno a conquistare il presti¬ 
gioso -Premio Busoni -. ma la 
giuria non ha ritenuto nessu¬ 
no degno della massima di¬ 
stinzione. A mezzanotte passa¬ 
ta sono stati annunciati i ri¬ 
sultati: niente primo premio; 
il secondo allo statunitense 
Robert McDonald c il terzo di¬ 
viso tra i suoi connazionali 
Frederick Blum e Arthur 
Grcenc. Il quarto posto è stato 
assegnato alla giovane turca 


Gtllsin Onav seguita dalla 
giapponese Rumi Shima a pa¬ 
ri merito con il tedesco (delrO- 
vest) Bermi Glcmser. Infine, 
in sesia posizione, ancora un 
americano, Neil Kutman, che 
non aveva partecipato al gran 
finale con orchestra. 

La selezione, come si vede, è 
stata ad un tempo avara e ge¬ 
nerosa, compensando la man¬ 
canza del laure cor» la pioggia 
dei premi minori. B primo 
sfoltimento, in realtà, l’aveva¬ 
no fatto i candidati stessi di 
cui una settantina si erano ri¬ 
tirati prima delle prove. Dei 
107 rimasti in gara ne erano 
poi stati scartati 81 alle elimi¬ 
natorie. Dopo di che i 2(i am¬ 
messi alle semifinali si sono ri¬ 
dotti a 12 e, infine, a G clic in 
due sere hanno scalato, ac¬ 
compagnati dall’orchestra, i 
piu alti picchi del pianismo ro¬ 
mantico: Liszt, Scliu ma mi, 


Beethoven e Ciaikovskij. 

La dignità del -Busoni» — 
da trcntacinquc anni una del¬ 
le piu autorevoli istituzioni i- 
tahanc — non era comunque 
in discussione. Il «Busoni» è 
generalmente apprezzato co¬ 
me un concorso -severo»; pro¬ 
va ne sia che — in trcntacin- 
que edizioni — sono stati asse¬ 
gnati soltanto sedici primi 
premi. 

Quando la giuria non rieo- 
nosee una netta superiorità, 
tende ad andare, per così dire, 
sul sicuro, premiando la pro¬ 
fessionalità già matura. I ri¬ 
sultati di quest’anno non fan¬ 
no eccezione: in testa alla clas¬ 
sifica stanno soprattutto i can¬ 
didati più anziani, McDonald 
ha 32 anni, Blum e Greene ri¬ 
spettivamente 25 c 28, la turca 
Onay, che ha aggredito Ciai¬ 
kovskij con eccezionale vigo¬ 
ria, e sui 29 anni. Il 21cnne 


Bermi Glcmser — che ha rea¬ 
lizzato il concerto di Liszt con 
bella misura, riscuotendo i piu 
caldi applausi del pubblico — 
si è trovato invece al quinto 
posto assieme alla giapponesi- 
na Rum! Shima, 25cnnc tanto 
minuta quanto vigorosa. 
Glcmser, forse, meritava qual¬ 
cosa di più, ma si c preferito 
lasciarlo maturare. 

Questa prudenza corrispon¬ 
de del resto ai programmi del 
concorso. Anche questi, nono¬ 
stante l’allargamento compiu¬ 
to quest'anno, restano «sul si¬ 
curo». Il campo di battaglia su 
cui si sono confrontati i 2G 
concorrenti sopravvissuti alla 
severità delle eliminatorie è 
praticamente quello del secolo 
scorso. Le punte estreme della 
modernità sono rappresentate 
da qualche sonata di Proko- 
ficv c da due o tre pezzi di Bar* 
tok c Stravinskv. Ilei eontein* 


ixirnnri non esiste traccia' so¬ 
no scomparsi assieme al -pre¬ 
mio per la musica moilern.i- 
istituito una dozzina d’anni 
orsono e vissuto troppo breve¬ 
mente. In questa condizione, 
finiscono per primeggiare i 
pianisti prodotti in serie nelle 
fabbriche giapponesi o ameri¬ 
cane: i turbo-pianisti che svi¬ 
luppano la meccanica piu at¬ 
tuale nell'ignoranza della mu¬ 
sica del nostro tempo. 

La situazione, si badi, e ge¬ 
nerale e si riflette anche a |{ol- 
zano dove tuttavia il concorso 
conserva, come abbiamo det¬ 
to, una sua dignità e un suo 
prestigio. Offrendo, anche, un 
brillante finale, raddoppiato 
quest’anno col valido contri¬ 
buto della valente orchestra 
llaydn col suo direttore Her¬ 
mann Michael. 

Rubens Tedeschi 


Finalmente vedremo sui nostri schermi «The King of Comedy» (tradotto 
«Re per una notte») di Martin Scorsese presentato in anteprima al festival di Cannes 

Jerry Lewis e Bob De Niro: 
i «re» arrivano in Italia 


Jerry Lewis e Robert de Niro in due sequenze del film «King of 
comedy» 


RE PER UNA NOTTE. Regia: Martin 
Scorsese. Sceneggiatura: Paul D. Zini- 
mcrman. Musiche: Robbie Robertson. 
Interpreti: Jerry Lewis, Robert De Ni¬ 
ro, Tony Randall, Diane Ahbott, San¬ 
dra Bernhard. Siati Uniti. Drammati¬ 
co. 1083. 

Al recente festival di Cannes, tanto 
gli sfegatati partigiani di -Jerry Lewis, 
quanto quelli di Robert De Niro riemer¬ 
sero dalla proiezione del film Re per 
una notte (in originale The King of co¬ 
medy «11 re dello commedia») con aria 
singolarmente costernata. Non parlia¬ 
mo, poi, dei cinefili devoti a Martin 
Scorsese autore della stessa opera, i qua¬ 
li apparivano visibilmente turbati. Che 
cos’era successo, alla fin fine, per arriva¬ 
re a simili sconcertanti reazioni. Quasi 
niente e, insieme, quasi tutto. Jerry Le¬ 
wis, smessi per una volta i panni sbrin¬ 
dellati e gli scriteriati tic da •picchiatel¬ 
lo» più picchiato della storia del cinema 
d’oltre Atlantico, figura in questo stesso 
film in un ruolo drammaticamente se¬ 
rio, anzi austero. Analogamente, il pro¬ 
teiforme Robert De Niro, lasciando per¬ 
dere «tori scatenati» e altri nevrotizzati 
personaggi, si esibisce qui, tra comico e 


grottesco, in una performance delle sue 
doti umoristiche il cui unico precedente 
era la caratterizzazione piuttosto agro¬ 
ilare del clarinettista un po’ svitato di 
New York, New York, sempre di Scorse¬ 
se). 

Insomma, il cineasta italo-americano 
ha puntato con questo suo Re per una 
notte, a spiazzare i fedelissimi suoi, di 
Jerry Lewis e di Robert De Niro giocan¬ 
do d’anticipo. E la cosa gli è riuscita, 
forse, al di là delle sue aspettative. Per 
chi. invece, si è voluto vedere Re per 
una notte così com’è e per quello che 
effettivamente è, al di là di ogni viscera¬ 
le infatuazione per questo o quel «mo¬ 
stro sacro», l'impatto è risultato sicura¬ 
mente più gratificante, proprio perché 
vissuto senza preconcetti o pregiudizi di 
sorta. Jerry I-ewis, Robert De Niro, 
Martin Scorsese hanno congiuntamente 
costruito per l’occasione un ordigno 
spettacolare che. pur virato su traspa¬ 
renze un po’ torve e poco tranquillizzan¬ 
ti. funziona egregiamente in tutte le sue, 
diciamo così, «eterodosse» componenti. 

In breve. Jerry Lewi3 è qui un entcr- 
tainer televisivo di successo, titolare di 
uno show che spopola da tempo, con in¬ 
dici d’ascolto strepitosi. Insomma, è un 
divo, uno che è arrivato, un professioni¬ 


sta dello spettacolo all’apice della car¬ 
riera e, perciò, fatto oggetto di una spe¬ 
cie di culto da parte degli spettatori- 
ammiratori fanatizzati dall’imbonimen¬ 
to dei mezzi di comunicazione di massa. 
Tra questi, si fa largo, ora supplichevole 
ora invadente, un tipo di millantatore 
con un certo talento anche per le bugie 
più impudenti (ovviamente, Robert De 
Niro) che tallona e poi perseguita l’cn- 
tcrtaincr ih ogni momento e dovunque. 

Sulle prime, l’uomo celebre, ma schi¬ 
vo e riservatissimo nella sua privacy, 
non dà troppo peso a questo scocciatore 
ostinato, anche se gli procura parecchi 
fastidi c imbarazzi. Quindi, risoluto a 
toglierselo di torno, accetta di incon¬ 
trarlo per sapere finalmente che cosa 
costui voglia. Il mistero è presto spiega¬ 
to: l’irruento De Nito illustra con dovi¬ 
zia di rodomontate quanto lui sia dotato 
e bravo come show-man, quasi quanto il 
suo idolo. Soltanto che non ha avuto for¬ 
tuna e. di conseguenza, chiede all’ester¬ 
refatto Jerry che gli dia una mano ad 
uscire per lo meno dall’anonimato, tan¬ 
to da farsi la sua posizione nel mondo 
dello spettacolo. 

Naturalmente, ormai allarmato, il 
buon Jerry si libera dell’importuno, ma 
mal gliene incoglierà poiché il più che 


mai sovreccitato De N’iro, coi, la compli¬ 
cità di una ragazza non meno balorda di 
lui, sequestrerà e ricatterà l’esasperato 
entertainer fino a costringerlo a compa¬ 
rire al suo fianco in un programma tele¬ 
visivo. Così da avallare con la sua cari¬ 
smatica popolarità l’esordio (patados- 
salmente felice) del più che ambizioso 
aspirante divo. 

Film giocato prevalentemente sulle 
magistrali risorse interpretative del 
«duo» d’eccezione Lewis-De Niro, Ile 
per una notte si consolida, peraltro, an¬ 
che sul piano narrativo piu complesso 
per quella sua ravvicinata, acuta perlu¬ 
strazione del culto del successo e, di ri¬ 
flesso, del denaro imperante nella socie¬ 
tà americana. Che poi. a fare questo di¬ 
scorso attualissimo, siano proprio tre 
dei più significativi prodotti ili questa 
stessa realtà ai margini della patologia, 
dimostra evidentemente che né Scorse¬ 
se. né Lewis, né De Niro si sono mai 
nascosti i rischi e le trappole della loro 
pur appassionata e appassionante av¬ 
ventura professionale. È non è poco, ci 
sembra. 

s. b. 

Nei cinema Arlecchino c Prcsidcnt di 
Milano 


e agli operatori invitati un tema 
rischioso e affascinante: il rap¬ 
porto tra il jazz e la cultura del 
Mediterraneo, due realtà appa¬ 
rentemente estranee fra loro, 
ma ambedue «confinanti con I’ 
Africa». In sede di convegno. 1’ 
indagine ha trovato molteplici 
interpretazioni delle interrela¬ 
zioni storiche e delle possibilità 
future. Sul piano musicale, i ri¬ 
sultati sono stati piuttosto con¬ 
troversi, lasciando talvolta I’ 
impressione di una potenzialità 
inespressa, di una non meglio 
definita inibizione a dare il me¬ 
glio di sé. 

La prima serata è trascorsa 
piacevolmente dando una oc¬ 
chiata alle radici storiche di un 
eventuale «jazz Mediterraneo», 
con gli Spiritual del coro diret¬ 
to da Gerardo Iacoucci, il revi¬ 
val molto professionale del 
Traditional Jazz Studio di Pra¬ 
ga e la grande vitalità popolare 
del Quartetto Mediterraneo dei 
fratelli Mariani, già animatori 
di una travolgente orchestra di 
organetti. Poi, tanti punti di vi¬ 
sta diversi sul «Tema date», non 
tutti ugualmente plausibili. Le 
due produzioni poste sotto la 
responsabilità di John Surman 
e Karl Berger, ad esempio, sono 
parse piuttosto «occasioni per¬ 
dute». \ista l’altissima qualità 
degli organici a disposizione dei 


Roccella Ionica ’83 


Un festival pieno di proposte 
intorno a un «dubbio»: esiste 
davvero la musica mediterranea? 

Il jazz 

italiano 
ha scoperto 
l’Africa? 


i : I 



Giancarlo Schiaffini 


due compositori. Il sassofonista 
inglese ha proposto partiture 
poco chiare, nelle quali solo il 
«canto» di Paul Rutnerford. in¬ 
solitamente lirico, è riuscito ad 
emergere, mentre sono parsi a 
disagio musicisti di fine caratu¬ 
ra quali il chitarrista Claude 
Barthelemy. la vocalista Karin 
Krog, e perfino l’eccellente rit¬ 
mica formata da Damiani e To¬ 
ny Oxley. Berger. viceversa, si c 
rivelato arrangiatore abile, ma 
compositore banale, anche se 
nel suo Woodstock music Wor¬ 
kshop si sono messe in luce 
grandi individualità: dagli e- 
sperti Bruno Tommaso e Gian¬ 
carlo Schiaffini. ai giovani Luca 
Bonvini e Paolo Fresu, trom¬ 
bettista fin troppo davisiano, 
che è senza dubbio il più bril¬ 
lante talento dell’ultima gene¬ 
razione. 

Liete sorprese sono venute 
— come è un po’ consuetudine 
di questa stagione jazzistica — 
dai musicisti italiani: l’origina¬ 
le Quintetto Praxis, anzitutto, 
guidato dal trombettista Pino 
Minafra, che davvero traduce 
in un «clima» mediterraneo il 
linguaggio free europeo; il Te- 
rcnzi-Salis ensemble, addirit¬ 
tura memorabile nel duetto fra 
la fisarmonica di Salis e il sax di 
Sandro Satta; il quintetto di 
giovanissimi messo insieme da 


Bruno Tommaso; il progetto di 
Mario Schiano. che ha riunito 
attorno a sé alcuni antesignani 
del free jazz italiano, senza al¬ 
cuna indulgenza nostalgica. 

Un discorso a parte meritano 
lo Jonian Colours Quintet e lo 
ICP Quartet, con Misha Men- 
gclberg, George Lewis, Renato 
Geremia e Han Bennink. Se 
Geremia si è mostrato partner 
perfettamente all’altezza del li¬ 
vello di invenzione dei due o- 
landesi, Lewis si è perso in 
qualche lungaggine, insistendo 
troppo su aspetti clowneschi 
che gli sono poco congeniali. Il 
gioco è riuscito sole .n parte, 
anche se complessivamente la 


percussionista Gunther Som- 
mer, hanno fornito qualità in¬ 
terpretative formidabili e im¬ 
provvisazioni fantasiose, dando 
vita alla serata più emozionan¬ 
te del Festival. 

Filippo Bianchi 


| Radio 


telefilm; 14.30 «Arabesque», telefilm. 15.30 F;!m =11 gaucho», con Vit- 
lorio Gassman. Nino Manfredi, regia Dmo Risi; 17 «Tarran». telefifm; 18 
«Juke box star»; 19.30 «Lou Grant». telefilm: 20.25 Frve album; 21.45 
Film «La notte è fatta per .. rubare», con Catherine Spask, Philippe 
Leroy, regia Giorgio Capitani. 23.25 Film «Le piacevoli notti»; Telefilm 
«Attenti a quei due». 


O Retequattro 


10.15 Film «Superstuni I». di Ade!! Aldrich. cor. Gary Coleman. 12 
■ Aloha Paradise», telefilm: 13 «Joe Forrester», telefilm; 14 «Agua Vi¬ 
va». novela: 14.45 Film «lo e Barnaby» dt Norman Panama; 16,30 «I 
superamici» cartoni animati. 17.30 «I giovani cow-boys». telefilm; 18 
«Star blezcrs». cartoni animati: 18.30 «Chip's». telefilm: 19.30 «Quin- 
cy». telefilm; 20.30 Film «Una questione d'onore», di Luigi Zampa, con 
Ugo Tcgnazzi, Nicoletta Macchiavelli: 22.30 «Freebie e Bean». telefilm; 
23 «F.S.I.». telefilm. 

CU Italia 1 

10 Film «La dalia azzurra», con Alan Ladd, regia di George Marshall: 12 
■Operazione ladro», telefilm; 13 Pugilato: 14 Bandiera grana, «Le canzo¬ 
ni degli anni sessanta»; 14.45 Film «Il suo nome è donna Rosa», con 
Romina Power; 16.30 «Bim bum barn»; 18 «La casa nella prataria», 
telefilm; 19 «In casa Lawrence», telefilm. 20 «Strega per amore», tele¬ 
film; 20.30 Film «L'uomo che non voleva uccidere», con Don Murray. 
Diane Varsi, regia di Henry Hathaway: 22.45 «Operazione ladro», tele¬ 
film; 23.15 Film «Il signore dalle tenebre», con Sandy Danni», Oarran 
McGavin. regia di Steven Spielberg; 00.30 eDan Auguste, telefilm. 

□ Svizzera 

B.55 Campionati di ciclismo: 15.30-15.10 Fasi finali e arrivo; 19 Tela* 
giornale: 19.20 «Dagli Appennini alle Ande», telefilm; 20.15 Telegiorna¬ 
le; 20.40 Film «Intrigo a Stoccolma», con Paul Newman, regia di Mark 
Rotson; 22.55 Telegiornale: 23.05-25 Sabato sport - Telegiornale. 

D Capodistria 

17.45 Calcio, Campionato jugoslavo; 19.30 TG; 19.45 «L'ospedale di 
periferia», telefilm; 20.45 «Il bandito e la maestra», telefilm: 21.45 TG; 
21.55 Cessb^nce; 22.30 II tempo in immagini. 

D Francia 

12.15 Ricordi. 12.45 Telegiornale. 13.35 «Sceriffo, fammi paura», tele¬ 
film; 14.25 «le avventure di Tom Sawyer». sceneggiato; 14.50 Pome¬ 
riggio sportivo; 18 Carnet dell'avventura; 18.50 Numeri e lettere, gioco: 
19.10 D'accordo. 19 40 II teatro di Bouvard. 2G Telegiornale; 20.35 
«Carlos», varietà. 21.35 Caccia al tesoro. 22 35 Catch. 23 05 TG. 


O Montecarlo 


18 Cartoni animati. 18.50 Notizie llash. 19 05 «Dirk Barton». telero¬ 
manzo; 19.20 Telemenu, 19 30 Gli affari sono affsrt, quiz. 20 «la fron¬ 
tiera del drago*, telefilm; 20 30 «Ma cos à quest'amore», sceneggiato. 
21.30 Aboccaperta; 22.30 Film «Cento uomini e una ragazza», con 
Osanna Outbm, Adotphe Menjou, al termine. Notiziario 


Scegli il tuo film 


I N GIORNO A NEW YORK (Rete 1. 'UT 1 O 
1 pomeriggi musicali della RAI ri offrono oggi una chicca Un 
giorno a New York, diretto nel 1949 da Stanley Donen, che si 
preparava al capolavoro C untando sotto la pioggia Qui si occupa 
di tre marinai che sbarcano a New York con un permes.-odi 24 ore, 
in cui debbono -conquistare- la città. Naturalmente (trattandosi di 
Gene Kelly. Frank Sinatra e del meno noto Jules Munshin) ci 
riescono, trovando anche l’anima gemella. Bellissimi numeri di 
danza e una citta, New York, vista nel suo versante solare ed 
ottimistico: un efficace antidoto a chi si è intossicato a furia di 
Fughe dal Bronz e robe stmili- 

LE VACANZE DEL SIGNOR HL’LOT (Rete 2. ore 21. Vi» 

Nasce al cinema il signor Hulot. Siamo mi 1953 ed è il primo film 
di Jacques Tati con il suo celebre personaggio. Siamo in una tran¬ 
quilla località balneare, che viene improvvisamente -turbata» dal- 
arrivo di una sgangheratissima utilitaria guidata da uno strano 
signore con l'impermeabile... Il film è una deliziosa indagine sulla 
smania delle vacanze, condita con gag assolutamente geniali. 

LNA QUESTIONE D’ONORE (Retequattro, ore 20.30) 

Ancora Tognazzi in un film di Luigi Zampa, del 1966. Siamo in 
Sardegna: l'ingenuo Elìsio Mulas viene coinvolto in una sporca 
faida tra due famiglie rivali, i Sanna e i Porcu. Accanto a Tognazzi 
c’è Nicoletta Machiavelli. 

IL GAUCHO (Canale 5. ore 15.30) 

Un altro regista in gamba, Dino Risi, qui in coppia con il suo attore 
preferito, il Gassman che gli diede una mano anche nel Sorpasso e 
nei Af 'stri. Qui Gassman è il capo di una delegazione di cineasti 
italian. che parte per Buenos Aires, per presentare un film al locale 
festivaL II nostro, in realtà, è un poveraccio, e nel paese dei gau- 
chos ne combinerà di tutti i colon. 

LA NOTTE È FATTA PER™ RUBARE (Canale 5. ore 21.15) 

Esce sul mercato un nuovo modello di cassaforte, definito inespu¬ 
gnabile. Una compagnia d’assicurazioni non si fida e assolda tre 
specialisti per riuscire a scassinarlo. Riusciranno Philippe Leroy e 
Gastone Muschio (coadiuvati da Catherine Spaak) nell ardua im¬ 
presa? È quanto saprete vedendo il film diretto da Giorgio Capita¬ 
ni nel 1968. 

II, SIGNORE DEI.I.E TENEBRE (Italia 1. ore 23.15» 

Certo, è solo un film per la TV. ma è firmato Steven Spielberg, 
quello di E T. E teniamo presente che anche Buri, il suo capolavo¬ 
ro. era realizzato per la Tv. Qui siamo davanti a un film dellorrore, 
su una giovane coppia che va ad abitare in una vecchia fattori) 
abitata da una presenza demoniaca. Gli attori sono Sandy Denny, 
Ralph Bcllamy c Darrcn McGavin. 


RADIO 1 


GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 19. 23. Onda Verde. 6 02 6 58. 

7 58. 9.58. 11.58. 12.58. 14 58. 
17. 18.58. 20.58. 22 58: 6 05 M,j- 
sva: 7 30 Ettcda: 7.40 Onda verde 
m,»r. 9 Onda ve-de week end 10 15 
Incontri rnus-ca'*: 10 50 Da Ven-na. 
cinema. 11 15 Modo e man**s. 
11 45 La lanterna magica. 12 23 i 
personaggi de*a stona. 13 20 Ma 
Sic»; 13 55 Onda ver* Eiropa. 14 
Matrice Chevaker; 15 Microfoni e 
marionette. 16 20 D-etzo le Qu*nt». 
17 Rado ca mpin g. 17 30 Obiettivo 
Eiropa: 18 Camponato & cdsno s i 
strada dannanti: 19 10 Ascolta s* fa 
sera. 19.15 Cara musica. 19 28 On¬ 
da verde mare; 19 30 Jazz. 20 Sa¬ 
ranno .. fumosi; 20 30 CH dorme 
non p»gka pesci; 21 «S» come salute. 
21.30 Gufo sera: 22 Al festival de*e 
donne, 22.28 Teatmo. 23 05 la te¬ 
lefonata. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO 6.05.6 30. 7.30. 

8 30. 10. 11 30. 12 30. 15.30. 

16.30. 17.30. 18.30. 19 30. 

22.30; 6.02 Risacca: 7 Bollettino dei 
mare: 8 La salute del bambzto: 8 45 
MA e e una canzone: 9.32 Canta uo¬ 
mo canta: 11 long ptaymg hit; 
12.10-14 Trasmissioni retponah. 
12.48 Permette questo baBo>; 
13.41 Sound traefc; 15 Gluck e 4 
maestro <S> Casanova; 15.37 H.t pa¬ 
rade: 16.32 Estrazioni del lotto. 
16.37 MA» e ima canzone: 17 02 
&orr» di glena: 17.32 Oretta dal» 
Laguna; 19.50 Jazz. 21 Concerto 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO 7 25 9 45. 

11 45. 13 45. 18 45. 20 45. 6 SS. 
8 30. 10 15 II concerto: 7.30 Prima 
pagna. 10 Cultura. 11 SO Pomeorj- 
g» museale. 15 20 L4m novità. 
15.30Fo*t conewto; 16 30-19 Spa- 
zwtre; 21 Le meste: 21.10 Musica 
barocca. 22.10 Libri novità: 22 20 
Georges Enesco. 22 45 cCacc>atori rfc 
vecchi». 23 a jazz 
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□ Sala Grande 

Ore 12 • Tavola rotonda 
sul cinema di René 
Clalr, presieduta da E- 
doardo Bruno, curatore 
della retrospettiva. Ore 
16 - Venezia Giovani: IL 
MOMENTO DELL’AV* 
VENTURA di Fallerò 
Rosati, in concorso, Ita¬ 
lia. Ore 19 - Venezia XL: 
LA VIE EST UN ROMAN 
(La vita è un romanzo), 
di Alan Resnals, sottoti¬ 
toli italiani, in concorso, 
Francia. Ore 22 - Venezia 
XL: ZELIG, di Woody 
Alien, versione italiana, 


Oggi 

fuori concorso, USA. Ore 
24 - Venezia Notte: RE¬ 
TURN OF THE YEDI (Il 
ritorno dello Jedy) di Ri¬ 
chard Marquard, sottoti¬ 
toli italiani, fuori con¬ 
corso, USA. 

□ Sala Volpi 

Ore 9 e ore 18,30 - Retro¬ 
spettiva Petri: PECCATO 
NEL POMERIGGIO (epi¬ 
sodio da Aita Infedeltà), 
1964; LA DECIMA VIT¬ 
TIMA (1965). Ore 15,30 - 


Retrospettiva René 
Clair: ENTR’ACT (1924), 
LE VOYAGE IMMAGI¬ 
NALE (1925); LA TOUR 
(1928). 

□ Sala Perla 

Ore 17 e ore 24 - Venezia 
De Sica: UN FORO NEL 
PARABREZZA, di Sauro 
Scavolini, fuori concor¬ 
so, Italia. 

□ Arena 

Ore 20,30 - ZELIG. Ore 
22,30 - IL MOMENTO 
DELL’AVVENTURA. 


«Under fire»: dagli USA la storia di un reporter che sceglie di stare dalla parte della guerriglia 
Un film «spettacolo» ma di durissima denuncia: peccato che Rondi rabbia escluso dal concorso 



Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — «Con chi stai?», 
dice 11 prete amico del sandi- 
nisti al famoso reporter sta¬ 
tunitense finito nelle carceri 
di Managua per errore. E lui 
risponde: «Con nessuno. Io 
faccio solo fotografia. Ma 
noi sappiamo che le cose pre¬ 
sto cambieranno, che quel 
distaccato e cinico «divorato¬ 
re» di Immagini di guerra do¬ 
vrà riveder parecchie idee, 
che alla fine del «viaggio» 
v nell’inferno del Nicaragua 
una «scelta» sarà stata fatta. 
La più coraggiosa, la più tor¬ 
mentata: probabilmente Tu¬ 
nica possibile. 

Si chiama «Under fire» 
(suppergiù «sotto tiro») il 
«Missing» di questa Mostra 
di Venezia, una «bomba poli¬ 
tica» pronta a scoppiare nel 
bel mezzo di un festival cosi 
sacralmente dedicato all’Au¬ 
tore da non accorgersi che 
un film del genere meritava 
di entrare In concorso. Ma 
tant’è: Rondi, dopo un po’ di 
maretta in seno alla com¬ 
missione selezionatrice, pare 
abbia suggerito di inserire il 
film di Roger Spottiswoode 
nella rassegna «spettacola¬ 
re», quella di mezzanotte, 
forse pensando così di salva¬ 
re capra e cavoli. Certo, 
Spottiswoode non è Ber- 
gman né Fellini: ma perchè 
mai avrebbe dovuto esserlo? 
II suo è un cinema d’azione, 
compatto, essenziale, che 
mira al cuore delle emozioni; 
ma è anche un cinema di de¬ 
nuncia politica, un Imbaraz¬ 
zante ordigno piazzato nella 
coscienza collettiva ameri¬ 
cana, un discorso lucido e 
per niente assolutorio sui 
rapporti tra giornalismo e 
potere. 

La memoria, per assonan¬ 
za di argomenti, corre subito 
a l’«Inganno» del tedesco 
Schloendorff, dove si di¬ 
struggeva analiticamente il 
mito dell’informazione im¬ 
parziale capace di restituire 
il senso delia Storia; ma na¬ 
turalmente Spottiswoode 
parte da un punto di vista 
opposto tipicamente «libe¬ 
ral.. A differenza del Bruno 
Ganz allucinato e demotiva¬ 
to che s’aggira come un fan¬ 
tasma tra le macerie di Bei¬ 
rut, il Nick Nolte di «Under 
fire» non è un «testimone» in 
crisi. Dal Ciad alla Thailan¬ 
dia. dal Vietnam all’Iran, e- 
gli non ha dubbi: il suo me¬ 
stiere è fotografare gente che 
si scanna, villaggi distrutti, 
cadaveri massacrati, confe¬ 
rendo a tutto questo sangue 
la dignità dello «scoop-. 

«Vai in Nicaragua, li sì che 
ti divertirai. Buoni, cattivi e 
gamberi a poco prezzo-, gli 
aveva raccomandato il suo 
amico mercenario durante 
un’avventurosa missione in 
Africa. E Nolte non si fa pre- 

f are due volte. Siamo nel 
979: la guerriglia sandinista 



«Ho fatto 
questo film 
perché 
non voglio 
un altro 
Vietnam » 



Nick Nolte e Joanna Cassidy in un moménto di «Under fire». In 
alto Nick Nolte 


Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA — Imperialismo, guerriglia, mass¬ 
media: un po’ Missine, un po’ L'inganno, ecco il 
•film del giorno, al Lido: Under fire (interpreta¬ 
to da tre vedettes come Gene Hackman, Joanna 
Cassidy e Nick Nolte) ha per regista Roger Spot¬ 
tiswoode, un canadese naturalizzato inglese e 
trapiantato negli USA che ha iniziato a lavorare, 
a 19 anni, come montatore di Sam Peckinpah 
(Getauay, Pat Garrett e Billy thè kid). Della sua 
formazione alla moviola racconta: «Ho imparato 
da Peckinpah come si gira una scena d'azione, da 
Reisz come si crea un feeling sul set. Del mio 
vecchio lavoro, però, mi resta anche una cattiva 
abitudine: uso chilometri di pellicola...». 

Ora è sui 40 anni, alto, magro, occhiali e capelli 
biondi lunghi sul collo. Alle spalle ha altri due 
film: The pursuit of D.B Cooper e Terror tram: 
«Il desiderio di girare Under fire mie nato diciot- j 
tu mesi fa, quando la situazione politica portai .1 ; 
a temere che il Nicaragua potesse diventare un 1 
secondo Vietnam., racconta. 1 

Ha trovato difficoltà a reperire fondi per que- • 
sto film negli Stati Uniti ? 

«Semplicemente c'è stata una sola casa di prò- 1 
duzione che è stata disposta a finanziarmi il prò- 1 
getto; la stessa che aveva fatto Apocalypse 1 Voir». j 
A fine ottobre Under fire uscirà sia negli USA | 
che in Italia. Come pensa che il pubblico ameri¬ 
cano accoglierà il suo filmi 

• Io credo che in America la gente sia oggi | 
molto interessata a tutto quanto le dà chiari- j 
menti sulla politica estera Ma perché ha paura | 


di trovarsi, un bel mattino, immersa in un’altra 
terribile avventura come è stato il Vietnam. Il 
problema che si pongono è: "Può una grande 
potenza interferire negli affari di un paese più 
piccoloì”. Questo spiega il successo ai 
Missing...». 

-Benché sia un film-denuncia il suo resta un 
film di invenzione. La figura del comandante 
sandinista Rafael, per esempio, è immagina¬ 
ria... -. 

«Si. è ispirata a Che Guevara. Ricorda che, 
quando lui morì, per il mondo girò una fotogra¬ 
fia? Benché morto, teneva ancora gli occhi aperti 
in quella immagine. Il “Che”, dicevano i suoi 
seguaci allora, è vivo. La frase diventò un modo 
per dire: “La rivoluzione continua”. L’episodio 
torna nel film. In realtà nella figura di Rafael 
confluiscono però anche i tratti di alcuni capi 
carismatici sandinisti». 

F.d è Rafael in un certo senso il protagonista 
del filmi 

«No, io ho dato invece molta attenzione a per¬ 
sonaggi come il prete, la massaia, i bambini, tutte 
persone che si improvvisano soldati. Il mio film si 
dirige allo spettatore medio americano, perché 
capisca che anche la “gente comune” può pren¬ 
dere parte attiva alla politica». 

Un altro tema è quello dell'ambiguità in cui si 
trova chi lavora per i mezzi di informazione. Lei 
ha visto il film ai Schlóndorff sul Libano* 

•Bene, non è il solo Schlònaorff ad averlo fat¬ 
to. Per esempio l’ha fatto anche Peter Weil. Evi¬ 
dentemente il tema, in termini politici o di etica 
personale, è nell’aria». 

Maria Serena Paiieri 


Una rassegna presenta gli spot pubblicitari d’autore. Ci sono tutti: 
Olmi, Antonioni, Comencini, Leone e persino Fellini in incognito 


E juorì concorso c’è 
Sole-piatti dei Taviani 


sta dando 1 primi colpi mor¬ 
tali al traballante regime di 
Somoza sovvenzionato e ar¬ 
mato dagli USA. Nel lussuo¬ 
so hotel del giornalisti, lassù 
sopra Managua, Nolte ritro¬ 
va l soliti corrispondenti di 
guerra; vanitosi, snob e fre¬ 
neticamente aggrappati a 
quella idea di «vita pericolo¬ 
sa». Nella tribù c’è anche Ge¬ 
ne Hackman, vecchio e sco¬ 
glionato Inviato del «Time» 
con ambizioni televisive; e 
c’è Joanna Cassidy, vigorosa 
giornalista di una stazione 
radio che ha avuto in passa¬ 
to una travagliata love story 
con Hackman. A poca di¬ 
stanza da quel paradiso la 
gente s’ammazza davvero: 
da un lato la feroce Guardia 
somozista, dall’atro i rivolu¬ 
zionari sandinisti aiutati 
dalla popolazione. Ma 11 re¬ 
porter non può ancora capi¬ 
re, per lui il Nicaragua ha 
«solo qualche problemlno da 
risolvere». Che si macellino 
pure quelli lì, l’importante è 
inventarsi qualcosa di buono 
da mandare al giornale, ma¬ 
gari una foto del leader guer¬ 
rigliero Rafael, una specie di 
Cne Guevara che nessuno sa 
dovè. 

Sbotta ad un certo punto 
la Cassidy: «Passo tutta la 
mia vita a dividere ciò che 
sento da ciò che penso, e ciò 
che vedo da ciò che dico: que¬ 
sto significa essere profes¬ 
sionali, vero?». Già, la pro¬ 
fessionalità. Ma solo quando 
Il fotoreporter vede il giova¬ 
nissimo Pedro (un fan del 
basebai che lancia bombe a 
mano come palle da gioco) 
ucciso alle spalle da un mer¬ 
cenario qualcosa comincia a 
muoversi dentro la sua testa. 
Si può continuare a fotogra¬ 
fare tutto senza mai doman¬ 
darsi quello che c’è dietro? 
Un po’ alla volta 11 dubbio si 
Impadronisce di Nolte, un 
dubbio sottile, insinuante, fi¬ 
nalmente esplosivo. Tanto 
dirompente che, per aiutare i 
sandinisti, l’uomo arriverà a 
confezionare un «falso»: una 
fotografia che ritrae il cada¬ 
vere di Baraci rivestito e si¬ 
stemato in modo tale da far¬ 
lo sembrare vivo. Una scelta 
per accelerare la fine della 
guerra, si giustifica Nolte. In 
realtà, un gesto politico in¬ 
controvertibile. 

Troppo meccanico psico¬ 


logicamente, cjualcuno scri¬ 
verà. E forse e vero. Confe¬ 
zionato secondo lo stile e le 
furbizie del cinema holly¬ 
woodiano progressista, «Un¬ 
der fire» è uno «spettacoione» 
che non lascia scampo allo 
spettatore. Fateci caso: nel 
teleobiettivo del fotoreporter 
si deposita un po’ alla volta 
l’ansia del pubblico, la sua 
voglia di sapere e di capire. 
Ma è la verità? Non per nien¬ 
te, quando Nolte comlncerà 
a ragionare sul motivi di 
quella guerra civile sarà 
sempre più difficile per lui 
fare scattare il click. Ecco, 
«Under fire* — pur con le sue 
piccole incongruenze e con 
la sua vocazione al «happy- 
end» è un film che ci riguar¬ 
da un po’ tutti, perché mette 
a dura prova la retorica del 
giornalismo, perché sbullo¬ 
na certezze politiche e ipocri¬ 
sie professionali. E certo fa 
Immensamente piacere sa¬ 
pere che un film come questo 
— coraggioso nel denunciare 
fino In fondo le Intromissio¬ 
ni della CIA nelle vicende del 
Nicaragua e nel mettere a 
fuoco gli Interessi economici 
in gioco — c stato prodotto 
da una major statunitense, 
la Orion; così come «Missing» 
di Costa-Gravas era stato fi¬ 
nanzialo dulia Universal. 
Con buona pace di Reagan e 
del suol potenti e destrorsi a- 
mlci nel mondo della cellu¬ 
loide. Charlton Heston in te¬ 
sta. 

Resterebbe da parlare di 
«Under fire» dal punto di vi¬ 
sta strettamente cinemato¬ 
grafico. Ma a che serve? Ben 
recitato da un quartetto di 
ottimi attori, veloce, serrato, 
illuminato dalla fotografia 
magistrale di John Alcott 
che ci restituisce una Mana¬ 
gua degradata e deserta, ben 
servito dalla sceneggiatura 
di Ronald Shelton e Clay 
Frohman, il film di Spotti¬ 
swoode raccoglie visivamen¬ 
te la lezione del Coppola e de¬ 
gli Schloendorff. É non ce li 
fa rimpiangere. 

Ah, come sono lontani i 
tempi dei «Berretti Verdi», 
quando bastava un John 
Wayne ringhioso e convince¬ 
re il reporter «di sinistra» che 
i marines laggiù nel Vietnam 
portavano la Libertà... 

Michele Anselmì 



Da uno dei nostri inviati 

VENEZIA — La pubblicità della Re¬ 
nani: 18 (quella che dice «lì diesel si 
scatena, e che mostra un’automobile 
in catene che ruggisce e si libera dai 
ceppi! era troppo accattivante e cine¬ 
matografica per non essere d’autore. E 
infatti lo era. In pochi Io sanno, ma 
porta la firma addirittura di Sergio 
Leone, l’inventore del western all’ita¬ 
liana, il regista del nuovo, attesissimo 
C'era una volta in America con Ro¬ 
bert De Niro 

E una delle curiose rivelazioni di 
questa Mostra d«>! Cinema di Venezia, 
che — accanto ai film in concorso, alle 
rassegne prestigiose, ai ripescaggi sto¬ 
rici — ha voluto dedicare una nutrita 
sezione anche alla televisione. L'idea 
di prestare un’attenztone tutta «criti¬ 
ca» agli shorts pubblicitari non è nuo¬ 
va, ma forse è la prima volta che si 
svela al grande pubblico il rapporto 
che lega certe réclames a certi autori. 
Diet ro alle più belle ed efficaci scenet - 


te pubblicitarie spesso si celano infatti • 
i nomi di registi prestiposi come Olmi ! 
Comencini. Pontecorvo, Brucati, j 
Montaldo, Pasolini, Antonioni. 

Si sapeva da tempo che un po’ per j 
guadagnare e un po’ per divertirsi al- 1 
cuni importanti cineasti nostrani ave- ; 
vano girato «caroselli» per le marche i 
più svariate. Ma non si conoscevano ! 
esattamente le firme. Ecco, dunque la 
verità. I più infaticabili sono i fratelli 
Taviani: sì. proprio gii .autori» per ec¬ 
cellenza, i registi tormentati dell'Im¬ 
pegno e del Sessantotto. Ad essi si de¬ 
ve, tra gli altri, la pubblicità della 127 
Diesel o quella più recente di Siile 
Piatti, con quella signora eccitata che 
cerca di togliere dalle mani di un arro¬ 
gante Villaggio il fustino di detersivo. ! 
Ma ci sono anche 1 Comencini (ncor- J 
date gli elegantissimi spot in stile belle ! 
epoque per i! Rabarbaro Bergia 7 ), i J 
Risi (cognac René Bnand, con Conn- i 
ne Cléry e Yul Brinner), gli Storaro 
(•Azione Donna»), eli Olmi (Nescafe. j 


Piaggio. Cinzano ..). C’è di mezzo, pa¬ 
re perfino Fellini, anche se con un no¬ 
me cimile l’attnbuzione appare quan¬ 
to meno delicata. 

Del resto, non è il caso di scandaliz¬ 
zarsi troppo, oggi che il confine tra ci¬ 
nema e pubblicità si è fatto così labile, 
creando quasi ur. fenomeno di osmosi 
e sovrapposizione insieme. Vedere per 
credere film come Miriam si sveglia a 
mezzanotte, di Tony Scott (fratello di 
Ridley. anch'egli regista che viene dai 
commercwis tv» con i vampiri Deneu- 
ve e Bowie che sembrano appena usci¬ 
ti dalle pagine di Vcgue; o come Mor¬ 
telle Randonnèe di Claude Miller,con 
una Isabelle Adjam immersa in uno 
sfrenato look post-modem, o come lo 
stesso Biade Runner. dove il monito 
fantascientifico alla Orwell, s’unisce in 
un blend raffinatissimo e calibrato alle 
più sfavillanti invenzioni di sartoria. 

D'accordo, gli Scott, gli Hugh Hu¬ 
dson, gli Alan Parker sono inglesi o 
americani, e quindi tradizionalmente 


legati sd una concezione non «autora- 
le« del proprio lavoro, o per lo meno 
non politica in senso stretto. Ma anche 
in Italia (se in meglio o in peggio è 
difficile giudicare) le cose stanno cam¬ 
biando. 

Una testimonianza interessante vie¬ 
ne. in tal senso, da Giacomo Battiato, 
peranni al servizio dell’Oiivetti e della 
FIAT, e adesso regista televisivo affer¬ 
mato e autore del recente Le armi e gli 
amori, film forse freddo e studiato, ma 
perfetto dal punto di vista dell’uso del¬ 
le incredibili possibilità espressive 
messe a disposizione dalle nuove tec¬ 
nologie. 

Ma lasciamo la parola ai curatori 
della selezione Enrico Ghezzi e Marco 
Giusti: »Che il tempo sia denaro, il ci¬ 
nema lo sa da sempre. La televisione 
aggredì il cinema proprio sul tempo, 
occupandolo massicciamente coi»pa- 
hnsesti e riducendo i tempi-costi diia- 
vorazione fino a far coincidere in pari; 
tempo di produzione e tempo del pro¬ 


dotto». Di qui la rivoluzione. In altre 
parole, per Ghezzi e Giusti la pubblici¬ 
tà televisiva sarebbe diventata, con gli 
anni, quasi l’unico angolo in cu» potere 
praticare su ampia scala «audacie» 
sperimentali che furono un tempo dei 
mostri sacri dell’avanguardia. 

Forse il fenomeno non è cosi univo¬ 
co. Ma una cosa è certa: mai come tn 
questi ultimi tempi la costruzione del¬ 
l’immagine cinematografica è cambia¬ 
ta tanto rapidamente, «rubando» a de¬ 
stra e a manca, impadronendosi di 
nuove prospettive visuali, tornando di 
nuovo a .narrare» di per sé. Hanno ra¬ 
gione dunque Ghezzi e Giusti quando 
invitano a riflettere sull'affascinante 
lezione che viene dai commercials e 
quando dicono provocatoriamente, 
che «sempre più, una medesima luce (e 
non sempre in occasioni e tempi diver¬ 
si) illumina e vende ora motociclette, 
bibite, abiti, profumi, e ora storie, e- 
mozioni, sogni, sensazioni». 

mi. an. 



L’Oriente è rosa 
Ecco le donne di un 
Cechov giapponese 

Da uno dei nostri inviati 
VENEZIA — Con Neve sottile 
(tratto dal capolavoro lettera¬ 
rio di Junichiro Tanizaki più 
volte portato sullo schermo in 
Giappone), ritorna al Lido Kon 
Ichikawa. il cineasta nipponico 
già autore dei memorabili L'ar¬ 
pa birmana. Fuochi nella pia¬ 
nura, Le Olimpiadi di Taky o. È 
un ritorno olla grande, sia per¬ 
ché Ichikawa si rifa per Tocca» 
sione alla più alta tradizione 
letteraria, sia perché Neve sot¬ 
tile (in concorso a Venezia XL) 
riecheggia moduli e stilemi ci¬ 
nematografici rigorosi e origi¬ 
nariamente avvertibili nelle o- 
pere di nobili maestri quali 
Ozu, Naruse, Mizoguchi, Kuro- 
sawa. Inoltre, lo stesso film, 
stemperato in un fluire del rac¬ 
conto ad ampio respiro, è den¬ 
sissimo di tante altre stratifi¬ 
cazioni culturali, non meno che 
di raffinate intuizioni poetiche. 

La vicenda, d'altra parte, pur 
definita puntigliosamente nei 
suoi aspetti particolari, nel di¬ 
segno dei personaggi, nell’am- 
bientazione storico-esistenzia¬ 
le, ha un peso relativo nell’eco- 
nomia di una narrazione più te¬ 
sa a cogliere l’.aria del tempo» 
che non gli avvenimenti contin¬ 
genti di un piccolo mondo do¬ 
mestico e dei suoi immediati 
dintorni. 

Affiorano di tanto in tanto, 
in Neve sottile, toni e atmosfe¬ 
re vagamente cechoviani, tutte 
intrise come appaiono spesso le 
figure femminili di quest’opera 
di sentimenti e risentimenti, 
slanci e sconforti mischiati in 
una sola, inguaribile malinco¬ 
nia. Siamo ad Osaka, nell’agia¬ 
ta dimora che già fu dello scom¬ 
parso armatore Makioka e ora 
abitata dalla maggiore delle 
quattro figlie, Tsuruko e da! 
marito Tatsuo. Corrono gli an¬ 
ni di piombo della guerra rino- 
giapponese, ma protette dal 
culto delle tradizioni e dalla ri¬ 
gida liturgia di un rituale do¬ 
mestico, le quattro sorelle Ma¬ 
kioka si ritrovano insieme, co¬ 
me ogni primavera, per cele¬ 
brare la festa dei ciliegi in fiore. 

In realtà, è questa l’occasio¬ 
ne per parlare e discutere di 
questioni che riguardano l'in¬ 
tiera famiglia. L'inquieta Tae- 
ko, la più giovane delle sorelle 
già protagonista in passato di 
una storia che l’aveva portata a 
fuggire di casa con un giovina¬ 
stro, vot « ebbe, ad esempio, par¬ 
te dell’eredità patema per met¬ 
tersi in proprio con un negozio 
di bambole. La più matura e 
avveduta Tsuruko, però, consi¬ 
glia autorevolmente le restanti 
sorelle — in particolare Sachi- 
ko, la secondogenita, sposata e 
abitante fuori casa — a non in¬ 
coraggiare simile progetto. An¬ 
che perché, secondo le borghesi 
consuetudini dei Makioka, pro¬ 
blema prioritario, rispetto alle 
impazienti richieste ai Taeko, 
resta quello di accasare conve¬ 
nientemente la timida, remissi¬ 
va Yukiko. 

In questo microcosmo osti¬ 
natamente ed esclusivamente 
ruotante su se stesso, arrivano 
di tanto in tanto folate delle al¬ 
larmanti avvisaglie di ciò che 
accade fuori. Tìtoli di giornali 
che parlano della lontana guer¬ 
ra in terra di Cina, dicerie e no- 
tizie sulla tribolata vita d'ogni 
giorno di persone meno fortu- 



Un’inquadratura del film «Il soggiorno», in alto una scena di 
«Neve sottile» 


! nate dei Makioka e, infine, an¬ 
che le apprensioni, le ambizioni 
dei mariti di Tsuruko e Sachilo 
relative al loro lavoro ispessi- 
scono presto quella che può 
sembrare 1'esistenza appagata 
delle quattro sorelle di ansie e 
di paure tormentose. 

Perfino una faccenda appa¬ 
rentemente privata come l’au¬ 
spicato matrimonio di Yukiko 
diviene allora uno specchio 
auanto mai rivelatore di insi¬ 
diose nevrosi e, ancor più, di 
consuetudini sociali abbarbica¬ 
te al più intransigente conser¬ 
vatorismo. Basti osservare l’in¬ 
sistenza e la durezza con cui 
sensali di matrimonio e parenti 
indagano sul conto dei possibili 
futuri coniugi, non rifuggendo 
dal mettere brutalmente in 
piazza tare familiari e trascorsi 
scandalosi per scansare, poi, 
sgradevoli sorprese. 

Sono temi e situazioni quelli 
evocati in Neve sottile assidua¬ 
mente e magistralmente esplo¬ 
rati da Ozu, Mizoguchi, Kuro- 
sawa, ma anche il meno attem¬ 
pato e più resoluto Nagisa O- 
shima ebbe ad affrontare tale 
schizofrenica casistica in un 
film certo esemplare per acu¬ 
tezza psicologica ed efficacia 
polemica come La cerimonia. 
Non a caso. Io stesso Oshima, 
nel suo recente Buon Natale, 
Mr. Laurence, fa dire ad uno 
dei personaggi una tragica veri¬ 
tà sulla angosciosa condizione 
umana ricorrente dal Giappone 
dì ieri a quello odierno: »E un 
popolo cui hanno impedito di 
realizzarsi individualmente. 
Perciò è diventato p«~zo, vo¬ 
tandosi al fanatismo, alla vio¬ 
lenza». Ebbene. Kon Ichikawa 
non vuol essere nel suo film al¬ 
trettanto esplicito e disperato, 
ma nella sostanza non arriva 
nemmeno troppo lontano da 
questa amarissima constatazio¬ 
ne. 

In altri termini, ecco che in 
Neve sottile rispunta quella va¬ 
ga aria cecoviana cui accenna¬ 
vamo sopra. Prospettate, infat¬ 
ti. tutte quelle minuzie, quegli 
esasperanti andirivieni sui 
«drammi in dimensione» nei 
quali restano impigliate le so¬ 
relle Makioka, non scatta co¬ 
munque il soprassalto brusco e 
sovvertitore, ma piuttosto tut¬ 
to si acquieta, si confonde nella 
paziente, rassegnata memoria. 
«Ho fatto di tutto e non è cam¬ 


biato nulla», dice desolatamen¬ 
te una delle sorelle nelTepilogo 
di questa vicenda sempre un 
po’ sotto il tempo e la storia. Ne 
esce così una sorta di favola 
morale che cresce su se stessa 
nei cerchi concentrici della 
quieta follia e della lucida di¬ 
sperazione. Anche se le sorelle 
Makioka non invocheranno 
mai, trasognate, «a Tokyo! a 
Tokyo!». 

Distanziate da un divario te¬ 
matico e stilistico sensibilissi¬ 
mo rispetto al film del ben ri¬ 
trovato Kon Ichikawa, sono 
comparse inoltre sugli schermi 
del Lido due opere ai singolare 
originalità. La prima, il film a- 
mericano Afai gridare al lupo 
di Carroll Ballard (in competi¬ 
zione per Venezia Giovani), è 
un garnato e umoristico rendi¬ 
conto dell’avventura di uno 
strapelato scienziato che, nell’ 
intento di studiare a fondo la 
vita dei lupi artici, mutua da 
quegli stessi animali e dall’in¬ 
segnamento di un vecchio e- 
squimese una visione del mon¬ 
do, una saggezza radicalmente 
contrastanti con la volgarità e 
con la prevaricazione selvaggia 
imperanti tra la cosiddetta 
gente civile. 

La seconda, il film della Re¬ 
pubblica Democratica Tedesca 
Il soggiorno di Frank Beyer (in 
concorso per Venezia XL), rie¬ 
voca un caso-limite vissuto da 
un soldato della Wehnnacht 
che, al termine della guerra, 
scambiato per un criminale na¬ 
zista, viene sottoposto a terribi¬ 
li prove da parte dei polacchi di 
cui è prigioniero e anche da 
parte di compatrioti davvero 
irriducibili nazisti, allo scopo di 
fargli confessare ciò che non 
può confessare- La conclusione 
di questa esperienza da incubo 
non ha alcun approdo conso¬ 
lante, cinicamente derisoria co¬ 
me suona la frase deH’ufficiale 
polacco già tra i più severi in¬ 
quirenti del povero soldato: 
•Naturalmente, capirà che non 
possiamo chiederle scusa». 
Tanto fi film americano quanto 
quello tedesco mostrano una 
loro precisa dignità di rappre¬ 
sentazione, ma non diremmo 
proprio che i rispettivi pregi va¬ 
dano poi troppo oltre tale circo- 
scritta porta» f 

Sauro Borriti 
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I farmacisti ribadiscono le loro richieste alla Regione 


Quasi dimezzato in tre mesi 
il consumo delle medicine 

Da quando è iniziato lo sciopero c’è stato un drastico calo di acquisti - Accuse al governo 
per gli irresponsabili «tagli» e gli aumenti concessi ai produttori - Alla giunta pentapartita 
si chiede maggiore celerità nei pagamenti e una politica di programmazione della spesa 


Dal 1° giugno ad oggi, da 
quando cioè è iniziato lo scio* 
pero dei farmacisti il consumo 
di medicine a Roma è dimi¬ 
nuito in media del 40% con 
punte (nelle zone periferiche 
di Roma) del 50%. È un dato 
fornito ieri mattina da Franco 
Caprino, presidente dell’Assi- 
profar. 1 Ya coloro che non 
hanno acquistato farmaci ci 
sono molti che non possono 
permettersi il «lusso, di paga¬ 
re due volte ciò che hanno già 
versato con la busta paga. Se 
pensiamo che comunque an¬ 
che durante lo sciopero conti¬ 
nuavano ad essere erogate 
gratuitamente 3500 specialità, 
quasi tutte quelle che servono 
a curare le malattie piu gravi, 
la cifra è indicativa di quanta 
parte della spesa farmaceutica 
non sia di prima necessita. 

Sono tre mesi che a Roma c 
nel resto del Lazio si pagano 
gran parte delle medicine. 
Non è la prima volta che i far¬ 
macisti sospendono l’assisten¬ 
za diretta ai cittadini ma in 
questo caso lo sciopero è dura¬ 
to molto più a lungo e non 
sembra che, almeno per firn* 
mediato, ci siano soluzioni. La 
settimana prossima è previsto 
un incontro tra la Regione La¬ 
zio e i farmacisti ma intanto, 
l’Assiprofar (l’associazione di 
categorìa) ha indetto una con¬ 
ferenza stampa per ricapitola¬ 
re la storia di questa lunga 
vertenza. 

I>e condizioni poste alla 
giunta per ripristinare l’assi¬ 
stenza diretta sono: certezza e 
celerità dei pagamenti e una 
politica di programmazione 
della spesa. I farmacisti han¬ 
no ricordato che di fronte ad 
una spesa di 440 miliardi nel 
1982 la Regione ne ha messi in 
bilancio per l'83 353. Una cifra 
assolutamente insufficiente 
se si pensa che a luglio i medi¬ 
cinali sono aumentati da un 
minimo del 12 % ad un massi¬ 
mo del 19%. 

Primo responsabile di que¬ 
sta situazione è secondo i far¬ 
macisti il governo, ma anche 
la Regione. 



Quante «follie» nel 
prontuario terapeutico 


A spulciare con un po’ di pa¬ 
zienza tra 1 676 «nuovi» prodot¬ 
ti immessi nel nuovo prontua¬ 
rio terapeutico del 18 agosto si 
scoprono degli esempi signifi¬ 
cativi di auanto poco c'entrino 
con la salute e con le novità 
scientifiche — denunciano i 
farmacisti — le «immissioni» 
tra le medicine a spese della 
collettività. 

Intanto diciamo subito che. 
delle 676 confezioni, ben 320 
non sono nuove affatto ma so¬ 
no state soltanto modificate. I 
casi più diffusi sono semplici 
variazioni di quantità. Cosi, se 


la nostra cura dura 15 giorni, 
saremo costretti comunque a 
comprare due confezioni e 
sprecarne la metà. Tra questi 
c e il Bactrim forte che e già 
una cura intensiva e non si 
troverà più in scatole da 12 ma 
solo da 16 . 

Un altro modo per riimmet¬ 
tere sul mercato un prodotto a 
prezzo più alto è quello di 
cambiarne il dosaggio; e anche 
qui ci sono degli esempi illu¬ 
minanti. Il Pronassial. che è 
un farmaco per le neuropatie 
quando è entrato in commer¬ 
cio aveva un dosaggio di 5 mil¬ 


ligrammi a fiala. NeH’ultimo 

f prontuario è passato a 100 mil- 
igrammi (ben 20 volte più po¬ 
tente della prima immissione) 
e il prezzo naturalmente è ar¬ 
rivato a 28 500 lire. 

Ancora più eclatante la sto¬ 
ria di un cardiotonico, il Ber- 
santin che esiste in confezioni 
da 25 e da 75 milligrammi. In¬ 
comprensibilmente il dosag¬ 
gio da 25 milligrammi è tra i 
farmaci della fascia A (e cioè 
quelli esenti da tiket) mentre 
quello da 75 milligrammi è 
nella fascia B (medicine per 
cui occorre pagare un contri¬ 
buto). Ora i medici consigliano 
ai loro pazienti di acquistare la 
confezione completamente 
gratuita e di triplicare le dosi. 
In questo modo però si triplica 
anche la spesa che da 175 lire 
per la dose più forte viene a 
costare 350. Un bell’esempio 
di risparmio non c'è che dire. 

Al contrario ci sono invece 
delle esclusioni che nessuno 
riesce a spiegarsi come quelle 
di molti prodotti antiepilettici 
o delle preparazioni galeniche 
magistrali (che venivano fatte 
direttamente in farmacia) e 
che allo stato costavano poco 
più di 2 mila lire mentre nel 
nuovo prontuario il prodotto 
sostitutivo viene oltre 50 mila 
lire. 

Un’altra stranezza è che 
mentre l'aspirina effervescen¬ 
te con vitamina C viene consi¬ 
derata un prodotto «da banco» 
quindi non rimborsabile un 
prodotto del tutto simile (ma 
di un’altra casa) è inserito nel 
nuovo prontuario. Infine, tan¬ 
to per completare in quadro va 
detto che dei nuovi prodotti 
ben 76 hanno un costo supe¬ 
riore alle 20 mila lire, 95 oltre 
10 mila. 

Dal nuovo prontuario sono 
spariti è vero 907 confezioni 
ma l’associazione dei farmaci¬ 
sti ha tenuto a precisare che si 
tratta per la grande maggio¬ 
ranza di farmaci «morti» di 
specialità superate da prodotti 
più nuovi e m pratica già non 
in vendita. 

c. eh. 


Saranno 
completati 
dal Comune 
i quattordici 
edifici 
Caltagirone 


Oltre centoundici miliar¬ 
di di spesa per completare 
ben quattordici edifici. Que¬ 
sta la decisione presa dalla 
giunta comunale riguardo 
alle costruzioni ex-Caitagi- 
ronc passate al patrimonio 
residenziale comunale ed 
inserite nel programma co¬ 
struttivo. 

La giunta ha approvato 
cinque progetti che danno 
l’avvio ad una convenzione 
stipulata il 2 marzo scorso 
secondo la quale saranno af¬ 
fidati alla società SVE1 (Svi¬ 
luppo Edilizia Industriale) i 
lavori di completamento dei 
quattordici edifici, soprat¬ 
tutto attraverso la realizza¬ 
zione di impianti fognanti, 
elettrici c termici. 

11 primo progetto interes¬ 
sa cinque edifici in via Bari- 
latti e via Beata Vergine del 
Carmelo con la spesa di L. 
5.237.500.000 in zona Torri- 
no. 

Un altro il completamen¬ 
to su due immobili in via 
Davide Campari per il costo 
di 17.974.100.000 lire nel 
quartiere Alessandrino ac¬ 
canto a via Tor Tre Teste. Il 
terzo riguarda due costru¬ 
zioni site in viale Rolando 
Vignoli, accanto a via Torre 
Spaccata, per un importo di 
L. 27.000.300.000. II quarto si 
riferisce ad altri due fabbri¬ 
cati di Viale Vignoli con un 
impegno di L. 32.993.900.000. 

L’ultimo riguarda tre edi¬ 
fici costruttivi in viale Con¬ 
tardo Ferrini ed in Viale Ro¬ 
lando Vignoli per la cui rea¬ 
lizzazione c prevista una 
spesa complessiva di 
27.920.400.000 lire. 

11 totale della spesa previ¬ 
sta, quindi, per inserire i 
quattordici immobili nel pa¬ 
trimonio residenziale della 
città risulta di L. 
111.126.200.000. 


Nicola Allotti scoperto alla stazione di Grosseto 


Preso un latitante nero 
Uccise l’agente Rapesta 

Era lui il quarto giovane del «commando» dei NAR che freddò l’anziano poliziotto, con 
un colpo alla nuca, nella stazione di San Pietro - Era il maggio ’82 - Trasferito a Roma 


E stato arrestato Ieri mat¬ 
tina a Grosseto uno dei pre¬ 
sunti killer dell’anziano ap¬ 
puntato della Polfer Giusep¬ 
pe Rapesta, freddato da un 
«commando» del NAR II 6 
maggio dello scorso anno. 
Nicola Allotti, 21 anni, sede¬ 
va da solo nel giardini vicino 
alla stazione ferroviaria del 
capoluogo toscano, come In 
attesa di qualcuno. Due a- 
gentl di una «volante» si sono 
avvicinati per chiedergli I 
documenti, ed Allotti ha ten¬ 
tato di fuggire, ma è stato 
poco dopo bloccato da altri 
poliziotti, inviati dalla vicina 
questura. Il giovane, che era 
disarmato, già in passato era 
stato segnalato in Toscana, 
ma era riuscito sempre a 
sfuggire al blitz della polizia. 
Contro di lui, pende un man¬ 
dato di cattura del giudici 
dell’Ufficio Istruzione della 
Procura di Roma, che lo ac¬ 
cusa di aver fatto parte del 
«commando» del NAR che 
uccise l’agente Rapesta. Un 
altro mandato ,dl cattura 
parla di lesioni gravi, per un 
episodio di teppismo politi¬ 
co. 

All’identificazione di A- 
liotti, la DIGOS romana 
giunse dopo l’arresto di altri 
fascisti romani, quasi tutti 
legati agli ambienti dell’e¬ 
strema destra di Ostia, dal 
quali proviene lo stesso A- 
liotti. I primi a finire nella 
rete della polizia furono 
Marcello Foppoll e Sergio 
Biaginl. In casa di quest’ulti¬ 
mo saltò fuori proprio la pi¬ 
stola usata per sparare alla 
testa dell’agente della Polfer, 
seduto nel suo ufficio della 
stazione ferroviaria di San 
Pietro. Più tardi, In carcere 
finì anche 11 terzo presunto 
membro del «commando*. 
Fausto Busato, Insieme ad 
un altro giovane. Impiegato 
per la «copertura» della fuga, 
Andrea Litta Modigliani. 


Tutti tra I 18 ed I 20 anni, al 
loro primo atroce assassinio, 
furono spediti ad uccidere 1* 
anziano agente per vendica¬ 
re la morte di un altro killer 
«nero», Giorgio Vale, morto 
In un covo, mentre la polizia 
stava facendo Irruzione. 

I famigerati «NAR* scris¬ 
sero nel loro comunicati che 
si trattò di un assassinio, 
contrastando le stesse peri¬ 
zie medico-legali. E per que¬ 
sto venne decisa l’atroce e 1- 
nutile vendetta. Ad eseguir¬ 
la, non s’impegnarono In pri¬ 
ma persona l sanguinari lati¬ 
tanti capeggiati da Gilberto 
Cavallini. Mandarono quat¬ 
tro ragazzini alle prime ar¬ 
mi, ma evidentemente già c- 
saltatl al punto da uccidere 
una persona a sangue fred¬ 
do. Rapesta morì Infatti con 
un colpo alla nuca. Questi 
particolari vennero confer¬ 
mati anche da un altro killer 
dei «NAR*, Walter Sordi, 
quando decise di «pentirsi». 
Lo stesso Sordi confermò an¬ 
che 11 nome del quarto killer 
latitante. Nicola Allotti, In¬ 
dicando anche le sue amici¬ 
zie negli ambienti di destra 
ad Ostia. Un «giro» che spa¬ 
ziava dal delitti politici alle 
Imprese di malavita, e che 
tornerà alla ribalta delle cro¬ 
nache proprio all’Inizio di 
questa estate, quando un 
gruppo di fascisti decise l’as¬ 
sassinio di un trafficante di 
droga del litorale. Sergio 
Zampinone venne freddato 
nel negozio di barbiere II 5 
luglio. Era entrato In contra¬ 
sto con gli spacciatori fasci¬ 
sti. Tra questi, la polizia so¬ 
spetta Michele Andolfo, ami¬ 
co personale di Allotti, con 11 
quale aveva avuto anche un 
Incidente di moto pochi gior¬ 
ni dopo l’assassinio di Rape¬ 
sta. 

Allotti Ieri è stato trasferi¬ 
to immediatamente a Roma 
a disposizione del magistrati 
che dovranno Interrogarlo. 


L’amico io porta in 
ospedale, ma muore 
stroncato dall’eroina 


Un giovane di 25 anni è morto per overdose la scorsa notte. 
Antonio Radicchi era un tossicodipendente che per procurarsi la 
dose ricorreva a piccole azioni illegali (era noto alla polizia per 
reati contro il parimonio). La scorsa notte è stato trasportato 
all’ospedale Fatebcncfratclli-San Pietro, sulla via Cassia, da un 
giovanesu una Dyanc 6 . Il nome di quest’ultimo è ignoto, perché 
il giovane si è allontanato subito senza dare alcuna spiegazione. 

I sanitari non hanno potuto far altro che accertare il decesso 
di Antonio Radìcchi e rilevare sul braccio destro i segni di una 
puntura fatta poco tempo prima del ricovero. Una dose eccessiva 
di eroina è stata fatale al tossicodipendente. 

La polizia dell’ospedale ha poi trovato nelle tasche del giovane 
una contravvenzione stradale e un foglio di congedo militare 
intestato ad Enzio Di Nisio. Immediatamente sono scattate le 
indagini, ma Di Nisio non è stato trovato nella sua abitazione. 
Ora gli inquirenti stanno lavorando per accertare dove Antonio 
Radicchi si è iniettato la fatale dose di eroina, il ruolo di Di Nisio 
nella tragica vicenda e per individuare l’anonimo accompagna¬ 
tore. 


Un maniaco voleva violentarla: 
14 anni, salvata da un militare 


Una ragazza di 14 anni è riuscita a sfuggire dalle mani di una 
maniaco che cercava di violentarla, grazie all’intervento di un 
giovane militare. L’episodio è accaduto la scorsa notte in via 
Domenico Lupatelli, al Portuense. Verso le 23 la giovane stava 
rientrando in casa quando è stata aggredita da un uomo che per 
un lungo tratto di strada l’aveva seguita e molestata. L’individuo 
non le ha dato il tempo neppure di aprire il portone. Proprio 
quando stava per infilare la chiave nella serratura le si è fatto 
addosso immobilizzandola. 

Le grida hanno fatto accorrere Mario Norcigno che in questi 
giorni presta servizio nella polizia. Il militare è riuscito a blocca¬ 
re l’aggressore e a mettere in salvo la ragazza. Portato poi al 
commissariato l’uomo è stato identificato per Elsio Milanesi. È 
finito immediatamente a Regina Coeli per tentata violenza car¬ 
nale. 


Il mandato d’arresto per omissione dolosa delle norme antinfortunistiche 


Ricercato un costruttore edile: 


Il temporale fa una vittima sul monte Trocchio, nel Frusinate 


Giovane ucciso da un fulmine 


sempre fuorilecrae i suoi cantieri Tromba d’aria a Gaeta: gravi danni 

Maurizio Allegretti. 21 anni di Roma era in comnaonia di un amico. Aniello Gatta rimasto 


Per Bruno Bruno, 61 anni, in passato sequestri e multe - Ora rischia fino a cinque anni di carcere 


Maurizio Allegretti, 21 anni di Roma era in compagnia di un amico. Aniello Gatta rimasto 
lievemente ferito • Il «tifone» ha avuto un arco di dieci Km: black-out e distruzioni 


La raffica di sequestri dei cantieri fuorilegge 
(700 fino al giugno scorso), la pioggia di ben 4 
miliardi di multa inflitte a decine e decine di 
costruttori che «risparmiavano» sulle misure di 
sicurezza nei cantieri, non devono avergli fatto 
una grande impressione. Nemmeno quando 
multa e sequestri lo hanno colpito direttamen¬ 
te. Bruno Bruno. 61 anni, originario di Siracusa, 
ma residente ad Acilia ha continuato imperter¬ 
rito ad interpretare il ruolo di costruttore d'as¬ 
salto. Ma dopo essere stato ripetutamente sor¬ 
preso con le «mani nel sacco» per lui ora la 
prospettiva è quella del carcere Bruno che si è 
reso irreperibile rischia da sei mesi a unque 
anni per :1 reato di omissione dolosa di cautele 
contro gli infortuni sul lavoro II mandato di 
arresto è stato emesso dalla IX sezione penale 
della pretura al termine di una vicenda durata 
alcuni mesi. Un cantiere di Bruno in via Rocca 
di Mezzo venne ispezionato. l'inverno scorso, da 
una pattuglia di ispettori del lavoro 

Non era in regola con le norme antinfortuni¬ 
stiche e venne sequestrato Dopo alcuni giorni, 
come avviene di solito m questi casi. Bruno di¬ 
mostrò di aver fatto tutti ■ lavori necessari per 
rendere il cantiere sicuro e il pretore ordinò il 
dissequestro Alcuni mesi dopo, esattamente il 
27 maggio scorso, il cantiere venne nuovamen¬ 
te visitato, questa volta dai vigili urbani che 
trovarono in funzione una sega circolare priva 
di protezioni previste dalla legge. Nuovo seque¬ 
stro e solita prassi II costruttore va a palazzo di 
Giustizia e con il supporlo di alcune fotografie 
documenta di aver sostituito la sega pericolosa 
con un altra r.uova di zecca La vicenda a questo 
punto sembra essersi conclusa, ma la dina di 
Bruno oltre a decine di cantieri a Rorr .3 è impe¬ 
gnata in diversi lavori anche in provincia e il 
caso o la tenacia hanno portato il 4 luglio gli 
ispettori a visitare un cantiere della «Bruno co¬ 


struzioni appalti» di Pomezia dove venne sco¬ 
perta la stessa sega circolare fuorilegge trovata 
precedentemente nel cantiere di via Rocca di 
Mezzo. A questo punto, vista la recidività. la 
multa non era più sufficiente e come previsto 
dalla legge il magistrato ha spiccato un manda¬ 
to di arresto 

L’imprenditore ha pensato bene di far perde¬ 
re le sue tracce e dal suo «rifugio- ha cercato di 
giocare un’ultima carta per evitare il processo e 
l’inevitabile condanna. Brune ha dato incarico 
al suo legale, l’avvocato Ferretti, di andare dal 
magistrato per dimostrare, documenti alla ma¬ 
no. che lui non era più il titolare della ditta 
perche, nel frattempo aveva ceduto tutto ad un 
certo Giovanni Ammirabile, un pensionato di 
87 anni La manovra puzzava di bruciato lonta¬ 
no un miglio e al giudice non c’è voluto molto 
per scoprire la verità. Il pensionato è stato rin¬ 
tracciato e durante il suo interrogatorio Gio¬ 
vanni Ammirabile ha ammesso candidamente 
di non sapere mollo dell’intera storia -Mi face- 
vano firmare delle carte — ha raccontato il 
pensionato — e in cambio mi regalavano qual¬ 
cosa. ma di cantieri e seghe circolari io non ne 
so mente» 

Sulla buona fede del pensionato non sembra¬ 
no es-erci dubbi e lo stesso magistrato negli atti 
invijti alla Procura dell.» Repubbica (il reato 
non è più di con’.petm/.» della pretura) viene 
citalo come semplice testimone Con il passag¬ 
gio del provi dimento alla Procura della Repub¬ 
blica 1’innnrt nditore ora rischia anche più dei 
cinque anni di reclusione, ia pena massima pre¬ 
vista dall'ar; -*37 del codice penale. Infine an¬ 
che il Tribunale della libertà, a cui Bruno si era 
r.volto. si è dichiaralo d'accordo con il pretore 
convalidando il mandato di arresto 



Aumentano 
a Roma 
i turisti 
italiani, 
calano gli 
stranieri 


Nonostante l’Anno Santo, i turisti stranieri in visita a Ro¬ 
ma sono diminuiti. In compenso aumentano i connazionali. 
Ed è proprio grazie ai «pellegrini» italiani se il bilancio delle 
presenze e degli arrivi segna un quattro per cento abbondan¬ 
te in più nei primi sette mesi dell'anno, che dovrebbe essere 
confermato per tutto il ’983. Il direttore generale dell’Ente 
provinciale dei turismo Gustavo De Marsanich ha reso noto il 
consuntivo alberghiero per Roma e provincia, dove risulta 
che gli italiani arrivati a Roma sono stati un milione e mezzo 
(più 10,5 per cento). mentre !e presenze sono state 3 milioni e 
724 mila (più 8.5%) Meno di un milione invece gli stranieri 
arrivati (con un calo dei 6 per cento) e 2.877.000 le presenze 
(meno 0 , 1 ). 

«L’industria delle vacanze nella capitale e provincia — ha 
detto De Marsanich all'Agenzia Italia — non appare in crisi, 
ma ciò non significa che non vi siano aspetti che richiedono 
attenta riflessione. Alcune contrazioni negli arrivi lasciano 
perplessi. Le iniziative assunte per rendere Roma più gradita 
al turista devono essere affinate. Queste iniziative vanno rin¬ 
novate. in quanto valido strumento promozionale, ma anche 
maggiormente qualificate-. -L'appr.rato r.ceitivo — ha detto 
ancora l opcratore turistico — gii istituti religiosi che 

non rientrano neile nostre . tatistirhe, è stato interessato fi¬ 
nora da 2 milioni e mezzo di arrivi e 6 milioni e seicentomila 
presenz.e.Il contributo dei connazionali al conseguimento di 
queste cifre è stato determinante». 


Falso 
allarme 
sulla Roma- 
Grosseto 
Ritardi 
dei treni 


Dopo la tentata strage sul 
treno Firenze-Boiogna di que¬ 
sta estate, i miteni ani sono tor¬ 
nati a bloccare a ritmo impres¬ 
sionante le linee ferroviarie se¬ 
gnalando fìnte bombe sui bina¬ 
ri. E successo anche nella notte 
tra giovedì e venerdì sulla linea 
Roma-Grosseto, nel tratto tra 
Ladispoli e Civitavecchia. II so¬ 
lilo anonimo avevi* telefonato 
giovedì sera, segnalando la pre¬ 
senza di un ordigno proprio su 
quel tratto ferroviario. Carabi¬ 
nieri e agenti della polizia fer¬ 
roviaria sono stati restretti così 
ad avviare le ricerche, bloccan¬ 
do ovviamente tutti i convogli 
passeggeri e merci in partenza 
da Roma Termini e Roma Ti- 
burtina in direzione nord. 

I controlli sono durati oltre 
sei ore, prima di accertare che 
si trattava di un falso allarme. I 
treni hanno così subito forti ri¬ 
tardi, e sono potuti ripartire 
soltanto in nottata. 


Ieri mattina un violento tem¬ 
porale nel Frusinate hs causato 
fa morte di un giovane; una 
tromba d'aria sul litorale di 
Gaeta ha provocato gravi dan¬ 
ni: così è iniziato il mese di set¬ 
tembre, segnato da un peggio¬ 
ramento dei tempo su tutto il 
Lazio. 

Maurizio Allegretti, di Ro¬ 
ma, aveva 21 anni; con un suo 
coetaneo. Aniello Gatta di Roc¬ 
ca d’Evandro, aveva deciso ieri 
mattina di salire sulla vetta del 
monte Trocchio, vicino Cerva- 
ro, in provincia di Fresinone. Lì 
in rima a 400 metri d’altezza c’è 
un vecchio castello saraceno 
abbandonato e lì i due giovani 
sottostati sorpresi dal tempora¬ 
le, improvviso, violento. Un 
flàmine entrato tra i tanti spazi 
aperti nelle mura del castello 
colpendo i due ragazzi. Mauri¬ 
zio Allegretti è morto sui colpo. 
Aniello Gatta è stato sbalzato 
aH’indietro. è caduto su una 
pietra; ma la ferita alia testa è 
lieve e se la caverà in pochi 
giorni 

Nessun ferito, ma molti dan¬ 
ni: questo invece il bilancio che 
si può fare dopo il veloce pas¬ 
saggio di una tromba d’aria sul 
litorale di Gaeta. Una tromba 
d’aria che non ha avuto la vio¬ 
lenza e la pericolosità di «Mary » 
o «Nancy», cioè dei tornado che 
ogni anno si abbattono sulle co¬ 
ste della Florida, nel sud degli 
Stati Uniti, lìittavia molto pa¬ 


Distrutto 
da un 
incendio 
(doloso?) 
deposito di 
cartoleria 


nico ugualmente si è creato tra 
la gente che abita lungo la 
traiettoria seguita dalla tromba 
d’aria. II particolare fenomeno 
atmosferico — una miscela di 
forte vento misto ad acqua — è 
«nato» verso le dieci di ieri mat¬ 
tina sulla costa di Vindicio, una 
località balneare nei pressi di 
Fonnia. Poi di li si è spostato 
verso sud, disperdendo infine 
la sua carica violenta a Gaeta, 
per la precisione in via degli 
Eucalipti. 

Lungo i suoi dieci chilometri 
di corsa ha seminato molti dan¬ 
ni: ha divelto tutti i pali delia 
luce, con inevitabile black-out, 
ha sradicato o spezzato gii albe¬ 
ri, anche palme secolari dai ro¬ 
bustissimo tronco; ha distrutto 
le strutture di molti stabili- 
menti balneari (che hanno così 
forzatamente concluso la sta¬ 
gione) e un capannone di me¬ 
tallo di un cantiere edile; ha 
portato la rovina in molti cam¬ 
pi di ortaggi; ha abbattuto gii 
alberi che sorgevano all’interno 
dei cantiere navale Italcraft, e 
•naturalmente» scoperchiato 
molte case e reciso le antenne 
televisive. 

Interi ettari di vigneti, oiive- 
ti, noccioleti tra Lazio e Um¬ 
bria in poche ore sono andati 
distrutti; tanto che la Confcol- 
tivatori ha chiesto al ministero 
dell’Agricoltura di dichiarare 
immediatamente lo stato di ca¬ 
lamità naturale nella zona. 


Distrutto da un incendio, 
forse doloso, un deposito di 
cancelleria a Casal Morena. Il 
grosso magazzino della società 
«GR» in via Roberto Paribeni si 
è trasformato in un impressio¬ 
nante rogo nel primo pomerig¬ 
gio di ieri mandando in fumo Te 
strutture del rimessaggio e tut¬ 
to il materiale che vi era custo¬ 
dito. 

I vigili del fuoco accorsi han¬ 
no impiegato più di tre ore pri¬ 
ma di domare definitivamente 
le fiamme che minacciavano di 
espandersi anche negli altri lo¬ 
cali adiacenti. Non sono state 
ancora accertate le cause del si : 
nistro. I primi rilievi compiuti 
dai tecnici nell’edifìcio comple¬ 
tamente devastato sembrano 
però escludere l’ipotesi di un 
corto circuito o quella di un 
mozzicone di sigaretta lasciato 
cadere tra i rotoli di carta am¬ 
massati nel magazzino. A dare 
l’allarme sono stati gli operai 
dello stabilimento che verso le 
14.30 dalla sala mensa hanno 
visto levarsi una prima colonna 
di fumo. 


In casa, 
cocaina 
e un «giro» 
di prostituzione 


Una efficientissima centrale 
di spaccio di cocaina è stata 
scoperta ieri mattina in un ap¬ 
partamento di via di Pcrtonac- 
cio. La proprietaria della abita¬ 
zione, Emestina Sangiorgio, 
nei giorni scorsi era stata pedi¬ 
nata dagli agenti della squadra 
mobile per il continuo via vai 
che si svolgeva nella sua casa. 
Terminati gli accertamenti la 
polizia è immediatamente in¬ 
tervenuta arrestando la donna. 

Sembra anche, ma il partico¬ 
lare non ha trovato ancora con¬ 
ferme, che all’interno dell’ap¬ 
partamento fosse stato organiz¬ 
zato un vero e proprio giro di 
prostituzione gestito con pro¬ 
fitto dalla stessa Sangiorgio. L’ 
irruzione ha sorpreso infatti al¬ 
cune coppie accompagnate più 
tardi al commissariato di zona. 
Nell’abitazione sono stati se¬ 
questrati circa dodici grammi 
di cocaina e numerosi oggetti 
d’oro, tutti proventi del traffico 
di stupefacenti. 


È morto 
Bruno (PSI) 
Guidò 

la Provincia 


E morto Giuseppe Bruno, 
compagno del PSI, che fu 
presidente della giunta di 
sinistra alla Provincia di 
Roma; per lunghi anni pre¬ 
sidente delPANPI provin¬ 
ciale e dell’ass. naz. Mutila¬ 
ti e Invalidi di Guerra, sot¬ 
tosegretario al Lavori Pub¬ 
blici nei governi successivi 
alla Liberazione. 

I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 14,30, partendo 
dalla chiesa di S. Roberto, 
in piazza Ungheria. 


Nozze 

Si uniscono in matrimonio i 
compagni Merco Crociati e Da¬ 
niela Quadarella della Sezione 
Q»iadraro. Agli sposi le felici¬ 
tazioni e gli auguri di lunga vita 
serena da parte dei compagni 
tutti della Sezione, della Zona, 
della Federazione e dell'Unità. 


Roma 

SEZIONE PROBLEMI DEL PAR¬ 
TITO: nateli 6 settembre rie 18 « 
Federazione timone do» seipetan del¬ 
le zone deta otta, da» resportsaMi or¬ 
ganizzativi e dei segret»! dada Sezioni 
invitate. Odg.: «Obiettivi e proposte 
p« i completamento dei tesseramen¬ 
to 1983». Partecipa la compagna A- 
diana Seroni, deSa Seyetana nazio¬ 
nale del Pareto. 

FESTE UNITA: conmua la Festa 
dei'Unni di Mano Cianca con ut d- 
battito ale 19 suTamnww trazione 
comunale con a compagno &ancarto 
Bozzetto; prosegue la Festa del - Unni 
di Osterìa Nuova. 

ZONE: OSTIA alle ISaOsuaAntr- 


Zona Est 

Moriupo. ore 21 Deettrvo prò 
gruppo constare (Se bina) 


Zona Sud 

Ancoe. dibattito USL RM 34: Var¬ 
ie Manti ore 19 (Falaeca); Ventiti 
Cole Ottone festa UretA 

Frosinona 

Imzio festa Unti a Pigbo. 

Latina 

Lama D» luvafta «va 17,30 C. Di¬ 
rettivo: Maenza era 19 «Sbattilo fèsta 
Unni (Grassutxr-Bwo-D’Alassio-Vei- 
latrì). 

Rieti 

Tir ama ora 19 comizio fetta Urea 
(A n gaiett i) . 

Viterbo 

Inizio feste Unni «>: Oioto Roma¬ 
no, Monte Romano. S. Lorenzo Nuo¬ 
vo. Ornitela D'Agfcano. 
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TKANSMhÌHCr 


Arte e cinema, 
scene e balli 
L’Estate 
va all’EUR 


«TransiWetrò», rassegna di arte e spettacolo in giro per la citta, 
si apre stasera all'EUK tra il Musco della civiltà romana e piazza 
Giovanni Agnelli. Alle 20,45, in anteprima teatrale, Alfredo Co¬ 
hen presenta l’atto unico «Dillo a mamma té!». Alle 22, per FU- 
moscar, rassegna a premi per la scelta di uno dei dieci film Oscar 
presenti, si proietta «Amarcord» con effetti speciali riprodotti in 

I saia. Alle 23,45, per la stessa rassegna, tocca a «Spartacus». Que¬ 
sti spettacoli si terranno sul palco centrale (P. Agnelli). Sulla 
terrazza del musco, alle 20,45, la rassegna di cinema in 8 e super 
8 presenta l’underground italiano. Alle 21,45, per la nascita del 
cinema, Edison sarà accompagnato dal piano di Enrico Piera- 
nunzi nel Museo della Civiltà. Prezzo unico 5.000 lire. 


Architettura, documenti 
urbanistici, arti visive, cine¬ 
ma, teatro, balletto e musica, 
sono i «rami culturali» In cui 
si articola l'ultima grande 
rassegna dell’Estate Roma¬ 
na «TransMetrò». Angelo Pu- 


pino. critico letterario e idea¬ 
tore della rassegna (promos¬ 
sa dall’associazione Arte- 
spettacolo in collaborazione 
con l’assessorato alla cultura 
e il teatro di Roma), vuole a- 
nimare la zona semiperiferl- 


ca dell’EUR dal 3 all’l 1 tra il 
Museo della Civiltà Romana 
e piazza Agnelli, con inter¬ 
venti di artisti e intellettuali, 
In un programma articolato 
ed ambizioso. 

«TransMetrò» è stato pre¬ 
sentato alla stampa come 1* 
esemplo di un’ipotesi per un 
più adeguato Intervento di 
politica culturale sulla me¬ 
tropoli. L’architetto Achille 
Maria Ippolito ha ideato per 
l'occasione un labirinto «vi¬ 
sionario» che conduce alla 
rassegna, dove presenterà o- 
gn! sera tre mostre e quattro 
spettacoli. Il progetto arte 
che si realizza nella struttu¬ 
ra del Museo prevede due 1- 
niziatlve: «Immagine a Ro¬ 
ma» a cura di Achille Bonino 
Olivia con Angeli, Ceroll, Fe¬ 
sta, Fioroni, Maselli, Pascali, 
Scarpina, Schifano, Tacchi, 
Rotella; «Architettura all* 
EUR» e «Mostra documenta¬ 
ria sulla metropolitana» so¬ 
no curate da Achille Ippolito. 

«Sanremo anni 50», rasse¬ 
gna In chiave ironica di un 
tempo passato, consentirà di 
riascoltare Nilla Pizzi, Achil¬ 
le Togllanl, 11 Duo Fasano 
presentati da Nunzio Filoga- 
mo. Il programma teatrale 
curato da Franco Meronl, 


ESTÀ sera 



Buster Keaton 


propone 11 giorno 11 Giorgio 
Albertazzl, Il soprano Mon- 
tserrat Caballé In un reper¬ 
torio di autori italiani e stra¬ 
nieri. Per il balletto sono at¬ 
tesissimi i «Kama Dev In- 
dian Dance Company», del 


quale curano anche le musi¬ 
che. In cartellone anche Ro¬ 
sa DI Lucia, Alfredo Cohen 
(in programma stasera), Vio¬ 
letta Chiarini, Vcrsari, Leo- 
netti, Di Mattia e vari attori, 
mimi e giocolieri. 


Il progetto cinema, a cura 
di Amerigo Sbardella e Mas¬ 
simo Vincenti, comprende 5 
mini rassegne: «Oscar degli 
Oscar», 10 film Oscar da vede¬ 
re e votare; «C’era una volta 
l’underground», cinema ita¬ 
liano, americano e francese 
in 8 e super 8; «Rock grom¬ 
ma», tre serate di musica da 
ballare e da vedere condotte 
da Carlo Massarìni; «Buster 
Keaton sintesi di un attore» 
diretto dal maestro Bruno 
Tommaso; «Filmagame» in¬ 
terventi ed effetti speciali 
durante la proiezione (stase¬ 
ra) di Amarcord. Concerti 
rock e iniziative minori con¬ 
cludono la rassegna. 

I prezzi sono complessiva¬ 
mente più alti delle altre ma¬ 
nifestazioni dell'Estate Ro¬ 
mana: 5.000 lire, con «punte» 
di 10.000 per la serata di Al- 
bertazzi e 15.000 per l’esibi¬ 
zione della Caballé. I biglietti 
valgono per tutte le «attra¬ 
zioni» mentre sono previsti 
sconti del 20% ai pensionati 
e ai giovani. Le mostre inol¬ 
tre, in antitesi col concetto di 
«effimero», rimarranno aper¬ 
te, anche successivamente, 
per uno o due mesi. 


ma. ca. 



FESTA UNITA* 


A piazza 
Vittorio con 
Nada e 
la boxe 


A partire da stasera Piazza Vittorio ospita, fino all’l 1 settem¬ 
bre, un Festival dell’Unità «per vivere meglio all’Ksquilìno». Sta¬ 
sera alle ore 19 e prevista l’apertura degli stands e del ristorante. 
Domani, domenica, alle ore 21 è in programma un concerto di 
Nada. Lunedì 5, alle 20, incontri di pugilato di dilettanti e profes¬ 
sionisti organizzati da Rodolfo Sabatini; alle 21 incontro con le 
vecchie glorie della boxer romana. Martedì 6, alle ore 21, Fioren¬ 
zo Fiorentini presenta brani, scene, canzoni del teatro popolare 
romano raccolte nello spettacolo «L’osteria del tempo perso». 
Mercoledì 7 si replica lo spettacolo di Fiorentini. 

Queste tre serate, inoltre, sono incentrate sulla petizione po¬ 
polare del PCI Esquilino che vuole interessare il Comune all’ac¬ 
quisizione e al recupero del vecchio cinema-teatro Ambra Jovi- 
nelli. Mercoledì infatti saranno presenti gli artisti legati alla 
storia del celebre spazio popolare romano. Giovedì 8, ore 21, è 

f irevisto uno spettacolo organizzato dalle comunità romane di 
avoratori immigrati. Venerdì 9, ore 21. è la volta del jazz col 
concerto del trombettista Luigi Toth. Sabato 10, sempre alle 21, 
Livio Galassi presenta lo spettacolo teatrale «La porta magica». 
Domenica 11, a partire dalle 19, c’è un concerto della Scrpiente 
Latina, Sergio Endrigo e Gepi e Gcpi. Tutte le sere alle 22 c’è la 
«Balera», mentre l’Arci Unione Giochi mette a disposizione gio¬ 
chi creativi. Degli appuntamenti politici del festival ci occupere¬ 
mo sul giornale di domani. Gli ingressi sono a sottoscrizione per 
la nuova sede del PCI all’Esquilino. 



Replica di 
«Jedermann» 
e mostra di 
Reinhardt 

«Jedermànn» (La leggenda 
di Ognuno) di Hugo Hofman- 
nsthal, con Klaus Maria Bran- 
dauer c Marthc Keller per la 
regia di Ernst Ilaeussermann, 
si replica stasera, alle 17,45 in 
piazza del Campidoglio. 

Si tratta di un appuntamen¬ 
to culturale di grande impor¬ 
tanza per la città che vede per 
la prima volta il celebre lavoro 
dei Festival di Salisburgo. Lo 
spettacolo è patrocinato dagli 
assessorati alla cultura e al tu¬ 
rismo del Comune di Roma e 
dall’Istituto austriaco di cultu¬ 
ra, d’intesa con il comitato 
centrale per l’Anno Santo. 

1 biglietti costano 5.000 e 
3.000 lire i ridotti. Intanto è 
stata inaugurata a Palazzo 
Barberini (via Quattro Fonta¬ 
ne) la mostra «Max Reinhar¬ 
dt, un teatro per la gioia dell’ 
uomo». Si tratta di una rasse¬ 
gna documentaria ricchissi¬ 
ma che ripercorre la vita del 
grande uomo di teatro. 



BRACCIANO 


La benefica 
chiocciola 
reginetta 
di Bracciano 


Il Comune di Bracciano, l’assessorato provinciale agricoltura e 
foreste c il centro di elicicoltura «Lago di Bracciano» presentano, 
a partire da stasera fino a domani, la «Seconda giornata della 
chiocciola». 

Già dai tempi di Plinio il Vecchio, duemila anni fa, la chioccio¬ 
la (sia essa la famosa «helix pomatia» alpina o la piu comune 
•helix adspersa», comunemente quanto inesattamente detta lu¬ 
maca) veniva raccomandata come rimèdio contro vari mali c 
principalmente contro il mal di stomaco. Oggi la ricerca scienti¬ 
fica ci conferma che questo mollusco c davvero nutriente e salu¬ 
tare. Proprio per questo le due giornate ne \ ogliono sottolineare 
i benefici con conferenze, mostre c degustazioni. 

Stasera alle 16 (piazza del Comune) rassegna deirclicicoltura, 
mostra-mercato delle chiocciole. Alle 18 degustazione piatti tipi¬ 
ci a base di chiocciole. 


A Tevere 
Expò è il 
turno delle 
Filippine 

Da oggi oltre quaranta na¬ 
zioni presentano sulla riva si¬ 
nistra del Tevere (dal lato di 
Tor di Nona) i loro prodotti più 
tipici dell’artigianato, dell’in¬ 
dustria c dell’agricoltura per 
la IV sessione del Tevere Expò 
dedicata ai paesi stranieri. 

Per l’inaugurazione di que¬ 
sta sera il primo spettacolo Sa¬ 
ra presentato dalle Filippine 
che proporranno al pubblico 
danze c canti tradizionali del¬ 
la loro terra. 

La cerimonia di inaugura¬ 
zione avra luogo alle ore 19. La 
manifestazione è aperta al 
pubblico tutti ì giorni a parti¬ 
re dalle ore 17.30.1 botteghini 
chiudono alle 24. 



IN GONDOLA — Mentre proseguono le serate gratuite, 

dedicate ai giochi dell'ARCI-Unione Giochi, ailTsola Tiberina, si 
preannunciu per fine settembre una risalita del fiume Tevere, 
«Raid Tevere - Roma 1983». con tre imbarcazioni tradizionali: il 
Gondolone, il Gondolino e il Pupparino. La manifestazione è 
promossa dal Circolo Nautico delle Assicurazioni Generali sotto 
il patrocinio del Comune di Roma e della Marina Militare. 


Teatro e 
concerti 
in piccoli 
comuni 


«Musica e Dintorni», insie¬ 
me strumentale amici della 
musica, la manifestazione or¬ 
ganizzata dal Comune di Lati¬ 
na, la Camera di Commercio, 
Pamministrazione provincia¬ 
le, il Ministero Turismo e Spet¬ 
tacolo e il Consorzio per i ser¬ 
vizi culturali di Latina, offre 
stasera (21.30, ingresso gratui¬ 
to), presso il «procoio» di Borgo 
Sabotino, musiche di Schubcrt 
c Brahms. Si conclude invece 
«Estate sul fiume ’83». manife¬ 
stazione di musica, cinema c 
teatro nella riserva naturale 
Tevere/Farfa, organizzata 
dalla Provincia di Roma c i co¬ 
muni di Nazzano e Torrita Ti¬ 
berina. L’appuntamento di 
stasera (21, ingresso gratuito), 
presso quest’ultimo comune, 
prevede lo spettacolo teatrale, 
presentato dalla compagnia 
«Il collettivo Isabella Morra», 
«Elisabetta e Maria Regine». 


Sintesi 
futuristiche 
e Jazz 
Big Band 

L’Ente Nazionale Democra¬ 
tico Azione Sociale (ENDAS) 
della Direzione Regionale La¬ 
zio, nell’ambito dell’Estate Ro¬ 
mana ’83, con il patrocinio del 
Comune di Roma, presenta da 
stasera airi 1 settembre mani¬ 
festazioni culturali in piazza 
Margana. Per stasera, il 5, 7 c 
9, alle ore 21.30 e allestito lo 
spettacolo di Luca Verdone 
•Sintesi Futuristiche», c i con¬ 
certi della Big Band di Alberto 
Corvini < Jazz Studio Big 
Band». Saranno ospiti il 4 set¬ 
tembre Oscar Valdambrini, il 
6 settembre Enrico Pieranun* 
zi, i'8 Gianni Basso; il 10 set¬ 
tembre, alle ore 2i,30 musica 
da camera col «Complesso da 
Camera deH’Accademia di S. 
Cecilia»; alle 20,15, i giorni 4,6, 
8 c 10 settembre «La Carriole a 
Kitournellcs» di Pascale Mer¬ 
lin. 


Parte oggi 
Expobimbi 
alla Fiera 
di Roma 

Si apre oggi «Expobimbi 
’83», quinta mostra spettacolo 
per bambini c ragazzi, in pro¬ 
gramma presso la Fiera di Ro¬ 
ma dal 3 airi 1 settembre. L’ 
appuntamento sarà per sta¬ 
mane con la presenza delle au¬ 
torità, alle 10.30 nel quartiere 
fieristico della Fiera. L’ingres¬ 
so è dal cancello sulla Cristofo¬ 
ro Colombo. 


Precisazione 

Per un banale errore ieri ab¬ 
biamo pubblicato che la tour¬ 
née italiana della Comédie fra- 
nflis inizierà domenica invece 
che nel prossimo ottobre. Ce ne 
■ scusiamo con i lettori. 


Il segreto 
di Alice 
sul lago a 
Trevignano 

Inizia stasera il 1* Incontro 
Internazionale di teatro sul 
Lago, «Il segreto di Alice», che 
coinvolgerà, fino al 10 settem¬ 
bre, i comuni di Trevignano 
(su cui ricade gran parte dell’ 
organizzazione), Anguillara e 
Bracciano. Alle 19.30, nel co¬ 
mune di Trevignano, è previ¬ 
sta l’inaugurazione della ras¬ 
segna con la Mostra Ac¬ 
quatica. 

Alle 21,30, sempre nelle stra¬ 
de e piazze di Trevignano, Leo 
Bassi presenta «Bassi Folies». 
La serata prevede anche l’i¬ 
naugurazione del Café Musi¬ 
cale col concerto del sestetto 
Vemuccio-Cordovani. Si trat¬ 
ta di uno spazio che funzione¬ 
rà tutte le sere, con apertura 
Ralle 21. 


1 locali non indicati sono attualmente chiusi per 
ferie estive. 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

(Biglietteria - Tel. 4617551 
Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118) 

Presso la Segreteria della Filarmonica ITel. 36017521 i 
Soci possono confermare anche telefonicamente i propri 
posti per la stagione 1983-84. La Segreteria è aperta 
dalle ore 9 alle 13 e dalle 16 alle 19 escluso il sabato 
pomeriggio 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA (Tel. 
65684411 
Riposo 

CENTRO PROFESSIONALE DI DANZA CONTEMPO¬ 
RANEA (Via del Gesù. 57) 

Riapertura del Centro per l'anno 1983/84. Le iscrizioni ai 
Corsi inizieranno il 5 settembre prossimo. Informazioni 
td 6792226/6782884 ore 16/20 esclusi i sabati 

CENTRO ROMANO DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
161 

Sono ape, ie le iscrizioni per la stagione 1983-84 che 
avrà mino nel prossimo settembre. Per informazioni tele¬ 
fonare alla Segreteria tei. 6543303 tutti i giorni esclusi i 
festivi ore 16/20. 

CENTRO STUDI OANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI 

(Via S Nicola de' Cesarmi. 3) 

Sono aperte le iscrizioni per ■ corsi di danza classica e 
moderna con inizio il 19 settembre. Informazioni tei 
6548454/657357. 

COMPLESSO ROMANO DEL BALLETTO (Via Arco 
della Ciambella. 19-Tel 6569025) 

Scuola professionale <fe Danza classica e moderna. Corsi 
formativi, alterativi, perfezionamento. Informazioni ore 
15-19 prof. Macella OtineOL 


Prosa e Rivista 


ANFITEATRO BORGHESE (Paco dei Dami - Villa Bor¬ 
ghese) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO (Passeggiata del 
Gancoio - Tel. 57508271 

An» 21 30 La Coop. «la Plautina» presenta I Mormoni 
di Plauto Rera di Serro Ammirata, con S Ammrata. P. 
Parisi G Marelft. M. Francis 

FONTANONE DEL GtANICOLO 

Riposo 

H GIARDINO DEGÙ ARANCI (Vu di Santa Sabina) 
Reoso 

PROGETTO GEKA2ZANO (TeL 9579696/6547689) 

Riposo 

TRANSMETRÒ (Palazzo deSa Civiltà Romana - Puzza G 
Agnati - EUR - Tei 6787857» 

PALCO CENTRALE (puzza G. AgnefM - Ore 20.45: Ano 
umeo <* Alfredo Cohen OMu • mamma tal anteprima 
teatrale. ore 22: Fdmoscar Ama rr o ni & Frugarne (ef¬ 
fetti speculi n direna su Aiw.urtf); ere 23.45: Fomo- 
scar Spartacwa di S Kubr*. 4 Oscar. 

EN PLEIN AiR (Terrazza del Museo) - Ore 20 45- Under- 
roynd italiano 

N'CfCEL OOÉON {Museo Crvrità Romana) - Ore 21 45 
Nascita «fai co m ma tEdtscm). H wan n i ma -4 puno e 
Entracte con spettaci* dal vrvo- 
TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Parven. 3 - Tef 
5836974) 

Are 18 la Compagna Teatro D2 presenta ■ Calapran¬ 
zi <*h Peter RegudiF Capitano, con F Capitano e A 
Ciacca. 


Prime visioni 


ADRIANO (Puzza Cavou. 22 • Tal 352 f 531 
Vigilante, con R. Poster - OR (VM 14) 

(17.30 22 30) L. 5 000 

AIRONE (VuU*a. 44 -Tef 7827193) 

Stesse mare stessa spiaggia, con L. Tuona - C 
(17 22 301 

AlCYONE (Via l di lesina. 39 - TeL 8380930) 

The Dum Brothers, con J Betushi • M 
(17 15 22 30) L 4000 

AIF1ER) (Via Repem. 1 - Tei 295803) 

La coMnotoni (Si vìMoio 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via MontebeDo. 101 - 
Tel 4741570) 

Film per adulti 

(10 22 30) L 3500 

AMBASSADC (Via Accadeva Agate 57-59 - Tel 
5408901) 

Vjgàsnta. con R Fostar - OR (VM 14) 

(17 30-22 301 

AMERICA (Vu Natale de) Grande. 6 • Tel 5816168) 

Paola Roberto C e t e ch ina c o n v enni Bl s f onda 



125 - Tel. 


I. 5000 


3500 
- Tef. 


5000 


ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. 890947» 

Ufficiala a gentiluomo, con R. Gere - OR 
(16-22.30) L- 3500 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel 353230) 

Palco 2 - H ... 

(17-22 30) L. 5000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) 

Sanza traccia di S. Jaffe - OR 

(17.30 22 30) L. 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 

Paulo Roberto Cotechino centravanti di sfonda¬ 
mento 

(17-22 30) L. 3.500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 

Par favore non mordermi sui collo con R. Polanski - 
SA 

(17-22 30) L. 3000 

8ALOUINA (Piazza della Balduina. 52 - TeL 3475921 
Scusata il ritardo di e con M. Troisi - C 
(17.30-22.30) L. 5000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 - Tel. 4743936) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

BOLOGNA (Via Stampa. 7 - Tel. 426778) 

Android. con K Kinsky - FA 
(17-22.30) L. 5000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 • Tei. 735255) 
Shunka Wakan con R. Harris • A 
(17.40-22 30) L 5000 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 
Superman III. con C. Reeve - FA 

L 3500 

CAPITOL (Via G Sacconi - Tel 392380) 

La scelta di Sophie, con M. Sveep • OR 
(17-22.30) 

CAPRANICA (Piazza Capranica. 101 - Tel. 6792465) 
Tootsie con D Hoffman - C 
(17 30-22 30) 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 

6796957) 

Gandhi con B KmgsJey - DR 
(15 30-22) 

CASSIO (Via Cassia. 694 - Tel. 3651607) 
Frankanstain junior, con G. Wilder - SA 
(17-22 15) L. 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Renzo. 90 
3505841 

Superman III con C Reeve - FA 
(16 22 301 L. 

EOEN (Piazza Cola di Rienzo. 74 - Tel. 380188) 

2019 dopo la caduta di New York tk M. Dolman - FA 
(16 45 22 30) 

EMBASSY (Via Stoppane 7 - Tel 870245) 

2019 dopo la caduta di New York di M. Dolman - FA 
(17 22 30) 

ESPERO (Via Nomentana Nuova) 

Bambi - OA 

(16 22) L 3500 

ETOILE (Piazza m Luana. 41 - Tel 6797556) 

Erra and le* (Fuoco di ghiaccio - FA 
(17-22 30) L 5000 

EUR CINE (Vu Uszi. 32 - Tel 5910986) 

Superman M con C Reeve - FA 
(16 22 30) L 5000 

EUROPA (C Itala. 107 - Tel 865 7 36) 

Shunka Wakan con R Harris • A 
(16 30-22.30) l 5000 

FIAMMA (Vu assolati. 51 - Tel 4751100) 

SALA A- L'awsnturiera perversa con F Dunaway - 
OR 

(17-22 30) L 5000 

SALA B Zader. con G lavia • H 

(17 22 30) L 5000 

GARDEN 

20)9 dogo la caduta £ New York di l. Dolman - FA 
GIARDINO (Puzza Vulture - Tel. 894946) 

Scusata 9 ritardo di e con M Tre»» - C 
(16 30 22 30) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tei 864149) 

Sapore di mora, con J Calè - C 
(17-22 30) 

GOLDEN 

La scarta di Sophie con M Streep • OR 
GREGORY (Vu Gregorio VU, 180 - TeL 6380600) 
Shunka Wakan con R Harris • A 
(17-22 30) 

HOUOAY (largo 8 Marcello - Tel 858326) 

La spiata M Ronet • OR (VM 18) 

(17-22) L. 5000 

INOLINO (Vu Gioiamo lodano 1 - Tel. 582495) 
Stesso mare stessa spiagg ia con L. Tirma - C 
LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60.93.638) 

Tron con J Bnaiges - FA 
(17.45-22.30) 

MAESTOSO (Vu Appu Nuova. 116 - TeL 786086) 
2019 dopo la caduta di Naw York di M Dolman -FA 
(17-22 30) 

MAJESTK (Vu SS Apostoli. 20 - Tel 6794908) 
Palco 2 con A. Pertms - DR 
(17.30-22 30) 

METRO DRIVE-IN (Via C Colombo, km 21 - Tal 
6090243) 

Pappa a deck con l. Bank • C 

(20 30-22.451 L 3500 


Spettacoli 


DEFINIZIONI — A: Avventuroso: C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan¬ 
tascienza: G: Gallo: Ffc Horror; M: Musicale; S: Sentimentale; SA; Satmco; SM: Storico-Mitologico 


METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 
Week-end di terrore, di S. Mrer - H (VM 187 
(17-22 30) L. 5000 

MODEHNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

MODERNO (Piazza della Repubblica. 44 - TeL 460285) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via delle Cave. 36 - Tel. 7810271) 

Vigilante, con R. Foster - DR (VM 14) 

(17.30-22.30) L 5000 

NIAGARA (Via Pietro Matti. 10 - Tel. 62914481 

il Marchese de) Grido con A. Sordi 
(16.30-22 30) L. 3000 

NIR (Via B.V. del C»me)o - Te). 5982296) 

I predatori defTarca perduta con H. Ford - A 
(18-22) 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 759656B) 

Kroll con K. Marshall • FA 

(17-22.30) L. 4500 

QUATTRO FONTANE 
Ftre and ice (Fuoco a ghia cci o • FA 

(17-22.30) 

QUIRINALE (Vu Nazionale - TeL 462653) 

Braccato, con A. Defon - A 

(17-22 30) L. 4000 

QUIRINETTA (Vu M. Mughetti. 4 • Te). 6790012) 

B cofteBo in tasta con B. Ganz - DR 
(16 30-22 30) 

REALE (Puzza Sommo. 7 - Te) 5810234) 

KroB 

(17-22 30) 

REX (Corso Tnesie. 113 - Tef. 864165) 

Tootsie. con D. Hoffman • C 
(16 30 22 30) 

RfTZ (Viale Somalia. 109 - TeL 8374811 
Paulo Roberto Cotechino c a n ti a v a i i ti di sfonda¬ 
mento 
(17-22 30) 

RIVOLI (Vu lombarda. 23 - Tef 460883) 

Miri am ai sveglie a me zza not t e, con C. Deneuve • H 
' (17.30 22.30) U 5000 

ROUGE ET NOMI (Vu Safvu. 31 - Tef. 864305) 

KroB 

(17-22 30) L 5000 

ROYAL iVu E. Fdberto. 175 - Tef 7574549) 

Paulo Roberto Co tech ino tenta a a and di sfonda¬ 
mento 

(17-22 30) L 5000 

SUPER CINEMA (Vu Viminale • Tei 485493) 
Superman RI con C. Reeve - FA 
(17 30 22 30) L 

UNTVERSAL (Vu Bari. 18 • Tef 855030) 

Vigilante, con R. Foster - DR (VM 14) 

(17 30-22 30) L 

VERSANO (Puzza Vertano. 5 - Tel 851195) 

E.T. fextraterrestre di S Spefeerg - FA 
(16-22 30) l 

VITTORIA 

Braccato con A Defon - A 


L 4 500 


5000 


5 000 


5000 


Visioni successive 


ACIUA 

dk mici con J CaU 

AFRICA (Via GaRa e S*Jama. 18 - Tei. 8380718) 
Frankenstein Junior con G WAJer - SA 
AMBRA JOVINELLI (Puzza G Pepe - Tei. 7313306) 
Esotica ad erotica e Rnnsia dì spogliarello 

t. 3000 

ANICNC (Puzza Sempiooe. 18 - Tel 890817) 

B coarta Tecchia. con E. Montesano e V Gassman • C 
APOLLO (Vu Cavot. 98 • Tel. 7313300) 

I n u ovi mosti i con A Sordi - C 
AQUILA (Vu L'Aquria. 74 - Tel 75949S1) 

Film per adulti 

AVORIO EROT1C MOVIE (Vu Macerata. 10 - Tel 
75535271 
Film per sdutti 

BROADWAV (Vu do Noesi. 24 - Tei 2815740) 

I falchi daBa notte con S. Statone • A 
DIAMANTE (Vu Prsnestvu. 230 • Tel 295606) 
Rocfcy (1 con S Sianone • DR 
ELDORADO (Vufa (M iserato. 38 • Tei 50106521 
Film por adulti 


ESPERIA (Puzza Sennino. 17 - Tef. 582884) 
lo. Chiara e to scuro con F. Muti - C 
(16-22.30) L. 3000 

MERCURV (Via Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 

Sesso sotto la pedo 

L 3000 

MADISON (Via G. Chiabrera. 121 - Tel. 5126926) 

Poltergeist demoniache presenza efi T. Hoopc» . H 
(VM 14) 

MISSOURI (V. Bombe». 24 - TeL 5562344) 

Rocky III con S Stallone - DR 

L. 3 000 

MOULIN ROUGE (Via M Corbino. 23 - Tel 5562350) 
Tron con J. Bndges - FA 
NUOVO (Via Ascunghi. 10 - Tel. 5818116) 

The Blues Brothers con J. Betushi - M 
(16.45-22.30) L. 2500 

OOEON (Piazza deBa Repubblica. - Tei. 4647601 
Film per adulti 

PALLADIUM (Piazza B. Romano. 11 - Tef. 5110203) 
Lo squalo con R. Schnetder - A 
PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - TeL 5803622) 

Taxi Driver con R. De Nro - DR (VM 14) 

(16-22 40) 

PRBRA PORTA (P.zza Sara Rubra. 12 - Tel. 6910136) 
Scannare di A. Cronenberg - H (VM 14) 

SPLENDO (Vu Pier deBe Vigne. 4 - Tef 620205) 

D cento Taochia con E. Montesano e V. Gassman - C 
ULISSE (Vu Tibcruna. 354 - TeL 433744) 

R conta Taochia con E. Montesano e V. Gassman - C 
VOLTURNO (Vu Voltano. 37) 


L 3000 


Ostia 


L 4000 


CUCCIOLO (Vu dei PaDottm - Tel 6603186) 
S e nza traccia t* S. Jatta - DR 
(18-22.30) 

StSTO (Vu dei Romagnoli - Tef 5610750) 
Superman M con C. Reeve - FA 
SUFERGA (Vie defla Marma. 44 - Tef 5604076) 
Vigdente con R. foster - DR (VM 14) 

(16 30-22.30) 


Albano 


FLOfODA (Tei 9321339) 

Lo squalo con R Schexder - A 
117-22 30) 

ALBA RADIANS 

Braccato con R Foster • DR (VM 14) 


Fiumicino 


TRAIANO 

Tomo 


con N Manfre». R. Pozzetto - C 


Frascati 


POLITEAMA 

Non pervenuto 

SUPERCINCMA 

Vignanti con R Foster - DR (VM 14) 


Maccarese 


ESEDRA 

Guerra 


i <* G Lucas - FA 


Cesano 


Arene 


NUOVO (Via Ascianghi. IO - Tel. 5818116) 

The Blues Brothers, con J. Belar, hi . M 

MARE 

Inferno di D. Amento - H (VM 18) 

TIZIANO 

Dalle 9 elle 5 orario continuato con J Fonda - C 


Cinema lessai 


ARCHIMEDE 

lo. Chiara a lo scuro con F. Muti - C 
(17-22.30) 

ASTRA (V le Jonto. 225 - Tel. 8176256) 

L'aereo più pazzo del mondo con K. Hays - SA 
DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tef. 780.145) 

I nuovi mostri con A. Sordi - C 

L 2500 

FARNESE (Piazza Campo de" Fiori. 56 - Tel. 6564395) 
lo. Chiara a lo scuro con F. Muti - C 
MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493) 

Storia di Piera di M. Ferreo L. 2500 

NOVOCINE (Via Merry del Va! - TeL 5816235) 
Quereli# con B Davis - DR (VM 18) 


Sale parrocchiali 


KURSAAL 

Grand Hotel Excalsior con A. Celentano - C 


TIZIANO 

Dalle 9 alle S orario continuato con J. Fonda - 


Lunapark 


LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente di Roma. Il posto ideale per diver¬ 
tire i bambini e soddisfare i grandi. Orario: feriali 17-24; 
sabato 17-1: domenica 10-13 e 16-24. 


Jazz - Folk - Rock 


YEULOW FLAG CLUB (Vu della Punficazione. 41) 
Riposo 

MAHONA (Via A. Bertam. 6 - Tel. 5895236) 

Allo 22.30. Musica sudamericana. 

MANU1A (Vicolo del Cinque. 56 - Tel. 5817016) 

Dalle 22.30. Ritorna la musica brasiliana con Gim 

Porto. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - Tel. 
6540348 - 6545652) 

Alfe 21.30. Concerto con la Old Time Jazz Band di L. 
Toth. 

NAIMA PUB (Vu do Leutari. 34 - Tel. 6793371) 

Tutte le sere dalle 20 Jazz nel centro di Roma. 


Tv locali 


Videouno 


Ore 11.30 Film «La seconda moglie»; 
13 Cartoni animati: 13 30 Tetefdm: 
14TG: 14 15 Cartoni animati. 15.15 
Film «Questo è d mio uomo»; 17 Tele- 
fdm «Gunsmoke»; 18 Telefilm: 18 30 
Fdm «L'uomo che doveva uccidere ri 
sua assassino». 20 05 Cartoni: 21 
TG; 21.05 Fdm «Dada iena alta luna»: 
22.40 Fdm «America. America, dove 
vai 7 ». 0.10 Bore - Notammo 


Teleroma 


Ore 15 Fdm. «Il Quadrato deSa violen¬ 
za». 16 15 Telefilm. «Pobce Srx- 
geon». 17 15 Cartoni animati. 18 15 
Calao mondiale. 19.10 Telefilm «Sel¬ 
vaggio West» 20 05 Tetefdm «An¬ 
che i ricchi piangono»; 20 30 Fdm 
«Una faccia piena pugni»; 22 30 
Commento politico. 23 Tetefdm «Sel¬ 
vaggio West»: 23.50 Calcio monda¬ 
te. 0 45 Tetefdm. 1.15 Tetefdm «Cash 
e Tandarra» 

Tvr Voxson 


Ore 9 Canoni. Catvm. 9 25 Tetefdm 
«Skppydcangzo». 9 50 Cartoni am 


mah; 10.40 Fdm «I pianeti contro di 
noi»; 12.10 Telefilm «Agente Pep- 


per»; 13 Cartoni, Superdog Black: 
13.30 Telefilm, «Giovani avvocati»: 
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BALLETTO. CINEMA. MUSICA 
HAPPENING. MOSTRE E PROSA 

STASERA 

Ore 20.45 Ano Urica di Alfredo Co¬ 
hen «£>»o a rur.-na te’» Anteprima 
tetra!» - Ore 22.00 FU MOSCAI! (A- 

rtarccrd) ’ FlVùAVt ({"etti soeoaS 
n drena su AMARCORD) - Ora 
23.45 UNDERGROUND ITALIANO - 
Ore 2i.45 nascita oei cwema 

(Es.-son) P1ERAWUN7I al puro t En¬ 
tracte con spettacoli cai vivo 

CwrtfiiiBHt» • lafiraiuìMi: 
ASS. ARTESPETTACOLO 
TU.6787857 

IIR IETTI Al lOTTECffmO 
In $000 -10000 -15000 

FIIR MUSE0 cnf ' ROMANA 

Filli PIAZZA 6. AGNELLI 
DAL 3 Ali li SETTEMINE 



ì 1 ! 


3 11 xeltemlyve - 'Kttna di Roma 
Tutti i prodotti per bambini e ragazzi... 

<.* ■ • ’.AMf ?■*--»* » 4/f N'hJhO-E aPSaC B^ 

...ma soprattutto spettacoli a non finire: 

Edoardo S/ianello 

oggi vi aspetto insieme a 

IL GRUPPO WORKSHOP DI RENATO GRECO 


Presenta Marta Flavi 


xa 1 ▲Q' mANUAT 


• “t- ■“ ‘e-’C '5 21 - ofc: e 'es + v ‘Z 27 


i 




































16 


speciale UONZiiUfi 


L'UNITÀ / SABATO 
3 SETTEMBRE 1983 


Dal 4 all’! 1 a Gonzaga una giovane 
fiera delTagricoltura: ha mille anni 


Il programma 

delle 

otto giornate 


L’impegno 
di un comune 


't'’ i > A t — 

...vAt* 


/ : £, 


La Millenaria ha saputo 
sempre rinnovarsi 


•Non <? facile, sai, per un co¬ 
mune di settemila abitanti ge¬ 
stire una fiera come quella di 
Gonzaga». Il sindaco Giovanni 
Baricca ha l'atteggiamento 
calmo e riflessivo della gente 
padana, di chi è abituato a mi¬ 
surare le parole, ma anche a 
non scoraggiarsi di fronte alle 
difficoltà. La sua città Giovan¬ 
ni Baricca la conosce bene: ò 
sindaco, quasi ininterrotta¬ 
mente, da venticinque anni e 
all'Amministrazione da lui di¬ 
retta questa fiera deve certa¬ 
mente molto. «Non è facile, 
credi, non è facile. Ti basti dire 
che per diversi mesi all'anno 
larga parte dello scarso perso¬ 
nale che un Comune come il 
nostro ha a disposizione deve 
lavorare per la fiera: dagli 
stradini agli impiegati, agli 
uffici tecnici. Noi pensiamo 
che è giunto il momento che la 
fiera di Gonzaga faccia un sal¬ 
to di qualità: non più un'isti¬ 
tuzione di un piccolo comune 
come è oggi, ma un patrimo¬ 
nio che appartiene a tutto il 
Paese. Si deve dar vita quindi 
a un Ente fiera di Gonzaga nel 
quale, oltre naturalmente al 
Comune, siano presenti altre 
istituzioni, la Provincia di 
Mantova, la Regione Lombar¬ 
dia e altri». 

Il primo impegno che il sin¬ 
daco Baricca ha assolto nei 
confronti della fiera è stato 
quello di acquisire al Comune 
le aree su cui si svolge la «Mil¬ 
lenaria»: 132.000 metri qua¬ 
drati che fino a qualche temi» 
fa appartenevano a contadini i 
quali, per un'antica servitù, 
verso la fine d’agosto li lascia¬ 
vano a disposizione perché po¬ 
tessero ospitare la fiera di set¬ 
tembre. «Se il Comune non a- 
vesse acquistato le aree, la fie¬ 
ra di Gonzaga non sarebbe 
mai decollata, sarebbe rimasta 
una sagra paesana di scarso 
peso economico. Non si poteva 
certo costruire su terreno di 
altri e i proprietari dei terreni 
naturalmente mettevano a di¬ 
sposizione delle fiera le loro 
terre soltanto dopo aver ter¬ 
minato il raccolto». Oggi il ter¬ 
reno su cui sorge la fiera è tut¬ 
to di proprietà del Comune e 
quando non è periodo di fiera 
diventa un parco pubblico al 
servizio degli abitanti di Gon¬ 
zaga. Vi sono 7.000 metri qua¬ 
drati coperti fra cui un boccio- 
dromo e un palazzetto dello 
sport che è il più grande della 
provincia di Mantova. Nel 
parco durante l’anno si tengo¬ 
no feste popolari organizzate 
anche da partiti politici e da 
associazioni culturali e la mo¬ 
stra dei radioamatori che ha 
riscosso un grande successo. 

«Ma Gonzaga — aggiunge il 


sindaco Baricca — timi t* sol¬ 
tanto la fiera, per quanto pre¬ 
stigiosa essa sia. Gonzaga d 
anche un centro che è all'a¬ 
vanguardia dal punto di vista 
dei servizi sociali. Abbiamo ri- 
strutturato ben 50 mini-allog¬ 
gi per gli anziani. Non cV un 
anziano a Gonzaga che, aven¬ 
do fatto domanda, non si é vi¬ 
sto assegnato un mini-allog¬ 
gio. Quelli che sono rimasti li 
abbiamo messi a disfxisizione 
dei giovani s/tosi. E accanto a 
questo cV la scuola. A Gonza¬ 
ga da questo punto di vista c'ù 
tutto: dalle elementari alle 
medie, all'Istituto tecnico a- 
grar io, a un istituto professio¬ 
nale. La fiera é certo il nostro 
orgoglio, ma non per questo 
dimentichiamo lo sviluppo in¬ 
dustriale. Ogni giorno H00 <>- 
jierai vergono da altri comuni 
a lavorare a Gonzaga, nelle a- 
ziende sorte sulle aree messe a 
disposizione dal Comune. Sia¬ 
mo l'unico Comune delle no¬ 
stre dimensioni che dal 1* gen¬ 
naio a oggi ha avviato al lavo¬ 
ro una cinquantina di nuovi 
ofyerai. E questo, in un periodo 
di crisi, non i' certo poco» 
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MANTOVA — L'atto ufficiale 
che segnala la fiera di Gonza¬ 
ga è un documento notarile 
con il quale il Duca Guglielmo 
Gonzaga il 12 aprile 15B0 lega¬ 
lizzava le festività della fiera 
donando 33 biolche mantova¬ 
ne di terra al Convento dei 
frati. Quattrocento anni fa, 
quindi, ma la fiera di Gonzaga 
aveva già alle sue spalle molti 
secoli, per cui non ò affatto 
forzato il termine «Millenaria» 
con la quale oggi viene uffi¬ 
cialmente chiamata, E assoda¬ 
to che ben prima di quattro- 
cento anni fa. nei giorni attor¬ 
no all‘8 settembre, festività 
della Madonna, affluiva gente 
da ogni parte per vedere «la 
fiera». Lo dimostra il rinveni¬ 
mento nei «prati» di monete di 
tutti i secoli, da quelle di Carlo 
Magno agli zecchini della Re¬ 
pubblica veneta, a quelle della 
signoria gonzaghesca. su su fi¬ 
no a quelle di Napoleone, 
commiste a monete straniere 
che di tanto in tanto l’aratro o 
la zappa portano alla luce e 
che danno il senso della longe¬ 
vità della fiera, della sua im¬ 
portanza commerciale e anche 
del carattere internazionale 
che già aveva nel passato 
Ma la storia dei secoli scorsi 
è soltanto un passato, anche se 
glorioso. l.a fiera di Gonzaga 
ha saputo resistere al tempo 
perché é stata in grado di ade¬ 
guarsi alla realtà, di corri¬ 


spondere agli interessi di chi 
veniva per concludere affari o 
anche dei semplici visitatori. 

Oggi la fiera di Gonzaga — 
ce lo ricorda il presidente del 
comitato di gestione. Luigi Ca- 
vazzoli — é l'unica fiera agri¬ 
cola italiana a carattere nazio¬ 
nale. L'altra grande fiera agri¬ 
cola. quella di Verona, ò inter¬ 
nazionale. I^i sua storia e la 
sua specializzazione nascono 
dal l'essere Gonzaga proprio a 
cavallo tra le dui* principali 
regioni agricole del Paese (la 
I>imbardia e l'Kmilia-Homa- 
gna) e a pochissima distanza 
da un'altra importante regio¬ 
ne agricola quale é il Veneto. 
Le tre componenti principali 
«Iella fiera — che si apre su 
132.000 metri quadrati «li prati 
il 4 settembre e si concluderà 
l'il settembre — sono quella 
zootecnica, quella delle mac¬ 
chine per l'agricoltura e quel¬ 
la dei convegni menici che 
quest'anno riguarderanno i 
problemi della produzione 
della carne, del miglioramen¬ 
to del latte per la produzione 
di grana, della riforma della 
|M>litica agraria «Iella CHE. 
della riforma «lei crediti» agra¬ 
rio. dell'infortunistica in agri¬ 
coltura e (piello «lei ruolo «hà 
Musei (leH'agricoltura Lo 
scorso anno la fu*ra é stata vi¬ 
sitata da 120 001) |M*rsone pa¬ 
ganti per un giro daffari che 
non puh essere certo calcolato. 


Mezzo secolo di successo delie Latterie cooperative riunite di Reggio Emilia 

Un Giglio col sigillo d’oro 


Il 1934 è storicamente il mercializzazione dei prodotti 
punto di riferimento per le _ lattiera-caseari 
I-atterie cooperative riunite di Come ricordavano il presi- 
Reggio Kmilia in quanto-è l'~ dente Franco Frignoni e il «fi- 


anno della loro fondazione. 
Con esse 1 cooperatori agricoli 
produttori di latte (inizial¬ 
mente 19 latterie sociali) dan¬ 
no vita, nel settore della tra¬ 
sformazione dei prodotti agri¬ 
coli. a una forma organizzativa 
di secondo grado (cooperativa 
di cooperative) avente per sco¬ 
po fondamentale il completa¬ 
mento del ciclo «dal produtto¬ 
re al consumatore» come rea¬ 
zione e difesa dei produttori 
contro le speculazioni degli o- 
peratori economici privati nel¬ 
la grande crisi del settore lal- 
tiero-cascario del 1933 

Da <(uei giorni cosi difficili e 
cosi importanti é passato mez¬ 
zo secolo Cinquantanni di 
impegno, «li fatiche, ma anche 
di risultate oggi le «(fittene 
Giglio» — come molta genti' le 
chiamano — costituiscono una 
moderna azienda tra le più 
tecnologicamente avanzate in 
Italia e m Kuropa nel ram|x> 
della trasformazione e cimi- 


' rettore generale dottor Alher- 
toGalaverni nel rorso dell’ul¬ 
tima assemblea d«*i soci, «il fat¬ 
turato 1982 ha raggiunto il tet¬ 
to dei 170 miliardi di cui (i « mi 
l'estero. 1 dipendenti occupali 
sono 390 con un aumento di 
circa 50 unità nell'ultimo 
triennio, le cooperative asso¬ 
ciate sono i'Ill (lattei 10 so< iati, 
stalle sociali, consoi n «• coope¬ 
rative di prodotti a i) non solo 
«lidia pini mi i.t di Reggio Kim- 
ha ma anche delle province «li 
Mantova t'uiiiona. Veruna. 
Padova. Brescia I„i base so¬ 
male é di « irea IO 000 soci «'«in 
70 000 vai rha* 111 lattazione, lo 
stabilimento. « «impioto e mo¬ 
derno. ««cupa una superficie 
di 110 0(10 metri quadrati di 
«■in ben 71 000 co|H*rli da fab¬ 
bricati e strade. I reparti sono 
distinti logisticamente per 
produzione (burro, latte, for¬ 
maggi). sulla stessa area azien- 
«lale sono ubicati 1 grandi ma¬ 


gazzini per la stagionatura del 
Parmigianu-Hcggiano. Gli uf¬ 
fici supportano la gestione con 
una serie di servizi aggiornati 
assistiti da un elaboratore elet¬ 
tronico Honeywell DPSZ K4 
dotato di video-terminali. Per 
il triennio 1983-1985 sono stati 
previsti investimenti per 12 
miliardi: 1 centri di distribu¬ 
zione Giglio, capillarmente <li- 
stribuiti su tutto il territorio 
nazionale, sono 120. gli auto¬ 
mezzi reclamizzati m circola¬ 
zione ben 800» 

Ma r'é evidentemente dell' 
altro L'azienda, come ricono¬ 
scono gli esperti, é «marketing 
oriented». nella sua strategia. 
« iné. viene data la priorità alle 
esigi-nze del mercato I.e I-it- 
terie cooperative riunite, in al¬ 
tri termini, «qicrano in funzio¬ 
ni- delle caratteristiche «lei 
consumatori e dei vincoli che 
devono essere superati per 
soddisfarli «In questa o|M'rati- 
vità — due il direttore com¬ 
merciale. ragiouier Gianni 
Fontana - - sono racchiuse le 
nostre strategie. 1 nostri studi. 


I«- nostre attese. K quell'insie¬ 
me di attività rivolte al sup¬ 
porto della vendita che. in una 


ritorio nazionale, un 15 per 
cento è assorbito dalla granile 
distribuzione (Metro. SMA-Ri- 


sola parola, si chiama Comuni- - nascente. S(ìS. Stando. Coop I- 
cazione». talia»: un 6 per cento finisce ai 


L’azienda. |>er il prossimo 
triennio, ha un preciso impc- 
gnu commerciale, distribuire 
•equamente» 1 propri prodotti 
sei ondo un «mix» calibrato 
che salvaguarda «quote ragio¬ 
nate» e prefissate. Quote che 
interessano latti-, burro, (iali¬ 
na. cacao, yogurt e Parmigia¬ 
no-Reggiano. Una strategia, 
«{Uesta. che. facendo sempre 
rigorosamente leva sulla «|ua- 
htà, porterà alla rnnf«*rma «li 
un’indiscussa leadership. At¬ 
tualmente le (fittenecoopera¬ 
tivi» riunite, in campo naziona¬ 
le. sono al primo (Misto come 
«(nota «li mercato per il burro e 
al secondo (Misto come quota «li 
mercato per il latte e la panna. 
Un impegno, «(uesto. che viene 
costaiitementi- onorato anche 
in virtù di un stip[>or!o tecno¬ 
logico primario 

Il 74 (ier cento ilei priMiotli 
viene distribuito in tutto il t«-r- 


gruppi «li acquisto associati: 
Conati. Despar. Sigma ecc. L" 
ultima frazione é appannaggio 
«loll'esteni: Germania. Libia. 
Francia. Olanda. Svizzera. Ve¬ 
nezuela. USA, Cile. 

• Il nostro pmdotto trainante 

— pn-cisa il ragionier Fontana 

— é il burro. Tale nostro pri¬ 
mato à oggi vissuto in forma 
«•volutiva. L'uscita del "Burro 
Giglio Sigillo Oro" é indub¬ 
biamente una grossa carta che 
vogliamo «- dobbiamo giocar 
bene perché, suo tramite, noi 
non solo vogliamo restare tra 1 
primi sul mercato, ma anche 
proporci come il miglior pro¬ 
dotto» 

Allo scojm» le latterie 100 - 
[H-rative riunite di Reggio K- 
nulla stanno intensificando, in 
ogni direzione, gli sforzi «■ gli 
stu«li Al servizio «lei consuma¬ 
tori e del proprio retroterra 
sociale In nome, sempre, del¬ 
la più rigorosa «(uaiità 


AGRICOLTORI ! 
ALLEVATORI ! 

Per la difesa e la tutela dei vostri 
interessi fatevi soci e conferite 
il vostro bestiame al 

MACELLO 

COOPERATIVO 

SOCIETÀ COOPERATIVA R L 

per la 

lavorazione 
delle carni 

PEGOGNAGA (Mantova) 
Telefono (0376) 55.471 

MACELLO COOPERATIVO: 
sinonimo di giusto prezzo secon¬ 
do qualità e resa 



CONSORZIO NAZIONALE ZOOTECNICO 
Aderente Anca/Lega 



superlat 

Struttura del movimento cooperativo 


PRODUCE PER L’ALLEVATORE: 

Alimenti spray a base di latte per lo 
svezzamento dei vitelli, suinetti e 
agnelli e per l'ingrasso del vitello 

Integratori vitaminici, medicinali, 
medicati, minerali per tutte le spe¬ 
cie animali 


ASSICURA ALL'ALLEVATORE: 

Un efficace servizio di consulenza e 
di assistenza tecnica 

Una produzione specializzata per 
qualità e formulazione 

AICA 

Alleanza Italiana 
( imperative Agricole 
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ACM Regg o Em l:a 
CCM M.ytenu 
COMA CAR Ravenna 
CtPA Carpi tf/odOM.i) 

CMIC B'AMjn.i 

CI AM Mnden.i . V ^J 
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CO Al VE Pad' .v ì Uiinnuir 

CIAO Crerre.na 
CO AG RI Roggio Erra»,» 

M C l C Pegivjnaga (Manto.al 

CONSORZIO COOP VE MONTE AMIA T A Cnusselo 

CO.NA.ZO 

Via Turri 41 - Reggio Emilia - Tel. 0522/95440 




tua che é tale da richiamare m 
fiera ben 900 ditte che o(>er.i- 
no por l'agricoltura. 

E questa la caratterizzazione 
che la fiera si é data in questi 
ultimi anni, attraverso un con¬ 
tinuo processo di adattamento. 
Fino agli anni del secondo do¬ 
poguerra, quando il bestiame 
mantenne il suo primario ruo¬ 
lo energetico, era questo che 
dominava in modo prefiondc* 
mute la fiera. Ai bovini si ac¬ 
compagnavano i cavalli, scar¬ 
samente usati come animali da 
tiro, ma presenti alla fiera in 
<|uanto esistevano nella zona 
allevamenti di cavalli (H'r l'e¬ 
sercito 

l.n meccanizzazione dell'a¬ 
gricoltura, iniziata in modo 
impetuoso negli anni Cin- 
quanta, fece caliere di colpo il 
valore energetico degli anima¬ 
li nell'agricoltura. K questo 
naturalmente ha trasformato 
il caratteri' della «Millenaria*. 
Sono gli anni in cui i braccian¬ 
ti vengono espulsi dalle cam¬ 
pagne e l'agricoltura viene 
sempre più marginalizzata. 
Ber «(uesto la fiera viene ad as¬ 
sumere sempre piti il carattere 
di festa, di sagra folcloristica 
che ha contribuito a farla co¬ 
noscere in tutto il Paese. F del 
1953 il primo convegno inter¬ 
nazionale degli zingari. Sem¬ 
pre in «piegli anni nasce il pri¬ 
mo Festival di*l cantastorie, 
accompagnato «la manifesta¬ 
zioni ormai in disuso come «La 
bella del luna-park». Negli an¬ 
ni Settanta, con l'imziare della 
crisi industriale, ritorna a es¬ 
seri» privilegiato (seppure in 
modo ancora del lutto insuffi¬ 
ciente) il ruolo «iell'agricoltii- 
ra Li «Millenaria» è pronta ad 
adeguarsi alla nuova realtà. 
Prende vita la caratterizzazio¬ 
ne zootecnica (l'agricoltura ti¬ 
pica «li «{ueste zone della valli» 
Padana), si estende il mercato 
delle macchine agricole, au¬ 
mentano gli incontri sempre 
ad alto livello su problemi «lel- 
l'agricoltura. Li fiera «li Gon¬ 
zaga ha nulli» anni, ma la sua é 
una storia sempre nuMlerna 
perché sempri» ancorata all'at¬ 
tualità.. ... . 
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I • Il SFTTrFIMBRK - Mostre mercato dell’agricoltura, dell’indu¬ 
stria e dell’artigianato. 

7-8 SKTTKiVIHRK - Rassegne zootecniche bovine. 

1-11 SKTTKMBRK - Mostra mercato del cavallo. 

DOMFNICA I - Convegno sul tema: «Produrre carne... e dopo? Dal 
DOC alla ZiMifldi». Relatori: Fortunato Tirelli, segretario generale 
dell’AlA e Gianpaolo Tosoni, presidente Zoofidi di Mantova. 
LUNEDI 5 - Balletto jazz di Renato Greco in «Donna Inaura di 
Curini». 

MARTEDÌ fi • Convegno sul tema: «Il miglioramento qualitativo 
del latte». Relatori: Arrigo Cnleggi, Ugo Zapparoli, Bruno Alberini, 
Renzo Gali e Giuliana È’ranzini. 

MERCOLEDÌ 7 - Convegno su: «Riforma della politica agraria 
della CHE», presenta Franco Bcrtellinì, assessore provinciale all’a- 
gricolturn. Relatori: Alfredo Diana, senatore della Repubblica e 
deputato europeo; Giovanni Andreoni, vice presidente Confedera¬ 
zione nazionale coltivatori diretti; Giuseppe Avolio, presidente 
Confederazione italiana coltivatori. 

GIOVEDÌ 8 - Visita alla fiera elei rappresentanti del governo e 
della regione Iximbardin. In serata: concerto tzigano. 

VENERDÌ 9 - Tavola rotonda sul tema: «Sviluppo agricolo e rifor¬ 
ma del credito agrario». Minleratore Calogero I’rovenzano. vice 
capo di gabinetto del ministero deH’AgricoItura. Partecipano: Ro¬ 
berto Pasca per la Confngricnltura; Giuseppe Ricci, orainario di 
economia e politica agraria dell’Università di Trento; Giacomo 
Corazza e Gaetano Varano della Coldiretti; Martino Donati e Ro¬ 
berto Ognibene per la Confcoltivatori. 

SABATO 10 - Convegno sul tema: «Infortuni in agricoltura. Co¬ 
struttori di macchine, utilizzatori, organi di vigilanza per sensibi¬ 
lizzare, conoscere, prevenire gli infortuni. Una proposta di inter¬ 
vento operativo da attuarsi nel Basso mantovano». Relatori: presi¬ 
denti e tecnici delle USSL, tecnici dell’Unione nazionale costrut¬ 
tori di macchine agricole, rappresentanti della Confcoltivatori. 
dell’Associazione italiana agricoltori e della Coldiretti e docenti 
della facoltà di agraria dell’Università di Milano. 

IKIMENICA li - Convegno sul tema: <11 carro e l’aratro: due 
esperienze di museo a confronto». Relatori: i responsabili del Mu¬ 
seo lombardo di storia dell’agricoltura di S. Angelo I XMligiano e del 
Museo della cultura materiale padana di S. Benedetto Po. 

4-11 SETTEMBRE - Mostra: «L’aratro e il carro nella storia 
dell'agricoltura». 

9 -10-11 SETTEMBRE - Spettacolo del circo di Moira Orfei. 
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Oggi si corre il «mondiale» su strada dei dilettanti e delle donne 

Gli azzurri ci provano 

Alla Canins piace Viridato 

Dice il c.t. Gregori: «Tutti capitani, tutti gregari» - Per la «mammina» su due ruote un'occasione d'oro 



Ciclismo r 


Nostro servizio 

ALTERNRHEIN - Eccoci al¬ 
la giornata delle due maglie iri¬ 
date, ad un sabato ciclistico che 
assegnerà i titoli mondiali del 
Campionato femminile e del 
Campionato dilettanti. So bene 
che l’attesa maggiore è per do¬ 
mani, per la corsa dei professio¬ 
nisti e infatti sono già arrivate 
comitive di tifosi, migliaia di 
appassionati provenienti dalla 
Lombardia, dal Veneto. dall'E¬ 
milia, dalla Toscana, già circo¬ 
lano cartelli per Moser c per 
Saronni, per Baronchelli, Ar- 
gentin e Visentini, già molti so¬ 
no accampati nei dintorni con 
scorte di vino, di pasta, di sal¬ 
sicce, di farina gialla per cuoce¬ 
re la polenta, di caffè ed altro 
ancora. Ma anche le donne e i 
dilettanti hanno un pubblico, 
seguaci che ti raccontano per fi¬ 
lo e per segno la vita dei loro 
beniamini, gente che ti sussur¬ 
ra all’orecchio il motivo per cui 
hanno escluso la Menuzzo, una 
postina che ha pianto quando si 
è vista eliminata dalla Naziona¬ 
le, messa in un cantuccio per¬ 
ché impossibilitata a recarsi in 
America per il Giro del Colora¬ 
do, persone che ti avvicinano 
per informarti sulle qualità di 
Cortinovis e Montani, e intanto 
siamo sulla linea di partenza 
coi nostri dubbi e le nostre spe¬ 
ranze. 

Le donne balzeranno in sella 
alle nove del mattino. Per noi 
corrono Maria Canins, France¬ 
sca Galli, Roberta Bonanomi, 
Rossella Galbiati, Maria Ban¬ 
dini e Bruna Seghezzi. II Cam¬ 
pionato femminile è comincia¬ 


to nel '58 e in venticinque edi¬ 
zioni abbiamo raccolto sei me¬ 
daglie: due argenti e un bronzo 
con Morena Tartagni, un ar¬ 
gento con Luigina Bissoli, un 
bronzo con Emanuela Loren- 
zon e un altro argento con Ma¬ 
ria Canins, quindi ci manca l’o¬ 
ro e siccome il circuito di Alter- 
nrhein (quattro giri pari a 60 
chilometri) è impegnativo, per 
cicliste che vanno in salita, 
quella di oggi potrebbe essere 


la volta buona, la volta della 
medaglia d'oro. Perché? Per¬ 
ché la Canins è scalatrice e fon¬ 
dista e perché la Galli è com¬ 
pleta e in ottime condizioni, co¬ 
me assicura il c.t. Malvicini. 
Staremo a vedere e aspettando, 
butto giù i nomi delle avversa¬ 
rie che potrebbero lasciarci a 
bocca amara: l’inglese Jones, 
campionessa uscente, le ameri¬ 
cane Twigg, Otavarri e Carpen- 
ter, la belga Sierens. la francese 
Longo, la svedese Berlung e la 


tedesca Varenkamp, ma con ciò 
non escludo un colpo d’ali di 
un’altra ragazza, di un'olande¬ 
se e di una sovietica, per esem¬ 
pio. 

I dilettanti? Fra i dilettanti 
siamo stati a lungo dominatori: 
36 medaglie di cui 17 d’oro, 10 
d’argento e 9 di bronzo, pensa¬ 
te. Abbiamo cominciato con 
Luigi Ferrano nel 1923, ci sia¬ 
mo presi la soddisfazione di 
conquistare i primi due posti 


Baronchelli carta a sorpresa 
nel disegno tattico di Martini? 


Nostro servizio 

ALTERNRHEIN —- Si può anche scrivere che 
ieri hanno vinto gli italiani. Come? A tavola, per¬ 
bacco, davanti ad un menù con sopressata, fun¬ 
ghi porcini, pasta e fagioli, risotto, tagliatelle, 
muscoletti di vitello, faraona con polenta ed altro 
ancora. Il tutto bagnato da vini come il Prosecco 
di Conegliano, il Pinot bianco del Montello e il 
Cabernet dei Colli Asolani, il tutto proveniente 
dal Veneto con qualche complicazione alla doga¬ 
na: un po’ è rimasto di là, un po’ è entrato insieme 
a cuochi e camerieri che dovevano preparare il 
grande pranzo nel ristorante di Heiden dove sono 
stati presentati i Campionati mondiali di cicli¬ 
smo 1985 che come è noto si svolgeranno a Bassa- 
no del Grappa (pista) e in provincia di Treviso 
(strada). Una presentazione per la stampa estera 
essendo quella italiana già informata da tempo, 
più di 300 persone a tavola, l’ing. Tognana, Teofi¬ 
lo Sanson, Raffaello Cariesso, Giuliano Fran- 
chin. Agostino Omini a far gli onori di casa. 

Si è vinto a tavola, ma tornando a cose più di 
tornata, più d’attualità, sarebbe bene vincere in 
licicletta. A parte vi parliamo delle donne e dei 
dilettanti che vedremo in lizza oggi, e per quanto 
riguarda i professionisti, niente di nuovo, niente 
di importante. Dopo un mattino di pioggia che li 


£ 


aveva chiusi in albergo, Moser, Saronni e compa¬ 
gni si sono allenati nel pomeriggio sotto il sole e 
con piena libertà di azione: pochi chilometri per 
chi si sentiva già a suo agio, di più per chi lo 
riteneva opportuno. E uno di quelli che è rientra¬ 
to tardi è stato Baronchelli. 

Baronchelli è indicato da più di un compagno 
di squadra come un possibile vincitore del Mon¬ 
diale di domani. «Mai visto il Tista così pimpan¬ 
te», ha confidato Bombini di ritorno dalla galop¬ 
pata. Anche Visentini sembra meditare qualcosa 
di grosso. Tace, invece, Moreno Argentin, e co¬ 
munque stamane parleranno tutti, capitani, luo¬ 
gotenenti e gregari, tutti a colloquio con Alfredo 
Martini per staoilire gerarchie e tattica di corsa. 
Anticipazioni? Moser e Saronni come punte sia 
pure con compiti diversi, il trio Baronchelli-Vi- 
sentini-Argentin nel doppio ruolo di controllori e 
di attaccanti. Ceruti, Amadori, Bombine Leali ; 
Masciarelli, Beccia, Loro e Paganessi nei panni 
degli scudieri. 

E infine tre casi di .doping, nelle file della 
RFT. Nel tandem Giebken e Schmidtke perdono 
la medaglia di bronzo e nella velocità Claudia 
Lommatzsch dovrà ritornare la medaglia d’ar¬ 
gento. 

g. s. 


per tre anni di seguito, nel 28 
con Grandi e Mara, nel 29 con 
Bertolazzi e Bertoni, nel 30 con 
Martano e Gestri, e ricordando 
le imprese dì Mancini, Leoni, 
Ferrari, Ghidini, Ciancola, Fi¬ 
lippi e Ranucci, non dimenti¬ 
cando Bongioni, Marcelli e 
Corti, eccoci all’ultimo alloro i- 
taliano, quello ottenuto da Già- 
comini nel 79 sul traguardo di 
Valkenburg. 

Dunque, quattro anni senza 
medaglie se nel conto ci mettia¬ 
mo anche le Olimpiadi di Mo¬ 
sca 80 e un sestetto che oggi 
cercherà di distinguersi in un 
lungo elenco di partecipanti. 
Questo sestetto è composto da 
Francesco Cesarmi, Stefano 
Colagé, Tullio Cortinovis, Da¬ 
rio Montani, Ezio Moroni e 
Sergio Scremin, un perugino, 
un laziale, tre lombardi e un ve¬ 
neto, una pattuglia che a giudi¬ 
zio di Gregori non dovrebbe 
soffrire le insidie del percorso, 
dodici giri dell’anello per una 
distanza complessiva di 180 
chilometri. «Ho una squadra di 
fondisti, non vedo problemi di 
tenuta, anche il velocista Scre¬ 
min si difende in salita, sono 
tutti capitani e tutti gregari», 
aggiunge il commissario tecni¬ 
co degli azzurricheper natura è 
sempre ottimista. Come princi¬ 
pali avversari vengono citati 1’ 
austriaco Wechselberger, vinci¬ 
tore dell’ultimo Giro delle Re¬ 
gioni, il canadese Bauer, il po¬ 
lacco Serediuk e poi Drogan 
(RDT) che difenderà il titolo 
con l'appoggio di Boden, Barth 
e Ludwig, poi i colombiani, gli 
svizzeri (Imboden, Ruetti- 
mann, Trinkler), i sovietici (U- 
grumov, Ivanov e Suun) ed altri 
ancora. Un gruppo di 160 con¬ 
correnti, una appassionante 
lotteria. E forza azzurri. 

Gino Sala 


Stasera a Marsala campionato del mondo dei welter WBA (TV 1, dalle ore 23) 

Curry, il campione, sarà messo 
alla frusta dal rude Stafford 



È un campionato del mondo 
quello tra Donald «Cobra. Cur¬ 
ry del Texas e Roger Stafford 
di Philadelphia. Pennsylvania, 
da osservare con molta atten¬ 
zione sia seduti intorno al ring, 
sia davanti alla televisione. 
Presentato nello stadio calcisi i- 
co «XXI Settembre» di Marsa¬ 
la. Sicilia, che può ospitare 10 
mila spettatori, sarà teletra¬ 
smesso stanotte, dalle ore 23.05 
dal Primo Canale della nostra 
TV. Gli impresari del «meeting» 
marsalese. Rodolfo Sabbatini e 
Bob Arem, hanno avuto i dolla¬ 
ri da una rete TV statunitense 
che si è assicurata questo cam¬ 
pionato dei welters per la 
World Boxine Association e 
che quindi si disputerà sulle 15 
riprese. A Don Curry' il campio¬ 
ne. spettano poco meno di 300 
mila dollari (quasi mezzo mi¬ 
liardo di lire), a Stafford Io sfi¬ 
dante poco più di 140 mila dol¬ 
lari (225 milioni di lire). 

II combattimento sarà giudi¬ 
cato dallo spagnolo -Josè Garcia 
e daH'amerirano Start Wiston 
mentre l’arbitro è il sud-africa¬ 
no Stan Christodoulou, uno dei 
migliori. Questo .tight, tra due 
statunitensi. Donald Curry e 


Roger Stafford. ci interessa di 
riflesso per Nino La Rocca che 
dovrebbe diventare lo sfidante 
del vincitore e il futuro mondia¬ 
le potrebbe svolgersi a Sanre¬ 
mo sabato 26 novembre. 

Abbiamo usato il condiziona¬ 
le perché la chance per Nino 
non è ancora matematicamente 
sicura. Come sapete lo scorso 
13 agosto Milton McCrory. il 
lungo «ragno nero» del Michi¬ 
gan, è diventato campione del 
mondo dei welters per il WBC 
dopo 12 rounds assai equilibra¬ 
ti ed un verdetto non unanime 
(2-1) davanti al fulvo Colin Jo¬ 
nes di Gorseinon, Galles. La 
stampa britannica ha definito 
quel verdetto una «orribile ra- 
pina». 

In realtà, subito nel primo 
round, Colin Jones è caduto 
sulle ginocchia raggiunto da un 
colpo più preciso che potente; 
in seguito il gallese, che è un 
puncher grintoso, ha tentato di 
ribaltare la situazione senza 
riuscirvi data l’abilità difensiva 
dì Nilton Me Crory ed il suo 
superbo gioco di gambe. Colin 
Jones, perdendo gli ultimi due 
rounds. ha perso anche partita 
e titolo; in compenso si è rifatto 
- con una paga di 450 mila dollari 
(più di 700 milioni di lire). Inol- 
l tre è piaciuto assai agli ameri¬ 


cani che lo vorrebbero rivedere. 

Ebbene Bob Arem, il «boss» 
della Top Rank, pensa di op¬ 
porre Colin Jones al vincitore 
di Marsala nel caso che il pros¬ 
simo 15 settembre, nel Madi¬ 
son Square Garden di New 
York. Nino La Rocca dovesse 
fallire il nuovo esame imposto¬ 
gli: 10 rounds contro «Irish» 
Jerry Cheatham, un ragazzo 
nato il 16 agosto 1958 a Phoe¬ 
nix, Arizona, professionista dal 
1976 considerato un .Class B» 
da The Ring e un «rude artista 
del ko» dagli impresari del 
«Garden»: in realtà un .fighter* 
impegnativo, spettacolare, pe¬ 
ricoloso. 

11 «clou» del 15 settembre sa¬ 
rà sostenuto da Ray «Boom 
Boom» Mancini campione del 
mondo dei leggeri (WBA) in di¬ 
fesa del suo titolo contro Orlan¬ 
do Romero. un peruviano di 23 
anni, invitto sino ad oggi. Tor¬ 
nando al mondiale di Marsala, 
dobbiamo dire che il più giova¬ 
ne Donald «Cobra» Curry non 
avrà vita facile contro il ruvido 
Roger Stafford un antico .ma¬ 
rine» battagliero e duro. Il cam¬ 
pione. che esce da una famiglia 
di pugili, dato che il fratello 
maggiore Brece Curry detiene 
il mondiale (WBC) delle .140 
libbre», quello che sogna Patri¬ 


zio Oliva, a Marsala ha avuto 
qualche problema con il peso 
delle 147 libbre (kg. 66,678) ma 
dovrebbe farcela a conservare il 
titolo. 

Nato il 7 settembre 1961 a 
Fort Worth, Texas, Donald 
Curry è passato al professioni¬ 
smo dopo oltre 400 combatti¬ 
menti da dilettante. Non perde 
dall’età di 16 anni quando, nel 
1977, dovette cedere al più e- 
sperto dilettante Ronnie 
Shields. Don Curry, che cono¬ 
sce ogni segreto del .mestiere* 
malgrado l’età, scaglia colpi ve¬ 
lenosi e per questo Io chiamano 
«The Cobra*. Tecnicamente e 
come abilità difensiva vale me¬ 
no dell'altro campione dei wel¬ 
ters, Milton Me Crory, però la 
sua «boxe» risulta più efficace e 
potente. 

Roger Stafford, nato il 15 
gennaio 1956, si è formato alla 
rinomata scuola pugilistica di 
Philadelphia, possiede durezza 
in entrambe le mani e molta de¬ 
terminazione. Battuto da Mil¬ 
ton Me Crory-, in compenso ha 
maltrattato il messicano Pipi¬ 
no Cuevas, ex campione del 
mondo, dopo una tremenda 
battaglia come sarà quella di 
stanotte sotto il cielo siciliano. 

Giuseppe Signori 


Il pugile 
Bejines 
grave dopo il 
«mondiale» dei 
gallo (WBC) 
con Dovila 


LOS ANGELES — Drammati¬ 
co epilogo del campionato 
mondiale dei pesi gallo, versio¬ 
ne WBC. Il messicano Franci¬ 
sco .Kiko» Bejines, sconfitto 
dallo statunitense Alberto Da* 
vila per k.o. alla *12* ripresa, è 
stato ricoverato in condizioni 
critiche in ospedale dove è 
giunto privo di conoscenza. Un 
medico dell’ospedale ha detto 
che il pugile messicano si è par¬ 
zialmente ripreso un’ora dopo 
il suo ricovero. Il ventunenne 
Bejines, che era in vantaggio di 
punti, è stato raggiunto da una 
violenta serie di Davila all’ini¬ 
zio deH’uItimo assalto ed è crol¬ 
lato al tappeto privo di sensi. 
Bejines. era al suo rientro sul 
ring dopo un anno di inattività. 
Il suo ultimo combattimento ri¬ 
sale infatti all'agosto 1982. 


Intervista al fuoriclasse degli ostacoli 


Due o tre cose 
che non sapete di 
me, Ed Moses, 
campione 
della felicità 

«Con i dollari non potrei mai 
comprarmi il paradiso» «Faccio i 
record perché mi diverto» «Andrò 
avanti anche dopo Los Angeles» 
«Lewis? Non ha carattere...» 




ROMA — C’è qualcosa che 
Moses non abbia detto o fatto 
che non sia stato scritto? Il 
New York Times gli ha dato 
ampio risalto, i manuali d’atle¬ 
tica avari anche con i nomi più 
illustri concedono invece a lui 
più di qualche cartella ed ora 
che è riuscito a fare ancora me¬ 
glio sui 400 ostacoli, una corsa 
«bastarda», così lui la chiama, 
tra i 400 piani e i 110 ostacoli, 
l’assedio continua. E lui, Edwin 
Moses, il gigante-grissino dell’ 
Ohio, vorrebbe continuare a 
dormire. Per scovare ad occhi 
chiusi in una piega del suo cer¬ 
vello una corsa fantastica, la 
più bella mai compiuta. -Sì nel¬ 
la mia testa sono sceso tante 
volte sotto i 47 secondi. L'ho 
fatto anche in allenamento, 
certo , ma è molto più dura. 
Nella mia mente quella male¬ 
detta barriera l'ho battuta da 
sempre senza alcuna fatica ». 

Moses è un signore della not¬ 


te. Ha fatto i suoi record quasi 
sempre al calar del sole. -Non 
riesco a correre bene, se c'è 
molta luce, il sole mi trafigge 
gli occhi ». La notte Io ispira co¬ 
me sempre le tenebre hanno 
fatto con i grandi personaggi, 
con i diversi che sono del tutto 
simili ai comuni mortali se que¬ 
sti non fossero davvero troppo 
comuni. C’è forse qualcosa di 
strano in lui quando dichiara 
tutta la sua felicità di vivere e 
di passare 1’esistenza beffando 
gli ostacoli che non sono evi¬ 
dentemente solo quelli della pi¬ 
sta? 

-Faccio i record perchè mi 
diverto ancora. Certo, voi dire¬ 
te che mi pagano pure bene. 
Ed è vero. Ma vi giuro che non 
è questa la molla principale. Si 
possono far soldi in mille ma¬ 
niere. Ma con i dollari non riu¬ 
scirò mai a comprarmi il para¬ 
diso-. 

Con queste batterie nel mo¬ 
tore, sembra persino superfluo 
chiedergli quando smetterà. 
Non si fermerà a Los Angeles. 
Dopo le Olimpiadi, dove non 


correrà gli 800 metri, si appli¬ 
cherà alle due distanze piane 
(800 e 400), dove probabilmen¬ 
te riuscirà a far arrossire atleti 
che vanno più lentamente di lui 
e senza le barriere ogni 35 me¬ 
tri. *Continuerò anche se do¬ 
vessi incontrare qualcuno più 
forte di me. Non è un problema 
questo. Prima o poi dovrà veni¬ 
re. Per ora nor. mi preoccupo. 
Voglio vincere in California 
scendendo sotto i 47. Tornerò a 
far l’ingegnere tra una decina 
d'anni ». 

Insieme ai 13 passi, al reve¬ 
rendo Jackson e agli sponsor 
che non se lo «filavano», il tam¬ 
tam deil’informazione ha sfor¬ 
nato anche tante balle. Come 
quella che Ed Moses, ingegnere 
elettronico specializzato in 
computerà, avesse rifiutato di 
lavorare perché a contatto con 
le testate nucleari. -No, non mi 
sono mai occupato di roba del 
genere. Ho smesso di esercitare 
la mia professione (che comun¬ 
que lo impegnava in lavori per 
la Marina a stelle e strisce. 
n.d.r .) semplicemente per il 



motivo che non potevo fare due 
cose. Correre e lavorare ». Cosi 
è stato scritto che la moglie, 
una dolce ragazza di Berlino 
che si chiama Myrella Bondt, 
avesse origini africane. Falso. 
Myrella è prussiana almeno 
nell’albero genealogico. Ma 
tant’è. Per pigrizia e ignoranza 
s’è scritto che avesse gocce di 
sangue africano in modo che 
questa «strana coppia., una 
bianca con ur. nero, avesse 
qualche briciolo di «normalità». 

Abituato a volare. Ed Moses 
(che domenica sarà a Rieti) ha 
un solo passatempo, oltre quelli 
dell’atletica e della felicita: o- 
gni tanto noleggia aerei da turi¬ 
smo per farsi un giretto. Cari 
Lewis, invece, ha una Ferrari 
ed una villa favolosa. -Cari è 
giovane, molto giovane e non 
ha ancora carattere. Secondo 
me, ha molti problemi. Ma non 
se ne rende conto-. 

Gianni Cerasuolo 

NELLA FOTO: EDWIN MOSES 
nella gara disputata all’Olimpi¬ 
co 


Adesso 
Thierry 
Vigneron 
non è 
più 
un 

recordman 
«casalingo » 


Ha saltato 5,83 nell’umida notte romana 
ed è tornato primatista del mondo. Thierry 
Vigneron in tre anni e cinque mesi è salito 
di 16 centimetri. Giovedì 1* maggio 1980 a 
Liboume divenne primatista d’Europa con 
5,67. Esattamente un mese dopo, di dome¬ 
nica, tolse all’americano Dave Roberts il 
limite mondiale valicando 5,75 a Parigi-Co- 
lombes. Ancora di domenica, il 29 giugno, 
eguagliò quel limite a Lille e i francesi si 
illusero di aver trovato l’uomo capace di 
conquistare il titolo olimpico sulla pedana 
di Mosca. E non era finita perché quella 
torrida estate doveva ancora offrire il pri¬ 
mato mondiale di Philippe Houvion, giove¬ 
dì 17 luglio a Parigi (5,77). L'arguto polacco 
Wladyslaw Kozakiewicz commentò con 
densa ironia quel fare e disfare record: -I 
francesi sono bravissimi a saltare nelle lo¬ 
ro vigne...-. L'allusione era trasparente 
perché Vigneron significa -vignaiuolo-. A 
Mosca infatti vinse il polacco e dei france¬ 
si si salvò solo Houvion, quarto e fuori dal 


podio. L’anno dopo, sabato 20 giugno a 
Macon, durante un match di soli salti con¬ 
tro l’Unione Sovietica il « vignaiuolo- si 
riprese il record che aveva dovuto cedere a 
•Koza• soltanto 5,80. Gran record e sem¬ 
pre vigne di casa. E francesi cocciutamen¬ 
te lontani dal podio nelle gare importanti, 
in quelle che forniscono medaglie. Ecco, 
erano spledidi acrobati capaci soltanto di 
azzeccare la fiammata. Ma le gare delle 
medaglie sono in genere stressanti vicende 
dove ci vuole ben altro che l’acrobazia e 
dove i sovietici, esecutori perfetti e razio¬ 
nali fino alla mania, sanno essere maestri. 

Domenica 28 agosto (sei giorni fa) a Co¬ 
lonia, Pierre Quinon, uno dei tanti splen¬ 
didi acrobati di una scuola ricca e sterile, 
ha tolto a Wladimir Polyakou il primato 
mondiale saltando 5,82. Quinon a Nizza 
aveva superato 5,80 con fasticella a bal¬ 
lonzolare sui ritti senza cadere sui socchi. 
A Helsinki era uscito di gara a quota 5,40, 
senza classifica 


Giovedì P settembre — il primo del me¬ 
se gli piace molto — Vigneron ha avvicina¬ 
to di un centimetro la scalata ai sei metri. 
Quattro primati mondiali e uno europeo 
in tre stagioni è record nel record. Ma è 
pure record che il fantastico acrobata nel¬ 
le gare che contano non ci sia, che si sciol¬ 
ga come un povero debuttante atterrito 
non dal muro enorme che deve scalare ma 
dalla propria ignavia. 

Nel perfido meccanismo dei francesi 
bravissimi nelle vigne di casa e immiseriti 
in quelle altrui c’è però, e finalmente, una 
novità: Pierre e Thierry i loro primati li 
hanno ottenuti a Colonia e a Roma. Vuol 
forse dire che hanno finalmente imparato, 
dopo tante lezioni, a essere saltatori razio¬ 
nali piuttosto che farfalle capaci di volare 
soltanto una volta ogni estate ? A Los An¬ 
geles sapremo se gli acrobati hanno impa¬ 
rato a vincere. 

Remo Musumect 

# Nella foto in alto: il salto di VIGNERON 


Ieri prima tornata di prove in vista del Gran Premio di domani 

Al «San Marino» si parlerà solo inglese? 



IMOLA — L'autodromo «Dino 
Ferrari» di Imola per tre giorni 
sarà colonia della piccola Re¬ 
pubblica del Monte Titano: ieri 
e oggi per le prove, domani per 
le gare del Gran Premio di San 
Marino, ultimo round del cam¬ 
pionato mondiale di motocicli- 


Totocalcio 


Ascofi-Rorentina x 

Bologna-Varese 1 

Cagliari-Verona x 

Casertana-Pescara 1 

Cavese-Cosenza 1 

Empoli-Samb x 

Lazio-Juventus 1 

Milan-Roma x 

Napoli-Udinese i 

Padova-Rimini 1 

Reggrana-Carrarese 1 

Sampdoria-Pisa 1 

Torino-Genoa 1 


smo. Per l'occasione la lingua 
«ufficiale» è l'inglese, visto che 
di lingua inglese sono i due pro¬ 
tagonisti principali. Spencer e 
Roberts. che si contendono il 
titolo; americani così come La- 
wson e Mamola, ai quali il co¬ 
pione assegna un ruolo impor¬ 
tante nella sfida tra i due. 

Come neve al sole dalla scena 
sembrano scomparsi i piloti ita¬ 
liani che pure nel passato (an- 


Totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


1 1 
2 1 


che recentissimo) hanno avuto 
un ruolo di primo piano nei tor¬ 
nei mondiali del motorismo su 
due ruote. Franco Uncini, cam¬ 
pione del mondo dell'anno 
scorso. Marco Lucchinelli iri¬ 
dato Fanno avanti, Virgilio Fer¬ 
rari stella fulgida e vicecampio- 
ne del mondo del '79 non diri¬ 
gono più i'orchestra. Cos’è suc¬ 
cesso? Di Uncini si sa. attende 
di ristabilirsi per tornare alle 
gare dopo il drammatico inci¬ 
dente di Assen; ma dal’ a- 
duatoria mondiale era .on- 
dannato. Virgilio Ferrari è for¬ 
se rimasto prigioniero del so¬ 
gno di riportare al successo nel¬ 
la classe «regina» la 500. una 
marca italiana che stenta tra 
mille difficoltà a riemergere. Se 
glielo chiedi ti risponde: «Sono 
anche migliorato come pilota 
rispetto al 1979, Fhandicap di 
noi della Cagiva è che combat¬ 
tiamo come David contro Go¬ 
lia. ma non dispero. Qui a Imo- 
la cercheremo di tirare le som¬ 
me del lavoro di un anno e ci 
auguriamo che siano confor¬ 
tanti per affrontare la stagione 


prossima con un punto di rife¬ 
rimento preciso. 

Un invito a sperare nell’av- 
venire, intanto però sono gli al¬ 
tri ad occupare il podio. Marco, 
cos'ha invece da dire Marco? 

«Lucchinelli — risponde 
Marco — è sempre quello che 
finiva le corse con lo stivaletto 
consumato e i piedi sanguinan¬ 
ti per le pieghe azzardate. Cosa 
volete che vi dica? Quando de¬ 
cisi di scegliere l'Honda avevo 
visto giusto, era la moto vincen¬ 
te, Spencer lo dimostra ampia¬ 
mente. Purtroppo io ho avuto 
delle difficoltà. Qui a Imola ho 
finalmente un motore come 
quello di Spencer, ma una molo 
non è solo motore». 

Non è solo motore, ma intan¬ 
to dalla prima giornata di prove 
Marco esce cor. la testa più alta 
del solito, col terzo tempo, 
2‘01 , '62, preceduto da Roberts. 
il migliore in assoluto con 
l’59”64 e da Mamola con 
2'00"86. Tempi in verità alti, 
dovuti alla pista bagnata. 
Spencer molto disteso ha fatto 
il nono tempo con 2'04"31. Ma 


t 


I 


la verità Lucchinelli forse non 
la dice fino in fondo. Non dice 
di non fidarsi dei meccanici, di 
non fidarsi di nessuno alla 
Honda, una insicurezza che 
una volta in gara gli consiglia 
forse una prudenza che in altri 
tempi non Io sfiorava neppure. 

Intanto gli entusiasmi si tra¬ 
sferiscono su altri soggetti e 
Spencer, in risposta ad Uncini 
che ha dichiarato al nostro 
ornale di fare il tifo per Ro- 
erts, può replicare: «E ovvio 
che Roberts riscuota il frutto di 
tanto duro ed eccellente lavoro. 
Molti italiani sono tifosi suoi 
per quanto ha fatto negli anni 
passati. Per questo sono con¬ 
tento di vincere il titolo proprio 
a Imola dove fra qualche anno 
sono sicuro avrò io tanti soste¬ 
nitori». La televisione trasmet¬ 
terà la gara delle 500 in «diretta 
sport» sulla seconda rete, dalle 
ore 16 20. Con Federico Urhan 
commenterà la gara Franco 
Uncini. Dai box di Roberts ef¬ 
fettuerà collegamenti Mano 
Poltronicri. 

Eugenio Bomboni 


Al Circo Massimo ma senza i «Nets» 

Da lunedì un torneo 
un po' speciale a Roma 


Basket 


ROMA — Di spettacolo in 
spettacolo, finite le maratone 
cinematografiche e altre cose, 
ora al Circo Massimo, abituato 
fin daH’antichità ad accogliere 
le più varie attrazioni, approda 
anche il basket. L’Uisp — che 
quest’anno spegnp ben trenta- 
cinque candeline sulla torta di 
compleanno — e la cooperativa 
•Progetto Edmos» in collabora¬ 
zione con enti e associazioni e 
greppi sportivi (ci sono anche 
la FIP e il Banco Roma) impe¬ 
gnano tre giorni — il 5, il 6 e il 7 
settembre — l’arena tra il Pala¬ 
tino e FAventino mettendo in 
piazza un parquet e due cane¬ 
stri. Sotto i quali si esibiranno 
in una passerella a metà strada 
tra lo show e l’av anspettacolo i 
•giganti, del basket. 

Al tenace lavoro degli orga¬ 
nizzatori ha giocato un brutto 
tiro — ma erano in molti a pre¬ 
vederlo — la celebre squadra di 
professionisti americani dei 
New Jersey Nets, quella di Len 


Elmore, Buck Williams e Bir- 
dsong che l’altro ieri ha fatto 
sapere di non poter venire in 
Europa. Al loro posto arriva il 
New York City Alla Star for¬ 
mato da 'prime scelte* del cam¬ 
pionato statunitense. Le altre 
tre squadre sono: la nazionale 
italiana che Gamba si appresta 
a portare a Casablanca per i 
Giochi del Mediterraneo, il 
Banco di Roma e lo Scade 
Francai* che ha tra le sue file 
Kicanovic e Radovanovic. Così 
Gamba e Kicanovic si ritrove¬ 
ranno di fronte dopo la scazzot¬ 
tata di Limoges. Di contorno al¬ 
la manifestazione (che si repli¬ 
ca nei prossimi giorni e con pro¬ 
tagonisti diversi a Venezia e 
Torino) dei «mini-camp» per i 
giovani vogliosi di palla a spic¬ 
chi e disposti ad abbonarsi alle 
tre sere (posto unico 7.000 lire). 
In caso di pioggia, trasferimen¬ 
to al Palazzetto di Viale Tizia¬ 
no. Da segnalare, infine, che og¬ 
gi da Monaco conosceremo il 
quadro completo delle Coppe 
europee, (g. ce.) 


Ai mondiali di Duisburg 

Gli Abbagliale e il 4 
di coppia in finale 


JCanottaggio 




DUISBURG — Due equi¬ 
paggi italiani in finale ai 
campionati mondiali di ca¬ 
nottaggio a Duisburg. Si 
tratta del «due con» forma¬ 
to dai campioni, i fratelli 
Abbagnale e il timoniere Di 
Capua, e del «quattro di 
coppia» composto da Lari, 
Dell’Aquila, Gaeta e Poli. 
Entrambi gli equipaggi si 
sono classificati ai secondo 
posto. Gli Abbagnale sono 
stati preceduti dal «due 
con» dell’Unione Sovietica 
che li ha preceduti di poco 
più di un secondo sul tra¬ 
guardo; al terzo posto la Ce¬ 
coslovacchia. Nella secon¬ 
da semifinale, la RDT e la 
Svizzera hanno battuto la 
Jugoslavia. Nella prima se¬ 
mifinale del «quattro di 
coppia* invece e arrivata 
prima la RDT, seconda l’I¬ 
talia e terza la Cecoslovac¬ 
chia. 


Nei pesi leggeri (vogatori 
al di sotto dei 72,5 chilo¬ 
grammi) l’Italia sta confer¬ 
mando di essere tra le più 
forti squadre del mondo. 
Gli azzurri hanno vinto due 
delle tre semifinali nelle 
quali erano impegnati. Il 
«due senza» di Boschin, Re, 
Marostica e Torcellan si so¬ 
no imposti brillantemente 
nelle rispettive gare. Mi¬ 
gliaccio, invece, non ce l’ha 
fatta a qualificarsi per la fi¬ 
nale del -singolo» giungen¬ 
do quarto in semifinale. 


Franchi ricordato 
il 12 a Coverciano 


FIRENZE — Lunedì 12 settem¬ 
bre, presso il Centro di Cover¬ 
ei ano si svolgerà una cerimonia 
commemorativa del presidente 
onorario della FIGC, Artemio 
Franchi. In precedenza verrà ce¬ 
lebrata una messa in Duomo (al¬ 
le ore 9). 


I 
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Trentamila alloggi in un decennio 



Un insediamento delie cooperative a Calenzano, dove l'eAppennino-Marescae, che quest'anno 
celebra il ventennale, ha realizzato 236 alloggi 

Case in cooperativa 
In Toscana costano 
il 30-40% in meno 


Contro la crisi un piano dell’ARCAT per 4.000 alloggi 
Le esperienze deH’«Appennino Maresca», deIP«Italia» 
e della «Bagno a Ripoli». Insediamenti inseriti nell’am¬ 
biente con impianti sportivi, scuole e centri sociali 
Qualità dell’abitare. Consumi controllati col computer 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — Nell’ultimo decennio le coope¬ 
rative in Toscana hanno costruito 30.000 al¬ 
loggi ad un costo dal 30 al 40% inferiore a 
quello di mercato. Oggi ci sono 25.000 soci in 
lista d’attesa per la casa. Come soddisfare la 
richiesta, tenendo conto della crisi che nella 
regione si fa sentire sull’industria, il com¬ 
mercio, l’artigianato, il turismo? Ce ne parla¬ 
no Stefano TOssani presidente e Guido Meni- 
cacci della presidenza dell’ARCAT, l'Asso¬ 
ciazione regionale delle cooperative. 

Le Coop hanno presentato un piano trien¬ 
nale '83-85 per edificare 4000 case. Il pro¬ 
gramma prevede una parte di alloggi con fi¬ 
nanziamenti pubblici ed altri •agevolata, at¬ 
traverso canali nazionali ed esteri (INA1L, 
Fiat, Italstat, CEE, BEI). Con 80 miliardi del 
Monte dei Paschi a interessi inferiori a quelli 
ordinari, sono previsti interventi coordinati 
con gli enti locali. Il Comune di Prato, ad 
esempio, ha messo a disposizione due miliar¬ 
di in conto capitale per 800 alloggi che per¬ 
mettono una notevole riduzione del mutui. 

Mentre le Coop programmano, si assiste al 
disinteresse ed al sabotaggio governativo. Il 
piano decennale per il biennio in corso preve¬ 
de il finanziamento di appena 24 alloggi in 
cooperativa a Firenze (che è una delle aree 
più calde con oltre duemila sfra t ti) e 800 nella 
regione. Nel frattempo, 1 tassi d’interesse sui 
mutui fondiari son passati dal 12 al 24%. Ciò 
vuol dire che ogni milione di mutuo costa 
20.000 lire al mese, mentre l’anticipo è passa¬ 
to da 5 a 40 milioni. Nonostante questi fatti, 
anche oggi le case in cooperativa costano il 
30-40% in meno. Perché? Le cooperative la¬ 
vorano senza fine di lucro. Sono attrezzate 
con proprie strutture tecniche e amministra¬ 
tive che permettono trattative sui prezzi, di 
razionalizzare i plani produttivi, la ricerca di 
canali agevolati di finanziamento. 

Le case costano meno, ma non a discapito 
della qualità. Infatti, una delle preoccupazio¬ 
ni delle cooperative toscane è stata quella di 
realizzare case di livello tecnico superiore al¬ 
la media e di livello architettonico non privo 
di ambizioni, curando l’urbanizzazione e gli 
spazi verdi. Si è riuscito — ci ha detto il diret¬ 
tore generale del ministero dei LL.PP. arch- 
Basile — a realizzare alcuni Insediamenti a 
livello pari, se non superiore ai migliori e- 
sempi che si possono trovare nel Nord. Nei 
grossi insediamenti sono stati realizzati 
campi sportivi, mercati, negozi, scuole, centri 
sociali autogestiti, mentre è stata estesa la 
gamma dei servizi (arredo, energia, autoge¬ 
stione degli edifìci, tempo libero). Molte sono 
le esperienze maturate In questi ultimi anni. 

Di quella della Coop •Appennino Maresca* 
ci parlano, facendoci da guida in alcuni inse¬ 
diamenti, il presidente Fabio Niccoli e Mar¬ 
cello Biondi che l’ha diretta per vent’annl. Si 
tratta di una grossa organizzazione con 2500 
soci. Finora sono stati assegnati 750apparta¬ 
menti. Altri 650 saranno consegnati entro 
T85. È una cooperativa d’avanguardia. Fu tra 
le prime — infatti — ad orientarsi verso il 
mutuo ordinario ed a costruire su terreni al 
di fuori dei piani per l’diìlzia economico-po- 
polare. Oltre alla casa, ha interessi nel turi¬ 
smo (organizzazione e assistenza di due cam¬ 
ping nella Maremma e un contratto con Città 
del Marea Terrasini in Sicilia, dove vanno in ' 
vacanza 1 soci. L’anno acorso si sono avute 
1700presenze). 

Le case dell’*Appennlno Maresca* sono 
sortea Firenze, Calenzano, Sesto, Tavemelle, 
Pontassieve e Figline. Sono ben fatte (tutte 
fomite di doppi servizi), armoniosamente in¬ 
serite nel paesaggio ed 1 prezzi sono più bassi 
del 40%. Il costo degli ultimi appartamenti 
consegnati quest’anno è oscillato tra le680e 
le 730.000 lire al mq. utile, contro 11 milione 
100, il milione 200.000 del mercato. A Calen¬ 
zano, dove sono stati costruiti finora 226 al¬ 
loggi, abbiamo visitato l’intervento realizza¬ 
to a Settimello In cui vivono 800persone. Sor¬ 
ge a valle della collina. Le residenze stanno in 
equilibrio con lo spazio naturale. Il rapporto 
tra il costruito e il verde, sla come scenario, 
sta come luogo per vivere fuori della casa, è 
corretto, piacevole a vedersi. Tutti edifìci a 
tre plani, 30 metri di verde per abitante. C’è 11 
campo sportivo, persino 11 telescopio. , 

Ut Appennino Moresca* ha compiuto una / 


grossa esperienza sul prefabbricato, che con¬ 
sente anche di costruire in tempi minori. Vi¬ 
sitiamo il cantiere di Sesto Fiorentino (realiz¬ 
zato in collaborazione con 11 comune e l’edil- 
coop di Crevalcore) reso possibile con il ricor¬ 
so al risparmio privato: 500 alloggi. Lo stam¬ 
paggio viene eseguito sul posto. C’è una 
grande •piastra attrezzata» con giardini pen¬ 
sili. Oltre al verde sono previsti scuole, mer¬ 
cato, negozi, sale-riunione, parchi giochi. A 
settembre ricorre il ventennale del- 
!’• Appennino Manesca*. Parlandone, s’illu¬ 
mina il volto di Marcello Biondi, che s’avvia 
alla pensione: ci sarà festa grande. 

Passiamo ad un’altra realtà. La cooperati¬ 
va Italia di Scandicci — ci spiega il vicepresi¬ 
dente Alvaro Fiaschi — con 700 soci ha già 
costruito e consegnato 299alloggi, men tre ne 
sono in costruzione 150. Le prime 60 case so¬ 
no sorte nell’80. L’anno scorso con 239 appar¬ 
tamenti si è portato a termine a Vingone un’ 
operazione che è un vero •pezzo di città*, u 
ni forme sotto il profilo progettuale e comple¬ 
to di tutte le Infrastrutture, attrezzature, ver¬ 
de e viabilità. 

Negli ultimi quattro anni il numero dei so¬ 
ci è cresciuto di dieci volte. Ma per soddisfare 
le richieste, i mutui agevolati sono pochi e 
poco consistenti. La forbice tra il costo dell’ 
alloggio e la quota coperta da! mutuo si allar¬ 
ga, escludendo fasce di lavoratori che non 
possono pagare le anticipazioni. 

Un altro argomento che sta a cuore ai diri¬ 
genti deir*Italia* è la muova qualità dell’abi¬ 
tare*, che significa non solo migliori materia¬ 
li di costruzione, ma programmi di residenza 
e di attrezzature collettive, spazi comuni, 
verde. 

Ci sono altri esempi d’efficienza. Tipica è 
la storia della Cooper di Bagno a Ripoli — cl 
dice il presidente Danilo Dei. Costituita a 
proprietà indivisa, realizzò i primi 49 alloggi 
ed il primo centro sociale nel "78. Per le scelte 
governative, che hanno reso inoperante la 
legge sulla casa, la Cooper è stata costretta a 
rivolgersi ad altri canali di finanziamento. 
Nel 1981 furono realizzati 93 alloggi con i 
fondi INA1L, in proprietà. Altri 24 alloggi so¬ 
no stati assegnati l’anno scorso ed altri 74 
saranno dati a settembre. L’obiettivo, ora, è 
quello di costruire 600 alloggi per gli attuali 
soci. La Cooper di Bagno a Ripoli, oltre a 
programmi di edilizia residenziale, sta predi¬ 
sponendo programmi di recupero e di edilizia 
commerciale per i servizi. 

Tutte le cooperative dispongono di un uffi¬ 
cio tecnico comune (Utcoop) che s’interessa 
dei piani costruttivi, della progettazione e di¬ 
rezione dei lavori In ogni caso, prima degli 
insediamenti, si studia'con I soci l’impianto 
urbanistico ed architettonico. Le Coop in To¬ 
scana non costruiscono case usando solo 
procedimenti normali: 1.300alloggi sono sta¬ 
li edificati tenendo conto del risparmio ener¬ 
getico. Un centinaio di alloggi sperimentali 
con il consumo energetico dimezzato. Sono 
dotati di serre, pannelli solari, sistemi di ter¬ 
moregolamentazione che permettono di con¬ 
trollare, con i computerà, i consumi nel tem¬ 
po e nello spazio. Anche nel campo della poli¬ 
tica industriale esistono esperienze avanzate. 
Dieci cooperative d’abitazione si sono con¬ 
sorziate, realizzando con un unico appalto 
500 abitazioni. A Firenze, a Prato e in altri 
centri è stato sperimentato il cosiddetto •la¬ 
boratorio tipologico* che consiste nella simu¬ 
lazione al vero di due alloggi-tipo che ha per¬ 
messo al soci di rendersi conto del tipo e della 
qualità dell’abitazione. Attraverso il labora¬ 
torio tipologico la gente, per la prima volta, 
ha potuto rendersi conto in anticipo dello 
spazio dell’appartamento ed ha potuto sce¬ 
gliere modifiche e determinare cambiamen¬ 
ti, mutando anche la dimensione delle stan¬ 
ze. 

In concreto, le esperienze della Toscana di¬ 
mostrano il grande spirito di Iniziativa de¬ 
mocratica delle cooperative per continuare 
ad offrire, nonostante le difficoltà, un pro¬ 
dotto-casa più vicino alle esigenze del citta¬ 
dini e del lavoratori. Così non si può dire, 
invece, del vari governi di questi anni che 
hanno cercato di scaricare la crisi sul movi¬ 
mento cooperativo. 

Claudio Notar! 


Tra Usa e Urss accuse e tensioni 


avere, diceva Reagan, un dialo¬ 
go con «uno Stato che compie 
queste atrocità e che cosa biso- 
na fare con un regime che sta¬ 
ilisce certe norme per sé e al¬ 
tre norme per il resto dell’uma¬ 
nità?». E ancora: «Il mondo no¬ 
ta il totale contrasto tra le paro¬ 
le e gli atti dei sovietici. Che 
cosa dobbiamo pensare di un 
regime che esalta la pace e il 
disarmo globale e poi in modo 
così fulmineo e spietato compie 
un atto terroristico che sacrifi¬ 
ca le vite di innocenti esseri u- 
mani?». 

Quali atti di ritorsione segui¬ 
ranno a queste parole? Le ipo¬ 
tesi che si fanno qui è che non ci 
sarà un richiamo dell’amba- 
sciatore a Mosca, non ci sarà 
una rottura delle trattative per 
il disarmo, non ci sarà un nuovo 
embargo sul grano. Quasi certa¬ 
mente gli USA punteranno a 
rappresaglie di molti paesi 
sull’attività dell’Aeroflot, la 
compagnia di bandiera sovieti¬ 
ca (limitazione degli scali e ul¬ 
teriori restrizioni del traffico 
aereo sovietico nel mondo occi¬ 
dentale). Si fa anche l’ipotesi 


che venga annullato rincontro, 
previsto per martedì a Madrid, 
di Shultz con Gromiko, che il 
segretario di Stato aveva con¬ 
fermato giovedì. 

Come si spiega il cambia¬ 
mento nel tono e nella sostanza 
della condotta americana? La 
svolta si attribuisce a tre fatto¬ 
ri. La conferenza stampa di 
Shultz e la prima dichiarazione 
che Reagan ha fatto (attraverso 
il portavoce) sono state fatte 
quando le autorità sovietiche 
non avevano fornito una qual¬ 
siasi informazione, né avevano 
risposto alla richiesta di spiega¬ 
zioni avanzata dagli americani 
attraverso l’ambasciata a Wa¬ 
shington. Si può presumere, 
anche se mancano precise indi¬ 
cazioni in questo senso, che gli 
americani si aspettassero alme¬ 
no l’ammissione dell’abbatti¬ 
mento dell’aereo, con le conse¬ 
guenti scuse e promesse di ri¬ 
sarcimento. Quando poi è arri¬ 
vato. e dopo ben 22 ore e mezzo 
di silenzio, il comunicato della 
TASS in cui si accenna solo all’ 
intercettazione di un «aereo 
non identificato» all’interno 


dello spazio aereo sovietico e 
non si parla né dell’attacco né 
dell’abBattimento, il vertice a- 
mericano ha ritenuto di dover 
inasprire i toni e di lasciar in¬ 
travedere l’imminenza di con¬ 
tromisure. In altre parole, l’at¬ 
teggiamento assunto dall’UR- 
SS è sembrato tanto debole e 
controproducente da poter le¬ 
gittimare una escalation nella 
polemica. 

Il secondo fattore di questa 
svolta è stata l’asprezza delle 
reazioni dei parlamentari e del¬ 
l’opinione pubblica, a prescin¬ 
dere dalla collocazione politica. 
Se si poteva dare per scontato 
che i gruppi antisovietici estre¬ 
misti approfittassero di questo 
tragico evento per conferenze 
stampa e manifestazioni da¬ 
vanti alla Cosa Bianca contro 
«un delitto con 269 vittime» 
(come dicevano i loro slogan), 
le dichiarazioni di autorevoli 
democratici debbono aver col¬ 
ilo la Casa Bianca. Kennedy 
a chiesto la sospensione del 
traffico aereo con l’URSS, 
Byrd (leader democratico della 
minoranza al Senato) ha solle¬ 


citato l’annullamento del re¬ 
cente accordo per la vendita del 
grano, alcuni dei parlamentari 
reduci da un recente incontro 
con Andropov hanno detto che 
la tragedia rende impossibile 
un corretto sviluppo del nego¬ 
ziato sul disarmo, il presidente 
della Camera O’Neill ha parla¬ 
to di un «incredibile atto di bar¬ 
barie!. Altri democratici hanno 
reclamato una immediata spie¬ 
gazione da parte di Andropov. 
Paradossalmente, il leader del¬ 
la maggioranza repubblicana al 
Senato, Baker, pur parlando di 
un «elfetto raggelante sulle re¬ 
lazioni tra i due paesi» ha detto: 
«Siamo obbligati a proseguire il 
dialogo con l’URSS e la ricerca 
della pace». Quanto ai giornali, 
si va dal titolo dell’editoriale 
del «New York Times» («delitto 
nell’aria») ai caratteri cubitali 
dei «tabloid» che, in rosso, de¬ 
nunciano la «strage nel cielo». 

il terzo elemento che ha in¬ 
dotto Reagan ad alzare il tiro 
della polemica contro l’URSS 
è, con ogni probabilità, la pres¬ 
sione dei falchi che prevalgono 
nel circolo ristretto dei suoi 


consiglieri. Costoro non debbo¬ 
no aver gradito che il segretario 
di Stato Shultz avesse sentito il 
bisogno di accompagnare la se¬ 
verità della denuncia con la 
conferma del suo incontro con 
Gromiko a Madrid. 

Questo ulteriore, anche se 
non trasparente, divario tra lo 
staff reaganiano e il capo della 
diplomazia contribuisce ad ali¬ 
mentare le voci ormai insistenti 
del crescente disagio di Shultz. 

La sua conferenza stampa 
(fatta, coinè ha detto egli stes¬ 
so, prima di aver parlato con 
Reagan che era in California) 
resta comunque un documento 
della cupacità americana di 
controllare le attività militari 
sovietiche nelle zone dì confine 
tra i due blocchi, e non soltanto 
attraverso i satelliti, ma da ter¬ 
ra. Shultz ha parlato sulla base 
delle informazioni fornitegli 
dallo spionaggio e ricavate dai 
sistemi di ascolto piazzati nella 
parte settentrionale del Giap¬ 
pone e nelle isole Aleutine. Le 
antenne americane sono in gra¬ 
do di captare tutte le comuni¬ 
cazioni tra le navi, gli aerei e le 


ostazioni a terra che i sovietici 
anno nella zona tra la penìsola 
della Kamciatka e Vladivostok. 
Un analogo servizio di ascolto è 
stato organizzato dal Giappone 
e i due paesi si scambiano le 
informazioni. Si deve a questo 
la registrazione dei messaggi 
che sono intercorsi tra il co¬ 
mando a terra e il pilota del jet 
che ha lanciato il missile fatale. 
E si deve a questo se Shultz ha 
potuto fare fl resoconto dei mi¬ 
nuti che hanno preceduto la di¬ 
struzione del jet di linea sud¬ 
coreano. 

Secondo la CIA, Shultz a- 
vrebbe dovuto essere più riser¬ 
vato, secondo il Dipartimento 
di Stato, la rivelazione di questi 
messaggi era essenziale per 
mettere in evidenza le respon¬ 
sabilità sovietiche. Inoltre, 
questa segretezza sarebbe stata 
superflua (l’osservazione l’ha 
fatta il Pentagono) perché i so¬ 
vietici sono perfettamente al 
corrente delle capacità di ascol¬ 
to degli americani e dei giappo¬ 
nesi. 

Aniello Coppola 


racconto specifica ancora det¬ 
tagliatamente e signifi¬ 
cativamente che l’aereo è rima¬ 
sto sugli schermi radar sovietici 
“per circa dieci minuti”, dopo¬ 
diché se ne sono perse le trac¬ 
ce». 

Perché si sia giunti ad un tale 
esito — catastrofico per le sorti 
dei passeggeri civili del velivolo 
di linea New York-Seul, ma 
gravemente pregiudizievole an¬ 
che per il clima internazionale 
nel suo complesso — la TASS 
lo spiega con una successione di 
fatti che attendono di essere di¬ 
mostrati: l’aereo sudcoreano a- 
vrebbe viaggiato a luci spente 
per più di due ore sopra il terri¬ 
torio dell’URSS, fino ad una 
profondità di 500 chilometri, 
passando sulla penisola della 
Kamciatka, sul Mare di Okho- 


Mosca 

tsk, sull’isola di Sakhalin. Tut¬ 
te zone che le autorità sovieti¬ 
che considerano di alto valore 
strategico e che sono chiuse agli 
stranieri in quanto sede di im¬ 
portanti impianti militari. 

L’aereo — prosegue la TASS 
— «non ha risposto ai segnali 
radio degli operatori sovietici 
di controllo e. dal canto suo, 
non ha fatto alcun tentativo di 
stabilire la comunicazione». Di 
conseguenza — è sempre il co¬ 
municato TASS che parla — 
aerei della difesa sovietica han¬ 
no ricevuto l’ordine di cercare 
di stabilire un contatto «attra¬ 
verso segnali generalmente ac¬ 
cettati» e di cercare di «fare at¬ 
terrare l’aereo non identificato 


nel più vicino aeroporto in ter¬ 
ritorio sovietico». 

Questi i dati che avrebbero 
spinto le autorità sovietiche ad 
autorizzare i piloti ad aprire il 
fuoco. L’analisi che la TASS fa 
seguire è elemento successivo 
allatto. Ed è qui che comincia¬ 
no le accuse agli Stati Uniti di 
aver prefabbricato l’incidente, 
usando, per di più, un aereo di 
linea con civili a bordo e facen¬ 
dogli svolgere il ruolo di esca 
con l’obiettivo, appunto, di 
creare un caso internazionale 
volto a screditare l’URSS. O- 
biettivo che gli ipotetici orga¬ 
nizzatori della trappola pare 
abbiano pienamente raggiunto. 
Dall’analisi si traggono comun¬ 


que questi elementi: che il volo 
del Boeing era sotto attenta 
sorveglianza radio e radar da 
parte dei servizi segreti ameri¬ 
cani, a tal punto da far ritenere 
ai sovietici che «itinerario e na¬ 
tura del volo erano non casua¬ 
li». Inoltre la TASS rivolge alla 
CIA due domande-accusa: per¬ 
ché seguivate un volo civile con 
tanta attenzione? E perché non 
avete fatto nulla per riportare 
un aereo sulla giusta rotta, una 
volta risultato chiaro che esso 
era nello spazio aereo sovieti¬ 
co? 

La terza accusa rivolta agli 
americani è «di non aver fatto 
alcun tentativo di stabilire un 
contatto con la parte sovietica 
fornendole i dati necessari circa 
il volo», cioè di non aver avver¬ 
tito i sovietici che si trattava di 


un aereo civile. 

«Nulla è stato fatto, anche se 
vi era tempo più che sufficiente 
per la bisogna», scrive l’agenzia 
sovietica. Ma, ripetiamo, sono 
considerazioni a posteriori che 
possono avere la loro validità 
ma non sono state alla base del¬ 
la decisione di far aprire il fuo¬ 
co contro il velivolo sconosciu¬ 
to. È allo luce di queste consi¬ 
derazioni che la TASS conclu¬ 
de — con un’esplicita ammis¬ 
sione autocritica o critica nei 
confronti di chi è, per così dire, 
caduto nella trappola — defi¬ 
nendo l’intrusione del velivolo 
nello spazio aereo sovietico co¬ 
me «un atto preventivamente 
predisposto». 

Da cni e come è, per l’agenzia 
sovietica, implicito, ma è si¬ 
gnificativo che un rabbioso ca¬ 
poverso del comunicato sia de¬ 


dicato personalmente a Reagan 
e alla sua «impudente e calun¬ 
niosa dichiarazione nei con¬ 
fronti dell’Unione Sovietica». 
«Sarebbe stato ovviamente pos¬ 
sibile raggiungere scopi speciali 
dì spionaggio senza coinvolgere 
come copertura aerei civili», a- 
veva aggiunto, poche righe pri¬ 
ma, il comunicato, che si con¬ 
clude con l’espressione del .rin¬ 
crescimento dei circoli dirigen¬ 
ti dell’Unione Sovietica per la 
perdita di vite umane», accom¬ 
pagnata da «una risoluta con¬ 
danna di coloro che consape¬ 
volmente o come risultato di 
una criminale leggerezza hanno 
determinato la morte di civili e 
stanno era cercando di usare 
questa vicenda per scopi politi¬ 
ci inconfessabili*. 

Giulietto Chiesa 


mercio di Savona, per esplicita 
volontà dell’allora presidente 
della Regione Teardo. Capo¬ 
gruppo del PSI nel consiglio co¬ 
munale di Finale Ligure, di¬ 
pendente della Regione, 42 an¬ 
ni, veniva considerato, come si 
dice, un «emergente». Era an¬ 
che entrato in Parlamento per 
qualche mese, al posto di Anto¬ 
nio Canepa, stroncato dalla 
droga. É stato arrestato mentre 
si trovava in Sardegna, ad un 
convegno delle Camere di 
Commercio. Il sindaco sociali¬ 
sta di Finale, Lorenzo Bottino, 
è stato prelevato invece nella 
sua abitazione di Varigotti. 
Geometra, 40 anni. Bottino dal 
’75 era a capo della giunta di 
sinistra, confermata dal voto 


Arresti 

del 1980. Prima era stato vice- 
sindneo della coalizione di cen¬ 
tro sinistra. 

Manete anche per un altro ex 
sindaco socialista. Mauro Te¬ 
sta, a capo fino a un mese e 
mezzo fa della giunta con la DC 
che aveva sostituito l’ammini¬ 
strazione di sinistra albengane- 
se. Vicenda politica emblemati¬ 
ca quella di Albenga: l’ammini¬ 
strazione di sinistra capeggiata 
da Angelo Viveri, comunista, 
ingaggia una battaglia senza 
quartiere contro una sorta di 
«superpartito» degli affari e del¬ 
la speculazione, con tanto di ra¬ 
mificazioni massoniche, che si 


oppone dopo il 75 alla nuova 
politica urbanistica del Comu¬ 
ne. La maggioranza di sinistra 
gade, ma la battaglia sulla que¬ 
stione morale ha successo in 
città e sposta la posizione di al¬ 
tre forze politiche, come il PRI, 
che non entra nel nuovo centro- 
sinistra. Infine, dopo la vicenda 
Teardo, anche altri consiglieri 
comunali, del PSDI e persino 
del PLI, si dimettono provo¬ 
cando l’indizione di nuove ele¬ 
zioni. La data è già stabilita, il 
23 ottobre prossimo, e la sezio¬ 
ne del PSI aveva indicato in 


Mauro Testa il proprio capoli¬ 
sta. 

Nome noto anche quello del¬ 
l’architetto Gaggero, 60 anni, di 
«area» socialista, ex presidente 
dell’IACP savonese, e attuale 
membro del consiglio di ammi¬ 
nistrazione della finanziaria re¬ 
gionale F1LSE, oltre che del co¬ 
mitato tecnico urbanistico ligu¬ 
re.. 

È difficile indicare quali pos¬ 
sano essere i fatti concreti di 
cui i nuovi arrestati saranno 
chiamati a rispondere. L’elenco 
degli arrestati è salito a 24, 
quello dei reati contestati a 
Teardo e ai suoi vanno dalla ri¬ 
scossione di tangenti su appalti 
e operazioni immobiliari, al 
concorso nell’organizzazione 


del «racket» dei cantieri, con 
tanto di attentati dinamitardi a 
scopo di intimidazione. Sotto 
l’accusa di aver organizzato un 
attentato ai danni dell’impresa 
edile Damonte era stato arre¬ 
stato nei giorni scorsi il sinda¬ 
calista della UIL Bruno Buzzi, 
ma la medesima accusa è stata 
rivolta allo stesso Teardo. Il tri¬ 
bunale della libertà ha respinto 
il ricorso presentato dai legali 
di Teardo a questo proposito. 

Immediatamente prima che 
scattassero i nuovi arresti i ma¬ 
gistrati savonesi avevano fer¬ 
mato per reticenza una teste ri¬ 
tenuta importante.-la segreta¬ 
ria personale di Teardo, Ga¬ 
briella Casanova, poi rilasciata 
l’altra sera. Ci si chiede se l’in¬ 


terrogatorio della donna, da 
molti anni stretta collaboratri¬ 
ce dell’ex presidente della Li¬ 
guria, abbia fornito elementi 
nuovi agli inquirenti. E a Fina¬ 
le si continua a parlare di una 
grossa operazione speculativa, 
avviata in passato dal centro- 
sinistra nelfa località di S. Ber¬ 
nardino. La giunta di sinistra, 
per la verità, ha ridotto drasti¬ 
camente i volumi della lottizza¬ 
zione: ma è sempre possibile 
che sotto la copertura di delibe¬ 
re formalmente ineccepibili 
vengano consumati illeciti oc¬ 
culti. Anche Albenga, come già 
abbiamo accennato, è stata tea¬ 
tro di aggressive iniziative della 
speculazione e della «mafia* 
dell’edilizia. 

Alberto Leres 
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mio avviso, quello che più in 
profondità ha espresso la quali¬ 
tà e la gravità delle tendenze 
degenerative in corso dentro le 
istituzioni. Se con Moro entra¬ 
vano/n campo fattori prevalen¬ 
temente esterni al sistema dei 
partiti (il terrorismo, la colloca¬ 
zione intemazionale del paese), 
nel caso di mio padre fu il siste¬ 
ma politico italiano a mostrare 
per intero, come in un limpido 
specchio, la natura dei processi 
che lo attraversavano. Bisogna 
forse tornare al delitto Mat¬ 
teotti per trovare la stessa arro¬ 
ganza di chi non ha paura a fir¬ 
mare le sue sentenze di morte. 
L’assassinio non giunse, infatti, 
anonimo e silenzioso come per 
La Torre, Mattarelìa o per gli 
altri caduti della lotta antima- 
fiosa, ma suggellò un dibattito 
svoltosi pubblicamente, per 
cinque mesi, sull’opportunità 
che il prefetto Dalla Chiesa gui¬ 
dasse la lotta contro la mafia; 
un dibattito iniziato ancora a 
fine marzo con l’intervista-mi- 
naccia dei sindaco Martellucci 
e che si concluse — a mo’ di 
pollice verso — con l’intervista 
di fine agosto del sottosegreta¬ 
rio agli Interni Sanza, oggi 
membro della commissione an¬ 


timafia. 

Non si svolse allora una bat¬ 
taglia icontro* il potere, poiché 
non questo era lo spirito che a- 
nim ava mio padre; e neppure 
era una semplice battaglia con¬ 
dotta •dentro* il potere, poiché 
in realtà riguardava diretta¬ 
mente e fino in fondo la natura 
dello Stato e della nostra demo¬ 
crazia. Piuttosto essa metteva 
in risalto che era cambiata la 
gerarchia dei conflitti nella so¬ 
cietà italiana e che il primo, de¬ 
cisivo scontro si giocava dentro 
lo Stato, non più apparato o- 
mogeneo, ma luogo — più che 
attore — di un conflitto di ci¬ 
viltà contro quel potere crimi¬ 
nale che era cresciuto nelle e 
intorno alle istituzioni da alme¬ 
no un quindicennio in qua. Un 
potere non piu vestito dei pan¬ 
ni della reazione eversiva ma di 
quelli, totalmente in regola, 
della democrazia dei partiti. 

Si è molto discusso di come si 
sia evoluto da allora questo 
scontro, in particolare su quel 
suo campo assolutamente fon¬ 


damentale che è la lotta contro 
la mafia. Le opinioni sono con¬ 
trastanti. Ma, probabilmente, 
la situazione può essere corret¬ 
tamente sintetizzata se ricor¬ 
riamo a due semplici verbi. La 
mafia «può» uccidere molto in 
alto, e ciò significa che è più 
forte. Ma la mafia •deve », an¬ 
che, uccidere. E ciò significa 
che è più debole. È più forte e 
saldo il suo intreccio col livello 
politico, anche perché la degra¬ 
dazione del sistema politico-i¬ 
stituzionale le garantisce una 
capacità supplementare di ri¬ 
catto. Ma è più debole sul piano 
deU’egemonia culturale, della 
sua capacità di controllare la 
società egli apparati dello Sta¬ 
to. 

L’impostazione strategica di 
mio padre partiva, d’altronde, 
proprio da questa decisiva in¬ 
tuizione: che la mafia soffrisse 
un forte declino di egemonia e 
consenso tra la popolazione e 
che tale declino avrebbe potuto 
essere accelerato in modo irre¬ 
versibile se lo Stato si fosse pre¬ 


sentato all'opinione pubblica 
come soggetto concretamente 
alternativo colpendo la mafia 
nei suoi « santuari », che egli si¬ 
tuava nelle sfere della politica e 
della finanza. Oggi, stando ad 
alcune recenti e qualificate di¬ 
chiarazioni, tutto questo non è 
più. I punti alti del sistema ma¬ 
fioso sono diventati i Greco e i 
Marchese. Quanto alla gente 
comune, occorrerà attendere 
almeno il 2000 perché essa si 
liberi della mentalità mafiosa. 
E il carattere dei siciliani viene 
assunto a pesante impedimen¬ 
to laddove in mio padre (cui 
pure non sfuggiva certa psico¬ 
logia clientelare) esso era visto, 
nei suoi elementi costitutivi più 
intimi, la fierezza, l'orgoglio, 
come leva potente per alimen¬ 
tare la rivolta morale (tale era il 
senso del discorso della Ficuzza 
in ricordo del colonnello Russo: 
•La mafia è vigliacca; l’ha ucci¬ 
so alle spalle, mentre riposava 
con la sua famiglia*). 

Certo, ed è forse l’unico pun¬ 
to di continuità, si intende an¬ 
cora valorizzare il ruolo della 
scuola. Ma con una differenza 
di fondo. Che per mio padre la 
presenza nelle scuole doveva 
dare viva testimonianza quoti¬ 


diana che lo Stato c'era e che si 
offriva come credibile punto di 
riferimento a quanti aspirava¬ 
no a una società liberata dall ’ 
oppressione mafiosa. Ora lo 
Stato viene invece prevalente¬ 
mente pensato alla stregua di 
un pedagogo ostinato quanto 
flemmatico. Gli ideali e le spe¬ 
ranze di libertà dei giovani, che 
allora erano il « presupposto », 
ora diventano un *obiettivo* da 
conseguire. 

Quell’impostazione strategi¬ 
ca, da cui il potere mafioso si 
sentì minacciato a morte, risul¬ 
ta, dunque, letteralmente rove¬ 
sciata. E non è vano esercizio 
cominciare a chiedersi seria¬ 
mente il perché. Tuttavia ap¬ 
paiono rovesciati anche l’atteg¬ 
giamento e la coscienza della 
collettività nazionale, la quale 
in un anno ha compiuto quei 
passi avanti che non aveva 
compiuto in interi decenni. Sa¬ 
rà uno scontro ancora molto 
duro, ma — nonostante isilenzi 
— è nato ormai un movimento 
di opinione che sarà assai diffì¬ 
cile arrestare: un movimento in 
cui, saltati i fossati canonici de¬ 
gli schieramenti politici, stanno 
confluendo tutte le forze che 


davvero credono nei valori uni¬ 
versali della libertà e della di¬ 
gnità dell’uomo. 

In ciò sta il senso vitale della 
fiaccolata che partirà stasera 
da via Carini. Le torce per si¬ 
gnificare che la speranza degli 
onesti non è stata uccisa, ma è 
diventata più grande. Il cam¬ 
mino a ritroso per significare 
che su quel tragitto la lotta per 
la libertà non è stata stroncata. 
Ed è per questo che chiedo ai 
palermitani onesti, a chi ha 
pianto per quel delitto atroce, 
agli operai dei Cantieri che mio 
padre volle incontrare per pri¬ 
mi, a quei visi di 15-16anni che 
hanno affollato le manifesta¬ 
zioni di quest’anno, di compie¬ 
re, senza bandiere e simboli di 
parte, il cammino fino alla pre¬ 
fettura. 

Per ricordare agli assassini 
che il prefetto Dalla Chiesa non 
era un uomo solo; non l’ultimo 
argine travolto il quale la mafia 
sarebbe dilagata; ma l'avan¬ 
guardia più prestigiosa — e più 
esposta — di un movimento i- 
deale tra i più importanti della 
storia della Repubblica. 

Nando Dalla Chiesa 


nerario verso la morte compiu¬ 
to il 3 settembre dalle vittime. 

DaU’inchiesta sull’eccidio — 
•piena di punti oscuri, un super- 
teste mendace, i depistaggi, le 
gaffes, ed ancora perciò ferma 
ai livelli «militari» dei potere 
mafioso — una sola notizia ine¬ 
dita; a parlare sarebbe stato 
uno degli imputati del processo 
dei «162». Proprio l’inchiesta, 
cioè, che trae spunto dall’ag- 
giomamento della mappa ma¬ 
liosa, che il prefetto Carlo Al¬ 
berto Dalla Chiesa trovò sul 
suo tavolo, giungendo a Paler¬ 
mo, e che il consigliere istrutto¬ 
re Rocco Chinnici portò avanti, 
fino al sacrificio della vita. 

Di questo «pentito» si sa po¬ 
co. Si dice che sia un «gregario» 
tossicodipendente. Avrebbe of¬ 
ferto al giudice Giovanni Falco¬ 
ne, titolare dell’indagine, il de¬ 
stro per saldare con concreti ri¬ 
scontri testimoniali una delle 
intuizioni del generale: la con¬ 
nessione ormai avvenuta tra 
mafia palermitana e bande del¬ 
la criminalità organizzata della 
-Sicilia orientale. Ai quattro «ca- 
tar.esi» (Santapaola, Salaria, 
Genovese, Ragona), già indicati 
da un altro «pentito», il traffi¬ 
cante Armando Di Natale spie¬ 
tatamente trucidato dopo aver 
•carnato., nell’ottobre aeli’an- 
no scorso, il nuovo «teste» ha 
associato, infatti, in qualità di 
esecutori ed organizzatori del 
commando militare che operò 
in via Carini, i nomi di tre espo¬ 
nenti del clan Greco — Miche¬ 
le, Salvatore e Pino —; quello 
di Mario Prestifilippo; e dei 
boss Spadaro, Zanca, Marche¬ 
se, Vemengo, Riccobono, Ru¬ 
na. Sono quasi tutti latitanti. 
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È stato un altro terribile «an¬ 
no di piombo», di altri lutti — 
Giangiacomo Ciaccio Montal- 
to, il capitano Mario D’AIeo, il 
giudice Rocco Chinnici — di al¬ 
tre lacerami polemiche- E, pa¬ 
rallela, si è sviluppata tra mille 
difficoltà queU’unica «speran¬ 
za» che non «è morta», come a- 
veva sortito in via Carini quella 
notte una mano indignata. Il 
sorgere, cioè, di un giovane e 
nuovo «movimento antimafia». 
Unica via per contrastare lati¬ 
tanze e omertà di stato; per so¬ 
stenere l’applicazione ed il pie¬ 
no esercizio di quegli strumenti 
più adeguati che adesso, ma 
soltanto adesso, si hanno in 
mano: la legge La Torre e l’affi¬ 
damento ecf un nuovo organi¬ 
smo — l’alto commissariato — 
di quei poteri che erano stati 
promessi, e poi negati, al gene¬ 
rale, tradito e assassinato. 

Proprio Dalla Chiesa, par¬ 
lando ai giovani di un liceo pa¬ 
lermitano, aveva sintetizzato la 
«linea» che riteneva vincente: «I 
privilegi mafiosi, caramente 
pagati dai cittadini, non sono 
altro che loro elementari dirit¬ 
ti. Assicuriamoglieli. Togliamo 
questo potere alla mafia. Fac¬ 
ciamo dei suoi dipendenti i no¬ 
stri alleati». 

Rileggiamola, questa crona¬ 
ca rovente: il 4 settembre, via 
dalla camera ardente, per vo¬ 
lontà dei familiari, la corona 
della presidenza della Regione. 
E fischi e lanci di monetine di 
un» folla indignata, al pomerig¬ 
gio, aH’indirizzo delle autorità 


dei governi nazionale e locale. 
Quasi cacciate dal tempio, dove 
si svolgevano i funerali, dall’in- 
vettiva del cardinale Salvatore 
Pappalardo, che parla della sua 
Palermo come di una nuova Sa¬ 
grato che rischia di venir espu¬ 
gnata. mentre a Roma ci si per¬ 
de a discutere sul da farsi. 11 7 
settembre, in Consiglio, il sin¬ 
daco de Martellucci polemizza 
financo con il cardinale e con 
chi «criminalizza l’isola». Nan¬ 
do Dalla Chiesa lo indicherà tra 
coloro che hanno fatto il vuoto 
attorno al padre.- 

L’H settembre è un sabato 
mattina. Quel giorno diviene o- 
perante la legge La Torre. A 
Trapani un giovane giudice, 
Ciaccio Montalto, già spicca i 
primi ordini di cattura per il 
nuovo reato d’associazione ma¬ 
fiosa. 

A Villa Pajno, la residenza di 
Dalla Chiesa, i cronisti atten¬ 
dono che si apra la cassaforte 
del generale. Ma come mai è 
spanta la chiave, di cui c’erano 
quattro copie? E come mai è 
riapparsa quattro giorni dopo 
in prefettura? E chi erano quei 
due «mister x» che la notte del 3 
settembre ebbero mano libera 
per ore nella vaila, prima delle 
perquisizioni? C’erano solo 
gioielli, dichiara il procuratore 
Paino. 

Nelle scuole è un susseguirsi 
d'assemblee. Alcuni parroci e le 
Adi preparano entusiasti la vi¬ 
sita del Papa. Giovanni Paolo 
II sosterrà a novembre la linea 
del cardinale. Un prete ha pro¬ 


nunciato qualche giorno prima 
una improvvisata omelia con¬ 
tro le «bestie sanguinarie» che 
hanno ucciso l’ultimo gregario, 
alla Vucciria. 

Improvvisamente, euforia in 
procura. Un superiate ha par¬ 
lato. Ed uno degli assassini vie¬ 
ne indicato in un pastore cala¬ 
brese. Ma a Natale tornerà a 
casa con tante scuse. Il «super- 
teste» era un superbugiardo, 
che si dimostrava, però, adden¬ 
tro ad alcune verità, già accer¬ 
tate. Chi lo ha manovrato? Chi 
ha gettato questo «candelotto 
fumogeno»? 

LaDC, che finalmente tiene 
il convegno sulla mafia da tanto 
tempo annundato, si cura 
qualche giorno dopo di sottoli¬ 
nearne— il carattere intema¬ 
zionale: Palermo non c’entra, 
cercatela altrove la Sagunto di 
cui ha parlato il cardinale. 

21-23 gennaio: l’Assoriazione 
magistrati si riunisce a Paler¬ 
mo. Rocco Chinnirì reclama 
dal governo, in una relazione, 
strumenti, coordinamenti, la 
«banca dei dati». Il ministro 
Clelio Derida fa orecchie da 
mercante. La mafia? Si tratta 
— dice — di ridurla ai suoi im- 
precisati «limiti fisiologia». Al 
convegno non è venuto, già sfi¬ 
duciato, il sostituto procurato¬ 
re trapanese CiacrioMontalto. 

Anche a Reggio Calabria non 
va meglio. Le Assise giudicano 
Luciano Liggio, imputato come 
mandante deH’ucrisione del 

S udice Cesare Terranova e del- 
sua scorta, Lenin Mancuso. ! 
familiari scoprono che le inda¬ 
gini in realtà non sono mai ini¬ 
ziate. Chiedono che l’istrutto¬ 
ria sia riaperta. Il presidente 


concede, invece, un truculento, 
show al boss, che il 2 febbraio * 
viene assolto. 

Le donne dei comitati anti¬ 
mafia e la Lega dei tossicodi¬ 
pendenti manifestano il loro 
sostegno ai giudici istruttori, 
chiedendo di costituirsi parte 
civile nel maxi-processo contro 
Spatola, che di li a poco si con¬ 
cluderà con pesanti condanne. 
Ma l’8 febbraio, da un’altra au¬ 
la di giustizia, una doccia fred¬ 
da. Assolti per insufficienza di 
prove i «presunti» killer del ca- 

J ritanodei carabinieri Emanile - 
e Basile. Più tardi, indisturba¬ 
ti, scapperanno dal confino in . 
Sardegna. 

II14 febbraio una buona no¬ 
tizia: finalmente Martellucci se 
ne va. Ma solo sei giorni dopo, 
Vito Ciancimino impone la sua 
presenza e la sua ipoteca alle 
trattative per la nuova giunta. 
A Brancaccio, quartiere insan¬ 
guinato di Palermo, il racket 
delle estorsioni distrugge fab¬ 
briche. Finalmente,pensano ad 
istituire un commissariato. Da¬ 
vanti alla sede piazzano un chi¬ 
lo di tritolo. Poteva essere una 
strage. Ma i consiglieri de del. 
quartiere cancellano la parola 
mafia dal documento di con¬ 
danna. * 

AH’Ucriardone, il 20 d’apri¬ 
le, i mafiosi disertano la messa 
del cardinale Pappalardo. Il 15 
maggio le donne calabresi, sici¬ 
liane e campane lanciano un 
appello ai partiti per far puli- 
-»ia. La DC non sospende l’ex 
sindaco di Bagheria, Michelan¬ 
gelo Aiello, socio dei mafiosi 
Greco. Il 7 giugno 500 anni di 
galera per il clan Spatola. Il 14 
cade in un agguato il capitano 
Mario D’Aleo, assieme a tre coi- 


leghi. A metà luglio la raffica di 
mandati di cattura per gli ese¬ 
cutori del delitto Dalla Chiesa. 

Si prevedono — si dice — 
sviluppi in direzione dell’alta 
mafia, e delle compenetrazioni 
col potere. E il cuore pulsante 
di queste inchieste ?. tuttora 1’ 
ufficio istruzione. Verrà deca¬ 
pitato, il 29 luglio, con una au¬ 
tobomba telecomandata. Ieri 
l’ex sindaco Martellucci ha fat¬ 
to sapere all’Ansa di voler «far 
la pace» coi familiari del prefet¬ 
to assassinato dal terrorismo 
politico-mafioso. 

Vincenzo Vasde 
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